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• l oto E. anco Pinna) 


Paola Quattrini, una delle 
attrici-bambine più richieste 
e apprezzate alla radio e nel 
cinema, è nata a Roma il 

10 marzo 1944. Esordì in 
teatro a quattro anni appena 
e fu subito chiamata dal re¬ 
gista Brignon* a partecipare 
al film II bacio della morta. 
Luigi Zampa la volle fra le 
interpreti di Ragazze d’oggi. 
mentre Luigi Squarzina le 
affidò la parte di Brigitta 
nella edizione teatrale di 

11 potere e la gloria di Gra¬ 
ham Greene. Il nome di 
Paola Quattrini è oggi assai 
noto alla radio. E’ stata in¬ 
fatti l’interprete principale 
delle trasmissioni di Cavallo 
a dondolo e Tanti fatti. Ama 
lo sport, il ballo e il piano¬ 
forte. Quest’anno è stata pro¬ 
mossa alla seconda media. 



Scuse alla Grecia 

* Nel quadro che avete pubblicato nell'ultimo numero e 
che è molto utile al turista italiano che intende recarsi 
all'estero, cl deve essere un errore materiale là dove è 
scritto che una dracma greca vale Lit. 0,048. A me risulta 
invece, per esperienza personale, che vale Llt. 20,60. Penso 
che sia opportuno rettificare quell'errore ad evitare delu¬ 
sioni all'eventuale turista in Grecia » (Aldo Corsi • Roma'. 

E’ vero: una dracma vale lire italiane 20.60. Anzi: 20,62. 
Ci scusiamo con la Grecia di avere, per un errore mate¬ 
riale, svalutata la sua moneta. 


L'anno zero 

« In Postaradio ho letto la ri¬ 
sposta dell’esperto prof. Armel¬ 
lini al quesito posto dal prof. 
Ponzi in merito all’anno in cui 
ricorre il bimillenario della 
morte di Cesare. A me pare 
che l’esempio termometrico ad¬ 
dotto dal prof. Armellini dimo¬ 
stri il contrario di quello che 
vorrebbe, come appare dalla 
raffigurazione grafica allegata, 
che, allo scopo di abbreviare il 
computo, ho limitato dall’anno 
4 a. C. all’anno 6 d. C. Gradirei 
conoscere se e perché sono in 
errore, e se l’anno zero rispon¬ 
da ad una realtà o se non sia. 
invece, una convenzionale inter. 
posizione stabilita dai compe¬ 
tenti e dovuta a considerazioni 
a me ignote» (Francesco Lan- 
trua - Torino). 

Siamo in attesa della risposta 
del prof. Armellini e appena ci 
perverrà gliela faremo avere. 


I cinque in vacanza 

« Non capisco perché abbiate 
sospeso la trasmissione del Con¬ 
vegno dei Cinque, che è uno 
dei programmi informativi di 
maggiore interesse. Con l’occa¬ 
sione gradirei anche sapere 
quali sono stati negli ultimi 
tempi gli argomenti discussi 
più importanti perché, per ra¬ 
gioni di lavoro, mi sono dovuto 
allontanare dall’Italia saltuaria¬ 
mente • (Bruno Livi . Como». 

La sospensione del Convegno 
dei Cinque è limitata all'estate 
ed è consueta. Le vacanze deci¬ 
mano i partecipanti e quindi 
è opportuno attendere che ri¬ 
tornino alla base. Fra gli argo¬ 
menti discussi negli ultimi tem¬ 
pi, vivo interesse hanno susci¬ 
tato i dibattiti sul trapianto 
della cornea, sull’impiego di 
mano d’opera femminile in rap¬ 
porto a quella maschile, sulla 
abolizione della pena dell’erga¬ 
stolo, sulla scomparsa della ma¬ 
laria nelle regioni meridionali 
ed insulari, sulla straordinaria 
riduzione della mortalità nel 
nostro Paese, sull’automatismo 
nell’industria, sulla difesa del 
patrimonio storico e artistico 
delle grandi città in rapporto 
allo sviluppo dell’edilizia e alle 
esigenze della circolazione, sul 
problema dell’orario unico e 
di quello spezzato. 

II non 5 

• Sul n. 25 di Radiocorriere 
leggo una risposta redazionale 
ad un abbonato di Trieste circa 
il Teatro Petruzzelli della mia 
città. Mi permetto dissentire 
suU’ultima parte, in quanto a 
me risulta che il Petruzzelli 
fu inaugurato il 5 febbraio 1903 
e non nell’aprile 1903 con la 
opera Gli Ugonotti, anziché 
Dea» (Giovanni Massagli - Bari). 

L’Enciclopedia dello Spetta¬ 
colo diretta da Silvio D’Amico, 
a pag. 1506, riporta: « Il Petruz¬ 
zelli fu inaugurato con eccezio¬ 
nale solennità dalla prima rap¬ 
presentazione di Dea di P. La 
Rotella VII aprile 1903 (e non 
il 5 come erroneamente indi¬ 
cato da alcuni cronisti). Diri¬ 
geva l’autore ». Questa è la no¬ 


stra pezza d'appoggio. Se ve ne 
sono altre, più documentate, 
che danno ragione a lei, siamo 
ben lieti di pubblicarle, e di 
correggere l’errore. 

Personale 

« Ho scritto alla radio per 
aver risposta a questa doman¬ 
da: ha diritto una moglie di 
aprire le lettere che giungono 
al marito? Dicono che mi hanno 
risposto, ma io non l’ho sentita 
(Mauro G. • Cavarzere). 

Senza indicazioni precise non 
siamo in grado di rintracciare 
il programma in cui la risposta 
avrebbe dovuto essere trasmes¬ 
sa. Se si accontenta, le rispon¬ 
deremo noi: no, le mogli non 
hanno il diritto di aprire le 
lettere che giungono al marito. 
A meno che... non vi sia scritto 
sopra Personale. 

La grotta di S. Calogero 

• Ascoltando la radio per caso 
m'è capitato di sentire parlare 
della Grotta di San Calogero 
che si trova nella mia città, 
ma non so che cosa ne sia stato 
detto perché un improvviso di¬ 
sturbo ha reso impossibile l'a¬ 
scolto. Vi prego di pubblicare 
quello che io non ho potuto 
sentire e che tanti altri abi¬ 
tanti di Sciacca come me avreb¬ 
bero piacere di leggere » (Sal¬ 
vatore Cimmino - Sciacca). 

Il prof. Guido Ruota ha de¬ 
dicato una delle sue Conversa¬ 
zioni del medico alle grotte 
termali. Egli ha detto fra l'al¬ 
tro: « Per rintracciare le più 
remote origini delle cure ter¬ 
mali, dobbiamo addirittura risa¬ 
lire alla leggenda e rievocare 
il mito di Dedalo, il famoso ar¬ 
tefice ateniese padre di Icaro, 
che si vuole vissuto tredici se¬ 
coli prima di Cristo. Narra dun¬ 
que la leggenda che Dedalo, 
fuggito col figlio da Atene per 
avervi ucciso il nipote Talo, suo 
emulo, riparasse a Creta ove co¬ 
struì il celebre labirinto per il 
re Minosse, che poi ve lo impri¬ 
gionò con Icaro. Ma Dedalo 
fabbricò delle ali di penne e 
di cera e ne evase iti volo insie¬ 
me al figliolo. Come è noto, 
Icaro cadde nel mare Egeo an¬ 
negandovi e Dedalo continuò il 
suo favoloso volo sino a Cuma, 
donde passò in Sicilia accoltovi 
da Cocalo, re dei Sicani, per il 
quale compì varie opere. Tra 
queste era la grotta che sul 
Monte Cronio , presso Sellnunte, 
Dedalo ingrandì ed abbellì con 
arte raccogliendovi i caldi va¬ 
pori che si sprigionavano dalle 
viscere del munte; ed anche vi 
scolpì nella pietra i sedili per 
gli infermi che vi sostavano in 
cura. Per le sue grandiose virtù 
risanatrici la grotta venne poi 
iti granile onore presso i Greci 
ed i Romani; la sua fama si 
oscurò agli albori del Cristiane¬ 
simo. ma risorse nel VI secolo 
per opera di Calogero, il Santo 
eremita del Monte Cronio, che 
vi assisteva gli ammalati nelle 
cure della grotta. Da allora que¬ 
sta fu chiamata Grotta di S. Ca¬ 
logero; durante i secoli fu la 
meta di folle d’infermi che vi 
accorrevano da tutta l’isola e 
dal continente e scrittori d’ogni 
tempo ne esaltarono i benefici. 
Oggi ancora la Grotta, o Stufa 


vaporosa di S. Calogero, fa 
parte del complesso termale 
di Sciacca, la pittoresca citta¬ 
dina distesa sul mare ai piedi 
del Monte Cronio ». 

Il Luna-park 

« Ascoltando il bel documen¬ 
tario trasmesso sul programma 
nazionale dal titolo II mondo 
del Luna-park , mi sono doman¬ 
dato che cosa significhi lette¬ 
ralmente la parola composta 
Luna'park. E f evidentemente 
una parola inglese, ma se cosi 
è. il suo significato letterale 
non può essere quello di Parco 
della luna, perché so che luna 
in inglese, si dice moom. Allo¬ 
ra? » (Tonio Fetti - Bagni di 
Lucca). 

E’ vero che luna in inglese 
si dice moon, ma l'aggettivo 
lunare si dice lunar, la luna¬ 
zione si dice lunation, l'abitan¬ 
te della luna, lunarian. Il luna 
del Luna-park si riferisce quin¬ 
di proprio alla luna. 

Senza impegno 

• Non comprendo proprio con 
quali criteri abbiate trasmesso 
in televisione un documentario 
sulla professione del torero. 
Che cosa vorreste che i nostri 
giovani si orientassero verso 
quella professione? Non sareb¬ 
be meglio trasmettere docu¬ 
mentari su professioni più se¬ 
rie? » (Angelo Visconti - Ver¬ 
celli). 

Caro amico, quel documenta¬ 
ria non avera fini... di orien¬ 
tamento professionale, ma sol¬ 
tanto giornalistici. Vedere co¬ 
me si diventa toreri è interes¬ 
sante quanto vedere come si di¬ 
venta acrobati, prestigiatori o 
cacciatori di bestie feroci: ve¬ 
dere, però, senza impegno di 
diventarlo! 

Galateo di famiglia 

« Nella trasmissione, ora so¬ 
spesa. dal titolo Appuntamento 
alle dieci sono state rivolte do¬ 
mande a bruciapelo a molti 
ascoltatori appartenenti a tutti 
i ceti sociali sulla vita fami¬ 
gliare e sui rapporti fra marito 
e moglie. Alle stesse domande 
hanno risposto per lettera altri 
ascoltatori fra cui io. Immagino 
che da tutte quelle risposte si 
potrebbe ricavare una specie di 
galateo della vita familiare. Sa¬ 
rebbe interessante perché le ri¬ 
sposte sono state veramente 
spontanee» (Maria Luisa Carli 
Fusi - Albenga). 

Le domande rivolte sono sta¬ 
te ventitré; le risposte molte 
migliaia. Sulla base di quelle ri¬ 
sposte il galateo della vita fa¬ 
miliare che è stato ricavato è 
questo: 

1) Il marito non deve leggere 
durante i pasti ( per riguardo 
ai commensali e... al proprio 
stomaco). 

2) E’ l’uomo che, a preferen¬ 
za. deve scegliere il programma 
della sera o della festa. Auspi¬ 
cabile, però, che ciascuno dei 
due coniugi sappia, di tanto in 
tanto, piegarsi ai gusti del¬ 
l'altro. 

3) E’ bello che il marito con¬ 
segni l’intero stipendio — o 
quasi — alla moglie. Questo 
solo perché le spese dovrebbe¬ 
ro avvenire di comune accordo. 
Nessuna sorveglianza fiscale sui 
guadagni del comorte, ad ogni 
modo! 

4) Benvenute le rate, dove i 
guadagni sono modesti. Ma solo 
per oggetti di riconosciuta uti¬ 
lità, e con pagamenti propor¬ 
zionati alle entrate. 

5) Dato che, in genere, l’uo¬ 
mo è meno ordinato della don¬ 
na, gli si lasci una stanza (per 
esempio, lo studio) in cui eser¬ 


citare il suo... ordinato disordine 

6) Il caffè mattutino lo por 
terà all’altro quello dei due co¬ 
niugi che è più altruista o... più 
svelto ad alzarsi. Comunque la 
domenica il privilegio di sorbir 
selo a letto spetta indubitabil¬ 
mente al marito. 

7) Di fronte a ospiti inattesi 
una buona massaia deve sempre 
essere in grado di cavarsela, 
anche senza frigorifero. 

8) La scelta della villeggia 
tura? Se è possibile, di comune 
accordo. Altrimenti, ad anni a! 
terni. Con prevalenza per il ma 
rito che lavora, però. Aggiunta 
dei benpensanti: Duri quanto le 
ferie del marito; non più. 

9) Alla donna, regina della 
casa, spetta un angolino perso¬ 
nale: magari, una semplice pol¬ 
trona. Sarà il suo trono. 

10) Niente vestaglie sudicie o 
barbe lunghe: la cura della per 
sona resti qual era al principio 
del matrimonio. 

11) Che la moglie chieda de¬ 
nari al marito, non è motivo 
di umiliazione. Col suo lavoro 
casalingo, essa contribuisce al 
trettanto validamente al buon 
andamento della famiglia. 

12) L'uomo italiano non deve 
sfaccendare per casa come l’a- 
mericano: farebbe danni, più 
che cose utili, a voler sostituire 
la donna. 

13) Il padre-giudice, che ha il 
monopolio delle punizioni al suo 
rientro, non è più ammesso. 
Né dalla pedagogia, né dalla 
pratica. 

14) Deve il marito interveni¬ 
re nella scelta del vestiario fem¬ 
minile? Tutte le soluzioni sono 
buone. Sia la donna a far capi¬ 
re se lo gradisce. 

15) La corrispondenza è sacra 
e inviolabile. Un buon coniuge 
tuttavia non ne farà mistero 
all’altro 'salvo i casi in cui tra¬ 
disse segreti altrui). 

16) Quando l'uomo sa fare, 
i piccoli lavori di manutenzione 
della casa gli spettano di do¬ 
vere. Afa se è incapace, non pre¬ 
tenda di eseguirli, per carità: 
finirebbero per costare il dop¬ 
pio. 

17) La moglie cerchi sempre 
di farsi trovare in casa, la sera. 
Ma, se una volta tarda, il ma¬ 
rito non consideri ciò la fine 
del mando... 

18) Cosi, l’uomo non è detto 
che debba uscire solo, dopo ce¬ 
na. A meno che la sua metà, 
non se la senta proprio di an¬ 
dar fuori casa. 

19) Difficile la convivenza coi 
suoceri, soprattutto coi genitori 
del marito. Se è inevitabile, la 
giovane rispetti i più anziani; 
questi usino indulgenza per la 
sposa del loro figliolo. 

20) Le economie dovute all'a¬ 
bilità della donna, restano di 
sua proprietà. Lej è stata brava, 
e lei ne disponga; s'intende, con 
la medesima saggezza, con cui 
è riuscita a farle. 

21) L'arredamento della casa 
dovrebbe trovare concordi i 
due sposi. Semmai, ciascuno de¬ 
cida per le stanze di sua mag¬ 
giore pertinenza. 

22) Essere gelosi non è un di¬ 
ritto. Ma talvolta la gelosia è 
patologica: e allora, dopo aver 
fatto di tutto per vincerla, con¬ 
verrà sopportarla. 

23) La ragazza che lavorava 
lascerà al momento del matri¬ 
monio la propria attività extra¬ 
casalinga. solamente se 11 suo 
guadagno non sarà indispensa¬ 
bile. La attendono fatiche forse 
più oscure, ma la remunererà 
il pensiero del lavoro eseguito 
per il marito e per i figli. 


A pag. 47 troverete altre risposte di Postaradio 
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IL TERZO CAPOLAVORO DI LUIGI PIRANDELLO 


venerdì ore 21,13 - televisione 


W h sera del 24 febbraio 1922 ul Mun- 
I zuni di Milano, padrino Ruggero 
I i Roggeri, primo c solitario inter- 
prete capace di trasfigurare in ma¬ 
linconia lirica la dialettica piran¬ 
delliana. vide il trionfo dvìYEnrico IT. 
Era. si può dire, la priniu opera piran¬ 
delliana passuta senza battaglia dalla 
ribalta alla platea, cd era il suo terzo 
capolavoro. 

Feriti in teatro, retate della polizia, 
insulti, sfide all arma bianca, percosse 
e sputi in viso all’autore, erano stali, 
appena un unno avanti, il bilancio della 
prima dei Sei personaggi in cerca (l'au¬ 
tore. a Roma. Contro pochi illuminati 
esaltatori clic avevano compreso che. 
da lì. da quella seru. un mondo si era 
chiuso definitivamente e un altro se ne 
era aperto sul palcoscenico: una rivo¬ 
luzione si era compiuta e una nuova 
èra cominciava per il teatro, si era sca¬ 
tenata la canea dei sordi, dei mediocri, 
dei conservatori benpensanti sempre 
pronti, ahimè — e oggi più che mai — 
a dichiarare la pntriu in pericolo al 
primo baluginare di un'idea nuova. 
Sembra storia remota ed è soltanto cro¬ 
naca di ieri. Era stata, senza esagera¬ 
zioni, una serata storica, paragonabile, 
come importanza, a quella famosa del 
2v febbraio IHìO a Parigi |»er la batta¬ 
glia dell'Ernani. che vide i romantici 
rivoluzionari contro i classichegginoti 
accademici. 

Non era passata che una stagione e la 
partita era vinta. 1 sei personaggi s’era- 


Si può senz'altro dire che l’«Enrico IV » sia la 
prima opera pirandelliana passata senza bat¬ 
taglia dalla ribalta alla platea. Soltanto un anno 
avanti, alla rappresentazione dei «Sei personaggi», 
c’erano state sfide,pugni,insulti e retate della polizia 


lenne malinconia e del sovrano mistero 
che sono il suggello delle grandi opere 
poet iche. 

Ma forse che i tormenti, gli smarri¬ 
menti, gli sgomenti della mente sono 
meno umani degli abbandoni, dei do¬ 
lori. e dei crolli del cosiddetto senti¬ 
mento? Il bello è questo — egli po¬ 
lemizzava coi suoi censori: — che men¬ 
tre lo zoologo riconosce che l'uomo si 
distingue dalle altre bestie anche per il 
fatto che l'uomo ragiona e che le bestie 
non ragionano; il ragionamento appun¬ 
to (oale a dire ciò che è più proprio 


dell'uomo) è apparso tante volte ai si¬ 
gnori critici, non come un eccesso, se 
mai. ma anzi come un difetto d'uma¬ 
nità in. tanti miei non allegri perso¬ 
naggi. Perché pare che umanità, per 
loro, sia qualche cosa che più consiste 
nel sentimento che nel ragionamento. 

« Ma volendo parlare così astratta- 
mente come codesti critici fanno, non è 
forse vero che mai l'uomo tanto appas¬ 
sionatamente ragiona (o sragiona, che 
è lo stesso) come quando soffre, perché 
appunto delle sue sofferenze vuol ve¬ 
dere la radice, e chi gliele ha date, e 


se e quanto sia stato giusto il dargliele; 
mentre, quando gode, si piglia il godi¬ 
mento e non ragiona, come se il go¬ 
dere fosse un suo diritto? >. 

Parole che valgono per tutto il suo 
repertorio e sembrano scritte in modo 
particolare per il protagonista dell’En¬ 
rico IV, per la metafisica e irreparabile 
sofferenza dell’uomo defraudato dalla 
vita, fissato in una « forma i — una 
follia, anch’esso! — dove tutto è fermo, 
prestabilito, certo; senza possibilità di 
imprevisto; e che, alPiinprowiso, si de¬ 
sta. gli crollano i puntelli che fino ad 
allora l'avevano s.rstenuto, e lo lasciano 
sospeso su un abisso; travolto dallu 
vertigine di sentirsi fuori del tempo, 
mentre gli altri uomini, la vita con le 
sue gioie, i suoi dolori, le sue esperien¬ 
ze, è trascorsa come l’acqua di un fiu¬ 
me. ormai lontana, inafferrabile e per¬ 
duta per sempre. 

Carlo Terron 


no giù inessi a girare il mondo; e ancor 
dura, a trentacinque anni di distanza, 
la loro persistenza sui palcoscenici stra¬ 
nieri. 

Una incontenibile gioia creativa, una 
consapevole e ferma fiducia in se stes¬ 
so, aveva ripagato Paul ore di tutti i 
crucci e le incomprensioni pubbliche e 
private che l'avevano accompagnato. Il 
successo c la fuma gli erano venuti in¬ 
contro esplosivi c travolgenti dopo i 
cinquant'aiHii. t La vita —egli aveva 
detto — la si vive o la si scrive ». Fino 
allora l’aveva scritta, legato ai ceppi 
di una sventura coniugale allucinante 
e spaventosa, percorsa dai lividi ba¬ 
gliori della follin, come solo la realtà 
meno prevedibile può preparare alle 
creature umane. Ora avrebbe potuto 
viverla. Preferì continuare a scriverla. 
Fino ai quarantacinque anni, la pa¬ 
gina del libro era stata il suo rifugio, 
la sua consolazione. In sua evasione, in 
un accanito lavoro che non si conce¬ 
deva soste per non doversi vedere la 
anima distrutta. In seguito, la pagina 
fu sostituita dalla ribalta e fu l'unico 
cambiamento. Maturava una magnifica 
stagione, feconda di opere originali, 
ardite, provocanti, punteggiate di ti¬ 
toli ognuno dei quali sarebbe stato una 
tappa nella storia della scena contem¬ 
poranea. E, finalmente, per lui e sol¬ 
tanto per lui, il teatro italiano fu. 

Unica amarezza quella che lo ac¬ 
compagnò tutta la vita: l’accusa di ec¬ 
cesso di cerebralismo e di mancanza di 
umanità. Essa non mancò nemmeno 
dopo l’Enrico IV, alto, stupendo ed 
amaro dramma circonfuso della so¬ 


lino prova dell'Enrico IV. Attorno a Memo Benassl. sono da sinistra, Gastone BartoluccL Umberto Raho, Franco Volpi. Umberto Brancolili! 


PARTITA VINTA PER ENRICO IV 
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Con Carla Bizzarri, Arnoldo Foà, Marcello Giorda 


ERA HERDER O ROUSSEAU 
IL “SATIRO,, DI GOETHE? 



Goethe in uno dei suoi più celebri ritratti Herder, il bisbetico amico di Goethe 


“ Un documento della 
divina impertinenza dei 
nostri anni giovanili „ 

mi el 1773, tornato a Francoforte dopo 
111 alcuni mesi trascorsi a Wetzlar, il 

1 ventiquattrenne Volfango Goethe 
[ | aveva tutt’altra voglia che di de¬ 
dicarsi, secondo il desiderio pa¬ 
terno, alla pratica del diritto, lui che 
si era licenziato in utroque jure già un 
paio di annetti addietro. E non aveva 
tutti i torti. A parte il fatto, che la sua 
vocazione era un’altra — cosa che 
avrebbe poi dimostrato in maniera piut¬ 
tosto convincente — bisogna riconosce¬ 
re che gli eventi, le scoperte e gli in¬ 
contri da smaltire, nel corso di quegli 
ultimi due o tre anni, erano tanti e tali 
da non permettere che la sua mente si 
posasse nel severo studio del giure. 

A Strasburgo, per esempio, quante 
esperienze non aveva raccolto! A co¬ 
minciare dal celeberrimo duomo, che lo 
aveva fulminato d’entusiasmo, rivelan¬ 
dogli di colpo che cosa fosse l’arte 
gotica, per finire a Federica Brion, la 
soave biondina dagli occhi di pervinca, 
che, nell’idillica pace di Sesenheim, do¬ 
ve suo padre era pastore evangelico, 
aveva accolto il giovane studente con 
un abbandono d’amore di cui si dovrà 
poi ricordare, non senza una punta di 
rimorso, il futuro creatore di Faust e 
di Margherita. 

Ma poi gli incontri dell’intelletto, le 
avventure dello spirito! 

Chi poteva dimenticare il grande 
Herder, là nella sua camera di malato, 
che trascorreva una lunga degenza po¬ 
stoperatoria ammannendo al giovane, 
avido Volfango indimenticabili lezioni 
di critica e di filosofìa, nonché arcigni 
rabbuffi e giuochi di parole non sem¬ 
pre delicati? (Il vecchio Goethe, scri¬ 
vendo le proprie memorie, ricorderà 
ancora quella volta che Herder ebbe 
l’ardire di accostare il suo cognome — 
von Goethe — al sozzo limo della terra 
— vom Kothe —). 

E il gruppo degli amici: Lenz, l’emu¬ 
lo geniale finito poi così miseramente, 
fuori di senno, in una notturna strada 
di Mosca; il candido, religiosissimo 
Jung-Stilling, venuto su dal nulla a for¬ 
za di operosità; il bonario dottor Salz- 
mann, che presiedeva alla briosa tavo¬ 
lata di giovani nella pensione delle zi¬ 
telle Lauth, che Goethe frequentava as¬ 
siduamente; il buon dottor Lobstein, di 
cui seguiva i corsi di anatomia; lo 
Spiehnann, che lo aveva introdotto nei 
misteri della chimica, e tanti, tanti al¬ 
tri... Poi, dopo un breve soggiorno a 
casa, a Francoforte, tutto denso di pro¬ 
getti e di abbozzi letterari, c’era stata 
la parentesi di Wetzlar, dov’egli era 
andato per desiderio del padre a far 
pratica presso la Corte suprema del¬ 
l’Impero, ma dove invece lo aspettava 
uno degli incontri più sconvolgenti 
della sua vita: quello con Carlotta Bufi, 
la gaia e giudiziosa figliuola del ball 


dell’Ordine Teutonico Enrico Adamo 
Bufi. 

Come pensare alle cause pendenti in 
tribunale, mentre il cuore gli oscillava 
con ritmo di pendolo tra la bella Lotte 
e i doveri di amicizia verso il di lei fi¬ 
danzato ufficiale, il rettissimo Kestner? 
Per fortuna, al momento giusto era ar¬ 
rivata quella diabolica malalingua di 
Merck, che, sincero amico di Goethe, 
colta con occhio di lince la pericolosa 
situazione sentimentale, aveva fatto ope¬ 
ra, una volta tanto, angelica, portan¬ 
dosi via il nostro in un provvidenziale 
viaggio sul Reno. 

Tornato perciò a Francoforte, Goethe 
non pensò che a liberarsi in sede crea¬ 
tiva di tutti quei vivaci fermenti ideali. 
Ne sarebbero nati, nel giro di poco 
tempo, Gotz von Berlichingen, il dram¬ 
ma che doveva sconvolgere le scene te¬ 
desche, portandovi un libero ritmo sha¬ 
kespeariano e medievale, e 1 dolori del 
giovane Werther, dove l’esperienza sen¬ 
timentale di Wetzlar doveva trasfigu¬ 
rarsi in purissima poesia. Questi, i la¬ 
vori grossi. Ma c’era tanta altra roba 
che premeva dentro, e che bisognava 
fissare perlomeno in abbozzi (ed ecco i 
frammenti del Maometto e del Prome¬ 
teo), e poi tanta gente bislacca e tante 
idee storte da mettere in burletta una 
volta per sempre (ed ecco la ■ rivista » 
satirica avanti lettera contenuta nella 
Fiera di Plundersweilen, la tirata di 
orecchi a Wieland, che aveva osato met¬ 
tere la propria Alcesti al di sopra di 
quella di Euripide, intitolata Dèi, eroi e 
Wieland, e altre malignità dello stesso 
conio). In questo gruppo, più vigoroso 


e incisivo dei confratelli, con improv¬ 
visi squarci di grandezza che fanno ta¬ 
cere la burla, Il Satiro (« Satyros >), che 
lo stesso Goethe, in una lettera del¬ 
l’età matura, doveva definire « un do¬ 
cumento della divina impertinenza dei 
nostri anni giovanili ». 

Così impertinente, davvero? Eh, piut¬ 
tosto. Quel satiraccio irsuto e poco co¬ 
perto, infatti, che piove, in seguito a 
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una caduta dolorosa ma di poca conse¬ 
guenza, nella capanna di un sant’uomo 
d’eremita, e che dopo un poco, annoia¬ 
tosi, taglia la corda dopo avergli sot¬ 
tratto un’immagine sacra, sapete che 
cosa si mette a predicare, non appena, 
in mezzo al bosco, s’imbatte in un 
po' di gente? Una teoria che somi¬ 
glia in modo impressionante a quella 
che noi oggi chiamiamo nudismo, inte¬ 
grandola con la raccomandazione di ci¬ 
barsi di alimenti allo stato naturale 
(« Castagne crude! * ecco il suo grido di 
guerra). 

I profeti, si sa, fanno presto a tro¬ 
vare un seguito, e dal farsi ascoltare 
al farsi osannare il passo è breve. E 
cosi anche il nostro satiro naturista non 
tarda a far scuola, sicché ben presto la 
massa dei selvicoli lo proclamerà un 
dio, lo adorerà in ginocchio e gli of¬ 
frirà saporite oblazioni in cibarie. Ben 
più pesante, però, è la parte che tocca 


alla famiglia di Ermete, un sacerdote 
pagano d’indole piuttosto arrendevole 
tanto è vero che il satiro ne utilizza il 
domicilio, ne sbaciucchia la sentimen¬ 
tale figliuola e ne perseguita persino 
la moglie Eudora. Ma Eudora, per for¬ 
tuna, è una donna che ha la testa sul 
collo, e estranei in casa, specie se di 
quella fatta, non ne vuole. Perciò quan¬ 
do l’eremita dell’inizio, venuto ad accu¬ 
sare il satiro di avergli rubato la sa¬ 
cra immagine, sta per essere... diciamo 
linciato dalla folla inferocita, essa met¬ 
te le cose -tu modo che, all’improvviso 
aprirsi di una porta, appaia coram po- 
pulo fino a che punto siano indiscrete 
le assiduità del satiro verso di lei, one¬ 
sta madre di famiglia. La moltitudine 
è facile all’esaltazione, ma non manca 
di buon senso, a saperle aprir gli occhi 
al momento giusto. Sicché al bruto, cho 
si è ormai giocata la posizione, non ri¬ 
mane altro che svignarsela in gran fret¬ 
ta verso altre contrade. 

E’ un gioiello di satira, indubbia¬ 
mente, che funziona e scintilla dalla 
prima all’ultima battuta. Ma, ci si chie¬ 
de, contro chi è diretta? Quasi certa¬ 
mente il bersaglio da colpire è la dot¬ 
trina di Rousseau (se non Rousseau 
stesso), con la sua esaltazione dello sta¬ 
to di natura che tanto furoreggiava tra 
i giovani dello Sturai und Drang. Ma c’è 
anche chi pensa a un’altra persona, cioè 
a colui che pochi mesi prima aveva ac¬ 
costato il nome glorioso di Goethe al 
limo della terra... Già, a Herder, pro¬ 
prio al bisbetico e orgoglioso Herder. 
Ma la malignità è grossa. Vogliamo pro¬ 
prio crederci? 

Italo A. Clilincanti 
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« ANCHE IL PIÙ FURBO CI PUÒ CASCARE» 



Fra gli interpreti: Maria Teresa Rovere (Mascenlca) e Sergio Totano che impersona Nil Fedoseic 


UN BRICCONE MORALISTA 

Principale personaggio nella commedia di Aleksandr 
Ostrovskij è Glumov, avventuriero di grandi 
risorse, simbolo ormai proverbiale dell’arrivismo 


leksandr Nikolàevic Ostrovskij 
scrisse la commedia Anche il 
più furbo ci può cascare nel 
1868, in uno dei periodi più fe¬ 
condi della sua carriera di 
drammaturgo. Da quell’anno egli 
cominciò a pubblicare lavori sulla 
rivista « Gli Annali Patri », diretta 
dal poeta Nekràssov e dal narratore 
Saltykòv-Sc’cedrin, alla cui opera 
sono estremamente vicini i motivi 
di Anche il più furbo ci può cascare. 
In questa commedia, come in molte 
altre che Ostrovskij scrisse nel '70 
(Cuore ardente, Denaro folle, 1 lu¬ 
pi e le pecore. Colpevoli senza col¬ 
pa, Talenti e servitori, ecc.) domi¬ 
na il tema del denaro, degli inte¬ 
ressi egoistici che distruggono ogni 
valore spirituale, deformando le 
relazioni umane. La Russia del¬ 
l’epoca seguente alle riforme vi si 
profila col suo brulichio di affa¬ 
risti, di avventurieri, di « lupi ». 

Un giovane ambizioso, Glumov, 
noto per i suoi epigrammi ricatta¬ 
tori, decide un giorno che è me¬ 
glio non canzonare gli sciocchi, ma 
profittare delle loro debolezze. Si¬ 
nora ha scritto cronache scanda¬ 
lose e componimenti satirici, ma 
poiché questa letteratura non gli 
arreca né gloria né ricchezza, adot 
ta una tattica meglio appropriata 
ai costumi moscoviti: quella di 
cercare protettori, di blandire gros¬ 
si personaggi e di adularli sfron¬ 
tatamente, allo scopo di ottenere 
un buon posto e un buon partito. 

Mette in atto il suo piano senza 
scrupoli e con perfetto cinismo, e 
nello stesso tempo, per sfogarsi, 
annota in un diario le proprie vi¬ 
cende, gli incontri, i raggiri, regi¬ 
strando persino le spese sostenute 
per corrompere gli altri e descri¬ 
vendo il carattere e la goffaggine 
delle persone che conosce con una 
satira spietata. « Tutta la bile ac¬ 
cumulatasi nell’anima — egli dice 
— la riverserò in questo diario, e 
sulle labbra resterà soltanto il 
miele. Solo, nel silenzio notturno, 
redigerò gli annali della volgarità 
umana ». 

Glumov ha posto gli occhi sulla 
nipote della ricca vedova Turùsina 
e, per giungere a lei, si serve di 
due lontani parenti, il ricco Ma- 
maev e la moglie di lui Kleopatra. 
Fingendosi umile, rispettoso, ben¬ 


nato, riesce a meraviglia a gab¬ 
bare tutti. Con lo zio Mamaev fa 
il ragazzo ubbidiente, nemico dei 
cattivi costumi, bramoso di rice¬ 
ver consigli come « manna cele¬ 
ste »; col reazionario Krutitzkij, 
buffo autore d’un trattato sul dan¬ 
no delle riforme, si mostra con¬ 
servatore; col liberale Gorodulin 
esalta il progresso; trae vantaggio 
persino dalla bigotteria e dalle su¬ 
perstizioni puerili della vedova 
Turùsina, che si circonda di santoni 
e di fattucchiere. Alla sospirosa zia 
Kleopatra, che si è invaghita di 
lui, dichiara il proprio amore. Tutti 
lo appoggiano, ammirati del suo 
intelletto e della sua nobiltà d’ani¬ 
mo. Ma la zia, ingelosita per l’im¬ 
minente matrimonio del giovane 
con la nipote della Turùsina, tro¬ 
va un giorno per caso il terribile 
diario. Presa da sdegno per le frasi 
che vi legge, lo dà in pasto a co¬ 
loro che giuravano sulla serietà del 
giovane. Come nell’ultima scena 
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del Revisore di Gogol, s’accorgono 
tutti d’essere stati ingannati e de¬ 
risi. Ma Glumov rovescia la situa¬ 
zione, esclamando: 

« Che cosa vi ha offesi nel mio 
diario? Che cosa vi avete trovato 
di nuovo per voi? Anche voi dite 
sempre queste cose l’uno dell’al¬ 
tro, solo che non le dite in faccia. 
Se io avessi letto a ciascuno di voi 
isolatamente ciò che era scritto sul 
conto degli altri, m’avreste applau¬ 
dito. Se qualcuno ha il diritto di 
offendersi, di crucciarsi, di uscir 
dai gangheri, di andar sulle furie 
son io. Non so chi sia stato, ma 
qualcuno di voi, gente onesta, ha 
rubato il mio diario. M’avete di¬ 
strutto ogni cosa, m’avete preso 
denaro e riputazione. Mi cacciate 
pensando che tutto finirà qui. No, 
signori, me la pagherete cara ». 

Cosi la colpa ricade su quelli 
che hanno accettato le lusinghe e 
l’inganno. Tutti costoro sono con¬ 
vinti di non esser migliori e fini¬ 
ranno con l’assolvere Glumov, per¬ 


ché non possono fare a meno di 
lui. Non c’è bisogno di punirlo: 
figure come Glumov trovano un 
terreno fertile in una società così 
ipocrita e intrigante. 

Un tale scioglimento lasciò per¬ 
plessa gran parte della critica, la 
quale ritenne assurdo che un bric¬ 
cone divenisse accusatore e quasi 
moralista. Avventuriero di grandi 
risorse, simbolo ormai proverbiale 
del carrierismo, Glumov appartie¬ 
ne a quella galleria di personaggi 
delle commedie russe che puntano 
tutto sulla carta del ricco matri¬ 
monio. Viene in mente soprattutto 
il Krecinskij della trilogia di Sù- 
chovo-Kobylin. Come quello, anche 
Glumov si muove con destrezza fra 
gente ricca, esaltata, superstiziosa 
e nello stesso tempo si perde per 
troppa malizia. Egli riappare in 
una parte episodica nella comme¬ 
dia Denaro folle; Saltykòv-Sc’cedrin 
ne prese a prestito la figura per 
un suo bozzetto satirico. 

In Anche il più furbo ci può ca¬ 
scare appare tutta una serie di per¬ 
sonaggi che non si dimenticano: 
per esempio il generale Krutitzkij, 
gretto difensore dell’autocrazia e 
dei vecchi privilegi, o Gorodulin. 
il cui amore del progresso è tutto 
nelle vacue frasi che nascondono 
la brama di carriera. 

Questa commedia fu messa in 
scena all’Aleksandrinskij di Pie¬ 
troburgo il 1° novembre 1868 e il 
6 dello stesso mese al Malyi di 
Mosca. Nel 1910 fu data al Teatro 
d'Arte (Stanislavskij interpretava 
Krutitzkij). Sarà interessante inol¬ 
tre notare che nel 1923 essa fornì 
il pretesto a Serghèj Eisenstein, il 
futuro regista cinematografico, per 
uno spettacolo eccentrico. Eisen¬ 
stein ne fece un « montaggio di at¬ 
trazioni », cioè una mistura di cir¬ 
co e music-hall, tutta fondata sui 
trucchi e sulle acrobazie. Golutvin, 
ad esempio, entrava in scena su 
un filo teso sopra la testa degli 
spettatori; l’azione era intercalata 
di romanze e coupiets; su uno 
schermo veniva proiettato un cor¬ 
tometraggio poliziesco dal titolo II 
furto del diario di Glumov. Alla 
fine, uno scoppio di petardi sotto 
le poltrone del pubblico corona¬ 
va lo spettacolo. 

Ancrlo 91. I&ipetllno 


ISTAjVTAX ic ic 

f/i' • 


£ 


ts&cc&x* ededT eterna cef Jrr 


L uca di Schiena sorride, qualche volta, ma 
forse non si abbandono quasi mai ad una 
vera e propria risata perché prende tutto 
sul serio. Tanto sul serio che, se non fosse per 
l’acuto odore di naftalina che ristagna nell'aria 
e per le fodere bianche che ricoprono ogni mobile, 
ogni poltrona, ogni sedia, ogni suppellettile, non 
vi accorgereste neppure che sua moglie, suo figlio 
e la domestica sono rn vacanza. I pavimenti sono 
lucidi, non c’è un filo di polvere in nessun angolo, 
il letto è perfettamente rifatto, e in cucina non 
c’è neppure il più piccolo accenno di quelle pile 
di piatti che contraddistinguono la vita di un 
uomo improvvisamente solo e costituiscono ogni 
estate una provvida risorsa per i giornali umo¬ 
ristici. 

Il fatto è che, avvezzo a girare il mondo e a non 
perdersi d’animo pi nessuna circostanza. Luca di 
Schiena non può trovarsi a malparato per simili 
inezie e perfino la sua biancheria è in ordine 
senza l’ausilio di mani estranee. Probabilmente, 
nel suo animo di giramondo sonnecchia la voca¬ 
zione mancata dell’uomo di casa pacioso e tran¬ 
quillo e si è ridestata in questa inconsueta occa¬ 
sione, che ha capovolto la situazione facendo una 
volta tanto restare a casa lui solo mentre i suoi 
sono a spasso. Una specie di breve rivincita del 
destino che lo ha sino ad oggi mandato in giro 
come radiocronista per terra, per cielo e per mare, 
dal Polo all’Equatore, e oltre, a raccogliere noti¬ 
zie, curiosità e testimonianze. Alle sue spalle, men¬ 
tre se ne sta sprofondato sull’unica sdraia dispo¬ 
nibile, c’è una grande vetrina che raccoglie ed 
espone i più disparati oggetti-ricordo del suo 
irrequieto vagabondare: dai preziosi ninnoli tibe¬ 
tani, alle bambole cinesi, alle slitte lapponi, ai 
carrettini siciliani, alle lande delle tribù africane, 
alle maschere dei teatro giapponese e ai tanti, 
tanti altri che manderebbero in solluchero più 
di un collezionista e di un antiquario. 

Dopo avere intervistato per lunghi, interi anni 
una miriade di personaggi illustri od oscuri di 
tutti i continenti, dopo avere raccolto confidenze 
ad ogni latitudine e averle divulgate attraverso 
il microfono, che è il più indiscreto, anche se il 
più provvido e meglio intenzionato, ai tutti i pet¬ 
tegoli, Luca di Schiena prova oggi la ritrosia 
e il supremo imbarazzo dì dovere infine parlare 
di sé e, forse per la prima ed ultima volta in 
vita sua, diventa mutolo o quasi. Se parla, cerca 
di dire il meno possibile. E, se si accorge di 
avere detto qualche cosa di più, tenta anche con 
me U giochetto che gli riesce sempre con il figlio 
Giluca quando vuole la sua obbedienza. « Parola 
di uomo che non lo farai » o « che non lo dirai ». 
Bravo Luca, tanto bravo da dimenticare che 
certe parole, come le monete, finiscono spesso 
per essere fuori corso. 

LoIeì Gr«-oi 



V 


Luca di Schiena i nato ad Andria (Bari) il 21 ago¬ 
sto 1921. A Roma, dove venne ancora bambino, 
ha compiuto tutti i suoi studi fino alla laurea in 
legge. Iniziò la carriera di procuratore legale, 
poi si impiegò al Commissariato per i profughi, 
mentre contemporaneamente entrava nel giorna¬ 
lismo militante. Nel 1944 fu tra i diciotto concor¬ 
renti che su 720 furono ammessi a un concorso 
per annunciatori radiofonici e dopo tre mesi di 
prova fu stabilmente assunto. Successivamente 
fece parte. Insieme con Martellini, Giubilo e Ber- 
sani, del primo gruppo di radiocronisti che si 
formò a Radio Roma attorno a Vittorio Veltroni. 
Come giornalista fu tra I primi ad occuparsi rego¬ 
larmente di critica radiofonica. Nel 1955 ha vinto 
il Premio Calliope ed ò stato insignito del Micro¬ 
fono d'argento per il 1954-55 come documentarista 
radiofonico. 
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Da sinistra: il maestro concertatore Arturo Basile; il mezzosoprano Fernanda Codoni (Pryamvada); il soprano Anna De Cavalieri (Sakuntala); il soprano Gianna Galli (Anusaya) 



/ y ià al suo apparire nel 1921 
Il (fu rappresentata la prima 
I _ volta il 1° dicembre di quel- 

I l’anno al Teatro Comunale 
di Bologna), Sakuntala fu 
salutata come un’opera ri¬ 
marchevolissima, apportatrice di 
nuove aure nella impostazione 
estetica drammatica e nel lin¬ 
guaggio nonché prodotto di una 
vera originalità artistica. Ed in¬ 
vero Franco Alfano, dopo la sua 
produzione teatrale che fino al¬ 
lora culminava nel successo di 
Resurrezione, opera ancora pie¬ 
namente legata al teatro verista, 
qui ih Sakuntala trovava nuovis¬ 
sime fonti ispirative, diverse sol¬ 
lecitazioni ad un mondo poetico 
che veniva a definirsi nel domi¬ 
nio del lirismo, d'una affascinata 
ed affascinante fantasia sonora. 

Più tardi, conclusa la ricca e 
varia parabola della sua produ¬ 
zione per il teatro musicale, Sa¬ 
kuntala è rimasta ancora la mi¬ 
gliore e la più personale opera 
di Alfano. Ed è rimasta la crea¬ 
tura prediletta all’autore stesso: 
forse per quella prima fatica di 
originalità creativa; ed anche 


molto per la lunga, eppure lieta, 
fatica cui lo costrinsero i tristi 
eventi bellici, in seguito ai quali 
la partitura di Sakuntala era an¬ 
data distrutta. Completamente 
riscritta, allora, l’opera assunse 
il nuovo titolo La leggenda di 
Sakuntala. 

Il libretto meriterebbe un ap¬ 
pellativo più nobile del signifi¬ 
cato che comunemente si dà a 
questo termine, per il suo pregio 
drammatico e poetico. Lo scrisse 
il musicista stesso, condensando 
l’azione ed il testo del più fa¬ 
moso dei poemi di Kalidasa, poe¬ 
ta indiano del v secolo. Il testo 
di Alfano infatti coglie e traduce 
la liricità contemplativa propria 
dello spirito indiano. La musica, 
poi, amplia ed esprime ciò che 
nel libretto è necessariamente 
accennato, come le situazioni am¬ 
bientali, le vicende sentimentali, 
la suggestione immaginativa del¬ 
le didascalie, il simbolismo delle 
persone e dei fatti. 

Il primo atto si apre nella 
quiete della selvaggia foresta at¬ 
torno all’eremo dell’asceta Kan- 
va, dove s’awicina la caccia del 


Re. Questi, pregato dagli eremiti, 
depone l’arma, poi s’awia alla 
sorgente per purificarsi. Di qui 
non visto egli ammira, festeg¬ 
giata dalle compagne, Sakuntala, 
la figlia adottiva di Kanva, la 
fanciulla che vive nell’incante¬ 
simo della natura; ed egli è pre¬ 
so dalla sua sbocciarne bellezza. 
Quindi interviene a difenderla 
da un’ape, senza farsi riconosce¬ 
re; ma uno scudiero rivela ch’e¬ 
gli è il Re. Rimasti soli, il Re 
tenta ghermire Sakuntala, e final- 
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mente la fanciulla conquistata 
s’abbandona. Prima di separarsi, 
il Re inanella la sposa d’una sua 
gemma. 

Al secondo atto, nessuna noti¬ 
zia del Re è più giunta a Sa¬ 
kuntala, che vaga nella foresta 
come trasognata. Improvvisamen¬ 
te giunge all'eremo l’asceta Dur- 
vasas che, non trovando Sakun¬ 
tala cui toccherebbe aprire la 


sacra porta, scaglia implacabile 
una maledizione: l’amore che l’ha 
vinta ora la perda, e lo sposo la 
dimentichi per sempre! Inorri¬ 
dite. le fanciulle ottengono che. 
nonostante la maledizione, alme¬ 
no un gioiejlo mostrato allo sposo 
salvi la sposa; e nascondono il 
segreto a Sakuntala. Torna final¬ 
mente all’eremo il vecchio Kan¬ 
va, che ha appreso le nozze se¬ 
grete della fanciulla, ne annun¬ 
cia la maternità e la invia alla 
dimora del Re accompagnata da 
due asceti. 

Terzo atto. Nel suo fastoso 
palazzo il Re, solitario e dimen¬ 
tico, non ha conforto. Accoglie 
sorpreso l’eremita che gli ripete 
il messaggio di Kanva. ma egli 
non lo intende. Quando a Sakun¬ 
tala vengono sollevati i veli, 
egli sembra riconoscere la fan¬ 
ciulla, ma non ricorda di aver 
celebrato nozze. Quindi Sakun¬ 
tala stessa rammenta al Re il 
loro amore; ma quando fa per 
mostrargli l’anello, esso è sparito, 
ed il Re la allontana. L'anello 
invece è stato trovato da un pe¬ 
scatore sul greto del fiume. Il Re. 


appena lo vede, torna in sé e fa 
cercare disperatamente la sposa. 
Ma uno scudiero reca la notizia 
che la fanciulla fu vista lan¬ 
ciarsi nello stagno delle ninfe, 
e gli eremiti adorare il suo velo 
come cosa sacra. Dal prodigioso 
annullamento corporeo di Sa¬ 
kuntala la sua voce si leva a 
perdonare il Re e ad annun¬ 
ciargli la venuta del figlio, gio¬ 
vine eroe del mondo. E mentre 
la folla si accalca stupita ed osan¬ 
nante, i due eremiti recano sulle 
braccia il pargoletto. Re e popolo 
si inginocchiano dinanzi all’erede 
atteso. 

La felicità dell’incontro del mu¬ 
sicista Alfano con questo speciale 
mondo poetico di sogno e di eso¬ 
tismo è confermata da un’altra 
felicissima realizzazione del no¬ 
stro compositore, frutto del suo 
incontro con un altro poeta in¬ 
diano, moderno ma non meno 
affascinante: e cioè dai suoi Poe¬ 
mi di Tagore per voce e piano¬ 
forte e per voce e orchestra, 
che sono annoverati fra la mi¬ 
gliore lirica moderna. 

A. .h. Itonlnt-ontl 


LA STAGIONE LIRICA DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 



MARISTELLA di Pietri 


Due interpreti dell'opera di Pietri con il direttore dei cori: il baritono 
Carlo Tagliabue, il soprano Rina Gigli • (sotto) il maestro Ruggero Maghlnl 


( •t’era a Napoli una piccola chie- 
1 sa consacrata a S. Maria del 
Rifugio nella quale i con- 
J dannati a morte venivano 
A condotti ad ascoltare una 
funzione religiosa che aveva il 
privilegio di poter concedere una 
speciale grazia. Secondo questa 
pia usanza, ad un certo punto 
della cerimonia le litanie veni¬ 
vano interrotte; e se una delie 
monacelle riprendeva le preghie¬ 
re il condannato era salvo, ma 
la giovane si votava all’ordine 
monastico per tutta la vita. 

Fu cosi che tanti anni fa — 
erano i tempi di Masaniello — un 
giovane omicida fu salvato dalla 
preghiera di una monacello inna¬ 
morata. Ma la povera fanciulla 
ignorava che si era sacrificata 
per un uomo che aveva ucciso 
per amore e gelosia di un’altra 
donna. 

Questa poetica vicenda che 
ispirò a Salvatore Di Giacomo i 
bellissimi versi di Zi’ Munacella 


ha fornito a Maso Salvini il tema 
centrale per i tre atti di Mari- 
stella. Perché, per il resto, il li¬ 
brettista creò ex novo situazioni, 
svolgimenti, personaggi. 

Siamo verso il 1650, subito do¬ 
po la rivoluzione di Masaniello; 


sabato ore 21 
secondo program. 


e Napoli è alla grazia e all’ar¬ 
bitrio di un Viceré inetto e di 
una viceregina, Laurencia, dispo¬ 
tica e dissoluta. La scena, all’alr 
zar del sipario, è una sala terre¬ 
na del palazzo del viceré, dove la 
corte si appresta ad assistere 
alla tradizionale « Festa dei can¬ 
tori ». Amante di Laurencia è il 
giovane Giovanni Riada che lo 
spagnolo Don Rodriguez — gran¬ 
de spadaccino —• tenta di sop¬ 
piantare nei favori della bellis¬ 


sima viceregina, tanto che i due 
si son dati appuntamento, dopo la 
festa, per un mortale duello. Ha 
inizio il torneo poetico. (Il tema, 
dettato dalla stessa Laurencia, è 
« Invito all’amore •; premio: una 
sciarpa d’amaranto che il vinci¬ 
tore porterà come usbergo nei 
tornei). Lo vince Giovanni che 
ha tratto delicata ispirazione da 
un delizioso colloquio avuto pochi 
minuti prima con la soave Mari- 
stella, figlia del maggiordomo di 
Corte, un’educanda del Convento 
del Rifugio, che il giovane non 
rivedeva da due anni. Colloquio 
fugace che darà all’innocente fan¬ 
ciulla il primo vero turbamento 
d’amore quando, più tardi, il gio¬ 
vane cavaliere tornerà da lei per 
un’oscura supplica: che preghi 
per la sua salvezza; e, baciando¬ 
la, fuggirà. 

Intanto Laurencia, che ha sa- 

Alfredo furehlar» 

(segue a pag. */) 



































«SO N PROPRIO POCO GRAZIOSO IN TEATRO ... E ANCHE FUORI *» 


GLI SCHIAVI DI VERDI 


Cantanti, direttori d’orchestra e di teatro, 
impresari, editori, maestri sostituti; tutti 
dovettero piegare il capo dinanzi a que¬ 
st’uomo rustico, diffidente, incontentabile 


C ola di Rienzo della musica », 
« Tiranno delle scene •, « De¬ 
spota del melodramma »: cosi 
fu definito dai contempora¬ 
nei Giuseppe Verdi. Espres¬ 
sioni la cui legittimità è confer¬ 
mata pienamente dai ricordi per¬ 
sonali degli amici e del nemici 
del grande uomo, dalle memorie 
di molti artisti del tempo e dallo 
stesso epistolario verdiano che 
raccoglie, con minuzioso e quoti¬ 
diano realismo, i documenti di una 
socialità non facile, di un caratte¬ 
re non tenero, di una volontà non 
arrendevole. Pochi gli esempi, in 
tutta la storia, di una altrettale 
dittatura esercitata da un artista 
sui suoi collaboratori. Cantanti, 
direttori d’orchestra, impresari, 
editori, direttori di teatro, mae¬ 
stri sostituti, e chissà quante al¬ 
tre brave persone, fino all’ultimo 
macchinista o portaceste: tutti 
dovettero piegare il capo dinan¬ 
zi a quest’uomo rustico, diffiden¬ 
te, incontentabile (« ...perché a 
dire il vero io son proprio poco 
grazioso in teatro... e anche fuo¬ 
ri .) e servirlo senza discutere. 

Ma se questi erano i « servi », 
quale termino può adeguatamen¬ 
te qualificare gli sciagurati che 
fornivano a Verdi le trame e i 
versi per le sue opere, i cosid- 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 

delti « poeti », se non quello di 
« schiavi »? Schiavo fremente e 
ribelle fu infatti il Solerà, ligio 
e paziente il Piave, inconsape¬ 
vole il Boito; schiavi furono il 
Somma, e il Cammarano, e il 
Ghislanzoni, e il Maffei, e per¬ 
sino i traduttori stranieri. Non 
è frutto di fantasia l’episodio 
del povero Solerà chiuso a chia¬ 
ve in una stanza da un servitore 
del Maestro, con l’ordine di svi¬ 
luppare un’intera scena lei Lom¬ 
bardi da uno spunto di poche pa¬ 
role. Né valsero le proteste del¬ 
l’infelice, gli « apra immediata 
niente! le lacrime di rabbia. 
« Non posso, signor Solerà » ri¬ 
sponde/a irremovibile il servito¬ 
re « il Maestro mi ha ordinato 
di non aprirle fino a quando lei 
non abbia terminato di scrivere 
la scena e non me l’abbia conse¬ 
gnata di sotto la porta. Scusi, sa, 
ma il Maestro vuole così ». 

Quando poi non poteva tiran¬ 
neggiarli da vicino, Verdi rivol¬ 
geva ai suoi collaboratori certe 
lettere dove ogni frase, ogni pa¬ 
rola era un « bada a quel che fai 
e riga dritto: il padrone sono 
io ». Ecco, per esempio, come of¬ 
ferse al Piave — il più mite tra 
i suoi verseggiatori — l’incarico 
per un nuovo libretto. « Il sog¬ 
getto dovrebbe essere italiano e 
libero e, se non trovi di meglio, 
ti propongo Ferruccio. Personag¬ 
gi principali panni potrebbero 
essere: Ferruccio, Lodovico Mar¬ 
telli, Maria Benintendi, Bandini 
Giov. Ma tu potresti aggiungere 
Malatesta •” il traditore" (anzi 
sarebbe necessario). Dante da 
Casizzi, etc. Vorrei in scena i 
priori, ossia il Senato di Firenze, 
e vorrei che fosse conciato per 
le feste Clemente VII, senza però 
farlo comparire. Ricordati che 
amo un programma molto diffu¬ 
so perché bisogna che io faccia 


le mie osservazioni ». Questo per 
incominciare. Poi discuteva il ti¬ 
tolo e il luogo dell’azione; stabi¬ 
liva il taglio scenico, il ritmo e 
gli accenti dei versi. Sovente ar¬ 
rivava a scrivere addirittura in 
prosa buona parte del libretto, 
una prosa tirata giù come fan¬ 
no i muratori quando disegnano 
sul muro con un mattone qual¬ 
che particolare costruttivo. Ciò 
accadde per Luisa Miller, che il 


Cammarano desunse da Amore e 
raggiro di Schiller. 

Ecco uno squarcio di dialogo 
redatto in prosa da Verdi. Ro¬ 
dolfo: « Per la morte, indietro... 
Vi supplico... vi scongiuro... »; 
Walter: « Miserabili! Voi esita¬ 
te »; Rodolfo: « Mio padre!.» Se 
ella va in prigione, vostro figlio 
sarà con lei.'»; Walter: •Fate!». 
Cammarano non fa che tradurre 
in settenari: « Da questo acctar 


svenato - Cadrà chi temerario - 
S’avanza... ». « Forsennato... - In 
me la scaglia ». « Ah! Rabbia! - 
Se tratta è fra catene - La sposa 
mia, nel carcere - Giuro seguir¬ 
la ». « Ebben, la segui ». Non ci 
meraviglieremo se, con simili si¬ 
stemi, i librettisti di Verdi in¬ 
dulgeranno talvolta, senza saper- 
lo, ad espressioni dove il terri¬ 
bile e il sublime confinano con il 
comico puro. « Dio... Rodolfo... 


M’odi... Arrestati... Tutto m’in¬ 
gombra un gel ». Oppure (canta¬ 
no i Lanzichenecchi): « Le Tube, 
gli incendi, le morti - Per noi 
son balocchi, son meri diporti ». 
O anche: « Gli estremi aneliti 
D'uccisi padri, . Le grida, gli 
ululi . Di spose e madri, - Sono 
una musica - Sono uno spasso - 
Pel nostro ruvido - Cuoio di 
sasso ». Proprio così; cuoio di 
sasso. 

Ma a un formidabile istintivo 
com’era Verdi, a un empirico il 
quale badava solo alla risultante 
scenica di tutti gli ingredienti 
dell’opera, il senso comune inte¬ 
ressava poco. Da vero uomo di 
teatro, egli sapeva che il pub¬ 
blico non bada tanto alle parole, 
quanto alle situazioni drammati¬ 
che, ai conflitti, alle svolte psi¬ 
cologiche. Lungo questa linea 
egli esercitò una coscienza arti¬ 
stica lucidissima, in una ricerca 
sempre più scaltrita e severa. In¬ 
torno al 186o incomincia a par¬ 
lare di un’opera < a intenzioni » 
( « e siano pure cattive intenzio¬ 
ni»), contrapponendola al melo¬ 
dramma tradizionale, con le sue 
cavatine, arie, duetti. Con VAida 
(dicembre del 70) inventa la 
«parola scenica », che è una del¬ 
le più febei definizioni di Verdi 
critico di se stesso. « Panni che 
la parola scenica non vi sia, o 
se v’è, è sepolta sotto la rima 
o sotto il verso, e quindi non 
salta fuori netta come dovrebbe. 
Per "parola ” scenica intendo la 
parola che scolpisce, rende evi¬ 
dente la situazione. Per esempio: 
“ Per Radames d’amore - Ardo 
e mi sei rivale. - Che, voi l’ama¬ 
te? - Io l’amo - E figlia son di 
re... “ ciò è meno teatnle delle 
parole: " Tu l’ami? Ma l’amo an¬ 
ch’io: intendi? La figlia dei fa¬ 
raoni è tua rivale! ■ Mia rivale? 
E sia: anch’io son figlia.. ” ecc. 
So bene che ella mi dirà: e il 
verso? la rima? la strofa? Non 
so che dire; ma io, quando l’azio¬ 
ne lo domanda, abbandonerei su¬ 
bito il ritmo, rima, strofa, farei 
dei versi sciolti per poter dire 
chiaro e netto tutto quello che 
Fazione esige. Purtroppo, per il 
teatro, è necessario qualche vol¬ 
ta che poeti e compositori ab¬ 
biano il talento di non fare né 
poesia né musica ». 

Gli « schiavi » di Verdi rial¬ 
zino pure il capo! Essi non fu¬ 
rono resi schiavi dal capriccio 
di un dèspota, ma costantemente 
indirizzati dalla coscienza vigile 
di un meraviglioso artigiano, ver¬ 
so le soluzioni più convenienti 
per la buona riuscita del comu¬ 
ne lavoro. Un grandioso sviluppo 
del linguaggio teatrale scaturì 
della loro umile fatica, resa im¬ 
portante dall’intuizione geniale di 
Verdi, e sboccò a risultati di una 
chiarezza, di una potenza esem¬ 
plari. Oggi Verdi, con il mani¬ 
polo dei suoi « schiavi », è più 
che mai pi esente al nostri pro¬ 
blemi; lo è soprattutto per la 
sua mancanza di intellettualismo, 
per 11 suo modo efficacissimo di 
conferire alla musica le preroga¬ 
tive di un fatto collettivo, con¬ 
tro ogni pregiudizio romantico e 
post-romantlco di arte introversa 
o « maledetta ». 

Omìoiic Da Veaeda 
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New Orleans: la casa di Jefferson Davis presidente della Conlederaxione durante la guerra civile 

Vecchia Francia di New Orleans 


Rivive in questa radiocomposigiane, l’avventurosa storia dell’an¬ 
tico quartiere francese della città del jas^g dove ogni casa 
era una bisca e dove spesso la morte era l’ultima posta 


i\gni riferimento è qui tut- 
11 t'altro che puramente ca- 
11 suale e privo di fondamen- 
11 to. Perché Clarence, che 
” fotografava ombre di un 
tempo perduto, Hyppolite, la 
cui sottile grazia francese, tra¬ 
passando per duecento anni di 
padre in figlio estranea ad una 
nuova patria, pareva aver as¬ 
sunto l’aroma asciutto di un 
vino sigillato, mi introdussero 
realmente ai fantasmi del vec¬ 
chio quartiere francese di Nuo¬ 
va Orleans. Clarence, abitava i 
Pontalba Apartments, una del¬ 
le più antiche case del quar- 


mercoledì ore 22 
secondo programma 


tiere francese di Nuova Or¬ 
leans, con vaganti ombre di 
fantasmi e sinistri scricchiolìi 
per le attorte scale di legno. 
Lì egli aveva concepite quelle 
sue magiche fotografie, dove, 
tra giochi di luce e d’ombra, 
particolari esposizioni e foto- 
montaggi, il passato diveniva 
nelle cose allucinante presen¬ 
za, e lì egli, con gli occhi scin¬ 
tillanti di febbre, soleva illu¬ 
strarne ai pochi eletti il signi¬ 
ficato e il simbolo. 

Avvenne così che una notte 
il vecchio quartiere francese di 
Nuova Orleans rivisse ai miei 
occhi di giornalista in giro per 
il mondo, e a quelli di uno 
stanco discendente dei primi 
colonizzatori, la sua avventuro¬ 
sa storia. Tornarono tra le 
enormi querce lungo il Missis¬ 
sippi, drappeggiate nei veli del 
muschio spagnolo, le ombre 
degli indiani e quelle dei ne¬ 


gri impiccati nella prima rivol¬ 
ta e le ombre delle ciurme di 
pirati che, a bordo di enormi 
zatteroni, solcavano il fiume da 
Natchez alla nuova città fon¬ 
data nel nome di monsignor 
Luigi Filippo duca di Orleans, 
reggente di Francia. 

Era una città che somiglia¬ 
va allora a una grottesca Ve¬ 
nezia in sedicesimo, circondata 
da un fossato, solcata da canali 
tra casa e casa, traboccante di 
bettole e di osterie, avventu¬ 
rieri e vagabondi, assassini che 
trovavano sicuri nascondigli tra 
gli alti canneti, ranocchie e 
zanzare, e coccodrilli e serpen¬ 
ti, in attesa, ai margini delle 
ultime case, poste su palafitte, 
che un qualche malcapitato, po¬ 
nendo un piede in fallo fornisse 
loro il pasto. Le ciurme di pi¬ 
rati erano capitanate da esseri 
leggendari, giganteschi, imbatti¬ 
bili; sempre più favoleggiati 
nel tempo. 

Annie Christmas, prima di 
tutte, negra per i negri, bianca 
per i bianchi con la sua zat¬ 
tera di donne rossechiomate, 
terrore del Golfo, e Bill Sedley 
dal pugno grosso quanto un 
boccale, e Mike Finke che com¬ 
batteva bendato con una mano 
legata alla schiena. Era il tem¬ 
po delle Manon Lescaut, spe¬ 
dite in Luisiana a consolare le 
solitudini dei soldati, o delle 
« filles à la cassette » destinate 
a popolare legittimamente la 
nuova terra. 


Pian piano, tra risse incredi¬ 
bili, assalti pirateschi, invasioni 
di cani idrofobi e pestilenze, 
nasceva così quella che fu poi 
definita « la più perversa città 
della terra ». Francesi, spagno¬ 
li, yankees, beltà creole, favo¬ 
losi duelli (celebre fra tutti 
quello combattuto contro un eu¬ 
ropeo per difendere l’onore del 
Mississippi), balli favolosi, for¬ 
mavano il tessuto di una epoca 
fra le più romanzesche di una 
romanzesca città. Orrore e fa¬ 
sto, cortesia e miseria, coraggio 
e pregiudizi di casta si intrec¬ 
ciavano in uno sviluppo solo. 
E, da esso, il ■ carré frangais * 
traeva un suo stile, si prepara¬ 
va ad accogliere i suoi fanta¬ 
smi. Sulle case dai tetti color 
ardesia e le mansarde in stile 
francese fiorivano le squisite 
balconate in ferro di fattura an¬ 
dalusa, finemente merlettate a 
foglie di palma, fronde di vite, 
pannocchie di granturco, e gli 
intricati cancelli a ventaglio se- 
micelavano la penombra dei pa- 
tios. Vi si poteva intravedere il 
volto di perla di una bellezza 
creola incorniciato dall’onda dei 
capelli corvini, il palpitare di 
un ventaglio. Era Micaela Al- 
monester la cui ombra Clarence 
giurava di sentire ancora va¬ 
gare per i Pontalba Apart¬ 
ments; la donna forte contro 
cui il suocero tirò due colpi di 
pistola e poi si uccise; era la 
gentile figura di Delphine La- 


laurie, la più amabile e ospi¬ 
tale delle dame, l’angelo di 
Nuova Orleans, finché un gior¬ 
no, per un incendio scoppiato 
nel suo palazzo, non si scoprì 
l’ultimo piano adibito a camera 
di tortura degli schiavi negri 
che ella si divertiva a sevizia¬ 
re, e fu la rivolta; era l’intra¬ 
montabile figura del pirata Jean 
Lafitte, il re delle Baratarie. 

Romanzeschi sogni della no¬ 
stra adolescenza, libri letti avi¬ 
damente sottobanco tra una le¬ 
zione di chimica e una di geo¬ 
grafia, film in technicolor, tutto 
questo diveniva vita vera. Ec¬ 
co, trasformata in locale not¬ 
turno, l’officina da fabbro fer¬ 
raio nella quale egli soleva in¬ 
contrarsi, travestito, con i suoi 
complici, in barba al furente 
governatore Olaibome; ecco, 
tappezzata da biglietti di visi¬ 
tatori fedeli, l’oscura casa del¬ 
l’Assenzio. 

Poi anche la movimentata av¬ 
ventura di Lafitte aveva fine e 
nuove ombre sorgevano. Sogni 
infranti sul nascere: il mirag¬ 
gio del rapimento di Napoleo¬ 
ne da Sant’Elena, il demone 
del gioco che tendeva le sue 
unghie sulla città. Tutta Nuova 
Orleans era una gran bisca con, 
spesso, a ultima posta, la mor¬ 
te. Poteva la morte accoppiarsi 
alla fortuna, come nel caso di 
quel marinaio dinanzi al cui 
cadavere la pallina della rou¬ 
lette continuò a correre, rad¬ 


doppiando, fino a somme inve¬ 
rosimili, ma più spesso erano 
i suicidi rovinati al gioco gal¬ 
leggianti sulle acque del Mis¬ 
sissippi. A notte l’immenso fiu¬ 
me ardeva delle luci dei bat¬ 
telli maestosi show-boats, case 
da gioco, sovraccarichi di fre¬ 
gi, simili ad elaborate catte¬ 
drali gotiche, dalle pale rotanti 
e lunghissime ciminiere che 
sputavano fuoco. La guerra di 
secessione si preparava ad uc¬ 
cidere quel mondo, ma quel 
mondo pareva non accorger¬ 
sene. 4 

E anche quando il vecchio 
Sud fu vinto e le grandi « Man- 
sions » cominciarono ad anda¬ 
re in rovina, il quartiere fran¬ 
cese di Nuova Orleans riuscì 
a conservare una sua propria 
vita. Era una vita che pareva 
un'ubbriacatura. Storyville, Ba- 
sin Street, sono nomi celebri 
nella storia del jazz. In quelle 
strade del peccato corse dal 
tramonto al sorgere del sole, 
da scrosci di voci e risate e mu¬ 
siche, che piovevano giù dalle 
finestre socchiuse, tra le mer¬ 
lettature in ferro delle grate 
spagnole, una nuova arte sor¬ 
geva. Così, anche quando per 
un’ordinanza del 1917, quelle 
case vennero chiuse e, più tar¬ 
di, al loro posto, sorsero dei 
casamenti utilitari, quel tempo 
lasciò un suo vivo spirito. Ora 
il vecchio quartiere francese di 
Nuova Orieans è una specie di 
Place Pigalle americana ad uso 
dei turisti, ma ancora qualcu¬ 
no, in una vecchia casa scric¬ 
chiolante ed abitata da fanta¬ 
smi, riporta nell’oggi le storie 
di un tempo perduto. 

Clara Falcone 
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SPESSO BASTANO POCHI SECONDI PER GIUDICARE COLORO CHE VOGLIONO "FARE DELLA TELEVISIONE,, 




AVANTI 

UN ALTRO 


Moltissimi sono coloro che credono 
di avere i requisiti e le capacità 
per lavorare alla TV. Così tutti 
i nomi degli aspiranti vengono re¬ 
golarmente annotati ed ogni quindici 
o venti giorni si svolgono i provini 


L ’assistente di studio ha det¬ 
to: avanti un altro. Si pre¬ 
senta una ragazza biondo- 
platino, occhi cosi così, na¬ 
so così così, trucco curato 
fino ai particolari (le sopracci¬ 
glia devono averla fatta lavo¬ 
rare non poco prima di uscire 
di casa). Chissà quante ore è 
riuscita a dormire in tutta la 
notte. 11 vestito è elegante, 
forse anche più vistoso del ne¬ 
cessario: è evidente che con¬ 
tava di sparare la propria im¬ 
magine sui componenti la com¬ 
missione e coglierli a brucia¬ 
pelo. Ma la commissione non 
batte ciglio. Ha visto passare 
tanta gente, questa mattina, e 
non mancavano nemmeno le 
belle ragazze; non si vede per¬ 
ché dovrebbe emozionarsi pro¬ 
prio ora. Il fatto è che quando 
si arriva al momento cruciale 
tutta la sicurezza della candi¬ 
data sembra scomparsa: le tre¬ 
mano le gambe, comincia a im¬ 
pappinarsi e non riesce nem¬ 
meno a leggere l’annuncio che 
si era preparato. La commis¬ 
sione cerca di rinfrancarla co¬ 
me può: coraggio, signorina, si 
fermi pure un momento, se cre¬ 
de di dover prendere respiro. 
Non ci vuole molto a capire che 
questa non è una professione 
fatta per lei. Alla fine del pri¬ 
mo annuncio nemmeno il più 
volonteroso dei giudici le chie¬ 
derà di provarne un secondo: 
prego, signorina, può bastare. 


La ragazza biondo-platino ri¬ 
prende i suoi fogli, fa un leg¬ 
gero inchino ed esce sulla pun¬ 
ta dei tacchi. Avanti un altro, 
per favore. 

I provini alla televisione si 
svolgono così. C’è tanta gente 
in Italia che desidera « fare 
della televisione », crede di 
averne i requisiti e le capa¬ 
cità, e bussa ogni giorno alla 
porta dei centri di produzione. 
E si cerca di non respingere 
a priori nessuno. Chi può esclu¬ 
dere che dalla massa dei ri¬ 
chiedenti non salti fuori l’ar¬ 
tista di primo piano, o anche 
soltanto la preziosa comparsa, 
ineguagliabile nell’annunciare 
« Il pranzo è servito »? Tutti i 
nomi dei postulanti vengono 
annotati su un elenco e ogni 
quindici e venti giorni si sta¬ 
bilisce una tornata di provini. 
Nella sala d’aspetto delio stu¬ 
dio si raccoglie una piccola 
folla composita, di tutte le età: 
vecchi attori di teatro con tren- 
t’anni di parti secondarie sulle 
spalle, ragazze che hanno preso 
il terzo premio al concorso di 
bellezza sulla spiaggia, generici 
di Cinecittà e i cosiddetti bam¬ 
bini prodigio, geni di varia 
grandezza, ma ignoti al pub¬ 
blico di tutte le specie. Pochi 
dj costoro hanno quel minimo 
di capacità che è almeno logico 
pretendere: la maggior parte 
dei candidati sembra avere 
scambiato la televisione per 


In sala trucco: gli ultimi ritocchi prima di affrontare la prova davanti alla telecamera 


una specie di grossa lotteria, 
dove tutti possono tentare la 
fortuna. 

Alla prima prova, senza la 
camera, metà degli aspiranti 
sono già eliminati. Spesso ba¬ 
stano venti secondi per giudi¬ 
care una persona. Alcuni che 
dicono di voler fare della pro¬ 
sa tirano addirittura fuori un 
libriccino rosso formato otto 
per sei stampato a Gubbio il 
1895 con Lo consegna è di rus¬ 
sare o II fomarctto dt Venezia. 
Due su tre sono paliti di Amie¬ 
to e recitano tutto quello che 
capita sottomano con la stessa 
espressione macerata con cui 
farebbero il To be or not to be. 
Pochi sono quelli che hanno la 
accortezza di scegliere brani 
semplici, dai quali si potrà ri¬ 
levare se non altro la loro ca¬ 
pacità a coprire parti leggere 
o di caratterista. I più si but¬ 


La candidala ha finito il »uo - provino •. Ora tocca alla commissione giudicatrice pronunciare il suo giudizio 


tano sul monologo del Giulio 
Cesare o sulla scena madre de¬ 
gli Spettri di Ibsen e ci galop¬ 
pano dentro senza misericordia. 

I giudici cercano di spremere 
tutte le qualità, anche soltanto 
quelle potenziali o intraviste: 
ma poco più del quaranta per 
cento dei candidati alla fine 
dell’esame si sente dire: ripas¬ 
si oggi pomeriggio per la pro¬ 
va davanti alla camera. Quando 
si arriva davanti alla camera 
cominciano le sorprese. Quella 
ragazza che aveva cantato così 
bene La vita è un paradiso di 
bugie crolla dinnanzi al video, 
che le deforma inaspettata¬ 
mente le linee del volto. In 
compenso quella venuta dopo 
lei, che i giudici avevano già 
addirittura scartato in un pri¬ 
mo tempo per i suoi difetti di 
dizione e poi fatto richiamare 
per un puro scrupolo, rivela 
degli ottimi primi piani, due 
occhi di una espressività che 
nessuno si sarebbe atteso. Tut¬ 
te le parole che gli esamina¬ 
tori si scambiano durante le 
prove e che una segretaria an¬ 
nota diligentemente sul taccui¬ 
no si devono infine concretare 
in un giudizio estremamente 
semplice: sì, no. 

Sono molti questi sì pronun¬ 
ciati dagli esaminatori? Non 
molti, se si guarda alla massa 
degli esaminati. Ma in tre anni 
di provini gli archivi della se¬ 
greteria artistica hanno avuto 
modo di arricchirsi discreta¬ 
mente. 

L’ideale dei funzionari pre¬ 
posti a questo servizio è quel¬ 
lo di non lasciarti giacere ne¬ 
gli archivi. Certo non è facile 
trovare il modo di impiegarli 
tutti e specialmente di impie¬ 
garli subito. Il fatto è che in 
televisione si ha una « usura 
delle facce » che supera quella 
dello stesso cinematografo ed 
è indispensabile portare alla ri¬ 


balta dei volti nuovi, per rinno¬ 
vare continuamente il viso. Non 
pochi degli attori che abbiamo 
visto recentemente in parti di 
secondo e qualche volta addi¬ 
rittura di primo piano sono 
usciti da questi esami. Il caso 
più eloquente di quest’anno è 
senz’altro quello di Daria Oc¬ 
chini, studentessa del secondo 
anno all’Accademia di Arte 
Drammatica, che tutti ricorde¬ 
ranno nella parte di Titina, una 
delle protagoniste dell'Alfiere 
di Alianello. Ma se si scorrono 
nell’archivio i risultati sui pro¬ 
vini di due o tre anni fa si 
possono scoprire documenti in¬ 
teressanti. Prendiamo questo, 
del 13-KK52: « Fotogenicamen¬ 
te ottima. Molto graziosa. Di¬ 
zione buona, canta piacevol¬ 
mente. Da utilizzare senz'altro. 
Attività svolta: Centro Speri¬ 
mentale Cinematografia di Ro¬ 
ma ». E’ il provino di Giulia 
Lazzarini. Veniamo più avanti: 
26-9-’53: « Viso di notevole spi¬ 
ritualità e sincerità. Recitazio^ 
ne un po’ meno. Utilizzabile 
senz’altro. Dalla provenienza ci¬ 
nematografica ritrae una effica¬ 
cia espressiva di notevole por¬ 
tata. Tenue nella recitazione ». 
E’ Vira Silenti. Un altro ancora 
sempre più recente. La schedi¬ 
na parta la data del 23-l-’54: 
« Ottimo elemento. Volto assai 
grazioso, intelligente, aggrazia¬ 
ta e dolce. Bella voce. Distinta 
e disinvolta con spontaneità e 
contegno. Può anche recitare 
con impegno abbastanza beni¬ 
no. E’ in grado di lavorare an¬ 
che subito, sia come annuncia¬ 
trice sia come attrice per parti 
adatte alle sue capacità di esor¬ 
diente giovane e bella. Voce ot¬ 
tima ». E’ il provino di Emma 
Danieli. Sono passati appena 
due anni: ma quanta strada, da 
allora. 

Uiarsrio Calragna 
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RIASSUNTO DELLE 
PRECEDENTI PUNTATE 
Dopo una penosa liberazione 
da un'infanzia povera e deso¬ 
lata; un incontro fortunato 
tra un'inclinazione ecceziona¬ 
le ed un maestro sensibile e 
generoso; un'ascensione (for¬ 
se affrettata ma sempre ge¬ 
niale) sino alla vetta de 
« L'Elisir d'amore », Donìzettl 
si accinge a rappresentare 
una nuova opera al Teatro 
Italiano di Parigi... 


CELEBRITÀ' IN SOFFITTA 

— E’ vero, maestro Rossini, 
che verrà tra poco il maestro 
Donizetti? 

— Dovrebbe essere già qui. 

— Sarò contenta d’interpretare 
una sua nuova opera! 

— Lo credo, cara Crisi. Forse 
non sarai altrettanto contento 
tu, Bellini? 

— Mi rassegnerò! Certo che 
se potessi assicurare Giulietta 
soltanto alle mie opere, bacerei 
la corda che la lega! 

— Sei un egoista confesso! 
Non pensi a tutte le volte che 
sono morta per te... in palco- 
scenico? 

— Penso che invece nella 
vita... 

— Non mi piace fare la parte 
della schiava, e tu. Bellini, ap¬ 
partieni a quella specie di tiran¬ 
ni che comandano con la voce 
dolce. Per fortuna ora c’è la 
Malibran che vendica tutte le 
vittime della tua zuccherata pre¬ 
potenza! 

— Figlioli, se avete voglia di 
duellare, rimandate lo scontro a 
dopo la prima rappresentazione 
de I Puritani. 

— Ha ragione, maestro Rossi¬ 
ni, tanto più che con Bellini, se 
si vuole mettere in salvo la pro¬ 
pria pace, è opportuno non usci¬ 
re dal rigo musicale. 

— Non pensava così tua so¬ 
rella Giuditta cinque anni fa a 
Venezia. 

— Nulla d'importante, collega 
Rubini! Qualche sospiro in gon¬ 
dola... e basta! Lei, maestro Ros¬ 
sini, sa bene... 

— Io so che Venezia, i canali 
e le gondole distillano filtri amo¬ 
rosi! 

— Parli piano, maestro. 

— Mia moglie è lontana, e poi 

10 e mia moglie, quando ci siamo 
sposati, abbiamo messo in tavola 
i nostri passati. Mi sono man¬ 
giati anche quelli! 

— Ha fatto bene, è meglio in¬ 
ghiottirli che rigirarli nel piatto! 

— Oh, ecco finalmente il no¬ 
stro Donizetti! A quanto pare sei 
sbalordito di vedermi in queste 
tetre stanzette? Ci scommetto che 
in Italia ti hanno detto che mi 
avresti rintracciato in una reg¬ 
gia incantata, e devi essere ri¬ 
masto non poco sorpreso quando 

11 custode del teatro ti ha indi¬ 
cato la scaletta della soffitta. Devi 
sapere, amico Donizetti, che que¬ 
sta soffitta, che schiaccia il cer¬ 
vello alle persone troppo alte, mi 
offre due grandi vantaggi, il pri¬ 
mo che è gratuita, il secondo 
che mi mantiene a perenne con¬ 
tatto con gli artisti. Infatti, come 
vedi, trovi qui Bellini, Giulietta 
Grisi, Lablache, Rubini, Tambu¬ 
rini... 

— Ma questa è la soffitta del¬ 
l’Olimpo?! 

— Trovi riuniti tutti gli inter¬ 
preti de I Puritani del nostro 
Bellini. 

— Fortunato Bellini! 

— Saranno anche gli interpreti 
della tua opera. 

— Grazie, maestro Rossini, lei 
getta ponti d'oro ai suoi col¬ 
leghi! 

— I ponti di questo teatro sta- 


io 













Operati celebri 
nella vita 
e nella storia 




vano franando quando Severini 
e Robert mi hanno offerto una 
specie di consulenza artistica, ed 
è stata, caro Donizetti. proprio 
la tua Anna Bolena ad iniziare 
la serie dei grandi successi ita¬ 
liani. Una serata davvero memo¬ 
rabile! 

— Me lo ha detto Giuditta 
Pasta. 

— Rubini e Lablache, qui pre¬ 
senti. te lo possono riconfer¬ 
mare. Dopo la tua Anna Bolena 
sono venuti i successi del nostro 
zuccherato tiranno, come dice 
Giulietta. Prima II Pirata, poi 
La Straniera, che ha rivelato al 
pubblico parigino la nostra incan¬ 
tevole Crisi, poi I Caputeti e i 
Montecchi, e poi, siccome il mite 
Bellini tira il collo anche ai pro¬ 
verbi, e dice che non c'è il tre 
senza il quattro, verranno I Pu¬ 
ritani. Questo sì che si chiama 
conquistare una grande città! 

— Il guaio è che la grande 
città ha conquistato me! 

— Che vuoi dire. Bellini? 

— Voglio dire che Parigi dà 
molto e si prende troppo! 

— Credi di essere ammalato? 

— Ne sono sicuro; soltanto 
non so dare un nome ai miei 
mali. 

— Anch'io! 

— Anche tu, Donizetti? 

— Anch’io mi sento spesso 
graffiare da mani misteriose ed 
invisibili. 

— Basta con le malinconie, in 
casa Rossini tutti debbono ridere 
e divertirsi perché cosi vuole 
l'opinione pubblica! Parlaci, Doni¬ 
zetti. della tua nuova opera. I tuoi 
interpreti sanno soltanto che si 
intitolerà Marin Fallerò. 

— Il titolo dice tutto poiché 
non c'è chi non sappia la storia 
del doge veneziano che punì mol¬ 
to severamente i nobili che ave¬ 
vano recato offesa alla sua sposa, 
e dopo di avere instaurato il go¬ 
verno democratico, fu giustiziato 
sulle scale del palazzo ducale. 
Il mio librettista Emanuele Bi- 
dera si è ispirato alla tragedia 
di Byron. 

— A che punto sei con l’opera? 

— E' quasi terminata. 

— I Puritani di Bellini andran¬ 
no in scena il prossimo 25 gen¬ 
naio. Subito dopo metteremo in 
prova il tuo Marin Fallerò. 

— Benissimo! 

— Strano... 

— Che c’è di strano. Bellini? 

— Penso ch’è già la terza volta 
che Donizetti ed io ci cimentia¬ 
mo insieme con un’opera nuova! 
Non è vero, Gaetano? 

— E' proprio vero. 

— Nel *21, al « Carcano » di Mi¬ 
lano • , tu hai dato la tua Anna 
Bolena, ed io La Sonnambula. 
L’anno dopo, alla Scala... 

— Io ho fatto un capitombolo 
con Ugo Conte di Parigi, e tu 
hai rappresentato la Norma. 

— Non volevo dire... 

— Amico Bellini, in che anno 
hai rappresentato la tua Stra¬ 
niera? 

— Nel ventinove. 

— Oh, guarda, nel medesimo 
anno io ho rappresentato il Gu- 
glielmo Teli! 

— Perché ricorda questo, mae¬ 
stro Rossini? 

— Nulla, nulla; constato che 
le date fanno delle strane danze 
nei cervelli degli uomini! Ed ora 
a tavola. 

— A quest’ora? 

— Non vi allarmate; non ho 
invitato a cena la statua del 
Commendatore, per quanto vi¬ 
cino alla nostra bella Giulietta 
Crisi i dongiovanni nascono co¬ 
me i funghi... A proposito di 
funghi, una mia cara amica mi 
ha regalato dei funghi speciali 
che ha fatto cogliere per me in 
uno storico bosco. 

— Come mai la sua amica non 
è qui con noi? 


— Suo marito detesta i funghi 
e le soffitte. Dice che le soffitte 
sono poetiche, quindi facilmente 
velenose come i funghi!... A ce¬ 
na!... 

— Evviva Rossini! 

LA MOGLIE E LA COSCIENZA 

I Puritani di Bellini trionfano 
la sera del 25 gennaio 11825) ed 
il Marin Faliero di Donizetti 
ottiene un esito soltanto buono 
il 12 marzo. La critica punzecchia 
l’opera, e Donizetti, che non è 
buona terra per i rancori, ab¬ 
bassa il capo e fa un piccolo 
esame di coscienza... 

« ... ho sufficientemente cu¬ 
rato nell'opera il clima storico e 
l'ambiente? Ho approfondito la 
psicologia del protagonista? Ho 
acceso qualche luce propizia in 
una partitura troppo tetra? L’o¬ 
pera è stata accolta favorevol¬ 
mente. si replicherà forse per 
molte sere, ma sento che respira 
male, affanna, cadrà presto sfi¬ 
nita sul ciglio della strada, e 
molte altre opere la sorpasse¬ 
ranno. Stupenda opera I Puri¬ 
tani di Bellini! Nel confronto ho 
molto perduto. Debbo rifarmi al 
più presto. Mi occorre un sog¬ 
getto che sia romantico, dram¬ 
matico. poetico ed umano. Qual¬ 
cuno mi ha accennato ad un la¬ 
voro di Walter Scott intitolato 
La sposa di Lammermoor. Frat¬ 
tanto è bene che ritorni in Ita¬ 
lia. E’ dal mese di novembre che 
non vedo la mia Virginia. Il tem¬ 
po vola... ma ha le ali pesanti! 
Parigi incanta, ma le sue braccia 
stringono troppo forte! A Napoli 
rimetterò in ordine il mio spirito, 
riprenderò il mio posto d’inse¬ 
gnante al Conservatorio, mi la- 
scerò condurre per mano dalla 
fiduciosa Virginia che ignora 
l’uso diabolico delle caiamite pa¬ 
rigine... ». 

— Non è vero. Virginia, che hai 
fiducia in me? 

— No. caro, non ho fiducia in 
te. ma ti voglio bene! 

— Credi alle cattive lingue? 

— Credo agli spiritelli che si 
annidano nella sensibilità delle 
donne. 

— Gli spiritelli sono sempre 
di origine diabolica. 

— Comunque sono scomodi per 
voi uomini! Dimmi piuttosto di 
Parigi. 

— Sai quasi tutto: l’affettuosa 
accoglienza di Rossini, le cene 
in soffitta, i tornei di celebri voci, 
il successo delirante dei Puritani 
di Bellini. Davvero un'opera su¬ 
perba! 

— A quanto ho saputo dal Fer¬ 
retti, al quale deve averlo detto 
Romani. Bellini si esprime ben 
diversamente sul tuo Marin Fa¬ 
liero. 

— Ha ragione. 

— Gaetano, non essere eccessi¬ 
vo nella tua bontà! 

— Ti sembra una colpa? 

— Vuoi che te lo dica? Quan¬ 
do sei lontano mj sentirei assai 
più tranquilla se ti sapessi meno 
buono. 

LA . LUCIA . 

— Guarda un po' in quali labi¬ 
rinti passeggia la gelosia delle 
donne!... 

— Parlami dei tuoi progetti. 

— Progetto imminente è l’o¬ 
pera nuova che sono impegnato 
a dare al teatro San Carlo. Il 
soggetto de La sposa di Lam¬ 
mermoor mi piace. Si tratta di 
trovare un librettista di buona 
vena e di buona volontà. 

— Mi hanno parlato di un gio¬ 
vane napoletano che ha rappre¬ 
sentato alcuni drammi al teatro 
dei Fiorentini. 

— So. so; è stato allievo di 
Gabriele Rossetti, è un certo Sal¬ 
vatore Cammarano. Bisogna che 
lo veda subito. E’ una buona 
idea. Virginia, stammi molto vi¬ 
cino in questo momento decisivo 
della mia carriera. Ho bisogno di 
due vigili assistenti: tu e la co¬ 


scienza! Addio, corro dal giova¬ 
ne Cammarano. 

— Maestro, siamo perfettamen¬ 
te d'accordo: un dramma tene¬ 
broso che si dissolva nelle luci 
tremolanti di una follia estatica. 

— Proprio cosi! Voglio com¬ 
porre una musica che si divincoli 
gradatamente dalla carne per di¬ 
ventare soltanto spirito. Mi rac¬ 
comando che non vi siano più 
parole di quante ne possono oc¬ 
correre per la chiarezza del te¬ 
sto. Metta molte pause nella sce¬ 
na della pazzia. La intuisco come 
un vaneggiare di temi musicali 
che rifioriscono e risfioriscono. 

— Si fidi di me. 

— Mi fido. Sei giovane e non 
sei ancora schiavo dell’abilità. 
Quando l’abilità, chiamala pure 
mestiere, si sostituisce agli im¬ 
pulsi schietti, le battaglie arti¬ 
stiche si perdono vincendo! Me¬ 
glio il contrario, vincerle per¬ 
dendo... 

Seguono giornate di esaltazio¬ 
ne creativa. Il capo del musicista 
duole. Le idee, per espandersi, 
debbono spezzare dei cerchi di 
acciaio. 

— Soffri. Gaetano? 

— Sì, Virginia, soffro, ma so¬ 
no felice perché sento che le 
idee musicali sono più forti dei 
miei mali. 

L’invocata coscienza artistica 
tace. La sensazione del capola¬ 
voro la sgomenta. Che potrebbe 
suggerire? Nulla! Meglio rima¬ 
nere nel fondo! Sono le opere 
mediocri che la portano a galla! 

— Gaetano, la signora Fanny 
Tacchinardi Persiani vuol vederti. 

— Oh, la mia bella, incantata 
ed incantevole protagonista! Ven¬ 
ga signora Fanny. Si metta vici¬ 
no al pianoforte. Stia a sentire. 

« Ardori gl’incensi... splendono 
le sacre faci intorno... ». 

Che ha? Piange? Le sono grato 
di queste lacrime! Stia stia a 
sentire... 

• Dal del clemente un riso 
la cita a noi sarà... ». 


Lucia di Lammermoor la sera 
del 26 settembre 1835 ottiene... 

— ... uno di quei successi che 
fanno un solo boccone del pas¬ 
sato. del presente e del futuro! 
Ve lo dice Barbaja che in teatro 
ha fatto i capelli bianchi. 

— Tu, Gavezzeni, che dici? 

— Affermo che in quest’opera 
la melodia infrange forme risa¬ 
pute e ci appare rafforzata da 
spiriti insoliti. 

— E tu, Barblan? 

— Incredibile è la idealizzazio¬ 
ne poetica della scena della 
pazzia. 

— E tu, Donati? 

— Lucia resterà il poema mu¬ 
sicale dell'amore. così come Don 
Giovanni lo è dell’umanità, il 
Barbiere della comicità ed il Gu- 
glielmo Teli dell'eroica gran¬ 
dezza. 

— E lei, signora Bossi? 

— In quest’opera Donizetti è 
nello stesso tempo commosso e 
classicamente vigilato. 

— Oh, ecco il nostro trion¬ 
fatore! 

— Evviva Donizetti!... Evviva!... 

— Guarda, Gaetano, quel tuo 
fanatico ammiratore che distri¬ 
buisce baci, abbracci, manate e 
spinte. 

— Lo conosco, è Bettinelli, il 
padrone dell’osteria dei Tre Gob¬ 
bi a Bergamo. Bettinelli! Ohè, 
Bettinelli!... 

— Gaetano! Scusi voglio dire 
maestro Donizetti. Insomma la¬ 
sciati abbracciare! 

— Fino a Napoli sei venuto 
per sentire una mia opera?! 

— Ti stupisce? 

— Nulla di te mi stupisce! 
Penso tuttavia che devi avere 
speso un mucchio di quattrini. 

— Non ti preoccupare, mi ri¬ 
farò sui conti di quelli che non 
ti vogliono bene!... 

(XI - continua^ 


VITTORIO VELTRONI 




C inque anni fa, il pianto di un bimbo entrò per mezzo 
della Radio nelle case di tutta Italia, commosse pro¬ 
fondamente l'opinione pubblica del nostro paese, la 
trascinò a vivere ore e giorni d’angoscia e di spe¬ 
ranza, a dare con generosità il superfluo, spesso il ne¬ 
cessario, ai fratelli colpiti dalla grande sventura del 
Polesine. I singhiozzi del bimbo di Cavarzere entrarono 
nelle nostre case quando, da Torino a Enna, milioni di 
mamme e di papà accudivano teneramente a milioni dì 
altri bimbi; e dettero inizio a! più drammatico servizio 
giornalistico che la Radio abbia trasmesso negli ultimi 
anni. L’aveva ideato e realizzato Vittorio Veltroni, re¬ 
dattore capo della sezione radiocronache del Giornale 
Radio. Giovedì 26 luglio, nelle prime ore del pomerig¬ 
gio, Veltroni si è spento nella sua abitazione romana, 
dopo una lunga, inesorabile malattia. Il pianto del suo 
piccolo Valerio l’ha accompagnato negli ultimi istanti 
di vita terrena. L’altro figlioletto, Walter, ha guardato 
senza capire, stretto alla gonna della mamma, signora 
Ivaiika: non ha ancora 12 mesi. 

La notizia ha destato in noi un senso di dolorosa stu¬ 
pefazione. Pur conoscendo la gravità del male avevamo 
sempre sperato nelle risorse della scienza medica, 
nella straordinaria energia dell'uomo, nel miracolo che 
poteva venire dai suoi 38 anni. 

Nato a Tripoli il 27 novembre ’918, ma romano d’ado¬ 
zione, Vittorio Veltroni avrebbe dovuto fare, per con¬ 
siglio paterno e vocazione naturale, l’avvocato. Ma aveva 
nel sangue il giornalismo, soprattutto il giornalismo 
radiofonico. A 17 anni era già alla sede di Torino, in 
qualità di annunciatore, ed era la più giovane voce al 
microfono. Ben presto decise di entrare nella schiera 
dei radiocronisti: aveva idee nuove, una gran voglia 
di attuarle a modo suo e la più grande pazienza per 
arrivare a farlo. 

Diciannovenne, si presentò al primo concorso, e lo vinse 
brillantemente, sia perché aveva fiducia nei propri 
mezzi, sia perché nessun altro poteva avere una pas¬ 
sione pari alla sua. Da questo momento, cioè dal 1937, 
la radiocronaca assunse un ruolo nuovo, diventò mo¬ 
derna, rispose pienamente alle esigenze di una radio in 
continua trisformazione. Veltroni era pronto a cogliere 
e a esprimere, con eguale efficacia, il fatto politico 
e quello sportivo, l’evento artistico e quello di attualità, 
la nota immediata e quella paziente, ricercata e co¬ 
struita dei documentari. 

La parentesi bellica non fece che acuire la sua sensi¬ 
bilità radiofonica. Corrispoiidente di guerra imbarcato 
sulle unità di linea della nostra Marina Militare, capì 
quanto una voce — calda e vibrante d’entusiasmo, o 
triste e commossa, a seconda delle fortune o dei ro¬ 
vesci — potesse arricchire la laconica rigidità dei comu¬ 
nicati ufficiali, rendere più viva e umana la cronaca 
degli altri corrispondenti, armati soltanto di penna e 
fantasia. A guerra finita, il suo entusiasmo per la radio 
era più forte che mai, le sue idee si erano moltiplicate. 
Entrò subito in argomento creando la rubrica • Arco¬ 
baleno », esempio fondamentale di stile giornalistico 
radiofonico, modello base per tutte le radiocronache 
che ne sono seguite. Il suo contributo di passione e di 
opere è stato, da allora, multiforme e incessante: ini¬ 
ziatore dei grandi servizi sportivi, dal « Giro » al « Tour », 
dalle « classiche » alle Olimpiadi; creatore a getto con¬ 
tinuo delle nbriche • Voci dal mondo », « Raccontate la 
vostra storia », « Buon anno ovunque tu sia », • Domenica 
sport », Vittorio Veltroni rivelò a tutti il suo cuore ge¬ 
neroso, il suo vigile altruismo, la sua pronta partecipa¬ 
zione al dolore degli altri, saldando attraverso le regioni 
italiane e i Paesi di tutto il mondo gli anelli di quella 
« Catena della felicità » che, nei momenti di sventura, 
divenne « Catena di fraternità ». L'attività professio¬ 
nale di Vittorio Veltroni è legata ai maggiori avveni¬ 
menti degli ultimi ventanni durante i quali la sua 
ascesa fu rapida e sicura. Nel 1947 divenne redattore 
capo della sezione radiocronache e attualità del Giornale 
Radio; nel ’5 3 redattore capo del Telegiornale e Tele¬ 
sport. 

Questo era l’uomo e il giornalista: sposo e padre fe¬ 
lice, amico carissimo e indimenticabile. Lo sentiamo 
ancora più vicino a noi, oggi che la strada della vita 
terrena, per Vittorio Veltroni, si e chiusa. 
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BASTA COI MASSACRI 


■ t n tragico rimpiattino con 
I i la morte si giuoca incon- 
I sciamente ogni giorno, 
ogni ora, sulle pittoresche 
e belle, anche se inade¬ 
guate, strade d'Italia. In un 
solo anno il bilancio pauroso 
dei morti per incidenti strada¬ 
li è pari a quello dei caduti 
in una cruenta battaglia e 
quello dei feriti raggiunge una 
cifra uguale a quella della in¬ 
tera popolazione di una me¬ 
dia città. E i danni di questa 
orrenda catena si assommano 
ogni anno per un valore che 
supera, e non di poco, i trenta 
miliardi. Un salasso di vite, di 
sangue, di ricchezze che si fa 
sempre più insopportabile e 
per il quale, tuttavia, le stati¬ 
stiche — ancora incomplete 
per il decorso anno 1955, pur¬ 
troppo — denunciano un co¬ 
stante aumento annuale di cir¬ 
ca il nove per cento. 

Ogni utente della strada — 
e, quindi, tutti noi, nessuno 
escluso, pedoni, ciclisti, moto- 
ciclisti, automobilisti — è, in 
potenza, un candidato votato 
perennemente al suicidio o al¬ 
l’omicidio, dal momento in cui 
è costretto ad uscire dalla pro¬ 
pria casa fino al momento in 
cui non vi ha fatto, più o 
meno fortunosamente, ritorno. 

Ci è stato possibile disporre 
di qualche dato statistico rife- 
rentesi all’anno 1954 e lo of¬ 
friamo alla meditazione dei no¬ 
stri lettori, con la fervida spe¬ 


ranza che la terribile eloquen¬ 
za delle cifre giunga almeno a 
scalfire anche la più tetragona 
delle insensibilità. 

Nel 1954, dunque, gli inci¬ 
denti stradali registrati sono 
stati 126.232. I morti in con¬ 
seguenza di questi incidenti 
sono stati 5281 e i feriti ben 
98.766, mentre, come abbiamo 
già rilevato, sono stati provo¬ 
cati danni per un valore supe¬ 
riore ai trenta miliardi di lire. 
E, se approfondiamo l’indagine, 
la statistica si fa ancor più 
paurosamente eloquente: infat¬ 
ti abbiamo avuto un incidente 
ogni quattro minuti, un morto 
in poco meno di ogni ora e 
mezza, un ferito ogni cinque 
minuti circa. 

Altri dati statistici ci ammo¬ 
niscono che — sempre per il 
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solo 1954 — gli incidenti dovu¬ 
ti ad incauto o scorretto sor¬ 
passo sono stati 7686, mentre 
ne sono derivati complessiva¬ 
mente 317 morti e 5150 feriti. 
E ancora, gli incidenti provo¬ 
cati da una delle mancanze 
più frequenti (e, purtroppo, bi¬ 
sogna dirlo, anche più tollera¬ 
te perfino dai vigili, specie nei 
grandi centri urbani), l’inosser¬ 
vanza della mano destra, sono 
stati 10.657 con 501 morti e 
8747 feriti. 


Ce n’è abbastanza per sen¬ 
tirsi mozzare il fiato. Eppure 
vien fatto di pensare che le 
notti delle autorità preposte 
alla circolazione stradale non 
siano affatto tormentate da in¬ 
cubi spaventosi, o lo siano in 
misura troppo scarsa. E ci rode 
il dubbio tormentoso, e non 
ingiustificato, che alla autenti¬ 
ca criminalità di pochi utenti 
della strada si affianchi anche 
la negligenza e la disattenzio¬ 
ne di tutti gli altri che forma¬ 
no la stragrande maggioranza. 

Sì. Perché è troppo comodo 
e semplicistico dire che la col¬ 
pa è principalmente delle stra¬ 
de che sono antiquate e insuf¬ 
ficienti all’incremento e al rit¬ 
mo vertiginoso che ha assunto 
la circolazione. Ed è anche 
troppo comodo tentare di far 
ricadere l’altra parte di colpa 
rimanente sui legislatori che 
non hanno ancora provveduto 
interamente a leggi organiche, 
tempestive, efficienti. 

Le nozze non si fanno, o al¬ 
meno non si dovrebbero fare, 
con i fichi secchi, e del pari 
per ottenere una buona circo¬ 
lazione stradale e per evitare 
tante inutili stragi, quante ne 
lamentiamo ogni giorno, non 
sono sufficienti ampie e como¬ 
de strade od ottime leggi. 

In questo, come in ogni al¬ 
tro campo, ed anzi più che al¬ 
trove, è soprattutto questione 
di educazione e di civiltà. 
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I problemi della viabilità in 
dieci trasmissioni televisive 


La situazione, nel nostro di¬ 
scorso, è analoga, perché non 
ci sono ( né si possono im¬ 
provvisare con l'aiuto di qual¬ 
che mago Bakù) né le strade 
adatte, né le buone leggi, ma 
circolare bisogna, adesso, e 
tutti i giorni, e non si possono 
rimandare i viaggi od i traffici 
per venti e quarant'anni. Su 
questo punto, siamo tutti d'ac¬ 
cordo. E, allora, poiché siamo 
noi — e non altri — che vo¬ 
gliamo e dobbiamo circolare, 
perché non ci mettiamo pure 
d’accordo per farlo nel modo 
più semplice possibile: cioè, 
educatamente e prudentemente. 

Per esempio lei, signora, tanto 
premurosa e affettuosa e trepi¬ 
da con i suoi bambini, lo so 
bene che al più piccolo accenno 
di sternuto, si affretta a compe¬ 
rare le pastiglie per la tosse e 
se c’è una lineuzza di febbre su¬ 
bito tempesta di telefonate il 
medico di famiglia. So bene 
che lei non metterebbe mai in 
mano a suo figlio un pugnale o 
una rivoltella. E, allora, gentile 
signora, mi sa dire mai da qua¬ 
le improvvisa, irrefrenabile e 
ricorrente pazzia lei è colta ogni 
giorno, quando consente a quel¬ 
lo stesso suo figlio, tanto amato, 
di scendere a giuocare in mez¬ 
zo alla strada, dove armi non 
meno pericolose sono pronte a 
ghermirlo ad ogni istante? 

Ci auguriamo che nessuno 
perda l’occasione di vedere un 


ciclo di dieci trasmissioni che 
la televisione ha opportuna¬ 
mente dedicato ai problemi or¬ 
mai cosi ponderosi e tragici 
della strada, per recare un suo 
contributo ad una maggiore 
consapevolezza da parte di tut¬ 
ti. Sarà una serie di vere e 
proprie inchieste realizzate con 
maestria, ma anche con cru¬ 
dezza e spregiudicatezza, per 
porre ciascuno di noi, utenti 
della strada, a nudo di fronte 
alla nostra coscienza e respon¬ 
sabilità. A questa impresa, rea¬ 
lizzata dal regista Giuliano To¬ 
rnei e dall’operatore Angelo 
Jannarelli, hanno dato la loro 
fervida e appassionata collabo- 
razione i principali Enti pre¬ 
posti a questo settore: l’Ispet¬ 
torato della Motorizzazione Ci¬ 
vile, la Direzione Generale del¬ 
la viabilità delTA.C.I., il Tou- 
ring Club Italiano, la Federa¬ 
zione Italiana della Strada, 

1T.N.P.I.S., la Polizia Stradale. 

La tragica eloquenza di tanti 
disastri presi dal vero, l’ammo¬ 
nitrice efficacia dell’esempio, la 
visione diretta di quel che si 
sarebbe dovuto e potuto fare 
per evitare tante sciagure spe¬ 
riamo che troveranno, più delle 
nostre parole e di tante altre 
ben più autorevoli, un’eco du¬ 
revole nei vostri cuori e nelle 
vostre intelligenze. 

I uiirk II traffico italiano in reiasione alle strade: un passaggio a livello sulla via Portuense, vicino a Roma 
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GUARDIA 


DEL CENTRO INTERNAZIONALE 



« Allora, capitano, provvediamo per 
un intervento chirurgico, dateci con 
estrema esattezza la vostra posizione e 
la vostra rotta. Lanceremo un S.O.S. 
medico a tutte le navi più vicine a voi. 
Frattanto cercate di tranquillizzare il 
malato. Ditegli che non è una cosa gra¬ 
ve, che se la caverà certamente, infon¬ 
detegli fiducia e speranza. Noi faremo 
il resto. Ci risentiremo fra trenta mi¬ 
nuti ». 

Singolare la figura del professore, in 
quel momento; niente camice bianco, 
seduto davanti ad una stazione radio 


Soccorsi del C1RM. Una interina di Lampedusa viene trasportata d’urgenza a Roma a bordo di un idrovolante fornito dal CIRM 


via-Boston. Ma l’equipaggio era preoc¬ 
cupato per un altro motivo, un mari¬ 
naio stava male e a bordo non c’era 
medico. Silvio Costanzo, un uomo con 
i capelli già grigi si contorceva in 
preda a lancinanti dolori addominali 
nella sua cuccetta. Ogni ondata che 
colpiva la nave causava al marinaio 
spasimi atroci. La febbre era già a 40 
gradi, il ventre si era gonfiato e nes¬ 
suno riusciva a capire che razza di ma¬ 
lanno avesse colpito Silvio. 

Mancava qualche minuto alle 19 
quando il telegrafista disse al Coman¬ 
dante Chiesa: « Comandante, ho lan¬ 
ciato il Medrad urgentissimo, mi è sta¬ 
ta data conferma di ricevuto, devo at¬ 
tendere istruzioni ». Poco dopo il capi¬ 
tano Chiesa scendeva alla cuccetta di 
Silvio: « Sta tranquillo, Costanzo, sia¬ 


Non ci volle molto, al professor Gras¬ 
si, dopo aver parlato con il Comandante 
Chiesa, per individuare il malanno che 
aveva colpito il marinaio: « Si tratta di 
ernia strozzata con complicazioni al 
peritoneo. Eseguite presto quanto vi di¬ 
co, tenteremo di ridurla, altrimenti 
provvederemo per un intervento chi¬ 
rurgico ». 

« Bene, professore, dite, siamo in 
ascolto ». 

Con voce calma e lentamente, il prof. 
Grassi prese a dirigere, dinanzi al mi¬ 
crofono della trasmittente del CIRM, la 
manovra « Taxis * tendente a ridurre 
l’ernia del marinaio. 

« Come va, capitano? ». 

« Male, professore, non riesce. Forse 
è troppo tardi ». 


trasmittente, con un piccolo microfono 
tra le mani. Eppure, attraverso quel 
minuscolo apparecchio egli stava lot¬ 
tando contro la morte che era in ag¬ 
guato sul ponte della nave in mezzo al¬ 
l’Atlantico. 

Silenziosamente, alle spalle del pro¬ 
fessor Grassi, si erano riuniti il Profes¬ 
sor Guida, direttore del CIRM, il me¬ 
dico di radio-guardia, il professor Masci 
e il capitano della marina militare 
Giannoni, direttore del Servizio Radio. 
I tre marinai di servizio stavano lan¬ 
ciando il S.O.S. a tutte le navi più vi¬ 
cine al « Milano II », e cercavano quelle 
che avevano medici a bordo e attrez¬ 
zatura per un intervento chirurgico. 
Tra le tante che risposero all’appello 
venne scelta la più vicina e la più ve¬ 
loce, il transatlantico italiano « Franca 


•— T on si sa mai quello che può acca- 
1 dere al medico di radio-guardia 
1 al CIRM. Da una qualsiasi nave 
1 in navigazione su qualunque mare 
1 I del globo, in ogni ora del giorno 
e della notte, al medico di radio-guar¬ 
dia del Centro Intemazionale Radio 
Medico può giungere un messaggio 
che chiede aiuto per una vita in pe¬ 
ricolo o la ricetta di un purgante per 
una indigestione. Può essere scoppiata 
un'epidemia di tifo a bordo o un ma¬ 
rinaio si è spezzata una gamba in una 
rissa. Tutto può capitare al giovane 
medico che veglia accanto alle tele- 
scriventi del CIRM in via Sardegna, 
a Roma e che ha migliaia di pazienti 
in tutto il mondo a bordo di navi mer¬ 
cantili, di carghi, di « carrette ». di pe¬ 
troliere, e che deve seguire, vegliare 
e curare attraverso la radio. 

La sera del 24 ottobre scorso si pre¬ 
parava sull’Atlantico una gran brutta 
nottata. Vento violento, mare grosso, e 
una pioggia sferzante rendevano dif¬ 
ficile la navigazione al < Milano II », un 
mercantile italiano sulla rotta Monro- 


mo in contatto col CIRM, tra poco sa¬ 
premo quello che hai e ti cureremo, ve¬ 
drai, andrà tutto bene ». « Grazie, Co¬ 
mandante, ma che facciano presto, non 
resisto più ». 

Frattanto a Roma, sulla telescrivente 
di via Sardegna, erano stati ritrasmessi 
i segnali captati dagli apparati radio 
del CIRM al Ministero della Marina 
Mercantile. « Nostro marinaio Silvio Co¬ 
stanzo da Porto S. Stefano grave. Vio¬ 
lentissimi dolori addominali, febbre a 
40, vomito, gonfiore basso ventre stop. 
Chiediamo urgentissimo aiuto stop co¬ 
mandante del ” Milano II ”, capitano 
Chiesa stop ». 

Leggendo il messaggio, il medico di 
radio-guardia comprese subito che oc¬ 
correva l’intervento di qualcuno più 
abile e pratico di lui nel diagnosticare 
« via radio * e nel curare gli uomini 
lontani, sul mare. Era di turno, quella 
sera, il radio-primario professor Grassi 
ai quale il giovane dottore si rivolse 
immediatamente per telefono. « Restate 
in contatto radio con la nave, vengo lì ». 


Tutto può capitare al giovane medico che veglia 
accanto alle telescriventi del CIRM in via Sardegna a 
Roma e che ha migliaia di pazienti in tutto il mon¬ 
do, a bordo di navi mercantili, di carghi e di “carret¬ 
te,, : dal semplice parere, all’operazione chirurgica 


C. ». In cinque ore poteva essere ac¬ 
canto al « Milano II » ed effettuare il 
trasbordo. 

Date le necessarie disposizioni al 
Comandante del « Franca C. » e avutane 
risposta, il professor Grassi tornò in 
contatto con il Comandante Chiesa. 
« Verso le ore 0,1, il ” Franca C. ” sarà 
accanto a voi per il trasbordo del Co¬ 
stanzo. Cercate di farlo dormire e te¬ 
netelo fermo, un movimento brusco può 
essere fatale ». 

« Va bene, professore, il marinaio Co¬ 
stanzo è tranquillo, si fida di voi e vuol 
leggere i vostri messaggi di persona. 
Credo che questo sia un ottimo cal¬ 
mante. Grazie, ci atteniamo alle istru¬ 
zioni dateci, ancora grazie. Chiameremo 
non appena avvisteremo il ” Franca C. ”. 
Grazie e chiudo ». 

Iniziarono le cinque lunghe ore d’at¬ 
tesa durante le quali la morte poteva at¬ 
taccare a fondo da un momento all’al¬ 
tro, e vincere. Ore durante le quali il 
professor Guida, il professor Grassi, il 
professor Masci, il capitano Giannone, 
come non mai si resero conto, forse, di 
quanto fosse necessaria e vitale l’ope¬ 
ra del loro CIRM per i marinai in navi¬ 
gazione su quelle navi, dove non c’è il 
medico a bordo. 

Guida aveva fondato il Centro Inter¬ 
nazionale Radio Medico nel lontano 
1935. La sua idea umanitaria ne aveva 
fatta di strada, da allora. Dai primi 18 
casi curati in queH’anno, ai 690 mari¬ 
nai curati, e alcuni strappati alla morte 
con il solo aiuto della radio, del 1954. 

« Medrad », la magica parola che, 
dopo il S.O.S. ha la precedenza assoluta 
su tutti i radio messaggi navali e che 
guida sino a Roma gli appelli più di¬ 
sparati e a volte disperati da tutti gli 
Oceani, dalle piccole isole del Mediter¬ 
raneo e, ora, anche dai posti isolati di 
montagna del retroterra italiano, è la 
materializzazione del CIRM. Forse a 
questo pensava il professor Guida e a 
tutti i sacrifici che insieme a lui i cin¬ 
quanta più valenti clinici romani, da 
venti anni, affrontano assolutamente 
gratis, al solo scopo di aiutare i mari¬ 
nai malati o feriti. Perché il CIRM ef¬ 
fettua tutti i suoi servizi senza com¬ 
penso alcuno e senza la minima spesa 
da parte di chi chiede aiuto sia esso 
il più lussuoso transatlantico o la più 
povera carretta sperduta in mezzo al¬ 
l’Oceano Indiano. 

Il comandante di un cargo francese, 
Julien Dubois, in un telegramma di rin¬ 
graziamento al CIRM per cure radio- 
avute, dice: « Siete i medici di guardia 
del più grande ospedale del mondo, 
siete pochi e ci seguite e curate tutti 
stop. Che Dio vi benedica sempre stop. 
Voi e la vostra radio fate miracoli stop. 
Grazie Julien Dubois ». 

Le ore passavano lente al grande oro¬ 
logio elettrico della sala apparati. Era 
quasi mezzanotte. « Chiama il ” Fran¬ 
ca C. ” e domanda se hanno avvistato 
il ” Milano II ” ». 

- « Sì, capitano. Ecco il ” Franca C. ” 
che risponde: 
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RADIO MEDICO 


« Mare grosso e vento contrario, pro¬ 
cediamo tutta velocità speriamo arri¬ 
vare in tempo. Nostro medico dottor 
Azzali, coadiuvato da passeggero, me¬ 
dico spagnolo, dottor Gallengo Iz- 
quierdo, già pronto in sala operatoria. 
Siamo pronti per trasbordo. Chiudiamo. 
Grazie ». 

Ancora un’altra ora d’angoscia. Dal 
« Milano II » silenzio totale. I tre pro¬ 
fessori fumavano e aspettavano, stava¬ 
no lottando contro il loro eterno nemi¬ 
co servendosi di un mezzo insolito per 
loro, e non erano in una bianca saletta 
d’ospedale, ma in una ronzante grigia 
sala piena di apparecchi, di fili, di mi¬ 
crofoni, d’altoparlanti, telescriventi, te¬ 
lefoni, carte nautiche, orologi con le 
ore dei vari fusi orari e carte di tra¬ 
smissione. Si stava svolgendo una delle 
tante operazioni del CIRM: radio-soc¬ 
corso ad un marinaio gravemente ma¬ 
lato. 

Finalmente, quasi all’unisono con le 
lancette dell’orologio regolato su Green- 
wich, il « Milano II » chiamò: « Il 
” Franca C. ” è vicino a noi. Tra venti 
minuti inizieremo le operazioni di tra¬ 
sbordo. Il paziente è tranquillo e vi 
ringrazia tramite mio. Anche io vi rin¬ 
grazio, senza di voi sarebbe forse già 
morto. Gli avete dato fiducia e energia 
per vivere. Grazie. Dal porto di arrivo 


spedirò regolare relazione. Di nuovo 
grazie chiudo ». 

Ma per gli uomini del CIRM non era 
ancora finita. Dovevano seguire il loro 
malato sull’altra nave e attendere l’esi¬ 
to dell’intervento. 

Il professor Grassi vedeva, con il cer¬ 
vello, il suo giovane collega mentre ese¬ 
guiva l’operazione e quasi mentalmen¬ 
te la guidava. Certo con il mare grosso 
non era facile, per il dottor A zzali, ope¬ 
rare, ma ci riuscì bene. Alle ore 3 del 
mattino, dopo otto ore dal primo, giun¬ 
geva al CIRM di Roma questo messag¬ 
gio: - Eseguito intervento, esito positi¬ 
vo crediamo possa cavarsela. Ringrazia¬ 
mo assistenza prestatami chiudiamo ». 

Un altro, uno dei tanti miracoli del¬ 
la radio s’era compiuto. 

Quando i tre radio-operatori si tol¬ 
sero le cuffie dopo quelle lunghe otto 
ore d'angoscia, mentre i medici se ne 
andavano via, si resero conto che loro 
tre, con i loro apparecchi apparente¬ 
mente senza vita, senz’anima, avevano 
collaborato alla pari per la salvezza del 
loro compagno moribondo. 

Dino De Rucrrli» 


Nel prossimo numero: 

Radioamatori 



Il proiessor Guida, fondatore e direttore del CIRM. mentre dà istruzioni di emergenza 
ad una nave in navigazione neil'Oceano Indiano. La nave non ha medico a bordo 



Mammane l’ora del bagndfò 

col sapone 


DURRAN’S! 


Quando ha provato anche una sola volta 
la carezza profumata della morbida schiu¬ 
ma del sapone di bellezza Durban’s ogni 
bambino aspetta l’ora del bagno come una 
festa. Osservate la sua tenera epidermide, 
appena è stata lavata con questo finissimo 
sapone: è fresca, rosea... sembra di vel¬ 
luto! Nessuna prova può essere più convin¬ 
cente per dimostrarvi subito la straordi¬ 
naria efficacia eudermica del sapone di 
bellezza Durban’s. 

Esso sviluppa una schiuma che — grazie 
soprattutto ad un suo nuovo componente, 
il neutrol, il quale protegge la pelle da 


qualsiasi irritazione, — svolge sui tessuti 
un’azione al tempo stesso detergente, nu¬ 
triente e tonificante, come quella delle più 
costose creme di bellezza. 

Pensate, perciò, ai benefici effetti che avrà 
sulla vostra carnagione! Come è avvenuto 
per il vostro bambino, anche voi avrete la 
gioia di constatare che la vostra pelle 
sarà subito diventata più luminosa, più 
vellutata, più trasparente... 

Provate Durban’s oggi stesso e vi rende¬ 
rete conto che non può esservi sapone più 
degno della delicata pelle del vostro bam¬ 
bino e della vostra carnagione. 


IL SAPONE PIÙ FINE AL PREZZO PIÙ BASSO: COSTA SOLO 100 LIRE 















li All All 


C ol cuore che pesa, come se i gorghi voles¬ 
sero inghiottirlo, abbiamo ancora tutti 
davanti agli occhi, fase per fase. V Andreu 
Doria che si piega da una parte, rantolando 
sulla sua ferita, e cola a picco inesorabilmen¬ 
te, dopo ore di agonia e di orrore. 

Qualcuno avrebbe preteso, anche questa vol¬ 
ta, che la scena spaventosa si chiudesse con 
il * finale d'obbligo » del capitano che salu¬ 
tando la bandiera si inabissa insieme alla sua 
nave, come se già non ci fossero state altre 
vittime, altri lutti: mentre, diciamolo franca¬ 
mente. dobbiamo essere grati alle alte autorità 
di governo che hanno dato al capitano l'ordine 
opposto di mettersi in salvo, dopo aver com¬ 
piuto sino all'ultimo il suo dovere. Anche se 
sublimala da nobilissime leggende, quella im¬ 
molazione volontaria, a jtensarci bene, appa¬ 
riva un'assurda protesta sia alla vita, sia alla 
morte: ed alla fine non era che un gesto, senza 
contare che oltre tutto rischiava anche d'es¬ 


sere un modo retorico di sottrarsi, se ce ne 
fossero, alle proprie responsabilità. 

Il capitano dell Andrea Doria, invece, fatto 
sino all'estremo il suo dovere, è tornato a 
terra, si è prodigato una volta di più per i 
passeggeri scampati, ed ha già potuto raccon¬ 
tare. sia pure coi doverosi riserbi, di quelle 
ore tremende. La sua versione sarà documen¬ 
tata e vagliata; verrà ascoltato anche il capi¬ 
tano della nave 
investitrice, sa¬ 
ranno ascoltati 

i numerosi testi. _ 

Né si dica che 

tutto questo non serve né a restituire dalle 
onde la nave, né a richiamare in vita i nau 
fragili. In ogni disgrazia, purtroppo, c'è sem¬ 
pre un mistero, qualcosa di insondabile. Ma è 
lodevole che l'uomo — di fronte alle avver¬ 
sità oscure della natura — cerchi di reagire e 
prima ancora di asciugare le lacrime tenti 
quanto piu gli è possibile di far luce sul 
disastro. Forse è l'unico modo, anche, di tro¬ 
vare un argine al dolore. 


UNA PIETÀ' VERA 


No. non si creda che è la curiosità a farci 
fare domande su domande alla ricerca delle 
cause del disastro, sbizzarrendoci in una serie 
di ipotesi: può anche darsi che la ragione vera 
di questa tragica collisione ci sfugga, ma — 
tra tanto dolore — quel che deve consolarci 
in questa tremenda disgrazia è che non ci 
siamo perduti in sentimentalismi ed in isteri¬ 
smi. ma abbiamo subito trovato compostezza, 
dignità, pietà vera insomma. Nessuno ha per¬ 
duto la testa, benché ci fossero tutte le ragioni 
per perderla: l equipaggio è stato coi nervi a 
posto, oltre il limite umano; il capitano ha 
coscientemente ubbidito a non fare una ste¬ 
rile « morte in bellezza >; non si sono avute 
quelle spiegabili, ma orrende, espressioni di 
panico e di egoismo morboso tra i naufraghi 
come quando affondò il Titauic; e senza cla¬ 
mori, ma con una gran volontà di riparare al 
male con un prontoatto di fiducia, già è stata 
decisa la costruzione di un'altra turbonave, 
che prenda presto il posto di questa sfortu¬ 
nata Andrea Doria, cosi bella e così cara, 
perché era una delle prime testimonianze della 
nostra ripresa dopo gli anni della guerra. 
Abbiamo pianto tutti. Ma in segreto. Le po¬ 
vere madri dei 7narinai, il giorno che la radio 
diede il brusco annuncio, erano corse al porto 
e gridavano di voler conoscere in fretta i no¬ 
mi dei morti, se cera il loro figlio o no. Anche 
in quest'episodio, si esprimeva una esemplare 
forza del cuore: saputo quel nome, col nodo 
in gola, sarebbero scappate via a serrarsi in 
casa, mute, chiuse nello strazio e nella po¬ 
vertà, e pronte, la mattina dopo, a cucire le 
reti, a spingere le barche in acqua, a buttare 
qualche saracco sulla graticola, come se il 
figlio dovesse tornare di lì a qualche momento. 
La pietà è vera, quando è così sobria, severa, 
gelosa. 

Ulururlo Viforelli 
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SETTIMANE DI BONACCIA A 


■/AVVOCATO IH TITTI 


Fiato alle trombe 

IKTon piccola parte dei troppi incidenti stradali, 
che funestano il nostro Paese, dipende da 
ignoranza da parte dei conducenti delle 
più elementari norme sulla circolazione. Eppure, 
il così detto ”codice della strada”, con tutte le 
disposizioni connesse, costituisce un minuscolo 
fascicolo a stampa, in vendita a poche lire, do- 
I vunque. 

Guardate il caso dei segnali acustici, ad esempio 
E’ ormai diffusa opinione negli automobilisti che 
essi non debbano essere usati, o almeno che 
usarli sia un dippiù, una cosa non necessaria e 
non richiesta. Ora, è vero che una legge <3 giu¬ 
gno 1935 n. 1151) ha autorizzato i Comuni a vie¬ 
tare o a limitare, con appositi regolamenti, l’uso 
delle segnalazioni acustiche nella cerchia urbana . 
ma è altrettanto vero che, fuori degli abitati, 
sulle strade comunali, provinciali e nazionali, l’uso 
dei segnali acustici non soltanto è permesso, ma 
è obbligatorio. 

L’art. 30 del codice della strada parla chiaro e 
sancisce una disciplina ben precisa. 

1 conducenti di veicoli di ogni tipo sono tenuti a 
richiamare l’attenzione degli altri conducenti e 
dei pedoni, facendo uso dei seguali regolamen¬ 
tari o colla voce, nei seguenti casi: a) prima di ef¬ 
fettuare i sorpassi; b> prima di incrociare nei 
punti malagevoli, in prossimità delle biforca¬ 
zioni e dei crocevia; c> in ogni altra situazione 
in cui la strada innanzi non sia libera o visibile 
per un tratto sufficiente. Inoltre, quando un vei¬ 
colo rallentila sua velocità o debba fermarsi ov¬ 
vero debba cambiare direzione o strada, il con¬ 
ducente è tenuto a far segno a coloro che lo se¬ 
guono, con la mano o con apposito dispositivo 
meccanico. 

Delle segnalazioni prescritte dall’art. 30 solo al¬ 
cune (e in particolare, quelle ai veicoli che se¬ 
guono) possono essere fatte a gesti o con se¬ 
gnalazioni luminose, non acustiche. Le altre se¬ 
gnalazioni, e in particolare quelle da farsi a vei¬ 
coli (o pedoni) da sorpassare o da incrociare, 
non possono, invece, che essere acustiche, per¬ 
ché altrimenti non si riuscirebbe a richiamare 
efficacemente l’attenzione altrui: solo di notte 
può ammettersi che esse siano efficacemente so¬ 
stituite con il lampeggiamento dei fari abba- 
I gitanti. 

Dunque, attenzione. Prima di sorpassare usate il 
clacson, affinché il veicolo che precede si accosti 
a destra o comunque non devii a sinistra: prima 
di sorpassare e non durante II sorpasso, ché po¬ 
treste determinare una reazione nervosa tale da 
conseguire l’effetto opposto a quello da voi de¬ 
siderato. E ancora: quando c’è in vista una bifor¬ 
cazione o un incrocio, suonate, rendete avvertiti 
del vostro arrivo i veicoli che eventualmente 
stanno per sbucare dalle altre direzioni. E tutte 
le volte che, sulla strada, la situazione non vi par 
chiara e avete il dubbio anche vago che qualcuno 
o qualcosa possa sopravvenire a intralciarvi il 
catnmino, date fiato alle trombe. 

Sarà una buona precauzione per voi e per gli 
altri. E vi eviterà, a parte gli incidenti di vario 
genere, un’ammenda da lire 800 a lire 8000. 

Risposte agli ascoltatori 

S. A. (Prato). — Il caso che Ella ci espone è 
troppo complesso per poter essere risolto in po¬ 
che parole. Possiamo solo dirLe che nessuna le¬ 
gislazione al mondo ammette, per quel che ci ri¬ 
sulta, che il matrimonio tra A e B possa essere 
disciolto, mediante divorzio, per volontà dei geni¬ 
tori di A o di B o di tutti e due i coniugi 

I Piero C. (Milano). — La risposta alla Sua do¬ 
manda deve essere negativa. Più precisamente. 
Le diciamo che. se anche Ella riuscisse ad otte- 
■ nere in Svizzera il provvedimento giudiziari^) che 
desidera, questo non potrebbe trovare applica¬ 
zione in Italia. 

F. C. (Novara). — L’amico che Le dette in uso 
per qualche ora la propria automobile, fece con 
Lei un contratto di comodato. Ora, il comodato 
[ è essenzialmente gratuito (art. 1803 cod. civ.). 

[ Visto che tra Loro due non si parlò, al momento 
del contratto, di corrispettivi, l’amico non può 
oggi pretenderne. 

D. V. (Palermo). — Non lo faccia. Commetterebbe 
un’azione riprovevole e incorrerebbe nella pena 
della reclusione da tre mesi a due anni (art. 526, 
cod. pen.). 


Cinque milioni pei 



« Cinque milioni per cinque figli » è 
■tato lo Blogan che ha portato Claudio 
Moraldi nel piccolo Eden dei milionari 
di Lascia o raddoppia. Da buon pa¬ 
dre di famiglia gli ripugnava di far 
un torto a qualcuna delle sue creature 
che con tanto zelo (disinteressato o me¬ 
no) l'avevano confortato nella difficile 
impresa. La moglie, che sembra tolta 
da un quadro di Renoir. aveva perso 
il suo consueto placido « oblomovismo > 
(una delle tante dotte parole che La¬ 
scia o raddoppia ha messo in circo¬ 
lazione anche negli ambienti più sprov¬ 
veduti) per precipitarsi verso la carroz¬ 
zella sistemata dietro le quinte e ino¬ 
ltrare all'inquadratura delle telecamere 
l'ultiroa sua fatica (quattordici mesi) 
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Luigi De Mucci continua a far da personaggio. Le sue interpretazioni a soggetto provocano la irresistibile ilarità del 
pubblico. Ultimamente ha recitato bravi farse che potrebbero intitolarmi - Un giorno a Milano », - La valigia perduta... e 
ritrovata », « Tra cappotti che ballano » e così via. Intorno al cancelliere veneto-napoletano, di cui il pubblico ha cono¬ 
sciuto ora anche il figlio aspirante guardiamarina, si muove tutto un backround di amici letterati, di frequentatori di clu¬ 
bini e di cenacoli che lo sostengono e lo guidano verso 1 sentieri circonfusi di mistero della letteratura russa. Peccato 
che di tutti questi autorevoli personaggi non se ne abbia, dalla bocca del De Muccl. che indicazioni quanto mai vaghe 
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ASCIA O RADDOPPIA» 


proviene U vostro tracciato grafico. Lei è donna calda di 
sensi, un po’ Inquieta, Incerta ancora in molte cose. Possiede 
Ingegno per molti rami di studio; non vedo nessun ostacolo 
per quello psicologico. Ha un ottimo spirito d’osservazione, 
una mentalità riflessiva, se pure un po’ massiccia; deve 
renderla più agile e più sensibile. 


PICCOLA POSTA 


Cogito ergo som — Cosa avrebbe potuto e dovuto fare? 
Qualsiasi cosa per cui occorra mentalità eclettica e pronta, 
rapidità di movimento, molto fuoco e niente pazienza, poca 
disciplina, poco ordine. Il dire che non si sente tagliato 
per la professione che esercita (quale?) fa senz’altro capire 
che si tratta di lavoro in cui dovrebbe e non può per na¬ 
tura, servirsi delle prerogative accennate. Dettaglio, metodo, 
concentrazione; facoltà a lei sconosciute. E, scusi, sono lo 
la prima a dichiararle che il suo caratterino non è dei più 
agevoli? Balzano, agitato e non facile da capire? Potrebbe 
essere questa, almeno in parte, la causa di « molte cose 
che le sono andate alla rovescia ». 


Cuore in attesa solitario — Lei potrebbe essere un mònito 
vivente a quella gioventù, sprezzante della tenerezza fami¬ 
liare, che non saprà mai cosa vuol dire crescere intimamente 
soli, col cuore assetato di espansione. E se il suo umore è 
inquieto, il suo contegno diffidente, il suo cuore insoddisfatto 
e non propenso alla comprensione ed alla simpatia (come 
dimostra la sua scrittura), perché fargliene una colpa? Tut¬ 
tavia non le conviene, cara, complicarsi le cose con un 
brutto carattere, scusabile sia pure, ma comunque di osta¬ 
colo ad eventuali legami affettivi per crearsi finalmente una 
sua vita. Sia meno ostile, meno staccata dagli altri, non 
perda la speranza nel domani, non guardi sempre indietro 
per covare le sue amarezze. Apra l'anima alla fiducia, si 
faccia meno volubile nel lavoro, più ferma nei suoi orienta¬ 
menti, ricostruisca invece di demoure. 


Terzo uomo — Nell'esaminare la sua grafia, dall’aspetto 
gentile e spirituale mi sto dicendo: « vedi un po’ dove va 
ad annidarsi talvolta la finezza d’animo ed fi buon germe di 
una squisita intelligenza che, regolarmente sviluppata, avrebbe 
dato chissà quali frutti! Rinsaldi la sua cultura in tutte le 
ore libere dal lavoro; lei non era proprio fatto per le fati¬ 
che materiali o per un arido lavoro d'ufficio. Tipo critico 
ed analitico nello studio, lo è anche nella vita normale, 
insofferente di contatti grossolani, di gente che le dia fa¬ 
stidio. Preferisce essere solo che male accompagnato e basta 
un niente a sollevare il suo spirito di contraddizione. Farsi 
una tempra più forte e l’avere più coraggio nelle iniziative 
sarebbe una fortuna per lei. 


Alberto 1937 — Lei ignora certo le norme richieste per 
il responso ed lo dovrei annullare il suo scritto perché su 
carta rigata, ma come lasciare senza risposta un appello 
amico, se può avere qualche buona conseguenza? Anzi, fac¬ 
ciamo così: poiché i suoi dtfettacci Li conosce già per aver¬ 
glieli altri « spiattellati sul muso parecchie volte » vediamo 
invece le qualità di cui può giovarsi. Ha una buona sensibilità, 
la applichi in suo favore; ha mente agile: non le serva solo 
per abili manovre: ia metta invece in valore per conquiste 
future; le piace agire con libertà: non si faccia però torto 
nel modo di usarla; ha pronto lo scatto: ma sia esso volitivo 
nel bene, non di ribellione. E si convinca che la trascuratezza 
svagata e l’indolenza danno sempre poveri risultati. 


• Ma possibile che lo schermo televisivo dia della mia fac 
eia aspetti cosi diversi? » sembra domandarsi perplesso il 
giovane Umberto Ferrerò, assillato non tanto dai letterati, 
quanto da una corte di giovani ammiratrici che vogliono 
esternargli per lettera tutta la loro ammirazione. • Prima so¬ 
migliavo a Clark Gable. poi a Frank Slnatra. ora addirit¬ 
tura a Marion Brando ». Nessuna delle ammiratrici vuol 
ammettere che egli assomigli ad un giovane di buona vo¬ 
lontà. sceso da un centro di ottomila anime (Volpiano). a 
tentare la fortuna ed a conquistarsi un poco di notorietà 


F. D. 1930 — Lei ha una scrittura moderna senza eccessi, 
spaziata regolarmente, ordinata, controllata, disinvolta senza 
ostentazione. Basterebbero tali caratteristiche per classifi¬ 
carla fra le persone normali d'intelligenza, partecipe con 
moderazione alle cose attuali, disposta a fare di sua testa, 
remissiva solo a ragion veduta, affidata piuttosto al buon 
senso ed al ragionamento. Senza dubbio è propensa ad uno 
scambio caldo ed affettuoso di sentimenti, pur sapendo 
mantenere un giusto riserbo, incline com’è a diffidare dei 
legami troppo facili e delle decisioni affrettate. Non sarebbe 
donna se non avesse anche le sue brave ambizioni, ma 
direi che tutto nella sua psiche sta in limiti equilibrati. 


An.iarosa 1925 — Penso le sia abituale la grafia a linee 
molto ascendenti e questo particolare ne rinforza altri che 
riscontro nella paginetta mandata In esame. Cosi che, nel 
complesso, il suo temperamento risulta sensibile e reattivo 
alle emozioni, facile all'entusiasmo e piuttosto idealista. 
Si dimostra vivacemente attiva non solo nelle cose pratiche 
ma pur anche nel pensiero e nei sentimenti Ama la casa 
e la vita familiare ma non saprebbe rinchiudervisi; guarda 
volentieri oltre le pareti domestiche con schietto interesse 
a quello che succede nel mondo e siccome è portata all’otti¬ 
mismo sa scoprire in esso più il bene che il male. Ha tendenza 
a confidarsi con chi le ispira fiducia, ma rinchiude molte 
cose nel suo Ultimo che non dice a nessuno. E’ vero? E fa 
benissimo. 


A/ cut UaAÌUjuJUuIjÌ 


M. R. R. 20 — Nessuno forse, come il grafologo, potrebbe 
fare una più esatta statistica sulla graduatoria dei valori 
individuali, fra i quaU prevalgono naturalmente quelli di 
tipo medio, che stanno a bilanciare le tipologie estreme. 
La sua grafia armonica e discretamente estetica la pone 
nella categoria di mezzo, cioè a quel punto in cui, con un 
po’ di volontà il soggetto può meglio sfruttare la sua chiara 
intelligenza ed 1 suoi buoni sentimenti e con altrettanta 
volontà può liberarsi da qualche difetto non troppo inve¬ 
terato. Ne faccia pure un caso personale e veda di eliminare 
l’egoismo tranquillo del suo carattere, prenda coraggio nelle 
iniziative, metta prudenza nelle leggerezze femminili; osservi 
meno gli altri, realizzi di più per se stessa. 


J-er^jO (ACA^tta. oJi 


Veneziana curiosa *56 — Noto che la predilezione agli studi 
di pedagogia, psicologia, filosofia è accentuatissima nei tempi 
attuali e credo risponda a quel diffuso interesse sulla natura 
umana, sui misteri della psiche, sui fenomeni tra materia 
e spirito che pure voi giovani sentite profondamente, mal¬ 
grado il positivismo Imperante. Lei è lucida, ponderata, ragio¬ 
nativa, vuole rendersi conto di tutto ma con obiettività; 
ha costanza, equilibrio, sentimento, amore del dettaglio e 
del metodo. Non solo riuscirà bene in astratto ma può fare 
un’ottima carriera professionale o, meglio ancora, matrimo¬ 
niale con ottimo successo delie proprie esperienze sulla 
educazione dei propri figlioli. Non le sorride l’idea? 


MjSMAV 


Stefano Renato — Non è vero che lei abbia modeste aspi¬ 
razioni, è un ambizioso e questo è un bene, perché il desi¬ 
derio di farsi una buona posizione non soltanto materiale, 
le sarà di molto aiuto a persistere nella doppia fatica del 
lavoro e dello studio, specie quando è più debole di volontà 
e più incerto sui risultati. Ha imparato presto a tener conto 
del tempo e del guadagno ed ha già l’abitudine di non 
sperperare né l’uno né l'altro. Nelle decisioni da prendere 
e sul valore delle cose ricorra intanto al consiglio di chi 
è più esperto di lei; data l’età ha per ora scarse vedute e 
molte perplessità da vincere; è uomo e bambino secondo i 
momenti e sta proprio ora entrando in piena fase di svi¬ 
luppo con relative irritabilità fisiche e morali. Sormontato 
questa perioda_ ri c ho namhlam onlni _ 


Vevy — Son sicurissima che se la cava meglio a suonare 
che a scrivere, se riesce a procedere cosi regolarmente in 
Conservatorio. Del resto la bella calligrafia serve per un 
impiego, ma non ai fini di una carriera artistica e lei impu¬ 
nemente se ne avvale. Però grafologicamente, scrivere male 
può-avere -un-altro significato, e di solito è il risultato di 
una natura alquanto ribelle, non molto di buon gusto, impa¬ 
ziente, fantasiosa, disordinata ecc. secondo 1 segni che pre¬ 
senta. Io direi che non sarebbe proprio di troppo l’occuparsi 
anche un tantino del suo carattere che non ha ancora quelle 
delicatezze in diretta armonia con l’arte del suoni che 
-ai- eiavr al di so p r a dell’arido' meccanismo, attraverso nn 
animo sensibile e la gentilezza del comportamento. Vuole 
provarsi? 

Lina Pangrlla 
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Per Angela De Parde l’ideale rimane sempre la macchina 
da cucire. Da quella a pedale a quella a motore elettrico 
e magari con il congegno automatico per cucire i bottoni, 
lare le asole, il punto a giorno ed il punto a ombra. Ma 
sempre macchina da cucire. Angela sembra un personag¬ 
gio tolto da un ■ racconto mensile » del Cuore. Nella sua 
infanzia ci devono essere stale molte ore. migliaia ione, 
in cui china sul lavoro di cucito, con gli occhi abbacinati 
dal bianco e dalla luce, lavorava fino a tarda notte so¬ 
gnando impossibili fortune. Ora quei sogni sono realtà 

(segue a pop. 39) 


Eleonore P. - Bolzano — In grafologia bisogna tenere molto 
calcolo della nazionalità. Infatti per il nostro temperamento 
latino una donna che scrivesse con tratti duri, forti, angolosi 
come i suoi, verrebbe giudicata priva di femminilità, il vero 
maschiaccio in gonnella. Come tedesca lei è invece un tipo 
normale e la sua rigida scrittura dipende sia dalla vostra 
Ìndole più solida e ferma, sia dai caratteri gotici da cui 


Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione « Radiocorriere », corso Bramante, 20 - Torino. 
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^Sesta la moda italiana 



il copp< 
volta se 
L'abito, 
zione À 
mante™ 


Mentre le donne stanno stese al sole 
delle loro vacanze, i sarti mettono sulle 
spalle esili delle indossatrici la lana , sulle 
loro piccole teste i feltri pesanti, ai loro 
colli fragili la pelliccia. 

Il periodo di raccoglimento della nostra 
moda è finito. L'autunno si presenta in 
anticipo con i vestiti di lana che offrono 
alla nostra curiosità tutte le loro promesse 
di tepore e di protezione. 

L'ultimo tailleur ha ancora gli spilli pun¬ 
tati sui risvolti e gli orli da cucire. I sarti 
hanno appena finito di complimentarsi 
con i tagliatori, questi con le lavoranti 
le quali sono ancora vibranti di gratitu¬ 
dine al cielo che ha vietato al sonno di 
impadronirsi di loro neUe notti di veglia 
che hanno preceduto il giorno della sfilata. 
Tutti si sentono un poco gli artefici di 
tanta meraviglia, anche le •piccinine* 
per cui la moda si risolve spesso in una 
questione di buone gambe. Le indossatrici 
vedette scivolano sulle pedane come gran- 
duchesse e si prendono l’ultima e più 
grossa responsabilità: quella di interpre¬ 
tare i modelli. Il risultato è merito, o 
colpa, di tutti. 

Cosa pensate che sia successo? che soffi 
aria di rivoluzione? No davvero, e fortu¬ 
natamente. 

I sarti hanno imparato la saggezza e la 
coerenza e ci hanno ripresentato, abba¬ 
stanza logicamente, ciascuno la propria 
linea, quella della stagione scorsa, natu¬ 
ralmente con le conseguenze che potevano 
esserci nel trasferirla dall'estate all’in- 
vemo. 

Se volete vestire all’italiana, pertanto, 
vestite cosi. 

II vostro tailleur sarà diritto nella gonna, 
preciso ed avvitato davanti nella giacca, 
sciolto e movimentato sul dorso, dove 
compaiono pannelli staccati semplice- 
mente; la giacca si scioglie a sacchetto. 
Potrà mancare completamente di collo 
oppure questo sarà grande e piatto di 
pelliccia. Sarà realizzato in shetland o in 
tessuto spigato per il mattino, in broc¬ 
cato per il cocktail. 

Il mantello sarà comunque avvolgente, 
cioè lungo ed/ ampio alla maniera dei 
mantello di S. Martino, in morbide lane 
vellutate. L* spalle saranno sempre mor¬ 
bide quando non addirittura cascanti 
come net mantelli * bruco •. Spessissi 
■ rto sarà più corto delVàbi 
Vesso senza collo, 
avrà sempre ui 
si accorderà 
, non sarà „ 
portante, né 
*r il cocktail 
nne si allarghe¬ 
ranno e si arricchrratfb. Non mancherà 
per voi l'abito a palloncino, quello a 
petali, quello a nato" ri, qufllo q sfoglia¬ 
tella, cioè a vuoiti frati sovrapposti 

sempre più corti, olio doppio, 

grande su gonttfi stretta, quello trip I 
ad altezze degradanti ed allora vi 
concesso di aggiungere alla serie 
bruni, dei neri t dei Grigi quaUthe 
brillante, dei t'arthini metallici, un verde 
coraggioso ed un re» 7 poetico, soprattutto 
potrete vestirvi <T|ro e d’argento e non 
sarà raro che !e vostre gonne da cocktail + 
si omino di pellicciài. Sparite le guarnì* 
zioni di fiori, diminuiti t ricami ramno 
i nastri, i tulli ed i pizzi. " - 

I vostri capelli saranno lisci e lucenti. 

I vostri cappelli saranno turchi o spagno¬ 
leggiami per il mattino, ampii ed ondu¬ 
lati per il pomeriggio, ridotti ad un piccolo 
nodo o ad un nastro per la sera. 

Non dimenticatevi soprattutto del nero. 
Non dimenticatevi della saggezza. 

Lasciate le stranezze ai dettagli. Permet¬ 
tetevi, se vi piacciono, le calze di pizzo 
sotto l’abito da sera corto. 

Accettate che le collane vi scendano sulle 
spalle, che il vostro tailleur si completi 
con una mantellina, che le vostre scarpe 
di raso si coprano di ricami, che il vostro 
mantello assomigli visto di schiena a una 
giacca. Siate soprattutto convinte che 
della moda resta valido ciò che voi 
adottate. 

Franca ( upulbi 


Foto piccola: un mantello ©legante di An- 
tonelli in natte christal nero con strisce di 
▼oliato nero. 11 cappello è di Cane**a 

Foto grande: un tailleur di Capucci in tweed 
di lana grigio iumo. La giacca a Tifa da¬ 
vanti si stacca dietro dal corpo con un 
▼Imento a sacco. Il cappello è di Cartoni 


secondo le indicazioni di Roma e Firenze 


brante. 


molto colo 


per la sera 
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« ... Dodici protagonisti di un racconto affascinante... » 


MARIA BELLONCI 


MILANO VISCONTEA 


POSTA DEI LETTORI 


D. — Iti che cosa consiste esattamente una camiciola « aloha »? 

R. — Si tratta di una camiciola da portare sopra la cintura come una blusa 
da pittore. Questo capo di abbigliamento è di cotone stampato a colori 
violenti e generalmente riproduce la flora tropicale. Nato alle isole Hawai, 
questo indumento ha sedotto gli americani e va apparendo un po’ ovunque 
per il suo facile gusto. 

D. — Una giacca blu a doppio petto con bottoni dorati si pud indossare in qualsiasi 
luogo di villeggiatura? 

R. — No. E’ una « giacca da mare », una specie di divisa del mare, un indumento 
legato al piroscafo ed al motoscafo. Fa comandante, insomma. 


DI questo smoking, 
uguale all'altro, os¬ 
servare Il partico¬ 
lare del paramano 


apparecchiatura, si irrigidisce quel tanto da non con- 
senza formare corazza. Cravatta 
un po' allungata. Questa stagione 
che subito lo distingue da quello 
avanti) le maniche della « giacca bianca » 
un paramano abbastanza alto, come quello dei 
eggermente arrotondato alle punte ed aperto 
per lasciar scorgere i bottoni, 
giacca di pannino leggero, è pure di colore paglie- 
ma meno chiaro dell’altro come sono i tessuti detti 
Si confeziona come una giacca normale a doppio 
ma più aperta, cioè più scialiate. Non ha risvolti 
ed è meno impegnativa, come abbiamo detto, 
in effetti non si tratta di uno smoking, anche 
si porta su calzoni neri. La camicia non richiede 
ma seta, e non è necessaria la fascia che 
calzoni. Questa giacca è impunturata a filo 
del bavero e dei risvolti; ha due soli bottoni e non 
come generalmente usa per il doppio petto, 
smoking d’estate di « drappo » può essere anche 
color: tortora o grigio chiaro o grigio tendente 
al celestino, con cravatta a fiocco, tanto nera come 
di colore contrastante, dal rosso cupo al viola al blu 
elettrico. Calzoni neri; fascia in vita, non alta e del 
colore della cravatta. E’ destinato alle feste in crociera, 
cioè durante i viaggi di mare, e mene indossato da 
una categoria di persone che hanno, oltre una abituale 
raffinata eleganza, particolare personalità di casta o 
professionale. 

rld. 


L’Autrice, facendo parlare protagonisti, memorialisti e poeti, legandone le testi¬ 
monianze con un saldo filo narrativo, fa rivivere efficacemente i « dodici signori » 
di casa Visconti, nelle loro diversissime personalità. 


Il volume i corredato da sette 
illustrazioni fuori testo. 


t* Tel guardaroba dell'uomo elegante c’è una giacca 
\ bianca che si indossa poche volte, che ad ogni 
« Stagione » subisce qualche piccola variante di 
particolare, non importante ma pur tale da denunciare 
ai più esperti che l’indumento è deU’anno avanti. 
Si tratta di una specie di divisa, come per tutti gli abiti 
da società e cerimonia, codificati secondo canoni obbli¬ 
gati. Parliamo dello smoking d’estate, per intenderci 
subito; ma non essendo questo un completo, la solu¬ 
zione è tutta nella giacca. Ogni luogo di villeggiatura 
ha le sue serate di gala, per le quali l'abito da sera 
luna volta si diceva da società) è obbligatorio. Nelle 
riunioni di villeggiatura in montagna, dato il clima, 
risolve bene anche lo smoking che si usa d’inverno 
nelle riunioni e feste di città, ma al mare, laghi e 
stazioni termali è d’uso la giacca bianca. Che non è 
proprio una giacca qualsiasi purché bianca, ma un indu¬ 
mento di taglio particolare ed accurata fattura che sta 
nel guardaroba come oggetto di lusso. La classica giacca 
d’estate per serata di gala è confezionata con tessuto 


In vendita nelle principali li¬ 
brerie al prezzo di Lire 700. 
Per richieste dirette rivolgersi 
alla EDIZIONI RADIO ITALIA¬ 
NA, Via Arsenale 21, Torino. 


(Stampatrice lLTE) 


detto drappo, che per quanto molto più leggero, s’in¬ 
tende, appartiene alla stessa famiglia dei drappi da abiti 
da società invernali. Con questo tessuto non si fanno 
abiti per altro uso. Il suo esatto colore è paglierino, 
non bianco; anche se per semplificazione si dice « giacca 
bianca ». Si può confezionarla anche in pannino leggero, 
questa giacca, ma nel caso, cambia forma e diventa 
meno classica ed impegnativa, come diremo. 

La giacca di drappo ha il risvolto a scialle di raso, non 
latteo, ma sul tono della stoffa che del paglierino ha 
il primo punto, cioè chiarissimo. Lo scialle termina con 
un solo bottone e le tasche sono normali, diritte quelle 
dei lati ed a taglio netto, invisibile. Si indossa su calzoni 
del medesimo drappo, neri; una fascia di seta alla 
cintura a due o tre riprese, quindi più o meno atta, 
secondo le proporzioni del ventre che deve compri¬ 
mere. Camicia di piccato bianco col davanti operato, 
senza amido nemmeno per il colletto rovesciato a piatte 
larghe. Ma essendo il piccato un tessuto duro di per sé, 
per l’umido necessario al ferro da stiro o una speciale 


zi ni usi nmi uniti 


Giacca bianca ■ smoking 
d'estate ■ in drappo leg¬ 
gero paglierino con ri¬ 
svolto a scialle di raso 
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Loro non hanno bisogno di sabbiature 

Sabbiature 


O gni tanto chi cammina sulla spiaggia del 
mare ha occasione di notare delle monta¬ 
gnole di sabbia, e guardando meglio si 
accorge che ad un'estremità spunta una testa, 
accuratamente protetta da occhiali neri e para¬ 
sole. Anche queste persone sono dei bagnanti, 
senonclié invece del rinfrescante bagno di mare 
fanno un riscaldante bagno di sabbia, allo sco¬ 
po di curare i loro dolori reumatici e artritici. 
Ma si curano veramente bene? Anche la sab¬ 
biatura. che in termine medico è chiamata 
« psammoterapia > perché in greco < psammos > 
significa sabbia, ha le sue norme, che devono 
essere scrupolosamente osservate. In realtà il 
bagno di sabbia, uno di quei mezzi terapeutici 
naturali che già i popoli antichi conoscevano 
ed applicavano, è spesso eseguito senza crite¬ 
rio. Non basta farsi seppellire e arrostire sotto 
la sabbia, per trarne il beneficio desiderato: 
occorre una preparazione adeguata del luogo, 
e anche un'opportuna reazione successiva. 

Il bagno di sabbia si ottiene ricoprendo tutto 
il corpo, o una parte di esso, con sabbia fine, 
asciutta e ben riscaldata al sole. Quanto più i 
grani sono fini, tanto maggiore è la superficie 
radiante e quindi il calore assorbito. La tem¬ 
peratura della sabbia dovrebbe essere intorno 
ai <i0°. ma anche 4 5" o 5 0" sono sufficienti. 

La buca, proporzionata al corpo o alla parte 
che s'intende ricoprire (se serve per tutto il 
corpo avrà una profondità di 20-30 cm.. una 
lunghezza di 2 m. ed una larghezza di 1 m.), 
sarà scavata nelle ore più calde del giorno. 
Compiuto lo scavo, bisogna attendere un'ora 
per dar tempo al fondo di riscaldarsi. Ci si 
regoli dunque in modo da poterne usufruire nei 
momenti più propizi della giornata, che sono 
fra le 10 e le 11 del mattino o fra le 13 e le 
IO pomeridiane. Giunto il momento di disten¬ 
dersi ci si fa ricoprire con la sabbia ammas¬ 
sata ai bordi, in modo però che lo strato non 
superi i 4 cm. d'altezza. La durata deve essere 
I progressiva a cominciare dalla prima sabbia¬ 
tura: per questa saranno sufficienti 5 minuti, 
le altre saranno prolungate fino a un massimo 
di 20 minuti se generali, e anche di 30 minuti 
se parziali. Il capo deve essere protetto dal 
sole. Non verrà ingerita alcuna bevanda: di 
bere sarà concesso soltanto dopo la reazione. 
La sabbiatura, per essere veramente efficace, 
dovrebbe avera una prosecuzione: usciti dal 
bagno di sabbia bisognerebbe immergersi in 
un bagno caldo, preferibilmente d'acqua ma¬ 
rina, oppure sottoporsi a massaggi, o almeno 
ripararsi in un ambiente tiepido, protetto dai 
venti, adatto per consentire di continuare la 
reazione che. nel termine d’un paio d'ore, ri- 
I porta il paziente al suo stato normale. 

In mancanza di queste avvertenze la persona 
che si alza sudata e surriscaldata dal bagno di 
sabbia e si espone bruscamente alla brezza 
marina, perde rapidamente calore. E’ questo 
i un cambiamento di condizione che si riflette 
i immediatamente sull'apparato circolatorio, sul¬ 
la temperatura del corpo, sulla freschezza del 
| polso e del respiro, e che potrebbe essere sop- 

S orlato con disagio. 

1 opo una diecina di sabbiature generali, e an¬ 
che quindici se parziali, i vantaggi dovrebbero 
essere avvertibili. Il bagno di subbia è utile 
| specialmente nei cosiddetti « artritismi freddi », 
ossia nelle artriti croniche, nelle periartriti, nel¬ 
le nevralgie e nevriti, nelle sinoviti. Anche i 
postumi di traumi, e in genere le rigidità arti¬ 
colari. ne traggono giovamento, sebbene i ri¬ 
sultati siano inferiori a quelli che si potreb¬ 
bero ottenere con i bagni salsoiodici, i fanghi o 
le gioite naturali. Per le altre forme morbose, 
come le artrosi, il beneficio si limita ad un’at- 
I tenuazione transitoria dei dolori. 


\ 


Dottor UrnuMwlH 
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Piccola serra 

domestica 



La serra di vetro, completa di piante e muschio (flg. 3) 


L’argomento trattato questa settimana, non ri¬ 
guarda direttamente l’ambientazione, pur essen¬ 
do strettamente connesso alla casa. Si tratta sem¬ 
plicemente di un suggerimento che per molti 
potrà interessare poiché una gran quantità di 
persone ha l’ambizione di coltivare piante in 
casa. Un esperto in materia, forte di una sicura 
preparazione, ci ha consigliato di sottoporre al 
giudizio dei nostri lettori questa piccola serra ca¬ 
salinga. Per costruirsela, occorrono: 

2 lastre di vetro 70x40; 

2 lastre di vetro 40 x 40; 

1 foglio di lamiera 73 x 43; 

1 rotolo di nastro adesivo; 

1 lastra di vetro 75x45. 

Prese le quattro lastre di vetro se ne forma 
una specie di scatola a forma di parallelepipedo 
senza coperchio né fondo, unendone gli spigoli 
laterali per mezzo di un nastro adesivo (fig. 1). 
Si ripiega tutto intorni, il foglio di lamiera per 
due centimetri, saldandone gli angoli. Si ha cosi 
un vassoio a bordi rialzati, su cui si appoggia la 
scatola di vetro già preparata. 

Si prepari quindi sul fondo uno strato di pie- 
tryzze. mescolandovi alcuni pezzetti di carbone di 
legna. Sopra questo primo strato dovrà esserne 



Sezione degli strati nella serra (flg. 2) 


aggiunto un secondo a base di sabbia ed infine un 
terzo, più abbondante, di terra nera di bosco. Si 
introdurranno poi le piantine, lasciandole nel 
loro terriccio, e si copriranno gli intervalli tra 
una pianta e l’altra con muschio di bosco e qual¬ 
che pietra di forma bizzarra (fig. 2). La lastra 
di vetro da 75 x 45 verrà posta sopra come coper¬ 
chio. Sarà sufficiente togliere il coperchio una 
volta al giorno e spruzzare l’interno con acqua 
non troppo fredda. Le piante dovranno essere 
scelte, naturalmente, tra quelle amanti dell’umi¬ 
dità. come felce, capelvenere, edera, ed alcune 
speciali qualità di piante da bosco (fig. 3). L’at¬ 
mosfera costantemente umida della piccola serra, 
e una giusta esposizione alla luce, permetteranno 
a questa giungla in miniatura di crescere rigo¬ 
gliosamente. 

Achilia* flollrnl 



Hedera belix 


Melanzane per tutti i gusti 


havuaii iiicm; 


RICETTA DI VETRINE 

ALLA BESCIAMELLA 
Occorrente: 600 gr. di melanzane, 
100 gr. di formaggio gruviera, 50 gr. 
di formaggio parmigiano, 50 gr. di 
funghi secchi, mezzo litro scarso di 
latte, 50 gr. di burro. 50 gr. di fa¬ 
rina, un pizzico di noce moscata, 
sale, pepe e olio per friggere quanto 
basta. 

Esecuzione: Mettete a bagno in acqua 
tiepida i funghi e lasciateli per circa 
mezz’ora. Intanto preparate la be¬ 
sciamella nel solito modo: in un pen¬ 
tolino fate sciogliere il burro, versate 
la farina e quando si sarà formata 
una pallina, sempre mescolando con 
un cucchiaio di legno, aggiungete 
poco per volta il latte, leggermente 
intiepidito. Fate cuocere per 20 mi¬ 
nuti. Unitevi un pizzico di noce 
moscata, salate e quindi aggiungete 
il gruviera e il parmigiano grattu¬ 
giato. Mescolate finché il formaggio 
si sarà sciolto. Cuocete i funghi con 
un po’ di olio e burro, mettete tutti 
gli ingredienti in caldo. Intanto sbuc¬ 
ciate le melanzane, tagliatele nel 
senso della lunghezza a fettine sot¬ 
tili. Infarinatele e friggetele subito 


in abbondante olio bollente. (Se le 
melanzane sono belle fresche, non 
c’è alcun bisogno di metterle sotto 
sale e con un peso per far perdere 
loro l’amaro). Man mano che le 
melanzane verranno fritte, raccoglie¬ 
tele in una teglia, disponendole a 
strati alternati con funghi e bescia¬ 
mella. L’ultimo strato sarà di bescia¬ 
mella. Mettete un attimo in forno 
già caldo e servite. 

IN CARROZZA 

Occorrente: Mezzo chilo di melan¬ 
zane, 250 gr. di mozzarella, 1 rosso 
d'uovo e un uovo intero, sale, pan¬ 
grattato e olio per friggere quanto 
basta. 

Esecuzione: Sbucciate le melanzane, 
tagliatele a fette sottili nel senso 
della lunghezza, infarinatele e frig¬ 
getele nell’olio. Tagliate a fettine~1a 
mozzarella, passatele nel rosso d’uovo 
e poi mettetene, ognuna, in mezzo 
a due fette di melanzane già fritte. 
Passate ogni « sandwiches » nell’uovo 
intero, sbattuto e leggermente salato, 
poi spolveratele di pangrattato (come 
per le comuni cotolette alla mila¬ 
nese) e friggetele ancora in olio 
bollente. Fatele scolare su un foglio 


di carta che assorba l’unto e servi¬ 
tele molto calde. 


IN POLPETTINE 

Occorrente: Mezzo chilo di melan¬ 
zane, una manciata di parmigiano 
grattugiato, un cucchiaio di prezze¬ 
molo e basilico tritati, 2 uova, pane 
grattato, sale, pepe e olio per frig¬ 
gere quanto basta. Un sugo di pomo- 
dori freschi. 

Esecuzione: Tagliate le melanzane in 
due nel senso della lunghezza, met¬ 
tetele in una pentola con acqua fred¬ 
da. portate a ebollizione e fatele 
lessare. Quando saranno cotte, ma 
non troppo,.scolatele, asciugatele con 
un tovagliolo e tritatele finemente. 
Raccogliete la polpa in una terrina 
e unitevi una bella manciata di for¬ 
maggio parmigiano grattugiato, un 
cucchiaio di prezzemolo e uno di 
basilico tritati finemente, due uova 
e tanto pangrattato quanto ne oc¬ 
corre per ottenere un impasto con¬ 
sistente. Salate, pepate e formate 
tante polpettine rotonde grandi come 
grosse noci. Friggetele in olio bol¬ 
lente, raccoglietele in una teglia, 
copritele con un buon sugo di pomo- 
dori freschi e portate in tavola. 

l.d.r. 
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CONSIGLI 


11.Ili . M.IV 

s 

E 

E 

a 

E 

Un dubbio vi getterà neita con¬ 
fusione. Situazione veramente 
complicata. 

vsl 

TOMO 

ji.iv ■ n.v 

E 

B 



E 

Un novero ciclo fortunato sta 
per affacciarsi, ma qualche per¬ 
sona tenterà di ostacolarvi. 

A 

SIMILLI 

H.V . 11.VI 

D 

C 

□ 

E 

B 


<* 

CANCRO 
n vi . n.vn 

/ 

0 

0 

8 

□ 

Accettate con serenità la situa¬ 
zione ed il pi udirlo equilibrato, 
di un vostro intimo 

« 

(.IONI 

M.VII . U Vili 

X 

X 

★ 

/ 

★ 

Senso estetico che vi aiuterà a 
far breccia nelle carriere pub¬ 
bliche. 

* 

virsinr 

m.viii - mi 

0 

X 

/ 

★ 

X 

Sogni vacui, da non prendersi 
in considerazione. Sbagli che co¬ 
steranno perdite di denaro. 

n 

RILANCIA 

0 

/ 

X 

8 

8 

La mèta verrà raggiunta con 
l'aiuto di una persona ritenuta 
inutile e antipatica dalla società. 

tlSb 

m x . n.xi 

0 



/ 

X 

Pericolo di separazione senti¬ 
mentale o di urto non lieve per 
la franchezza di un amico. 


1AOITTARIO 

mi - n xii 

A 

A 

A 

X 

X 

Successo per chi opera in cam¬ 
po scientifico. Batterete i vostri 
concorrenti con estreme fecMità. 

fi 

CAPRICORNO 

¥ 

■ 

X 


sa 

Vita interiore intensa, situazio¬ 
ni complicate. Sano passaggio da 
un campo di attività ad un altro. 

& 

ACQUARIO 

ni - i» il 

X 

A 

¥ 

★ 

A 

Fatevi sostenere nei vostri ma¬ 
neggi, da qualche persona mol¬ 
to avanti net commercio. 


MICI 

» Il • M III 

/ 

A 

X 

o 

8 

Una persona dotata di cattivi 
fluidi vi può procurare degli 
insuccessi. 


ffl.0.-x -.a —8 — 
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CRUCIVERBA 
DA COMPLETARE 

Aggiunte le lettere che 
mancano per completarlo, 
apparirà nelle due colonnine 
con asterisco il titolo di una 
rapida e sapida riinstina del¬ 
la domenica, da poco sospesa. 
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LE FRASI FATTE 

Chi non-ripete ogni tanto 
un luogo comune? Ecco una 
serie di sostantivi, che ri¬ 
chiamano immediatamente 
alla memoria ciascuno un 
suo aggettivo. Capirete di 
aver usato gli aggettivi ri¬ 
chiesti, se alla fine le loro 
iniziali vi daranno vertical¬ 
mente il nome di colei che... 
concede passaporti televisivi. 

1. Una folla . 

2. Un nome . 

3. Un amico . 

4. Una pretesa . 

5. Un cuore . 

6. Una domanda . 

7. Uno spirito . 

8. Un sentimento. 

9. Uno schiamazzo. 

10. Una sciagura . 

11. Un ordine . 

12. Un ricordo . 


SCACCI AlMCXSIlìKI 


a cura di DECIBEL 


SPIRALE CENTRIPETA 


Le parole volute dalle definizioni vanno inserite sempre a cominciare dalla casella 
col numero relativo. Non si deve tenere conto invece di dove finiscono, in quanto 
le ultime lettere di una parola sono anche le prime della parola seguente. A schema 
ultimato, la riga e la colonna di centro 'contrassegnate dagli asterischi) porteranno 
il nome di una fondamentale trasmissione d'informazioni del Secondo Programma. 


UNA STRANA ADDIZIONE 

Si dice che tn un’addi¬ 
zione tutti i termini debbano 
essere omogenei. Ebbene, 
noi ve ne proponiamo una 
di addendi differentissimi 
tra loro, ma che hanno in 
comune la... cittadinanza RAI. 
Cercate di incordare i nu¬ 
meri che vi chiediamo, som¬ 
mateli e fate in modo di 
ottenere il totale che appare 
in calce. 


* 



1. Chi nel 1915 voleva entrare in guerra - 2. Qualità di cosa momentanea - 3. Nostro 
connazionale - 4. Conosciuto da tutti, manifesto - 5. Rimesso in ordine - 6. Persona 
che sopporta con pazienza - 7. Lo spettacolo che precede la prima visione cinema¬ 
tografica - 8. Né promosso, né respinto del tutto - 9. Tutti parlano della sua fissione - 
10. Umili, pudiche - 11. Straniere - 12. Coloro che debbono studiare una questione 
e riferirne al consiglio - 13. Attaccabrighe, litigiosa - 14. Antico cappotto militare, 
di panno peloso. 


a) Oggi al Parlamento 

dura da anni . . . . 

b) Ogni sera, insieme 

ad una parola, ascol¬ 
tate canzoni . . . . 

c) Le città di Falconi 

e Frattini sono . . . . 

d) L’ultimo festival 

della canzone napo¬ 
letana era il n. 

e) Tante sono le Di¬ 
sgrazie di Pulcinella . . . . 

f) Il numero delle 
Voci nella sera per 

la TV è .... 

g) Rappresenta la pri¬ 
ma tappa in Lascia 

o raddoppia' . . . . 

h) A quest’ora finisce 

lo Spettacolo del 
mattino . . . . 

i) Ecco i Giorni di TV 

che vengono antici¬ 
pati il sabato . . . . 

I) Gli autori di Gio¬ 
chiamo alla roulotte 
assommano a . . . . 

Totale 2737 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 


f -;— n 

«Letterature e Civiltà» 

E‘ questa una collana che la 

edizioni radio italiana 

realizza al fine di offrire profili essenziali della evoluzione 
di alcune grandi letterature dalle origini ai nostri giorni, 
nonché trattazioni storiche e argomenti di varia umanità 
e cultura. 

Ogni libro, rilegato in tela e oro con sovracoperta, è 
integrato da cenni bio-bibliografici e indici dei nomi 
e degli autori. 

I. VITTORIO SANTOLI 


Storia della Letteratura Tedesca 


L. 2000 

Profilo essenziale — folto di citazioni — della 
evoluzione della letteratura tedesca dalle origini 
ai nostri giorni. Il volume, oltre ad esporre 
le risultanze più significative dei recensi studi 
in questa materia, esprime alcune personali 
elaborazioni del Santoli, il quale muove la sua 
investigazione partendo da un osservatorio che 
è quello della cultura italiana. 

II JOSE’ M. VALVERDE 


Storia della Letteratura Spagnola 


L. 1700 

L'opera presenta in un linguaggio non acca¬ 
demico, a volte anzi agevolmente discorsivo, 
e con abbondanza di testi, un quadro dite 
guato a grandi linee ma non superficiale di 
una ricchissima e avventurosa letteratura : nota 
a molti italiani per letture isolate, meno nota 
nelle sue vicende organiche, nelle costanti del 
suo svolgimento. 

HI. SABATINO MOSCATI 


Il profilo deH’Oriente Mediterraneo 


(Panorami di civiltà preclassiche) 

L. 2500 

Un avvincente panorama di antichissimi popoli 
ed una approfondita dotta indagine di civiltà 
preclassiche alla luce delle grandi scoperte 
verificatesi negli ultimi anni. Il volume è 
corredalo da 32 illustrazioni inedite. 

IV. ETTORE LO GATTO 


Storia della Letteratura Russa 


L. 2000 

Una nuota edizione dell’opera, oramai classica, 
del maggiore conoscitore italiano della lette¬ 
ratura slava, rielaborata in funzione delle più 
recenti ricerche e valutazioni critiche. 

V. SALVATORE ROSATI 


Storia della Letteratura Americana 


L. 1700 

Se da alcuni decenni a questa parte abbondano 
taggi. letture, traduzioni, solo ora si va for¬ 
mando una scuola critica che affronta problemi 
e figure della letteratura americana. L'opera 
di Salvatore Rosati, presentando per la prima 
volta un'esposizione sistematica e omogenea 
di questa tradizione letteraria, offre un con¬ 
tributo critico di grande interesse nel quadro 
di un avvincente panorama storico della vita 
d'A m erte a. 


In corso di stampa: 

VI. ENZO PACI 


Storia del Pensiero Presocratico 


7/ ritorno allo studio dei Presocratici ù inteso 
da Enzo Paci come un riesame critico della 
origine del nostro modo di filosofare e la 
ricostruzione del pensiero presocratico offre 
perciò un efficace strumento per la compren¬ 
sione della filosofia occidentale. 

In proparaziono: 

GABRIELE BALDINI 

STORIA DELLA LETTERATURA INGLESE 
FRANCESCO GABRIELI 
ASPETTI DELLA CIVILTÀ' ARABO-ISLAMICA 

GIOVANNI MACCHIA 

STORIA DELLA LETTERATURA FRANCESE 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette 
rivolgersi olla EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Ar¬ 
senale 21, Torino. 

(Stampatrice ILTE) 
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È giunta la grande estate e con essa l’invito al mare 



E' In cantiere un motoscalo 



Il motoscafo è pronto 


Abbiamo trascorso una domenica coi bam¬ 
bini sulla spiaggia di Marma di Massa. 
Al mare i bambini sono tutti più belli per¬ 
chè felici. Niente come a guardarli giocare 
sull’arenile riesce a farci vedere la 
realtà come attraverso una lente incantata 


I -. un fatto: ma * bambini al mare sem¬ 
brano ancora più belli. La ragione è 
4 abbastanza semplice. Al mare i bam¬ 
bini sono davvero felici. L’aumento 
À del loro coefficiente di bellezza è 
merito soprattutto di una piena, limpida 
felicità che li avvolge e li trascina, che 
penetra liberamente nel loro sangue; me¬ 
rito soprattutto di una gioia così pura 
e schietta, fatta di una sostanza così 
speciale da essere praticamente scono¬ 
sciuta agli adulti. 

Si dirà che anche le donne (almeno buona 
parte» al mare sembrano più belle. Ma è 
un genere di bellezza tutto diverso, non 
alimentata da quella tale felicità di cui 
stiamo parlando. In genere la loro è solo 
frenesia. « gioia di vivere », smania di 
uscire per qualche giorno dalla monoto¬ 
nia e dalla fissità in cui s’impiglia e si 
rattrista la nostra giornata cittadina; o 
acuto bisogno di colmare il proprio deficit 
psicologico col divertissement, la distra¬ 
zione, la ricerca di qualche stimolante 


e reagente. La felicità vera, crediamo, 
non c’entra per nulla. 

Al mare, dunque, i bambini sono splendi¬ 
di, sono felici. Tutti, senza eccezione di 
sorta. Anche quelli che in città sono nor¬ 
malmente pallidi e silenziosi, che non van¬ 
no a giocare con i coetanei preferendo 
sfogliare appartati un album di figure. An¬ 
che quelli che già portano gli occhiali, 
che sono • troppo seri per la loro età ». 
che non incidono con il temperino il 
banco di scuola, che non si fanno boc¬ 
ciare mai, tanto che il maestro ha sen¬ 
tenziato * avrà un grande avvenire ». An¬ 
che quelli fin troppo educati, che non 
conoscono nessun dialetto e che anzi, in 
determinate circostanze, sanno cavarsela 
in un paio di lingue addirittura. Infine 
anche quelli delle case popolari, i bambini 
che al mare ci vanno solo grazie alle 
colonie, tutti vestiti allo stesso modo, gui¬ 
dati da una graziosa maestrina che co¬ 
nosce un sacco di giochi straordinari da 
fare sulla spiaggia e che insegna a stare 



Felici protagoni 











<Servizio fotografico Lighi Photofilm < 

sti della vita balneare 



Il grande castello 


La galleria è scavata 


Giuochi sulla riva 


Passatempo che non tramonta 


ben fermi sull’attenti, all’inizio e alla fine 
della giornata, quando la bandiera s’alza 
e s’abbassa sul pennone. 

E spesso questi bambini splendidi e felici 
sono proprio gli stessi bimbi magri ed 
asciutti, che sui larghi spiazzi di terra bat¬ 
tuta davanti al grande casamento di pe¬ 
riferia, in città, sanno già battagliare a 
testa bassa, a pugni, a sassate, per delle 
ore. senza piangere, quasi con lo stesso 
odio e la violenza dei grandi. 

Oppure sono quei bambini impassibili, 
che hanno già del rancore, che stanno per 
lunghi mesi dell’anho sulla scarpata a 
guardare il direttissimo che arriva, che 
pensano a fuggire di casa, ad imbarcarsi, 
che anche la madre (se ce l’hanno) chia¬ 
ma « piaga » e « lavativo » e che il padre 
(se ce l'hanno) ripassa ogni giorno a 
manrovesci. Finché l’infanzia se ne fugge 
via, così, tra una stagione e l'altra, tra un 
direttissimo che va ed uno che viene. 
Alle volte poi, ci sono quelli che fanno 
parte della ghenga, che mettono il topo 
morto nella cassetta della posta e i pe¬ 
tardi sul binario del tram, che con un 


colpo di fionda fanno volare in pezzi 
l’isolatore di porcellana che si credeva 
tanto al sicuro dall’alto del suo palo. 
Altri invece hanno imparato un me¬ 
stiere. e ce la mettono tutta quando 
stringono con la chiave inglese afferrata a 
due mani i dadi dei freni, o quando deb¬ 
bono mettere la pezza alla camera d’aria. 
Bambini e bambini giungono ogni giorno 
dalla città al mare. Le rive sono inondate 
di bambini. Tutti belli, felici, assoluta- 
mente diversi da quello che erano prima 
quando corrono e si inseguono ridendo 
sotto un cielo infinitamente limpido, col 
maestralino che si leva e scatena lunghe 
ondate verdastre. 

Molti bambini che l’estate ha invi¬ 
tato al mare, li abbiamo incontrati 
qualche giorno fa, una domenica, sulla 
spiaggia di Marina di Massa. Erano de- 
_cine e decine, tutti appartenenti alla 
Colonia • Torino », una comunità serena 
ed accogliente, sorta apposta per dare 
svago e salute ai suoi piccoli ospiti. Il 
mare era verde sotto la viva luce del sole. 
Le case in lontananza sfolgoravano, sì 


disfacevano nell’aria in tanti e tanti 
pezzetti dì luce. 

A lungo li abbiamo osservati e fotogra¬ 
fati mentre giocavano sereni; e franca¬ 
mente nulla, come dei bimbi che giocano 
con la sabbia, riesce a farci vedere la 
realtà come attraverso una lente incan¬ 
tata. (La nostra impressione è che dei 
bambini si parli troppo poco e non se 
ne sappia mai abbastanza. Guardate ad 
esempio i"romanzieri, i novellieri, i poeti 
del nostro tempo: descrivono con piacere 
turbolente passioni di uomini e donne 
del « secolo » e solo di rado si voltano 
a guardare l’infanzia. Lo stesso si dica 
del fotoreporter che batte i lidi alla 
moda a caccia di sensazioni. C’è stato 
qualche ottimo film, è vero, sull’infanzia 
e su certi suoi problemi, ma si è trattato 
di casi proprio rari e comunque pato¬ 
logici). Come ci sanno fare con la sab¬ 
bia i nostri ragazzini: la sabbia è la 
loro amica, la loro confidente, sembra 
che le parlino con tenerezza. Anche 
i più irrequieti, anche quelli con i ca¬ 
pelli più ispidi (forse sono loro che lotta¬ 
no sugli spiazzi di terra battuta davanti 


ai grandi casamenti di periferia e met¬ 
tono il topo morto nella cassetta postale) 
trattano la sabbia con una estrema deli¬ 
catezza. 

Nel modellarla a forma di nave, di ca¬ 
stello o galleria, l’accarezzano e da ma¬ 
teria sorda e inerte (noi avevamo sempre 
pensato che la sabbia, come la polvere, 
fosse uno degli ultimi prodotti della terra) 
ne fanno un elemento fantastico, pieno 
di r oesia. Una splendida lezione, non 
c^è che dire. 

Per fortuna, dunque, il mare non offre so¬ 
lo mondanità, concorsi di bellezza, cop¬ 
pie che ballano il ■ rock’n roll », l’ultima 
frenetica danza americana importata di 
urgenza dai nostri lidi. 

Cosi per una domenica, anche noi abbia¬ 
mo ripercorso le vie della libertà infan¬ 
tile, abbiamo dato una mano a costruire 
le mura di un castello. 

Un castello di sabbia, naturalmente, ma 
che valeva cento volte dì più di tanti 
nostri inutili castelli in aria. 

Clln» (Invìi» 





radio . domenica 5 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


> Prev. del tempo per i pescatori 

> Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

| Taccuino del buongiorno - Pre¬ 
visioni del tempo 

> Culto Evangelico 

i La Radio per i medici 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Prev. del tempo - Boll, meteorol. 

) Vita nei campi 

- SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

> Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Mons. Vitale De 
Rosa 

» Notizie dal mondo cattolico 

Concerto dell'organista Bedrich 
Janacek 

Bach: Passacaglia e Fuga in do mi¬ 
nore 

i-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Lettera a casa, a cura di 
Michele Galdieri - Quel mazzo¬ 
liti di fiori, a cura di Dino Verde 
- Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Renzo Tarabusi 
IV Festival della canzone napole¬ 
tana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

Cantano Claudio Villa, Nunzio 
Gallo, Mara Del Rio, Aurelio Fier- 
ro e Tonina Tornelli 

) Chi l’ha inventato (Motta) 

i Parla il programmista 
Calendario < A ntonetto > 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 

I Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intero, comunicati commerciali 

> Parla il programmista TV 


Fontane di Roma, poema sinfonico: 
a) La Fontana di Valle Giulia al¬ 
l’alba, b) La Fontana del Tritone 
al mattino, c) La Fontana di Trevi 
al meriggio, d) La Fontana di ViUa 
Medici al tramonto 
Orchestra della Suisse Romande 
Registrazione effettuata a Radio Gi¬ 
nevra U 18-4-1956 

NelPintervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19/15 Musica da ballo 
19/45 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Negli intere, comunicati commerciali 

Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro i 

"in OA Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

IL RANCH E' SERVITO 

Commedia musicale di Franco 
Torti 

Musiche originali di Eugenio Cal- 
zia - Compagnia di rivista di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana . Orchestra diretta da Fede¬ 
rico Bergamini - Regìa di Renzo 
Tarabusi 

22.15 VOCI DAL MONDO 

22,45 Concerto della pianista Clara 
Haskil 

Schubert: Sonata in si bemolle mag¬ 
giore (op. postuma): a) Molto mo¬ 
derato, b) Andante sostenuto, c) 
Scherzo, d) Allegro ma non troppo 
Registrazione effettuata fl 24-3-1956 
al Teatro « La Pergola » di Firenze 
durante il Concerto eseguito per 
la Società « Amici della Musica » 

23.15 Giornale radio - Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 

10,45 Parla il programmista 
11-12 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte seconda) 

MERIDIANA 

I ^ Anema e core, con Giacomo Ron- 

1 J dinella 

(Saipo Oreal) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
Tutto esaurito 

Teatrino della domenica di Pao- 
lini e Silvestri 
(Mira Lama) 

14 - Il contagocce: Cantano i divi del 

cinema 
t Simmenthal ) 

Gaetano Gimelll e la sua orche¬ 
stra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Canzoni senza passaporto 

15 - Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 II club del solisti 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 


17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: Ra¬ 
diocronaca dell’arrivo della corsa 
ciclistica • Tre valli Varesine • 

18,30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO "l/ì Franco Russo e II suo com- 
1 plesso 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Non si vive di solo pane 
Comode evasioni con morale ine¬ 
dita di Dario Fo e Franco Pa¬ 
renti - Musiche originali di Fio¬ 
renzo Carpi - Regìa di Giulio 
Scarnicci 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 



14 Giornale radio 

14.15 Miti e leggende (G. B. Pezziol) 
Qualche ritmo 

14.30 Orchestra diretta da Arturo Man¬ 
tovani 

15 - Le canzoni di Anteprima 

Tarcisio Fusco: Quella canzone; 
Pare ’a primma vota ; La soma¬ 
re Ila 

(Vecchina) 

15.15 Musica operistica 
Mozart: L’impresario, ouverture; Of- 
fenbach: I racconti di Hoffmann: 
« Belle nirit, nuit d’amotir »; Bellini: 
Norma: «Meco all’altare di Venere»; 
Verdi: Luisa MiUer. « Mio sangue »; 
Wagner: Sigfrido . Mormorio della 
foresta 

15,45 II romanzo del firmamento 

a cura di Ginestra Arnaldi 
II. L’astronomia degli Egiziani 

16 — Orchestra diretta da G. Cergoli 

Cantano Clara Jaione, Luciano 
Benevene, Rino Salviati, Nuccia 
Bongiovanni ed Oscar Carboni 
Testoni-Wolmer: In velocipede; Gen- 
tile-Pluto-de Leitenburg: Signora 
elegantissima; Biri-Mojoli: Amore e 
gelosia; Falcocchio: Curiosità; Spi- 
ker-Parker: Sulla sabbia del mare; 
Martelli-Neri-Gigante: Per le vie di 
Roma; Chiariello-Gelmlni: Gennarino 
’o brasilero; Zauli: Légende hon- 
groise 

16.30 CITTA'-NOTTE, di Ezio D'Errlco 

Secondo episodio: Lo spettacolo 
continua - Terza puntata - Com¬ 
pagnia di prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Car¬ 
lo Romano e Ubaldo Lay - Musi¬ 
che di Riz Ortolani - Regìa di 
Anton Giulio Majano 

17.30 Due voci, due chitarre e un po' 
di rima, con il Duo Bottini 

1745 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ALBERTO EREDE 
Brahms: Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 73; a) Allegro non troppo, 
b) Adagio non troppo, c) Allegretto 
grazioso, quasi andantino, d) Allegro 
con spirito; Raclne-Fricker: Concer¬ 
to, per viola e orchestra: a) Rapso¬ 
dia, b) Intermezzo, c) Capriccio (vio¬ 
lista Herbert Downer); Respighi: 


16,30 Franz-Joseph Haydn 

Sinfonia n. 95 in do minore 
Allegro moderato . Andante - Mi¬ 
nuetto - Finale (Vivace) 

16,50 TARTUFO 

Commedia in due tempi di Mo¬ 
lière - Traduzione di Salvatore 
Quasimodo 

Compagnia Stabile del Teatro 
Manzoni di Milano, con Memo 
Benassi e Lilla Brignone 


19- Biblioteca 

La frusta musicale, ossia lettere 
sugli abusi introdotti nella musica 
di Nicolò Eustachio Cattaneo, a 
cura di Erasmo Valente 

19,30 Johannes Brahms 

Serenata n. 2, in la maggiore, 
op. 16 

Allegro moderato - Vivace - Adagio 
non troppo - Quasi minuetto - Ron¬ 
dò (Allegro) 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Arturo Basile 

20—- Il primo quinquennio della ri¬ 
forma fondiaria in Italia 

Innocenzo Gasparini: La trasfor¬ 
mazione fondiaria e agraria in 
Sardegna 

20,15 Concerto di ogni sera 

L. van Beethoven: Sonata in la 
maggiore, op. 12, per violino e 
pianoforte 

Allegro vivace - Andante piuttosto 
allegretto - Allegro piacevole 
Violinista Jascha Heifetz, pianista 
Emanuel Bay 

G. Fauré: Quartetto in do minore, 
op. 15, per pianoforte ed archi 
Allegro, molto moderato - Scherzo 


M.me Pemelle Marcello Moretti 

Marianna Adriano Asti 

Dorina Lilla Brignone 

Damlde Mauro Carbonoli 

Cleante Enrico Maria Salerno 

Orgo-ne Glauco Mauri 

Valerio Davide Montemurri 

Tartufo Memo Benassi 

EH mira Loredana Savelli 

Leale Vincenzo De Toma 

Un ufficiale Aldo Alori 

Regia di Gianni Santuccio 
18,20-18.30 Parla il programmista 


(Allegro vivo) - Adagio - Allegro 
molto 

Esecutori; Arthur Rubmstein, pia¬ 
noforte; Henri Temianka, violino; 
Robert Courte, viola; Adolphe Fré- 
zin, violoncello 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 SAKUNTALA 

Opera in tre atti dal dramma 
di Kalidasa 

Musica di Franco Alfano 

Sakuntala Anna De Cavalieri 

Priyamvada Fernanda Cadon i 

Anusaya Gianna Galli 

H re Antonio Annaloro 

Kanva Plinio Clabassi 

Durvasas Giovanni Amodeo 

Lo scudiero Silvio Manciù e Ila 

Harila Vittorio Tatozzi 

Un giovane eremita i 
Un pescatore ! Wnlter ArUoti 

Un uomo delle guardie 

Cristiano Dalamangas 
Direttore Arturo Basile 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 

Radiotelevisione Italiana 

(Vedi articolo illustrativo a paq. 6) 

Nell’intervallo: Libri ricevuti 


Rasma Dukat (in alto) e Lolita Se- 
vllla sono le duo cantanti straniere 
che partecipano all'odierna edizio¬ 
ne di Cantate con noi. Il folclore 
vocale lettone e il calore della 
melodia spagnola saranno così l’at¬ 
trattiva di centro della fortunata 
rubrica musicale della domenica 



SPETTACOLO DELLA SERA 

21 CANTATE CON NOI 

Fantasia musicale con Francesco 
Albanese, Paolo Bacilieri, Roero 
Birindelli, Rasma Dukat, Nunzio 
Gallo, Elsa Peirone, Ratina Ra¬ 
nieri, Lolita Sevilla 
Orchestre dirette da Bruno Can¬ 
fora e Riz Ortolani 
Presentano Corrado e May Brltt 
(Omo) 

22 Vittorio Caprioli, Franca Valeri 

e Luciano Salce in 
CHI LI HA VISTI? 

22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Viaggio sentimentale 


.STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 «Il bando» e «Tre etti e mezzo» (dalla suite «Italia 44»), 
racconti di Mario Bergomi 

13,45-14,30 Musiche di Saint-Saéns e Resplghl (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di sabato 4 agosto) 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 “NOTTURNO DALL'ITALIA" 

73,35-0,10: Girandola di ritmi e canzoni con le Orchestre Angelini, Guai di 
3,34-3: Musica leggera - 3,04-3,34: Musica sinfonica - 3,34-4: Parata d'orchestre 
Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 


- Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 
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TELEVISIONE 



CLARA HASKIL 

Forse il nome di Richard Robert 
non gode di eccessiva popolarità. 
Ma in verità si tratta di un 
pianista e compositore (nato 
nel 1861 a Vienna e spentosi 
a 63 anni) il cui nome è legato 
a due grandi artisti del piano¬ 
forte: Rudolf Serkin e Clara 
Haskil. Il Robert, negli intervalli 
che gli concedeva la direzione 
artistica del * Neus Konservato- 
rium > della capitale austriaca, 
impartiva volentieri alcune le¬ 
zioni. Fu così che un giorno si 
presentò a lui una bambina di 
singolare ingegno e dal vivo in¬ 
tuito musicale: Clara Haskil, che 
ben presto ebbe ragione di tutte 
le difficoltà che il Robert le 
sottoponeva. La fanciulla le 
superò tanto bene che a soli 
nove anni potè presentarsi al 
pubblico. La meraviglia provata 
nel vedere sulla ribalta una 
fanciulla in così tenera età, ven¬ 
ne nettamente superata dalla 
ammirazione suscitata dalla sua 
arte. La bambina era felice e 


Ore 22,45 Progr. Nazionale 


il suo maestro ancor più di lei. 
Poiché il Robert aveva ormai 
dato tutto quello che poteva alla 
allieva, specialmente in fatto di 
tecnica, la neoartista volle far 
sì che l'interpretazione non ri¬ 
manesse al disotto del virtuo¬ 
sismo. Eccola perciò trasferirsi 
a Parigi per passare alla scuola 
di Alfred Cortot. Fu così che 
il desiderato equilibrio fra vir¬ 
tuosismo ed emotività venne I 
raggiunto, tanto è vero che una 
severa giuria, a cui appartene¬ 
vano maestri come Fauré. Al- 
beniz. Pugno ed Enesco, le as¬ 
segnò un primo premio con il 
quale l’Haskil vide coronate le 
sue prime aspirazioni. 

Poi vennero i tristi tempi della 
prima guerra mondiale e tutto 
subì una sosta. Ma appena ri¬ 
suonò rultimo colpo di cannone, 
furono i maggiori artisti a cer¬ 
carla quale preziosa collabora¬ 
trice: il violoncellista Casals, i 
violinisti Enesco e Ysaie, con 
i quali suonò tutte le Sonate 
per violino e pianoforte di Bee¬ 
thoven. Stokowski la volle più 
volte come solista e il nostro 
Ferruccio Busoni, ammirato dal¬ 
la sua profonda musicalità, le 
fu largo di consigli. Altra pausa 
fu portata dall’artista dalla se¬ 
conda guerra mondiale: l’Haskil 
dovette rifugiarsi in Svizzera 
per riprendere la sua attività 
nel 1945. Da quest’anno in poi, 
la sua carriera divenne sempre 
più brillante; così la sua spe¬ 
cializzazione per Mozart ha otte¬ 
nuto vasto rilievo in quest’anno 
centenario. Ogni anno i Festival 
musicali europei non mancano 
di scritturarla, a seguito anche 
delle numerose richieste del 
pubblico. 


domenica 5 agosto 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
11 Dalla chiesa di San Gau¬ 
denzio in Agliè: 
Celebrazione della S. Messa 
in occasione del XL Anni¬ 
versario della morte di Gui¬ 
do Gozzano 

11.30 Itinerari 

La preghiera dell'Angelico 
e la posta di Padre Mariano 
16,15 Pomeriggio sportivo 

a) Da Varese e da Besozzo 
ripresa diretta delle fasi 
conclusive della XXXVI 
Tre Valli Varesine tro¬ 
feo Angelo Verri 

b) Azzurro come Italia 
«La conferma di Parigi» 
a cura di A. Ghirelli e 
M. Barendson 

17.30 La lama di Toledo 

Film - Regìa di Allan Dawn 
Produzione: Republic Pic- 
tures 


Interpreti. John Carrol, 
Adele Mara 

18,55 Notizie sportive 

21-- Telegiornale 

21,05 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

21,30 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Fernanda 
Turvani 

22.45 Dal Teatro delle Palme in 
Sanremo 

Music Hall Italo Spagnolo 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

23.45 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Ritorna alle corse Fausto Coppi 



n opo il successo della ripresa 
diretta del 1955. quando dal¬ 
l’Ippodromo delle Bettole, da 
Pralugano e dal Brinzio le te¬ 
lecamere documentarono il formi¬ 
dabile crescendo di Fausto Coppi, 
lanciato alla conquista non solo 
della vittoria nella prova ma pure 
del titolo di campione italiano, la 
« Tre Valli Varesine * sarà diret¬ 
tamente teletrasmessa anche que¬ 
st’anno per la sua XXXVI edizione. 
Due équipes TV. dotate ciascuna di 
tre telecamere, faranno rivivere 
su tutti i teleschermi d’Italia le 
fasi conclusive della corsa. Le po¬ 
stazioni scelte sono lo Stadio di 
Varese per l’arrivo e Besozzo, loca¬ 
lità a circa 15 chilometri dal tra¬ 
guardo e immediatamente prece¬ 
dente l’impegnativa salita di Cavi 
rate, che costituirà l’ultimo banco 
di prova della gara. Ambedue le 
postazioni saranno collegate con il 
Campo dei Fiori a circa mille metri 
di quota sopra Varese, dove sarà 
impiantato appositamente un grup¬ 
po ripetitore, dotato di due rice¬ 
vitori e di un trasmettitore a sua 
volta puntato verso la torre tele¬ 
visiva di Milano. Grazie a tale 
complesso impianto tecnico, dome¬ 
nica 5 agosto, tra le 16.15 e le 

17.30 circa, i tifosi potranno ve¬ 
dere i loro beniamini impegnati 
negli sforzi decisivi. 

Circa la partecipazione all’edizio¬ 
ne 1956 della « Tre Valli Varesine 
- Trofeo Angelo Verri ». la notizia 
più grossa è costituita dall'iscrizio¬ 


ne di Fausto Coppi che tenterà 
sul noto e impegnativo circuito, di 
ritrovare la scioltezza e la forma 
del « campionissimo », 

La « Tre Valli » si può ormai con¬ 
siderare una classica, degna di fi¬ 
gurare nel novero delle grandi 
prove nazionali ed intemazionali. 
Nel 1951 ospitò sul suo percorso 
lo stesso Campionato del Mondo 
su strada, vinto dallo svizzero Ku- 
bler davanti a Magni e Bevilacqua. 
Altre memorabili edizioni, rimaste 
vivide nel ricordo di tutti gli spor¬ 
tivi del pedale, sono state anche 
quelle del 1948 e 1931. Ambedue 
queste prove infatti furono rese 
incandescenti dalle ormai leggen¬ 
darie rivalità dei binomi Bartali- 
Coppi e Binda-Guerra. Nel 1948 
vinse di un soffio « gli annuari pre¬ 
cisano di 20 centimetri) Coppi su 
Bartali, dopo una lotta epica svol¬ 
tasi davanti ad una folla record 
l’intero anello stradale. La media 
di Fausto fu allora di km. 36.389. 
di 500.000 persone assiepate lungo 
La « Tre Valli » di quest'anno si 
svolgerà su un circuito di 81 chilo¬ 
metri da percorrerei per tre volte. 
Dopo l'esperimento a cronometro 
del 1955. si tornerà alla formula 
della partenza in linea. Fin d'ora 
si può prevedere come particolar¬ 
mente interessante il confronto 
tra Fausto Coppi e Jacques An- 
quetil. già detentore il primo e 
conquistatore il secondo del pre¬ 
stigioso record dell'ora. 

4'nrlo llararflli 



Un'insolita fotografia di Fausto Coppi, appassionato passoridottista 


per l'igiene 
del vostro 
bambino... 



e per Voi, il Boro-Talco è sempre ed universal¬ 
mente riconosciuto il più igienico, delicato e pia¬ 
cevole complemento del hapno, prodotto perfetto, 
e inconfondibile, impalpabile, delicatamente 
profumalo. 


Boro-Tal co è per tutti il primo ami¬ 
co che nessuno deve inai scordare, 
perchè il suo uso vi dà un benessere 
ed un intimo senso di pulizia sen¬ 
za confronti. 



27 





• radio . domenica 5 agosto 



LOCALI 


SARDEGNA 

•.SO Per gli agricoltori «ardi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari 

«arde, rassegna di musica fol¬ 
cloristica, a cura di Nicola 
Valle (Cagliari 1 - Sassari 2). 

SICILIA 

11,25-12 La radiosquadra In Sici¬ 
lia (Palermo 1 - Catania 1 • 
Callanisselta 1). 

11,45 Sicilia Sport (Pa.armo 3 - 
Catania 3 - Messina 3). 

20 Sicilia Sport (Caltanlssettr 1). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Orgel- 
musik - Sendung tur die Larrd- 
wirte - Der Sender auf dem 
Dorlplalz - Nachrichten zu Mit- 
tag - Programmvorschau - Lot- 
toziehungen - Sport am Sonn- 
tag (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunlco 2 - Ma- 
ranza II • Merano 2). 

12,40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori in lingua italiana - Can¬ 
ti della montagna (Bolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brumco 2 - Maranza II - Mera¬ 
no 2 - Trento 2 - Paganella II). 

20.35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Nachrichten 
am abend - Sportnachrichten - 
« Iphigenie in aulis * von Fried¬ 
rich von Schiller; Regie Gu¬ 
stav Burmester Bandaulnahme 
des No/ddeutschen Rundlunks - 
Aus dem 2 Landessingen der 
MSdchengruppen der Katholi- 
schen Jugend am 17. Juni 1956 
Im Bozner Konservatorium; es 
singen die Gruppen: Frangart 
Schnalstel, Tiers iBolzano 2 - 
Bolzano II Bressanone 2 - 
Brunlco 2 - Maranza II - Mera¬ 
no 2). 

23.30 Giornale radio In lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II 
• Bressanone 2 - Brunico 2 • 
Maranza II - Merano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino No¬ 
tizie della regione - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2). 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste 1). 

9,15 Cantando all'Italiana: Gior¬ 
gio ConsoHnl con l'orchestra 
Luttazzi (Trieste 1). 

9.35 Ollenbach: Fantasia di mo¬ 
tivi (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste 1). 

12,40-15 Gazzettino giuliano No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 • Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2). 

13.30 L’ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'oltre frontiera - La settimana 
giuliana - 13,50 Cantano I Radio 
■oys: Ripa-Panzerr Aveva un 
bavero. Di Casero Ero un cow 
boy; Escobar: Guaraja - 14 
Giornale radio - Ventiquattrore 
di vita politica italiana - Noti¬ 
ziario giuliano - Il mondo dei 
profughi - 14,30 « Campane e 
campanelle •, fantasie istriane 
a cura d| Mario Castellacci 
(Venezia 3). 


Ne/le migliori li brari*: 
MASSIMO SAIVADORI 

CAPITALISMO 

DEMOCRATICO 

- 


Prejoiiooe di ERNESTO ROSSI 

Pogg. 360 - L. UN 

Un libro fondamentale per 
la compiuta conoscenza della 
struttura e della dinamica eco¬ 
nomico-«ociale della nazione 
americana. 


EDITORIALE OPERE NUOVE 

Casella Portala 211 
ROMA-Centro 

Gre Ni, # richiesta, Inviamo II 
ce/e/ogo dalla nostro adizioni 


14,30-15 Rondinelle montanine, do¬ 
cumenta'! dalle colonie estive 
n. 1 Villa Santina, Ovaro e 
Pierabech (Trieste 1). 

20-20,15 la voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I). 

21,05 Due atti unici di Gino Roc¬ 
ca: ■ Tulio »: La contessa Au- 
relia Baldanzi (Amalia Miche- 
luzzi) - Adriana, sua figlia (Ma¬ 
ria Pie Bellizzi) - La signora 
Solimani (Gina Furani) - Silvia, 
sua figlia fianca Ravelli) - Cle¬ 
mentina (Liana Darbi) - Teresa 
(Anila D’Arno) - Gailini (Pie¬ 
tro Priviiera) - Il commendator 
Landi (Gianni Solaro) - L'avvo¬ 
calo Grana (Giorgio Valletta) - 
Il professor Seghetta (Emilia¬ 
no Ferrari) • Salpi (Claudio 
Lultini). ■ Niente »: Maria (Lia 
Corradi) - Clara Vicoli (Clara 
Marini) - Sebastiano Remando 
Farese) Guttaperca (Lucio 
Renzi) . Il senatore Fondragom 
(Gianni De Marco) - Carlo (Rug¬ 
gero Winter) - Il presidente 
dell'ospedale (Bruno Montalto) 

- Tubini (Dario Mazzoli) - Sliz¬ 
zi (Mimmo Lovecchio) - Angelo 
(Giampiero Bìason) - Compagnia 
di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - Alle¬ 
stimento di Giulio Rolli (Trie¬ 
ste 1). 

23-23,15 Quartetto di Franco Val- 
llsnarl (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Triade A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- 8,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

- 9 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori. 

10 Santa Messa dalla Cattedrale 

di San Giusio - il,30 Ora cat¬ 
tolica - 12 Teatro dei ragazzi. 

15,15 Segnale orarlo, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario - 15 
Cantanti celebri - 16 Fantasia 
operettistica - 17 Coro di Ba¬ 
gnoli - 18 Melodie dalle ri¬ 
viste - 19,15 Storia della navi¬ 
gazione - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 
Donizetti : Lucia di Lammermoor, 
opera in due alti - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Musica per la buonanotte. 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni; 14,30 Notiziario (m. 
a,47; 31,10; 194; 384). 21 S. Ro¬ 
tarlo (m. 198; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica • Musica (m. 48,47 
31,10; 194; 384). Domenica 9 S. 
Massa Latina In collagamanlo con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì: 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,47; 194). Venerdì; Tra¬ 
smissione per gli Infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 194). 


ESTERE 


ANDORRA 


Slamo nell'lmposslblllti di 
pubblicar# I programmi di 
Radio Andorra poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m. 483,9) 

18 Musica da ballo 18,30 Un fio¬ 
re sul cappello. 19,30 Notizia¬ 
rio. 20 Programma In tre tempi 
della Radiotelevisione France¬ 
se: 1) Canzoni francesi; 2) Tea¬ 
tro francese « Il Figlfuol Pro¬ 
digo », di Henri Becque; 3) Ve¬ 
dette parigine 21,15 Orchestra 
Mantovani. 21,30 Cabaret. 22 
Notiziario. 22,15 Orchestra A 
Boehme 22,55 Notiziario 23 
Orchestra Vie Baeyens. 23,55 
Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario. 19,40 Alcuni valzer 
di Ciaikowsky 20 Radiodram¬ 
ma 21 Orchestra Omcoep 22 
Notiziario. 22,15 Musiche di 
KUnneke, B. Martin e G. Ene- 
sco 22,55 Notiziario. 23,05- 
24 Orchestra Christian Che- 
valier. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsallle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 120S - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Concerto diretto da Jacques 
Pernoo Dvorak: Sintonia dal 
Nuovo Mondo, n. 5; Emmanuel; 
Suite Irancese, Rivler: Ouver¬ 
ture per un dramma 19,30 De¬ 
bussy: En btanc et no>r, pezzi 
per due pianoforti (frammen- 
li). 19,40 Dvorak: Danza slava 
n. 1 In sol minore 19,45 Noti¬ 
ziario. 20 Interpretazioni del 
chitarrista Laurindo Almeida - 
Sor: Studio n. 12; Manuel de 
Falla: Canzone del fuoco fa¬ 
tuo; Segovia: Aneddoto 20,05 
Concerto di musica leggera di¬ 
retto da Armand Bernard, con 
la partecipazione della can¬ 
tante Lucienne Jourlier e di un 
quintetto di arpe (Lily Lasklne, 
Suzanne Coteile, Odelte Leden- 
tu, Edith Cariven, Madeleine 
Pedon) - Grieg Preludio di 
Holberg, suite, Resplghi: villa¬ 
nella, per quintetto d’arpe; 
Chausson: Le colibrì; Albeniz: 
a) Malagueha, b) Aslurias, per 
quintetto d’arpe; Gounod: Aria 
di Bauci; Gerthwin: I got plen- 
ty o' muttin, per quintetto d'ar¬ 
pe 20,55 > Saint Jean de Dieu », 
rievocazione del grande ordi¬ 
ne religioso a oura di Stanl- 
las Fremer e Michel Manoll 

21,15 Festival di Vichy Musi¬ 
che di Auric, Milhaud, Honeg. 
ger, Poulenc, Tailleterre, Ou- 
ley e Satie. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • re. 495,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,5; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Marcatila II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 713,81 

18,30 « La voce dell'America »• 
Musica perla Radio. 19,15 Bel e 
i suol riunì. 19,20 Coro di voci 
bianche della Radiotelevisio¬ 
ne Francese diretto da Jac¬ 
ques Jouineau 19,32 Orchestra 
Joe Hajos 19,54 Orchestra 
Charles Verstraete. 20 Notizia¬ 
rio. 20,30 la gioia di vivere 
in vacanza a Parigi 21,45 • A- 
lessandro Ananoff e il viag¬ 
gio nella luna » film radiofo¬ 
nico. 22,40 Notiziario 22,45 
• Conversazione In rùva al ma¬ 
re », a cura di Michèle Lot- 
ralne. 23 Musica da ballo. 


PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m 1829,3) 

18,OS Appuntamento con le Soeurs 
Etienne. 18,30 Anteprime e 
grandi successi di dischi di 
varietà 19,30 Notiziario. 19,45 
Musiche di George Gershwin 
interpretate da Frank Chacks- 
lield 20 Adorabili ritornelli 

20.20 Berlloz: Minuetto dei toi¬ 
letti 20,55 Vita parigina 20,55 
Festival di Bordeaux. Concerto 
diretto da Karl Schuricht 
Haydn: Sintonia n. 104, Bruck- 
ner: Sinfonia n. 7. 22,35 Colle¬ 
gamento con la Radio Austria¬ 
ca: • Il bel Danubio blu ». 
23,25 Notiziario. 23,50 Musica 
da ballo 24 Notiziario. 0,03 
Dl9Chi. 1,57 Notiziario, 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 403S - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,>2) 

18,02 II quarto d'ora di Nat King 
Cole 18,17 Ritornelli in voga 
18,32 la vita In canzoni 18,47 
Rassegna d'attualità 18,54 Pat- 
ly Andrews 19 Notiziario, 19,12 
Alle vostre maschere 19,38 
Piaceri d'estate 19,43 Bourvii 
e Jacques Gretto. 19,48 La mia 
cuoca e la sua bambinaia 
19,55 Notiziario 20 Successi ga¬ 
rantiti di lunga durata 20,15 
Segreti d'amore 20,50 le 36 
chiavi. 20,45 Storia 21,OS un 
giorno avrò vent'annl 21,20 
L'uomo dei voti, con Pierre 
Bellemare. 21,35 Orchestra Ri¬ 
chard Blareau 22 Notiziario. 

22.10 Conlidenze 2240 II viale 
delle melodie 22,45-25,30 Mu¬ 
sica da ballo. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,15 Programma per gli amici 
delle opere e delle sinfonie 

19.20 Spori. 19,30 Cronaca del 
l'AssIa-Notlziario, 19,50 Lo spi¬ 
rito del tempo, 20 Due ore di 
varietà. 22 Notiziario-Sport. 
22,50 Melodie varie. 24 Ultime 
notizie 

MUEHIACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci: Annelies Kupper 
(soprano), Lorenz Fehenberger 
(tenore) Arie d'opere 19,30 
Notiziario. Sport. 20 Concerto 
dell'orchestra Concertgebouw 
di Amsterdam, diretta da Eduard 
van Beinum (solista violinista 
Yehudl Menuhin). Beethoven: 
Ouverture di «Collocano »; Mo¬ 
zart: Concedo in re maggiore 
per violino e orchestra - ,—KV * 
218; Anlon Bruckner: Sinfonia 
n 6 In do minore. 22 Notizia¬ 
rio. Sport. 22,30 Varietà musi¬ 
cale 24 Ultime notizie. 0,10- 

1.10 Musica e danze. 

TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Una piccola melodia 19,05 
Eco sportiva. 1945 Canzóni po¬ 
polari. 19,40 Notiziario - Ras¬ 
segna settimanale di politica 
mondiale 20 Del Festival olan¬ 
dese Falstaff, opera in 3 atti 
di Giuseppe Verdi, diretta da 
Carlo Maria Giullni. 22,15 No¬ 
tiziario. 22,25 Cosi lo vede 
l'Occidente 22,55 Sport e mu¬ 
sica 23,15 Musica da ballo. 

24 Ultime notizie. 0,10 Musica e 
danze 1,15-4,30 Musica da Han 
nover. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/«. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; Wast Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

18 Notiziario 18,15 John Hauxvell 
e l'orchestra Max Jatla 19 « I 
critici », sotto la guida di Paul 
Dehn. Radio: Peter de Francia 
Libri: Margaret Lane Arte: Ba¬ 
sii Taylor. Cinema: Dilys Po- 
well. Teatro Richard Findlater 

19.45 Funzione religiosa 20,30 
« To Lei », terzo libro della 
« Saga dei Forsyte » di John 
Galsworthy Adattamento radio¬ 
fonico di Muriel Levy. 3° epi¬ 
sodio. 21 Notiziario 21,30 « Lo 
oracolo di Delti », sceneggia¬ 
tura 22,30 Interpretazioni del 
chitarrista Julian Bream Sor: 
Rondò in do; Albeniz: Granada; 
Albert Roustel: Segovia, op. 29; 
Turlna: Omaggio a Tarrega, 
Tarrega: Studio in le 22,50 
Preghiere. 23-23,08 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzala Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

18 • La storia di Eddie Duchin », 
nuovo lilm della Columbia, rac¬ 
contala da Stanley Maxied. 

18.45 Michael Holliday e il trio 
Chris Cowley 19 Notiziario. 

19.30 Marion Lowe e l'orchestra 
Regmald King 20,30 Canti sa¬ 
cri. 21 Parala di stelle 22 
Notiziario 22,15 Irmi sacri 

22.30 Musica ritmica 23,15 Or¬ 
ganista Sandy Macpherson 
23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4 Invito all'Opera 4,30 Venti do¬ 
mande, 8,15 II fisarmonicista 
Tollefsen e il chitarrista Cy 
Grani. 8,50 Teatro della Re¬ 
staurazione: « Il mercante di 
Londra », tragedia di George 
Lillo 10,30 Musica di Berlloz. 

10.45 Orchestra della rivista 
diretta da Harry Rablnowltz 

12.30 Varietà. 13 Vanessa Lee, 
Edmund Hockridge e l'orche¬ 
stra Frank Cordoli. 15,15 Mll- 
haud: Concerto n 3 per pia¬ 
notorte e orchestra (solista 
Gordon Watson); Mozart: Ron¬ 
dò In la per pianolorte e or¬ 
chestra 14,15 « Calfè Finkel », 
rivista musicele. 14,45 Comples¬ 
so ritmico Billy Mayeri 17,45 
Melodie e canzoni 19,15 Com¬ 
plesso • The Chameleons » di¬ 
retto da Ron Peters '19,30 «A 
serri ot trailors », romanzo di 
Nigel Balchin. Adattamento ra¬ 
dioionico di Frederick Brad 
num 21,15 Rassegna musicale 

21.30 Canti sacri 22,15 Orche 

stra Billy Ternent. 22,45 Appun¬ 
tamento con Marion Lowe e 
Gerald Davles. 23 Musica fol¬ 
cloristica svizzera 23,15 - A 

Life of Bliss », di Godlrey Har- 
rrson. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 253 • m. 1288 - 
Sarale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

18,18 Racconti della Sirena 18,30 
Era ieri 18,33 Torneo dei va¬ 
rietà radiofonici. 18,53 La mar 
eia dei successi 19,10 Bourvii 
e Jacques Grello. 19,15 Noti¬ 
ziario 19,34 L'avete riconosciu¬ 
to? 19,45 Le trentasei chiavi 20 
Che lelicltàl, con André Cla- 
veau 20,15 Segreti d'amore, 
con Jean-Claude Pascal 20,30 
Avete una buona biglial 20,45 
Salvate I mobili! 21,02 impu¬ 
tato, alzatevi!: «Il caso Anlonin 
Cabrol », di Jacques Lalond e 
B Véron 21,30 Jean Nohaln 22- 
24 Musica da ballo. 

OLANDA 

(E‘ vietala In Olanda la riprodu¬ 
zione dal programmi olandesi) 
HILVERSUM I 

(Kc/t. 744 - m. 402) 

18,30 Lesile Scott, Ethel Ayler e 
il Trio Hammond di Cor Steyn. 
19 Discussione musicale 19,35 
Varietà 20 Notiziario 20,05 Mu¬ 
sica ricreativa eseguita da Co-r- 


ry Brokken, dal trio Hedley 
Ward e dall'orchestra Jos Cle- 
ber 21,10 Coro misto diretto 
da Bep Ogterop, Pierre Palla 
e Peter Kellenbach con accom¬ 
pagnamento ritmico e solisti 
21,50 Notiziario 22 La bella 
Galataa, operetta di Suppé (se¬ 
lezione) 22,30 Beethoven: Fi- 
delio, ouverture, op. 72 b, 
Bach: Suite n 4 in re magg 
23 Notiziario. 23,15-24 Dischi. 

HILVERSUM II 

(Kc/s. 1007 - m. 298) 

19.15 Concerto corale diretto da 
Anlon Krelage Musiche di Feli¬ 
ce Anerio, J. P. Sweolinck e 
Heinrich Schlitz. 19,45 Notiziario 
20,05 Annie Palmen, Jan v d 
Mosi e il complesso « De Kla- 
vlrtuozen » diretto da Jo Bu 
die. Musica leggera 20,45 Trio 
Leedy. 21,10 Radiodramma 
22,10 Mascagni: Cavalleria ru¬ 
sticana, frammenli dall'opera 

22.45 Preghiera serale e ca¬ 
lendario liturgico 23 Notiziario 
23,15-24 Balaklreft: Islamey 
Glazunoff: Sinfonia n. 5 In s 
bemolle maggiore op. SS. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Lo sport della domenica 19,30 
Notiziario. 19,40 Musica legge 
ra ritrasmessa dalla BBC 20.30 
« Il genio di Mozart » (Annet 
le Kolb) Ind Mozart: Rondò 
Hi la maggiore per pianolorte 
e orchestra (solista Clara Ha 
skil coll'orchestra sintonica di¬ 
rena da Bernhard Paumgartner) 

20.45 Cosi fan lune, opera bui 
la in due atti di Mozart (pri 
mo atto) diretta da Herbert 
von Karajan. 22,15 Notiziario 
22,20 Cosi lan tulle (secondo 
allo). 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 9,45 Formazion 
popolari 10,30 Telemann: Mo 
sica conviviale, suite per due 
oboi e archi in si bemolle mag 
giore 11,10 Arie da concerto 
interpretate dal soprano Rite 
Streich 11,25 Cantate di Gio¬ 
vanni Sebastiano Bach. 12 Cho- 
pln: Grande polacca brillante 
in mi bemolle maggiore, op 
22; Dvorak: Scherzo capriccio¬ 
so; Lalo: Scherzo 12,30 Noti¬ 
ziario 13,15 I grandi del cine¬ 
ma: Robert Flaherty, poeta del 
le immagini 13,45 I sei in rit¬ 
mo 14 II microtono risponde 

14.50 Formazioni popolari. 15 
Festival della canzone italiana. 

17.15 la domenica popolare 

18.15 Bizal: Sintonia n i in do 
maggiore, diretta da Andre 
Cluytens 19,15 Notiziario 19,20 
Ricordi di Spagna 19,45 Gior¬ 
nale sonoro della domenica 

20.15 Mozart: Sonala In re mag¬ 
giore, K V. 308, per violino e 
pianoforte, interpretata dal Duo 
di Amsterdam (Nap de Klyn e 
Alice Heksch) 20,35 • La don¬ 
na di nessuno », commedia in 
tre atti di Cesare Vico Lodovici. 

21.50 Melode e ritmi 22,30 No¬ 
tiziario. 22,45-23 Carnet de bai 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

18,10 Schubert: Momento musicale 
n 1 in do maggiore, inter¬ 
pretato da Walter Gieseking 

18.25 léo: Larghetto, dal Con¬ 
certo in re maggiore, diretto 
da Franco Caracciolo, 18,30 
Musica sacra, 19,15 Notiziario. 

19.25 u Marsiglia », documenta 

rio di Jean-Pierre Goretta 19,50 
La coppa del successi 20,55 
a Monsleur Cendrlllon », opere! 
ta in tre atti di William Aguet 
Musica di Henri Sauguet diretta 
da Victor Desarzens 21,45 Or¬ 
chestra Maravela 22 Henri Sau¬ 
guet: Due frammenti dal ballai 
to « Les forains » 22,50 Noti 

ziario 22,35 Una domenica a 
25 Robert Stolz: Due cuori In 
Ire tempi, valzer 23,05-23,15 
Radio Losanna v| dà la buona 
sera! 


BAGNINI 


I 


ROMA - PIAZZA SPAGNA >5 
TUTTE LE PIU" MODERNI 


FISARMONICHE 


48 RATE ANTICIPO 

| GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 



LE MIGLIORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ BASSI [ 

24 BASSI L. 8.400 
48 BASSI .. 18.600 

•0 BASSI „ 21.700 
120 BASSI 10.908 

I METODO _ 
I ASTUCClI 


| ARMONICHE A BOCC A: 48 voci L. 840 - Dojjgie 1.1.300 
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radio . lunedì 6 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 


7 


8-9 


11 


11,30 


12,10 


12,50 

13 


13,20 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 
- Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7.55) 

(Motto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8.15 circa) 

( PalmoI ive - Colgate > 

Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti • Edizione delle vacanze 
Musica sinfonica 

Mozart: Adagio e fuga in do mi¬ 
nore; Beethoven: Concerto n. 2 in 
si bemolle maggiore, op. 19, per 
pianoforte e orchestra: a) Allegro 
con brio, b) Adagio, c) Rondò 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Cantano Giorgio Baracchini e 
Oscar Carboni 

Seractal: La corriera dell’Arizona. 
Bertlni.Nomen-Flewer: Dormi bene, 
buonanotte; Brean-Duarte: Marre- 
qutnha; Oliasi Blue mirage; Con- 
frey: Sulla slitta; Washington: Tre¬ 
no nella notte; Fletcher: Super 
blues; Astro MarV-Clervo-PicclnelJi: 
La mazurka di nonna Speranza; 
P. Stewart: Tyrolean tango; Giam- 
buzzi-Marchetti: Il fischietto; Addin- 
sell; Varsavia concerto 

« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
( Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

l Manetti e Robertst 

Album musicale 

Henghel Gualdi e la sua orchestra 

Negli intervalli comttnicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezzioli 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Alfredo Jandoli e il suo com¬ 
plesso 

17 Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

18 Rassegna dei Giovani Concertisti 

Basso Leo Giraldoni. al pianofor¬ 
te Maria Italia Biagi 

Marcabru Itrascr. Lupi): Sirventese 
(XII secolo). In antico provenzale; 
Walter von der Vogelweide (trascr. 
Blitzler): Dos Kreutzlied <Xll seco¬ 
lo >; Morlot D’Arras itrascr. Lupi): 

1) Chanson de mai IX1II secolo); 

2) Le chevai ter de la croix bianche 
(XV secolo), In antico francese; 
Ignoto (trascr. Vitelli): Frammento 
di cantata d'amore; Monteverdi: Ad¬ 
dio di Seneca; Scarlatti; Toglietemi 
la vita; Pergalesi: Bella mia; Respi- 
ghl: Nebbie; Guerrlnl: Lines, Ctol- 
kowskl: Serenata di Don Giovanni; 
Greei&atnof; La steppa 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Armando Saitta: Le nuove cor¬ 
renti storiografiche 

18.45 Voci al traguardo 

Rosanna Pirrongelli, Roero Bi- 
rindelli, Franca Frati, Sandra Tra- 
maglini. Miranda Martino e Fer¬ 
nanda Furlani con le orchestre 
dirette da Pippo Barzizza, Bruno 
Canfora e Federico Bergamini 
Pisano-Rendine: ’A luna chiena; Be- 
retta-Spottl: La mia terra; LocatelU- 
Bergamlnl: Un diario; Larici-Margle: 
Valzer blu; Ivar-Spottl: Un briciolo 
di fortuna; Plnchi-Gianabertl: Dim¬ 


melo sottovoce; Testonl-Abbate-Sof- 
ficl: Sulla vecchia Torre Eiffel; 
Cassia-Giuliani: Ma novembre; Dan- 
pa-ZaulI: Rio bomba 

19.15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 
nizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
- Direttore G. B. Angioletti 
Uomini e cultura nel Mezzogiorno: 
III. La Calabria, inchiesta di G. Un¬ 
garetti e L. Piccioni 

20 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Negli intervalli comunicali commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

■IO 70 Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del soprano 

Maria Erato e del basso Giorgio 
Tadeo 

Verdi: 1 Vespri siciliani, sinfonia; 
Cimar os a; Il matrimonio segreto: 
« Perdonate signor mio »; Verdi: 
Don Carlos, « Ella giammai m’a¬ 
mò »; Bellini: La sonnambula. « Ca¬ 
re compagne »; Mascagni; Cavalle¬ 
ria rusticana, intermezzo; Mozart: 
Don Giovanni: • Madamina il cata¬ 
logo è questo»; Thomas: Mignon 
« Io son Titania »; Verdi; Emani: 
«Infelice! e tu credevi»; Weber: 
Il franco cacciatore, ouverture 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

22.15 Claudio Bernardini e il suo com¬ 
plesso 

22.30 Inni nella storia 

a cura di Dario D’Alò 
VI. Brasile 

22,45 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Antonio Basurto. Grazia 
Gresi. Tullio Pane, Giacomo Ron¬ 
dinella e Franco Ricci 
De Crescenzo-Rendine: Palummella; 
Cambl-Ciervo: Adduormete; De Mu- 
ra-R. Ruocco: Stupiranno na can¬ 
zone, Amendola: Dincello tu; Ntsa- 
Fanchilli: Guaglione; Mendes-Fal- 
cocchk»; Piccerella 

23.15 Giornale radio - Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Buongiorno a Merano 

9,30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goti 

(Terme di San Pellegrino) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta May Britt 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Una chitarra e un pianoforte 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 11 contagocce: Cantano i divi del 
cinema 
(Srrnmenthal i 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelh 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Teddy Reno, Jula De 
Palma, Elsa Peirone e Vittorio 
Paltrinieri 

Luttazzi: Tristemente; Bracchi-D’An- 
zi: Piccolo bimbo; Rastelli-Mariot- 
ti: Pepè Dondero; Pinchi-Giuliani: 
Schiavitù; FiorentlnLDe Vera: Le 
ragazze del Luna Park 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini, Paolo Sar¬ 
disco e Adriano Valle 
Manlio-Caslar: Innamorata; Bertinl- 
Taccani: Villa Marina; StUos-Schisa: 
A Venezia... in carrozzella; De Gre- 
gorio-Rendine; L’ammore vo girò; 
Giacobetti-Savona: Ricordate Mar¬ 
cellino; Minoretti-Seracini: Ghibli 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia, a cura di 
Piero Polito: Aleardo Aleardi - 
Concerto in miniatura: violini¬ 
sta Ivry Gitlis. pianista Antonio 
Beltrami: Tartini-Kreisler: Il tril¬ 
lo del diavolo - Toponomastica, 
a cura di Mario Marti - Pagine 
di jazz, a cura di Bi<amonte e 
Mi cocci 


TERZO PROGRAMMA 


19 Domenico Scarlatti 

Pieci sonate per clavicembalo 

In do maggiore L. 104; in do minore 
L. 452; in fa maggiore L. 385; In 
si minore L. 263; in la maggiore 

L. 495; ta fa minore L. 438; In la 
maggiore L. 345; in do minore L. 402; 
in la maggiore L. 132; in sol mag¬ 
giore L. 232 

Clavicembalista Ruggero Gerlin 

19,30 La Rassegna 

Teatro di prosa, a cura di Mario 
Apollonio 

Critica e cronaca - Un grottesco di 
Neveux - « L’acqua cheta », di No¬ 
velli, con Spadaro e la Braccini - 
Notiziario 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

M. A. Balakiref: Thamar. poema 
sinfonico 

Orchestra della « Sulsse Romando », 
diretta da Ernest Ansermet 
E. Bloch: Concerto grosso per 
orchestra d’archi e pianoforte ob¬ 
bligato 

Preludio - Canto funebre - Pasto¬ 


rale e danza rustica - Fuga 
Solista Armando Renzi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Roberto Lupi 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 I mussulmani In Sicilia 

a cura di Vincenzo Cavallaro 
Seconda trasmissione 

22,05 M Quartetto d'archi nel Novecento 

a cura di Riccardo Malipiero 
I. Maurice Ravel 
Quartetto 

Allegro moderato - Assai vivo - 
Molto lento - Vivo e agitato 
Esecuzione del Quartetto di Bu¬ 
dapest 

22,50 Riso vero 

Documentario di Paolo Valenti 

23.20 Andrà Jolivet 

Concerto per tromba e orchestra 
Solista Roger Delmotte 
Orchestra della R.T.F., diretta da 
Michel Le Conte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « La Steppa » di Anton Cecov: « Il temporale » 
13,30-14,15 Musiche di Beethoven e Fauró (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 5 agosto) 


17 IL GIRASOLE 

Rassegna estiva di varietà 

18 Giornale radio 
Scarpette rosse 

Szimanowski: Hamasie, suite 

18,30 La voce di Gino Bechi 

18,45 La porta d'oro 



■■I 


Il violinista Ivry Gitlis. solista nel 
Concerto in miniatura delle ore 16. 
Russo di origine, ma nativo di 
Haiia. egli ha studialo al Conser¬ 
vatorio di Parigi con Jules Bouche- 
rit si è periezionato con Thibaud. 
Enesco e Flesch. Concertista dal 
1951 è oggi tra i più apprezzali vio¬ 
linisti della giovane generazione 


INTERMEZZO 

19.30 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodont) 

20 -Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Scugnizzo 

Un programma di Armando Ro¬ 
meo 
(Franck) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

2 I Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 grammo 

ANCHE IL PIU' FURBO 
CI PUÒ' CASCARE 

Commedia in quattro atti di 
Aleksandr Ostrovskij 
Traduzione di Paola Cornetti 
Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Jegor Dimitric Glumov 

Renato Commetti 
Glabra Glumova, sua madre 

Cestro Sainati 
Nll Fedoseic Mamajef 

Sergio Tofano 
Jegor Vasillc Kurciak-f 

Mario Colli 

Golutwin M ichele Malaspina 

Klaopatra Lvovna Mamaieva 

Gemma Griarotti 
Krutiski Edoardo Toniolo 

Ivan Ivanovie Gorodulln 

Adolfo Ceri 

Sofia Ignavie vn a Tunisina 

Jone Morino 

Mascenka, sua nipote 

Maria Teresa Rovere 
Manefa Maria Saccenti 

Un domestico di Mamajef 

Giotto Tempestini 
Grigori, domestico della Tunisina 

Fernando Solieri 
Un domestico di Krutiski 

Lorenzo Bigatti 
Prima scroccone Lia Curai 

Seconda scioccona 

Renata Grazioni 

Regia di Pietro Masserano Ta- 
rlcco 

(Vedi articolo Illustrativo a pag. 5) 
Al termine: Ultime notizie 
23-23,30 Siparietto 

La voce di Norma Bruni 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su ke/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Orchestre dirette da Corsoli. Russo e Conte - 0,36-1: Orchestra diretta da Bruno Canfora - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Parata d'orchestre - 
3,04-3,30: Musica lesserà - 3,36-4: Musica operìstica - 4,06-4,30: Canzoni napoletane - 4,34-5: Musica da camera - 5,06-5,30: Musica operìstica - 5,36-6: Musiche da film - 6,04-4,40: Canzoni - N.B.: Tra un 
programma e l'altro brevi notiziari. 
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PELI SUPERFLUI 


\£N IC/W 

2w2* 


TELEVISIONE 


lunedì 6 agosto 


È L’OROLOGIO 
DIVERSO DAGLI ALTRI 

Il modernissimo ritrovato tecnico 
ULTRASONICO assicura la perfetta 
lubrificazione dell'orologio per 
almeno tre anni e una costante 
precisione. 

Modelli assortiti, casse extra plat, 
in acciaio, da uomo L. 10.000 

idem da signora L. 10.000 


Col sistema e l'apparecchio 
dei Dr. Raynaud di Parigi. 
Cura dell'obesità, cellulite 
- senza regimi né medici¬ 
nali. Dimagramento locale. 
G.E.M. - Gabinetto Estetica 
Medica - Via Asole, 4 - Tel. 
87.39.59. 

Il G.E.M. ricorda la sua 
ben nota specialità " elimi¬ 
nazione del peli superflui ". 
Informazioni gratuite. 


Durante II giorno 


La TV dei ragazzi 

a) E’ arrivato il circo 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

b) Wild Bill Hickok 
I due sosia 

Telefilm - Regia di 
Frank Me Donald 
Produzione: W. F. Broi. 
dy 


Interpreti: Guy Madi¬ 
son, Andy Devine, Da¬ 
vid Brace 

c) Ro.uia di mezzanotte 
con Stanlio e Ollio 

d) Ecco la scherma 
Rubrica sportiva per i 
giovani 

a cura di Enzo Musu- 
meci Greco 

Telegiornale e Telesport 


21,30 II mio bacio ti perderà 

Film - Regìa di Allan Dawn 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: Vera Ralston. 
John Carrol 

22,55 Enciclopedia di « Lascia o 
raddoppia ■ 

23,25 Replica Telesport e Tele- 
giornale 


Un film di Allan Dawn, regista di sicuro mestiere 

IL MIO BACIO TI PERDERÀ 


A lcuni sentimenti semplici, direm¬ 
mo quasi primitivi, sono gli ele¬ 
menti di sicuro successo per 
quei film che, non puntando su 
valori artistici, si raccomandano al¬ 
l'attenzione delle più emotive mas¬ 
se del pubblico. Una donna che 
venga condannata benché innocente, 
l’amore tenero per una sorella più 
piccola, la passione contrastata, la 
perfidia e la crudeltà punite costi¬ 
tuiscono altrettanti motivi di par¬ 
tecipazione degli spettatori alla vi¬ 
cenda di un film. Tali motivi, vec¬ 
chi come il mondo ma sempre effi¬ 
caci nei confronti del pubblico fa¬ 
cile a commuoversi, sono stati più 
e più volte rimanipolati, raggiun¬ 
gendo sempre lo scopo per cui tale 
manipolazione è avvenuta. Si spiega 
cosi il successo periodico di certi 
romanzi popolari che, ogni tanti an¬ 
ni, i produttori tornano a riproporre 
in altrettanti film simili, se non ad¬ 
dirittura identici. 

E tali motivi contiene in abbondan¬ 
za la storia inventata da Peter D. 
Kyne che è servita di base allo sce¬ 
nario scritto da D. D. Beauchamp, 
trasferito in immagini da quel re¬ 


gista di sicuro mestiere che si chia¬ 
ma Allan Dawn. Esso (in edizione 
originale si chiamava, dal nome del¬ 
la protagonista. Belle Le Grand ) 
narra di una donna che, coinvolta 
per colpa del marito assassino. Mont¬ 
gomery Crane, in un delitto, viene 
condannata benché innocente a cin¬ 
que anni di carcere. Dopo aver scon¬ 
tato la pena, uscita dal carcere ama¬ 
reggiata e delusa, non trova più i 
suoi genitori che sono morti ed ap¬ 
prende anche che la sua giovane so¬ 
rella è stata internata in un istituto 
per orfani. Assunto il nome di- 
battaglia « Belle Le Grand » si dà 
all’attività del gioco e, vinte grosse 
somme, diviene proprietaria di una 
importantissima bisca a S. Franci¬ 
sco. Come accade in simili casi, pur 
tenendosi lontana dalla sorella Nan, 
procura alla ragazza una buona edu¬ 
cazione facendole studiare canto. 
Dopo molto tempo Belle incontra 
Montgomery diventato anche lui ric¬ 
chissimo e conosce in borsa Lucky 
John, proprietario di miniere d’ar¬ 
gento ed ex socio del marito. John 
si invaghisce di Nan, ma anche 
Montgomery, da quel cialtrone che 


egli è, ha messo gli occhi sulla ra¬ 
gazza e, per liberarsi del rivale, fa 
incendiare la miniera di Lucky. John 
riesce a salvarsi ma Crane cerca di 
far credere che è stato lo stesso 
proprietario ad appiccare il fuoco 
alla miniera. A questo punto Belle 
interviene e litiga violentemente 
con il marito che, in seguito ad un 
incidente, muore. Ma prima di esa¬ 
lare l’ultimo respiro egli confessa 
tutte le proprie colpe cosi John può 
dimostrare la sua innocenza e con¬ 
solarsi delle disavventure subite con 
Belle, di cui frattanto si è innamo¬ 
rato. 

E’ evidente, anche attraverso questi 
brevissimi cenni, che l'unico scopo 
del film è quello di commuovere: e 
quando gli spettatori sentono gli oc¬ 
chi inumidirsi si può giurare sul 
successo. 

Interpreti sono Vera Ralston, John 
Carroll, William Ching, Hope Emer¬ 
son, Stephen Chase, John Qualen. 
Henry Morgan, Charles Cane, Thur 
ston Hall, Marietta Canty, Glenn 
Vernon e Muriel Lawrence. 


unii ili Al'• n 


Momenti e immagini del circo. 
La vita del più affascinante 
spettacolo del mondo sarà rie¬ 
vocata questo pomeriggio, alle 
ore 18. nel corso di una tra¬ 
smissione dedicata od ragazzi 


Vera Ralston, protagonista del film in onda questa sera 















LOCALI 


. radio * lunedì 6 agosto 



TRENTINO - ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino In 

lingua tedesca Internai. Rund- 
lunkuniversitat: «Infektionskrank- 
heiten . Die Wurmkrankheiten- 
7 Sendung: Infektionen _ mit 
Bandwùrmern » von prol. H Vo- 
gel . Kammermusik Adolfo 
Fantini, violoncello; luigi Ma¬ 
gone, Klavier: Herveloix Sona¬ 
te in D-moll, Antonio Vivaldi: 
Sonate in E-moll - Enzo Me¬ 
setti: Vesperstunde Musika- 
hsche Elnlage - Katholische 
_Rundschau (Bolzano 2 - Bolza 
"no II - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Maranza II - Merano 2) 

1»,30-20,15 Aus der Welt der Ope¬ 
rette - Nachrichtendienst (Bol¬ 
zano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia • 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica sintoni¬ 
ca: Tommasini Paesaggi tosca¬ 
ni, rapsodia su temi popolari. 
Canta II soprano Isa Masi: To¬ 
sti Sogni d’oro; Donizelti: 
Raggio d'amor. Mascagni Se¬ 
renata - 14 Giornale radio - 
Ventiquattr'ore di vita politi¬ 
ca Italiana - Notiziario giuliano 

- (Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 3,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 
V aggi e scoperte, conversa¬ 
zione - 12.10 Per ciascuno qual¬ 
cosa 12.45 Nel mondo della 
cultura. 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13.30 
Smelano- Bran dall’opera « la 
sposa venduta • - 14,15-14,45 Se¬ 
gnale orano, notiziario, rasse¬ 
gna della stampa 

17.30 Tè danzante 18 Ciaiko- 
wsky Concerto per violino e 
orchestra - 18,30 Dallo scadale 
incantato - 19,15 Classe umca 

- 19,30 Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale ovario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Scien¬ 
za e tecnica - 21,30 Quartetto 
femminile - 22 Arte e lettera¬ 
tura italiana - 22,15 Franck: 

Sinfonia in re minore - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno 


ESTERE 


ANDORRA 


Slamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Andorra poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 



SflecializzaTeVi! 

Aggiornatevi! 

Valorizzatevi! 


Siate sempre più ricercali spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Siate I PRIMI: 

Sarete I PII) FORTUNATI! 
Potrete diventare ottimi tele-ri- 
paratori-montalori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso T.V. per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V. a: 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

Via Pinelli. 12/A - TORINO 605 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 19,40 Dischi 20 Mu¬ 
siche di Orlando di Lasso 21 
Orchesira Omroep. 22 Notizia 
rio 22,15-23 Helmut Zacharias 
e lo Stattord 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsallla I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. «43 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/a. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 Borodln: Nelle sleppe del¬ 
l’Asia centrale, Rlmsky-Korsa- 
koff: Lo zar Saltan, suite per 
orchestra, Ciaikowsky: Valzer 
melanconico in mi minore 19,30 
Giordani: Concerto per piano- 
torte e orchestra in do mag¬ 
giore 19,45 Notiziario 20 
Brahms: In.ermezzo n 3 in do 
diesis minore, op. 117 20,05 

Concerto d musica da camera 
con la partecipazione del vio- 
lorscellisia Pabio Casals, del 
pianista Rudolt Serkin, del so¬ 
prano Clara Ebers, de; violi¬ 
nista Sarsdor Vegh, del quar¬ 
tetto Vegh, del violista Geor¬ 
ges lanzer, del violinista San- 
dor Zoldy, del pianista Loiy 
Walltisch Schumann: a) Stu¬ 
di sintonici op. 13 per piano, 
torte, b) lleder; c) Quartetto 
per archi In la -minore; d) 
Quintetto per archi e piano- 
torte 22,10 • Avanguardia e 
tradizione », ragionamenti di 
lean Cocteau raccolti da Ro¬ 
bert Malie! 22,30 Problemi eu¬ 
ropei 22,50 Salnt-Satfna: a) La 

_principessa -Gialla, ouverture. 

b) Concerto n 4 in do minore 
per pianoforte e orchestra, op 
44 23,20: lutti: Felonio, ouver 

ture e prima entrata 23,44 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 491,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
lousa I Kc/s. 944 - m. 317,1; Pa¬ 
ris Il - Marsallla II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1374 - m. 210; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,18 Critica dei nuovi dischi 
di varietà 18,45 Notiziario 
19,10 Bruno Lorenzom 19,15 
Buona tortunal, con Henri Sal¬ 
vador 19,25 Le più belle sto¬ 
rie d bestie 19,33 Orchestra 
Raymond Emmerechts 19,54 
Orchestra lean Valssade 20 No¬ 
tiziario 20,20 Ragazzi di eri 
genitori d'oggi 20,30 Musica 
spagnola 21,15 Concerto del¬ 
ia Musica degli Equipaggi del¬ 
la Flotta diretto da 1. Maillot, 
con la partecipazione del ba¬ 
ritono Górard Souzay e di R 
Boutry. Al pianoforte D Bald- 
wm Schumann: Melodie; 

Poulanc: a) Sérénede; b) Cou 
pets bachiques; c) Sanglots, 
di Air vit; R. Boutry: Rapsodia 
per pianoforte e complesso di 
strumenli a fiato. 22 Notizia 
rio 22,15 Interpretazioni del 
chitarrista Nicholas Arlowsky - 
N. Arlowsky: Concerto per 
chitarra; Glinka: Fantasia su 
« L'Allodola .. 22,30 lazz « Art 
Taium ». 

PARIGI-INTER 

(Mica I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Dischi 18,30 Anteprime e gran¬ 
di successi di dischi di varie¬ 
tà. 19,15 Notiziario. 20 Orche¬ 
stra Cuban Peti 20,30 Docu¬ 
menti. 20,53 Interpretazioni di 
Nathan Milstein - Poldlnl-Kral- 
star-Andarson: Bambola dan¬ 

zante; Mandalssohn-Andarson: 


Sulle ali del canto. 21 Pro¬ 
gramma eftettuato a bordo 
della nave < Antilles », a cura 
di Sarriy Simon 22 Festival des 
Images d'Epinal Concerto del¬ 
l'organista dei Pomeriggi mu¬ 
sicali di Milano direna da lean 
Witold - Lutti: Alceste, ouver¬ 
ture, Paisiello: Concerto in la 
maggiore per cembalo; F. A. 
Philidor: Le sorcier, suite; Mo¬ 
zart: Ouverture « Parigina » in 
si bemolle, K 311, Gossec: 
Sinfonia op 12 n 3; Padre 
Martini: Concerto in la mag¬ 
giore, Mozart: Ouverture « Ita¬ 
liana ■ in sol maggiore, K. 31B. 
23 Notiziario 23,05 Musica da 
ballo 24 Notiziario 0,03 Dischi. 
1,57 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 • 

m. 41,71; Kc/s. 7349 - m. 40.52) 

10,20 Successi del giorno 10.44 

I « Four Knighls » 10,54 L'uo¬ 

mo dei voti 19 Notiziario. 19,12 
Dany Dauberson 19,21 La fami¬ 
glia Duraton. 19,38 Bourvil e 
lacques &rello 19,43 Toralt Tol- 
lelsen e la sua fisarmonica 
19,48 Canzoni parigine 19,55 
Notiziario. 20 Uncino radiofo¬ 
nico 20,30 Venti domande 20,45 

II signor Champagne, lacques 
Bénétin e 'il . fisarmonicista 
Etienne Lorin 21 II • Diario » 
dei Goncourt 21,15 Chitarrista 
Chet Atkms 21,20 Passeggiamo 
nel canti. 21,35 Dischi prefe¬ 
riti. 22 Notiziario 22,05 Dischi 
preferiti 22.40-23,30 Musica da 
ballo. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Crona¬ 
ca dell'Ass-ia-Notiziario - Com¬ 
menti 20 i Prevalentemente se¬ 
reno ». melodie varie 20,35 «Il 
pubblicano Matteo », radtocom- 
media di Marie Luise Kasch- 
nit2, con musica di Wintried 
Zillig. 21,35 Intermezzo musi¬ 
cale 22 Notiziario-Attualità. 

22.20 Canzoni parigine 23 Mu¬ 
sica da ballo. 24 Ultime no¬ 
tizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Varietà 
musicale 21 • Sotto talsa ban- 
dieia » : Mata Hari e sua fi¬ 
glia, sintesi di Willy GrUb. 

21,45 Intermezzo musicale 22 
Notiziario. 22,10 Dalla residen¬ 
za del diritto 22,20 Dal Fe¬ 
stival ■ Sàngerbundestesl » di 
Stoccarda: Concerto corale. 

23.20 Concerto notturno Anton 
Dvorak: Serenata In ta maggio¬ 
re per orchestra d'archi, op. 
22, diretta da Karl MUnchln- 
ger; Friedrich Smetana: Pezzi 
per pianoforte (pianista Nor- 
beri Matzka). 24-0,15 Ultime no¬ 
tizie. Commenti. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,50 Tribuna del 
tempo 20 Varietà musicale. 
21,15 Problemi del tempo. 21,30 
w. A. Mozart: • Al mio caro 
amico Haydn », quartetto d'ar¬ 
chi in mi bemolle maggiore, 
KV 428 (Quartetto Amadeus). 72 
Notiziario-Sport. 22,20 Alexan¬ 
der Scrlabln: Cinque preludi 
(pianista Otto Franze) 22,30 
« Simposio 1956 » conversazione 
inventata sull'amore, di Karl 
Heinz Rabe 23 Sweet music - 
made in U S.A 23,30 lazz - made 
in Germany. 24 Ultime notizie. 
0,10 Musica leggera e da bal¬ 
lo. 1,15-4,30 Musica da Berlino. 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 009 - m. 370,1, Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Rivista 19 
« Simone e Laura », testo di 
Ted Taylor. V episodio. 19,30 
Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargenl, Solisti: baritono 
Alfred Orda e pianista Moi- 
seiwitsch. Rossini: Semiramide, 
sinfonia; Borodln: Aria dal 
« Principe Igor »; Delius: Song 
Defore Sunrise; Rachmaninolf: 
Concerto n 2 In do minore per 
_pianotorte e orchesira, Clal- 
'kowsky: Romeo e Giulietta, ou¬ 
verture fantasia. 21 Notiziario. 

21.15 « Il mare crudele » di Ni¬ 
cholas Montserrat Adattamento 
radiofonico di Stephen Gren- 
tell 22,45 Melodie di Armstrong 
Gibbs neH'interpretazione del 
basso William Parsons e del 
pianista Ernest Lush. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- ra. 247,1) 

18,35 Dischi. H,45 * La famiglia 
Archer », di Mason e Webb 19 
Notiziario 19,30 Cosa sapete? 
20 Royal National Eisteddtod ol 
Wales. Concerto della « Natio¬ 
nal Brass Band ot Wales • di¬ 
retta da T. 1. Powell. Direttore 
d'orchestra ospite Mansel Tho¬ 
mas: Solista: baritono Rode- 
rick lones 21 Dischi richiesti 

21,30 Varietà 22 Notiziario. 

22.15 Dean Raymond e la banda 
Eric Delaney Parte l 23 
• Trent's Last Case », di E. C. 
Bentley II puntala. 23,15 Dean 
laney 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Berlioz 4 Vanessa 
Lee, Edmund Hockridge e l'or¬ 
chestra Frank CondeiI 7,30 Or¬ 
chestra Edmundo Ros 8,30 Di¬ 
schi 10,50 Musica di Berlioz. 

10.45 lohn Hauxvell e l'orche¬ 
stra Palm Court diretta da lean 
Pougnet 12,30 - The White Bon- 
net », c*i Charles Lee Adatta¬ 
mento radiofonico di D. 1. 
Saint. 14.15 Nuovi dischi pre¬ 
sentati da Malcolm MacDonalti. 

15.45 Varietà musicale 14,15 
Sonale pianistiche interpretate 
da loen Barker. 18,30 Ritratto 
di Arthur lames Baltour, a cu¬ 
ra di A P Ryan 20,15 tnter- 
prelazioni del soprano Una 
Hale e del baritono Philip 
Hattey 21,15 Teatro della Re¬ 
staurazione • Il mercante di 

"Londra ». tragedia di George 
LIHo 22,15 Musiche di Haaadal, 
Saint-Saéni e Elgar. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/i. 233 - m. 1288 - 
Sarala Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
18,34 L'ora dei successi, presen¬ 
tata da Francine lacques, Louis 
Verlant e Georges Francis. 
19,10 Bourvil e lacques Grello. 

19.15 Notiziario. 19,34 Una si¬ 
garetta con.. 19,44 La lami- 
glia Duraton. 20 Uncino radio¬ 
fonico, presentato da Marcel 
Fori, con l'orchestra Nino Nar- 
dinl 20,30 Venti domande. 20,45 
Il signor Champagne, lacques 
Bénetin e il li sarmonicista E- 
lienne Lorin. 21,02 Evviva l'ul- 
tlmol 21,17 Pronto? hi acquai, 
con Gloria Lasso. 21,37 Concerto 
diretto da Henri Pensis - Sme¬ 
lane: La sposa venduta, ou¬ 


verture, Dvorak: Sintonia dal 
Nuovo Mondo 22,33 Buona se¬ 
ra, amici! 23,01 Voce della spe¬ 
ranza. 23,11-24 Musiche e arie 
da opere. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTEP 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Cronaca del Festival interna 
zionale di musica a Lucerna 

19.30 Notiziario.- Eco del tem¬ 
po 20 Concerto dì musiche ri¬ 
chieste 21 Alcune novelle sce 
neggiate di Rudolt Graber: « La 
coiombetta ferita » e « La stona 
della cabina teletonica ». 21,30 
Concerto del complesso « Grup¬ 
po musiche rare » Anonimo: 
Due canti veneziani del XVIII 
secolo; Cambini: Quartetto d'ar¬ 
chi in mi minore; Pergola*!: 
Salve Regina 22,15 Notiziario 

22,20 Rassegna settimanale per 
gli svizzeri all'estero 22,30- 
23,35 Musica americana con¬ 
temporanea di lohan franco 
a Vittorio Rieti. 

MONTECENERI 
(Kc/a. 557 - m. 540,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro, i2,15 Musica varia. 

12.30 Notiziario. 12,40 Musica 
varia. 13,20 Canzoni e melodie 
presentate dall'Orchestrina Me¬ 
lodica. 13,40-14 Interpretazioni 
del violinista lacques Thibaud. 

14.30 Tè danzante. 17 • Ginevra 
la nuli », tlashes di Vera Flo¬ 
rence e Toni Ber sul mondo 
dello spettacolo svizzero. 17,30 
Arie Interpretate dal soprano 
Giuliana Tallone-Bocca e dal 
pianista Luciano Sgrizzi 17,50 
Archi in vacanza. 18 Musica ri¬ 
chiesta 19 Armonie estive. 

19.15 Notiziario. 19,40 Duetti e 
cori d’opera. 20 GII scherzi 
dello Zodiaco. «Agosto»: «Leo¬ 
ne ». A cura di Vinicio Salati. 

20.30 Orchestra Radiosa diret¬ 
ta da Fernando Paggi. 21 Con¬ 
certo diretto da Pietro Argen¬ 
to. Solisti: Luciono Sgrizzi, cla¬ 
vicembalo; Paolo Giuranna, re¬ 
citante Parte I Antiche musi¬ 
che italiane trascritte da Re¬ 
mo Giazotto. Tomaso Alblnoni: 
Adagio; G. F. Giuliani: Sere¬ 
nata per archi e (lauto traver¬ 
so; Giuseppa Bucclonl: Con¬ 
certo In do maggiore per cla¬ 
vicembalo e orchestra. Par¬ 
te II: Compositori italiani con¬ 
temporanei. Virgilio Mortori: 

Piccola serenata per orchestra 
di violini; Barbara Giuranna: 
Apina rapita dai nani della 
montagna, per voce recitante e 
orchestra; Mario Labroca: So¬ 
nata 22,30 Notiziario. 22,35-23 
Piccolo Bar, con Giovanni Pel¬ 
li al pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/a. 744 - m. 393) 

Il Francis Poulanc: Aubade, con¬ 
certo coreogratlco per piano¬ 
forte e diciotto strumenti, di¬ 
retto da Anatole Fistoulari. So¬ 
listi: Fabienne lacquinot. 18,35 
Capricci e melodie di Fritz 
Kreisler Interpretati dall'orche¬ 
stra André Kostelanetz. 19,15 
Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del tempi. 19,45 « Le grandi fa¬ 
miglie », con Gisèle Parry. 

20.15 « La gente del terzo », 
gia-llo radiofonico di René Rou- 
iet. 21,40 l trespoli di Gilles. 

22.30 Notiziario. 22,35 « Malati 
come gli altri », inchiesta do¬ 
cumentario suite malattie men¬ 
tali, a cura di Fernand-Louls 
Blanc. 23,05-23,15 Notturni e 
berceuses eseguiti dal Coro 
Norman lubott. 



LE NOVITÀ ED I 
SUCCESSI 
CETRA DEL MESE 


4‘ Festival della 
Canzone Napoletana 

7 B giri 

ORCHESTRA NAPOLETANA 

diretta dal m* Luigi Vinci 



DC 4554 • LUNA ’NNAMMURATA - 
Tullio Pane 

— CHITARRA MIA NAPULITANA - 
Tullio Pana 

DC 4555 - NU' MME GUARDA' - 
Tullio Pana 

— ADDUORMETE - Tullio Pane 



DC 4554 • MANNAME NU RAGGIO 
'E SOLE - Antonio Basurto 
— 'A PALUMMELLA - Antonio Ba¬ 
surto a coro 

GIAN STELLARI e la sua 
orchestra «Arcobaleno» 



DC 4532 • ADDUORMETE • Tonine 
Torrialll 

— 'E RROSE D’ 'O CORE - Tonlna 
Torrialll 

ANGELINI e la sua orchestra 



AC 3117 - MANNAME ‘NU RAGGIO 
E SOLE 

— TENERAMENTE 

AC 3124 • GUAGLIONE - Carla 
Boni 

— SUSPIRANNO ‘NA CANZONE - 
Gino Latina 



33 girl 


FAUSTO CIGLIANO 
e la sua chitarra 

LPA 70 - GUAGLIONE - LUNA 

’NNAMMURATA - DINCELLO TU 
• PICCERELLA - NU' MME GUAR¬ 
DA' - 'E RROSE D' 'O CORE - 
ADDUORMETE - PASSIONE A- 
MARA - SUSPIRANNO NA CAN¬ 
ZONE - GUARDANNO O MARE 
. NUN T'ADDURMI' - PEPPE- 
NIELLO 'O TRUMBETTIERE - 
MAGGIO SENZA ROSE - 'A PA¬ 
LUMMELLA - CHITARRA MIA 
NAPULITANA - MANNAME NU 
RAGGIO 'E SOLE 

In vendita presso / 
migliori rivenditori 

Sa nella vostra città non tro¬ 
vato Il disco CETRA desiderato, 
scrivalo alla CETRA • Casella 
Postala 240 - Torino. 

CETRA » P.a. 

Via Asaarottl, 6 

| Tal. 52.52 - 45.816 - TORINO 
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radio . martedì 7 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 
7 Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) 

(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 

° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( PaimoUve - Colgate ) 

8,45 9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 



La viennese Irene Gay canta alle 
ore 18 nella rubrica Liebes Wien! 


11 Radiolimpo 

di Marco Visconti 
Giove nei pasticci 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Guglielmo Morandi 

11.30 Concerto della violinista Susa Kan 
con la partecipazione del piani¬ 
sta Efrem Casagrande 
Beethoven: Sonata n. 7 In do mi¬ 
nore, per violino e pianoforte: a) 
Allegro con brio, b) Adagio can¬ 
tabile, c) Scherzo, d) Finale; Mil- 
haud (trascr. Levy): Corcovado (da 
Saudades do BrazQ); Piernè: Mar¬ 
che des petits faunes, da « Cyda- 
tise *: ' Saint-Saèns: Introduzione e 
rondo capriccioso, op. 28 
Registrazione effettuata il 31-1-1956 
durante U Concerto eseguito al Tea¬ 
tro Petrarca di Arezzo per la So¬ 
cietà « Amici della Musica » 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Colomber, Nuc- 
cia Bongiovanni, Narciso Parigi 
e il Trio Aurora 
Wayne: En un pueblito espahol; 
Braschi-Rarrington : Artrang; Ma- 
iettl: El tornado; l,idiannl - Gabba - 
Giambuzzl: Solo due parole; Clocca- 
Bindi: Il cantastorie; Bertlnt-Amade: 
La mia croce; Parlato-Borgetto: 
Està noche; Notarmuzi - Piccinelll; 
Valle senza nome; Giacobetti-Calibi- 
Livingstone-Evans: Non ho pensie¬ 
ri; Lanaro: Triste bolero 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

< Antonetto) 

I ■> Segnale orario - Giornale radio - 
1 Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

13,20 Album musicale 

Musica operistica 

NeU’interv. comunicati commerciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada . Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Gianni Safred al pianoforte 

17- Orchestra diretta da Pippo Bar- 

zizza 

Cantano Rosanna Pirrongelli, Pao¬ 


10 Sardisco, Fiorella Bini e Adria¬ 
no Valle 

Ciocca-Nobile: L'idtimo tango; E. A. 
Mario: Il cuore in treno; Nisa-Rossi: 
Malanoche; Luttazzi-Wertmuller; Se¬ 
renata a fischio; Testoni-T. Fusco: 
Cuore geloso ; Cesarino - Carrozza: 
Non l’ho fatto apposta; Testoni-Ma- 
riotti: In sogno tt ho tradito; Ber- 
nie-Landes; Il tango dell'elefante 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

18- Liebes Wienl 

Canta Irene Gay con il duo Giu¬ 
liano ed Alberto Pomeranz 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 La Settimana delle Nazioni Unite 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 — Gaetano Gimelli e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro ) 

Ih Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

11 teatro di Eduardo con Dolores 
Palumbo presenta 

NON TI PAGO 

di EDUARDO DE FILIPPO 
Concetta Quagliolo Dolores Palumbo 
Margherita, cameriera Isa Danieli 
AgLletieLlo, uomo di fatica 

Ugo D'Alessio 
Vittorio Frangalo Lello Grotta 

Ferdinando Quagliolo Eduardo 
Mario Bertolinl Nino Veglia 

Stella Quagliolo Lhy Romanelli 
Don Raffaele Console, prete 

Rino Genovese 
Avv. Lorenzo Strumillo 

Peppmo De Martino 
Carmela Luisa Conte 

Erminia, zia di Bertolinl 

Maria Vinci 

Regìa di Eduardo De Filippo 
23 Franco Chiari e il suo complesso 

23.15 Giornale radio - Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Buongiorno a Viareggio 

9,30 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta May Britt 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Franco Russo e II suo complesso 

Cantano Silvia Guidi, Paolo Ba- 
cilieri, Eleonora Carli, Luciano 
Bonfìglioli, Hilde Mauri e Ada 
Silvagni 

Lee: Angelina; Bonagura-Benedetto; 
Scandalo in paese; Rastelli-Casiroli: 
Ricordati; Danpa-Vignali: Sogni di 
fumo; Testa-Colt: FranJcie e Johnny, 
Conte-Natoil: Stelle che sorridono; 
Casamassima: Biondo cenere; Pin- 
cht-OLtvieri; UItero ullero 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Cantano i divi del 
cinema 

(Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Gorni Kramer e il suo complesso 

14.45 Canta Giorgio Consolini 
Frati-Trombetta: Vecchia luna; La- 
ma-Bovio: Regimila; Bonagura-Fra- 
gna: Qui sotto il cielo di Capri 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Canta Nunzio Gallo 
De Barros: Baino de S. Pardo; Mor- 
beIli-Filippini: Vento del Sud; Ml- 
chels; San; Roversol: Africa parla; 
Jess: Parata dei soldatini di piom¬ 
bo; Snjde-r: Piccadilly circus 
Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Cantano Luciana Gonzales, Gianni 
Marzocchi, Ugo Molinari, Tonina 
Tornelli e Franca Raimondi 
Spiker-Yoshkla Giapponeshia; Nati- 
Bonavolontà: Romanina de Paris; 


TERZO PROGRAMMA 


19 - La cultura illuministica in Italia 

a cura di Mario Fubini 

DC. Pietro Verri nel carteggio col 

fratello Alessandro 

19,30 Novità librarie 

Teatro portoghese e brasiliano 
di Giuseppe Carlo Rossi, a cura 
di Vladimiro Cajoli 

20 - Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Sinfonia in sol mi¬ 
nore n. 39 

Allegro assai - Andante - Minuetto - 
Allegro molto 

Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Jonathan Stenberg 
N. Rimsky-Korsakoff: Shéhéraza- 
de, suite sinfonica op. 35 
Il mare e la nave di Sknbad - Il rac¬ 
conto del principe Kalender - Il 
giovane principe e la giovane prin¬ 
cipessa - Festa a Bagdad . Il mare 
- La nave s*tafrange contro la roc¬ 
cia sormontata da un guerriero di 
bronzo . Conclusione 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Sergiu Celibidache 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La poesia maccheronica 

a cura di Ugo Enrico Paoli 


VII. Progressivo svolgimento del 
maccheroneo folenghiano - Tifi 
Odasi e gli altri folenghiani 

21.50 Le opere di Robert Schumann 
a cura di Luigi Ronga 
Sonata in sol minore 
Pianista Ventislav Yankoff 
Kreisleriana op. 16 

Pianista Walter Gieseking 

22.50 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Carlo 
Cordiè 

La letteratura francese vista dalla 
Germania e dai Paesi Bassi - Cyrano 
de Bergerac « all’altro mondo », 
ovvero negli Stati Uniti e Imperi 
della Luna - Rimbaudiama ■ Noti¬ 
ziario 

Cultura spagnola, a cura di Cesco 
Vian 

« La mujer nueva », conferma defi¬ 
nitiva di Carmen Laforét - Benve¬ 
nuto al « Papeles de San Arma- 
dàns » - Ricordo di Gonzàles Amezùa 
(Replica) 

23,20 Domenico Auletta 

Concerto in sol maggiore, per 
cembalo e archi 

Largo e maestoso - Fugato - Largo 
assai - Allegro 

Clavicembalista Ruggero Gerlin 
Complesso d’archi « Oteeau Lyre », 
diretto da Louis De Froment 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare ilaliana 
13,20 Antologia - Da « Le Mare au diable » di George Sand: «Matri¬ 
monio in Bretagna » 

13,30-14,15 Musiche di Balakiref e Bloch (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di lunedi 6 agosto) 


Pinchi-D’Amzi; Né oggi, né domani, 
né mai; Giordano: Chi è; D’Aniello- 
Vlezzoli: Signora furastierò; Pinchi- 
Zani; Venezia; Me Gillar; Dixie 1920 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 GIOCHIAMO ALLA ROULOTTE 

Avventuroso musicale di Amurri 
e Brancacci - Compagnia di rivi¬ 
sta di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Orchestra diretta 
da Pier Emilio Bassi - Regìa di 
Giulio Scarnicci 

17 - CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 
diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del soprano 
Maria Erato e del basso Giorgio 
Tadeo 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

Il bambino che non volle crescere 

Radioscena di Anna Luisa Mene¬ 
ghini - Realizzazione di Ugo Amo- 
deo 

BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IQ in Henghel Gualdl e la sua or- 
chestra 

Negli intere, comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodont ; 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

ANTEPRIMA 

Nino Oliviero presenta tre sue 
nuove canzoni: Il Sagittario; Il 
paradiso degli organetti; Nel 
cuore no 
(Vacchina; 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 BOTTA E RISPOSTA 

Programma di indovinelli pre¬ 
sentato da Silvio Gigli 
(Detersivo ToT - Gi.Vi.Emme - Olio 
Dante - Victor) 

22 — Ultime notizie 

Stasera si balla 

con le orchestre Harry James. 
Aimè Barelli e Noro Morales 
23-23,30 Siparietto 

Una voce nella sera 



Nino Oliviero è il compositore ospi¬ 
te questa settimana della rubrica 
Anteprima (ore 20,30). Iniziati gio¬ 
vanissimo gli studi musicali il di¬ 
plomò in violino al Conservatorio 
di NapolL sua città natale. Desti¬ 
nato dal padre alla carriera di¬ 
plomatica egli l'abbandonò alla 
prima occasione per dedicarsi alla 
musica, affermandosi come uno dei 
più fertili autori di canzoni di que¬ 
sto dopoguerra. Si rivelò a Roma, 
dove si era trasferito, con Nu quar¬ 
to 'e luna, canzone messa in mu¬ 
sica su parole di Tito Manlio. Ven¬ 
nero poi 'O ciucciariello, Quanno 
stale cu' me. Buona ultima, per 
ora. La vita è un paradiso di bu¬ 
gie è stata premiata al VI Fe¬ 
stival della Canzone di Sanremo 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalia Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

U4MJC: Orchestre dirette da Barri ira, Canfora e CersoU - 0,36-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da 
camera - 3,36-4: Musica lesserà - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Parata d'orchestre - 5,36-6: Musica salon - 6,06-6,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 
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DANTE 


18- Cime tempestose 

dal romanzo di Emily 
Bronte 

Traduzione di Enrico Pi¬ 
ceni 

Libero adattamento tele¬ 
visivo di Mario Landi e 
Leopoldo Trieste 
(Registrazione effettuata il 
19-2-1956) 

Personaggi ed interpreti: 
Heathcliff Massimo Girotti 
Caterina Linton 

Anna Maria Ferrerò 
Hlndley Alberto Bonucci 
Edgar Linton 

Giancarlo Sbragia 
Isabella Linton Irene Galter 
Ellen Margherita Bagni 

Joseph Edoardo Toniolo 
Lockwood Luigi Pavese 

Robert Franco Ressel 

Nelly Dorina Coreno 

Una cameriera 

Yvonne Cocco 

Uno stalliere 

Mario Lombardini 
Commento musicale di Giu¬ 
liano Pomeranz 
Regia di Mario Landi 
(Seconda puntata) 

21- Telegiornale 

21,15 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
Realizzazione di Stefano De 
Stefani 


Massimo Girotti e Anna Maria Fer¬ 
rerò protagonisti di Cime tempestose, 
il popolare romanzo di Emily Bronte 
di cui oggi va in onda la seconda 
puntata della riduzione televisiva 


il sapore ; 
dell’acqua 


Dolores Palumbo (Concetta) 


NON TI PAGO 


21,45 Cinquanta giorni in Europa 

Taccuino di viaggio a cu¬ 
ra di Ezio Suppini 
Belgio 

22,05 Dalla Casina delle Rose in 
Roma ' 

Music Hall internazionale 
Presenta Simone Morbi 
23,05 Nuovi film italiani 
23,20 Replica Telegiornale 


di Eduardo De Filippo 

La vera protagonista di Non ti 
pago, intorno alla quale girano 
come manichini di una giostra, 
e per la quale vivono, s’agitano 
e soffrono tutti i personaggi 
della commedia, è la « smorfia * 
o, se preferite, la « cabala ■ del 
lotto con le sue leggi bislacche 
e i suoi imperativi categorici, 
le sue interpretazioni oniriche 
e le sue stravaganze. Don Fer¬ 
dinando Quagliolo è un napo¬ 
letano superstizioso fino al fa¬ 
natismo; la sua ignoranza lo 
rende impulsivo e testardo. Egli 
gestisce un banco-lotto eredi¬ 
tato dal padre, e passa le notti 
appollaiato sul tetto di casa in¬ 
sieme al servo Cipolletto, per 
studiare le configurazioni delle 
nubi e cavarne dei numeri « buo¬ 
ni ». così come cerca di cavarli 
dall’interpretazione dei sogni; 
ma non azzecca mai nulla. A 
contrasto, non passa settimana 
che il suo impiegato Procopio 
Bertolini (un bellimbusto dalla 
eleganza ricercata e pacchiana) 
non indovini perlomeno un am¬ 
bo; cosi, mentre don Ferdinan¬ 
do spende in giocate inutili 
tutto quanto guadagna, Proco¬ 
pio con le vincite al lotto si 
fa un corredo, mette su casa 
e aspira alla mano di Stella, 
la figlia del suo principale. Un 
bel giorno egli viene ad annun- 


Non tutte le acque potabili dei diversi centri 
italiani hanno lo stesso sapore e non tutte 
sono scevre di sapori residui dovuti ai proce¬ 
dimenti di sterilizzazione. Negli ultimi tempi 
però la scienza è riuscita a porre rimedio a 
questo inconveniente: prove di laboratorio e 
pratiche, scientificamente controllate, hanno 
dimostrato che l'aggiunta di Acido ascorbico 
(Vitamina C) ad acque aventi un residuo 
sapore di cloro, è sufficiente a neutralizzare 
detto sapore, ridonando alle acque il loro gu¬ 
sto naturale. 

Si tratta di una reazione chimica, oggi ben 
nota, consistente nella fissazione da parte del 
cloro di due atomi di idrogeno dell'Acido 
ascorbico. 


Se quindi vivete in centri ove l’ac- 
qua potabile sa un po’ di cloro, fate 
anche Voi questa prova aggiungendo 
all’acqua semplicemente le polveri 
Idris. 


Queste polveri contenendo i più importanti 
fattori salini e vitaminici della frutta fresca 
contengono l'Acido ascorbico in quantità suf¬ 
ficiente a neutralizzare il sapore di cloro an¬ 
che di quelle acque potabili che. per le loro 
peculiari caratteristiche, più risentono dei 
procedimenti di potabilizzazione. 


21 - Programma Nazionale 


ciare d'aver vinto una quaterna 
con i numeri che la buonanima 
del padre di don Ferdinando 
gli ha dato in sogno. Apriti, 
cielo! Fattasi consegnare con 
un pretesto la bolletta della 
giuocata, don Ferdinando se la 
mette in tasca dichiarando a 
Procopio che non gliela pagherà 
perché è suo padre, di lui, don 
Ferdinando, ad avergli dato i 
numeri « buoni ». Sordo ad ogni 
esortazione, ragionamento o mi¬ 
naccia di Procopio, di Stella, 
del parroco, dell’avvocato, il 
fanatico testardo si accinge a 
dar battaglia quand'ecco il colpo 
di scena: il biglietto della qua¬ 
terna vincente è sparito! Natu¬ 
ralmente, don Ferdinando crede 
siano la moglie o la figlia (com¬ 
plici di Procopio) ad avergli 
giocato quel tiro; e altrettanto 
naturalmente. Procopio è con¬ 
vinto che don Ferdinando abbia 
fatto ricorso a quello stratta- 
gemma per spuntarla; sicché 
pone al padrone un ultimatum: 
gli conceda la mano della figlia 
e lui non darà seguito alla 
denuncia che ha già preparata. 
I denari della vincita resteranno 
così in famiglia. Poco prima che 
l'ultimatum scada, don Ferdi¬ 
nando si decide a cedere, accet¬ 
tando di dare Stella in isposa 
a Procopio, e firmando inoltre 
una dichiarazione m cui rico¬ 
nosco che la vincita della qua¬ 
terna spetta al giovanotto. E 
il famoso biglietto della giocata? 
Salterà fuori all’ultimo momen¬ 
to: Procopio l'aveva tolto di 
tasca a don Ferdinando, in un 
momento di distrazione del coc¬ 
ciuto napoletano. 

fiibfrlo Severi 


Nell'acquisto di polveri 

per acqua da tavola 

I ricordatevi ohe ovun¬ 

que, grazie alle pol¬ 
veri Idria, potrete 
preparare un’acqua 
dal gusto naturale, 
piacevole oltre che 
viva e frizzante. 


OZZANO TAKO IPAKMA) 


STAIIllMfNTt Dim nei CARLO 


L’ESTATE DI ROMA CI RIPORTA 

ALLA CASINA DELLE ROSE na dei music hall in¬ 
ternazionali che que¬ 
sto locale è solito offrire al suo pubblico e che la televisione vuole ora 
estendere a un pubblico più vasto. Simone Moria, la simpatica presentatrice 
dello spettacolo, non dovrebbe più essere un volto nuovo ai telespettatori 
italiani, che l'hanno vista durante tutto il ciclo di riprese dello scorzo anno; 
ma nuovi saranno tutti 1 numeri del music hall: che d presenterà, per 
la prima di queste serate, le celebri marionette della > Compagnie dea 
Marottes -, il duo acrobatico - Les Marlhy's -, e l'equilibrista comico Charly 
Wood, i fantasisti del - Trio Cotta* - e infine, numero coreografico. 11 grande 
balletto folkloristico del - Glamour Dancers ». (Nella foto: 11 duo « Marthy ») 


L’OLIO D’OLIVA 


partecipa alla trasmissione «BOTTA E 
RISPOSTA» questa sera alle ore 21 
sul Secondo Programma 


33 



















TRENTINO-ALTO ADIGE 

18.55 Programma altoatesino in 

lingua ledesca - Musikallsche 
Stunde « B9ethovens Quar- 
lette • 9. Sendung - Zusammen- 
sie.lung von Guido Arnold! 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 Brunico 2 - Ma- 
ranza II . Merano 2) 

19.50- 20,15 Rendez-vous mil dem 
Mundharmonlka - Trio Reisner 

- Blick in die Region - Nach- 
richiendiensl (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d’olire frontiera; Almanacco 
giuliano - Colloqui con la ani¬ 
me - 13.<10 Musica leggera: Bu¬ 
de' Paso doble concertante; 

B xio Parlami d’amore Mariù, 
Kramer-Gar nei l love Mister 
Giacomo Puccini; Bracchi-D'An- 
zi: Non dimenlicar le mie pa¬ 
role; Micheletti-Rivi: Campa¬ 
nella del monasiero; Lehar: 
Oro e argento - 14 Giornale ra¬ 
dio - Vennquattr’ore di vira po¬ 
litica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - Sono qui per voi (Ve¬ 
nezia 5). 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di leatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

18,45 Teatro del ragazzi: - Assal¬ 
to al torte > - Giuoco radiofo¬ 
nico di Mino Berghi e Carlo 
Atbrizzi - Seconda puntata - 
Realizzazione di Ugo Amedeo 
(Trieste 1). 

19.10 Canti e leggende: « Sen¬ 
tiero romantico •, trasmissione 
a cura di Claudio Noliani (Trie¬ 
ste 1) 

19.55 Gianni Safred al pianofor¬ 
te (Trieste 1). 

21,05 Musiche operettistiche ese¬ 
guile dall'orchesira diretta da 
Guido Cergoli (Trieste 1). 

22 Nostri giorni al microfono 
Manno Szombathely (Trieste 1). 

22.10 Gershwln: Concerto In fa 
per pianoforte e orchestra 
(Tr.este 1). 

22,40-25,15 Musica da ballo con 

l'orchestra Doe Loss (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnate orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico 

7,50 Musica leggera, taccuino 
dei g orno - 8,15-8,30 Segnale 
o’;ro. notiziario 

11.50 Musica divertente - 12 

Mondo economico, conversa¬ 
zione - 12 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 

15,15 Segnale orarlo, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della slampa. 

17.50 Musica da ballo - 18 Rach- 
maninof: Tre danze sinloniche 

- 19,15 II medico agli amici - 
19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 
Sestetto d'argento - 21 Com¬ 
pagnia di prosa: Stanko Koci- 
per: « Aurora » dramma in 
ire alti - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bolle!! no meteoro¬ 
logico - 23,30-24 Ballo notturno 


ESTERE 


ANDORRA 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Andorra poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/S. <20 - m. 485,9) 

18,50 Musica leggera. 18,50 Echi 
di stagione 19,05 Musica per 
tutti. 19,50 Notiziario 20 Tempo 


Confetti ormo-vitaminici 



debolezze - esaurimenti 
stati astenici depressivi 
nevrastenie 

tonico 

ricostituente 

del slsirmii nervoso 

Decr. Acis n. 135 del 33-12-1935 


di vacanze, a cura di Pierre 
Vandendries 20,45 Roger Bour- 
din. i suoi flauti e I suol ritmi. 
21 Alla scoperta di 21,50 Tre 
ragazzi e una ragazza. 21,45 Or¬ 
chestra Stanley Black. 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Orchestra Dean 
Douchamps. 22,55 Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 845 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 

m. 222,4). 

17,55 Ninon de Lendos -, a 
cura di Emiie Henriot, acca¬ 
demico 0 Frane.a 18,50 La 
voce dell'America 19,01 « Bou- 
bouroche ». di Georges Cour- 
tei ne. Studio completo a cura 
di M me Simone 19,29 Arie 
di Verdi Interpretate da Ce¬ 
sare Siedi 1) Don Carlos: » Ella 
giammai m'amò *, mlroauzione 
e scena; 2) Nabucco: - Tu sul 
labbro dei veggenti », pre¬ 
ghiera 19,45 No : 1 z. 3 r 10 20 Mu¬ 
siche di Manuel de Falla In¬ 
terpretate da Cor de Groot: 
a) Danza spagnola n 1 da 
• La vida breve -, b) Canzone 
20,05 Festival de la Sainle-Cha- 
pelle. Concedo de; cantami di 
Verona losquin des Prés: 
Ave Maria, a quattro voci; 
William Byrd: a) Sanctus; b) 
Benedictus; c) Agnus Dei, dal¬ 
la « Messa a cinque voci -, 
Marc’ Antonio Ingegneri: a) Te- 
nebrae laciae sunt, b) Ecce 
quomodo moritur Dustus, mottet 
ti a quattro voci, Pier Luigi da 
Palestina: Tr ibu lai iones-Pece a- 
vimus, a cinque voci, Ildebran¬ 
do Plzzetti: a) Dies Irae (2-8 
v |, b) Sanctus (12 v ), Claudio 
Monteverdi: Cinque madrigali 
a cinque voci Cor mio. Ahi 
che torni ’l ben mio, Zeliro 
torna, Piagn’ e sospira; Ecco 
mormorar Tonde 22 > La vita 
della sinfonia -, a cura di Co- 
ette Désormiè'e 22,45 Presti¬ 
gio del teatro: li Conservato- 
rio di declamazione 25,15 
Brahms: Quartetto per _rchi 
n, 1 in do minore, op 51 
n. 1 , interpretato dal quartetto 
Vegh. 25,44-25,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1405 - 
m. 213,8) 

19,15 Musica spagnola 19,50 
Concerto di musica viennese 
eseguito dall'orchesira Adol- 
phe Siberl 19,54 Orchestra 
Emlle Carrara 20 Notiziario. 
20,20 Orchestra Marcel Feljoo 
20,22 Helmut Zacharias e i suoi 
violini. 20,25 Orchestra André 
Ekyan 20,55 » Fatti di crona¬ 
ca ■ , a cura di Pierre Véry e 
Maurice Renault. 21,55 ■ Fate voi 
stessi la vostra antologia », a 
cura di Philippe Soupaull e 
Dean Chouque 22 Notiziario. 
22,15 - Al di là dei man », a 
cura di France Danlelly. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Concerto di musica leggera 
diretto da Wal-Berg, con la 
partecipazione della cantante 
Lina Dachary. 18,30 Anteprime 
e grandi successi di dischi di 
varietà. 19,15 Notiziario. 19,45 
Pianista Georges Feyer. 20 Dal 
Danubio alla Senna: « La fo¬ 
resta viennese ». 20,50 Tribuna 
parigina. 20,55 Orchestra da ca¬ 
mera popolare dello Stato Un¬ 


gherese diletta da Lajos Boross. 
2T Anteprima di microsolchi 
classici presentati da Serge 
Barthoumieux 22 « Ninne-nan¬ 

ne, late vivere 1 nostri sogni », 
3 cura di Anne Laloé 22,20 
Concerto con la partecipazio¬ 
ne di Pablo Casals, Gérard 
Souzay, Mleczyslaw Ho-szowski 
e Dalton Baldwin - Bach: Suite 
in do minore per violoncello; 
Mozart: Sonata in mi, Schu- 
mann: a) Lieder, b) Dichter- 
liebe 24 Notiziario 0,05 Dischi 
1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. <055 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 - m. 40,12) 

18,50 Orchestra René Sylviano 
18,44 Marilyn Monroe 18,49 Suc¬ 
cessi del giorno. 19 Notiziario 
19,12 Robert Rapetti e la sua 
tromba latata. 19,28 La famiglia 
Duraton 19,58 Bou.vil e Jac¬ 
ques Grello. 19,43 D. P. VaiI- 
tard 19,55 Notiziario 20 Mam 
ma Gatto, le sue amiche e le 
loro canzoni. 20,15 Varietà 
20,30 Demoni e meraviglie, con 
D P. Desty e Gérard Sire 20,45 
Salve Francia! 21 Ouanto vole¬ 
te scommettere? 21,15 Novità 
americane. 21,45 Pauline Car- 
ton. 22 Notiziario. 22,05 Phl- 
Phl, operetta di Henri Chrlsti- 
né diretta da Frarvck Pourcel 
23,05 Notiziario 23,08-23,30 Mu 
sica da ballo 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; Kc/s. 4190 - 
m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,50 Crona¬ 
ca delTAssia-Notiziario - Com¬ 
menti. 20 Due in una grande 
città Dublm (Mariina Mayne 
e Walter-Andreas Schwarz), 21 
Musica da films. 21,45 La man¬ 
canza di socievolezza moderna, 
considerazioni di Regina Bohne 
22 Notiziario-Attualità 22,15 No¬ 
tizie e commenti dalla 7* Gior¬ 
nata della Chiesa evangelica 
tedesca 22,50 Dubbi amen 
cani nel progresso, résumé sto¬ 
rico-filosofico di Ludwig Mar¬ 
cuse. 25,10 Franz Schubert: Or- 
tetto in fa maggiore, op 166 
(Ottetto viennese). 24 Ultime 
notizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Dischi di 
musica di Rossini, Liebermann 
e Ciaikowsky. 20,45 • Da quel 
giorno regna la notte » Cose 
serene e cose amare nella vi¬ 
ta dei nostri ciechi di guerra, 
radioslntesl di Friedrich Wil¬ 
helm Hymmen 21,45 loseph 
Haydn: Quartetto d'archi in fa 
maggiore, op 3 n. 5 (Quar¬ 
tetto Vegh) 22 Notiziario. Cro¬ 
naca 22,20 Concerto d'organo 
lan Pleter Sweellnck: Fantasia 
con eco in la minore (all'or¬ 
gano Èva Hólderlin); Franz Tun- 
der: Due fantasie di corali (al¬ 
l'organo Rudolf Walter) 22,40 
« La natura delle visioni » - 
Oskar Kokoschka, poeta e In¬ 
terprete, conversazione di Al¬ 
fred Schelzig 25,05 Orchestra 
Erwìn Lehn Musica da ballo. 
24 Ultima notizie Commenli 
0,15-4,15 Musica varia Nell'In¬ 
tervallo: Notizie da Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del 
tempo. 20 Musica leggera 20,45 
■ Chi è II ladro? » radiocom- 
medla di Do Mihaly Indi: In¬ 
termezzo musicale. 22. Notiziario 


22,20 Notizie dalla 7* Giornata 
della Chiesa evangelica lede¬ 
sca. 22,35 II cabarettista Tu- 
choteky, sintesi di Willi Schael- 
leis. 23 Studio notturno Alban 
Berg: Concerto da camera per 
pianoforte e violino con 13 
strumenti a fiato, diretto da 
Hans Rosbaud (solisti: Maria 
Bergmann, pianoforte, Ludwig 
Bus, violino); Igor Strawinsky 
Concerto in re per violino e 
orchestra, diretta dal composi¬ 
tore (solista Heinz Slanke) 24- 
0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 454; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; WeM Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Nolizlario 18,20 Orchestra 
della rivista della BBC diretta 
da Harry Rabmowitz 19 Varie¬ 
tà musicale 19,30 Ritratto di 
Mstinguette », sceneggiatura 
20,15 Conversazione 20,50 Rivi¬ 
sta musicale 21 Notiziario 21,15 
In patria e all'estero 21,45 Lo 
Archeologo 22,10 Prokofiefl: 
Concerto n 3 op. 19 per vio¬ 
lino e orchestra, diretto da 
Kirill Kondrashin (solista- Da¬ 
vid Oislrakh), Rachmanlnoff: 
Concerto n. 1 in fa diesis mi¬ 
nore per pianoforte e orche¬ 
stra, et i retto da Kurt Zander- 
ling (solista: Svjatoslav Ri- 
chter). 25-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 • m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

18,15 Melodie e canzon 18,45 
» La famiglia Archer », di Mason 
e Webb 19 Notiziario 19,50 Per 
tutti gli sportivi 20 Interpreta¬ 
zioni di Doris Day e di altre 
cantanti americane 20,30 « Sto¬ 
ria di Richard Pape ». Adat¬ 
tamento radiofonico di C A. 
Rlchardson Parte II 21 Con¬ 
certo di musica leggera diretto 
da Vilem Tausky, con la parte¬ 
cipazione del soprano Marjorie 
Westbury e Dune Bronhlll e del 
tenore Rowland Dones 22 No¬ 
tiziario 22,15 Complesso 
« Keeny Baker's Dozen ». 25 

« Trenl's Last Case », di E C. 
Bentley, 12* puntata. 23,15 Dazz: 
Mick Mulligan e la sua banda. 
25,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Berlioz 4,15 Mu¬ 
sica da ballo eseguila dall'or¬ 
chestra Billy Ternent 4,45 Ma¬ 
rion Lowe e Gerald Davies ac¬ 
compagnali da Dack Bylielc 1 7,45 
A tempo di valzer 8,15 Com¬ 
plesso ritmico Billy Mayerl 8,30 
Sonate pianistiche interpretale 
da Doan Barker 10,45 Concerlo 
direno da Basii Cameron - Mo¬ 
zart « Cosi fan tutta », ouver¬ 
ture. Dvorak: Sinfonia n 4 In 
sol 12,50 Dischi. 14,15 « Le mi¬ 
niere di Re Salomone », di 
H Rìder Haggard. Adattamento 
radiolorrico di Alee MacDonald 
Quarto episodio. 14,45 Duo pia¬ 
nistico Rawicz-Landauer. 15,45 
Slrauss: Don Giovanni, poema 
sinfonico, diretto da Basii Ca¬ 
meron; Bllss: Meditazioni su 
un tema di Dohn Blow, dirette 
dall'Autore 18,30 Orchestra de 1 - 
la rivista diretta da Harry Ra 
binowilz. 19,30 Concerlo voca- 
le-slrumentale diretto da Char¬ 
les Mackerras. 20,15 Musica 
folcloristica svizzera 21,15 L'or¬ 
chestra Spa diretta da Tom 
Denkins e il pianista David 
Branson. 22,05 Complesso Ro¬ 
land Peachey 22,30 Varietà mu¬ 
sicale. 23,15 Jazz. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19,30 Nolizlario Eco del tempo 
20 Concerlo sintonico norvege¬ 
se dal Festival di Bergen: 
Composizioni di Saeverud, Mo¬ 
zart, Prokofiefl, Katsciaturlan e 
Slbellus 21,40 « Davide r, rac¬ 
conto di Louise Rinser, letto 
dalla scrittrice slessa 21,55 
Lieder di Schubert, cantali dal 
baritono Fridolin Mosbacher. 
22,15 Notiziario. 22,20 - 23.15 
Grande concerlo di valzer. 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 11 Voci nuove 


nella canzone di Sanremo 
1956 11,30 Interpretazioni p a- 
nistiche di Luciano Sanglorgi. 

11.45 Concerlo diretto da Leo¬ 

poldo Casella Gian Carlo Me¬ 
notti: Il ladro e la z,iella, pre¬ 
ludio; Giacomo Proch: Varia¬ 
zioni per soprano e orchestra 
(solista Maria Dalla Spezia), 
Cécile Chamlnade: Concertino 
op. 107 per (lauto e orchestra 
(solista Anlon Zupptger); Ni¬ 
colai Rlmsky-Korsakofl: Suite 
dall'opera » La fanciulla di ne¬ 
ve » 12,15 Musica varia 12,30 
Noi 7’ar 0 12,45 Mu . 1 vena 

15,10 Parata di solisi d> tromba 
13,30-14 Orchestra Cedric Du- 
mont. 16,30 Tè danzante. 17 « I 
moti nazionali-liberali del 1848», 
sintesi slorica. 17,30 Music-Hall 
internazionale 18 Musica ri 
chiesta 18,30 Danze e balletti 
d'opera 19,15 Notiziario. 19,40 
Motivi da pellicole america¬ 
ne. 20 - Gialletto. ma non 

troppo », atto unico di Nicola 
Fausto Neroni, 20,50 Nel mon¬ 
do dell'operetta 21,15 « Le 

Università • di Gorki Esperien¬ 
ze dello scrittore russo portate 
al microfono da Carlo Venturi 

21.45 Interpretazioni del quar 
tetto Monlecener Rlmsky-Kor¬ 
sakofl: Allegro; Lladow: Sara¬ 
banda; Borodin: Scherzo, lla¬ 
dow: Fuga, Sololow: Mazurca. 
Kopylow: Polka 22,30 Notizia 
rio 22,35-23 Debussy: Notturni 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Discanahsi 

20,50 » la grande-duchesse ei 
le garcon d étage ». comme¬ 
dia in ire atti di Alfred Savou 
22,15 Nuovi dischi di musica 
leggera 22,50 Notiziario 22,35 
« Micro-Fami ile ». a cura di Ro¬ 
ger Nordmann 22,55-23,15 Intel 
prelazioni della pianista Ka- 
thleen Long Fauré: al Notturno 
n 2 in si maggiore op 33, b) 
Notturno n 5 in si bemolle 
maggiore op 37, c) Notturno 
n. 7 in do diesis minore 



Non si deve dimenticare che nel bambino si viene 
formando il cittadino di domani, cioè si costruisce 
l'avvenire del nostro Paese. Seguirne quindi le 
modificazioni delle sue caratteristiche fisiche, cono¬ 
scerne grado a grado lo sviluppo delle sue fun¬ 
zioni sensitive e psichiche è un dovere di tutti 
i. genitori. 


Tre noti specialisti — un medico, uno psicologo 
e un pedagogista — trattano in forma semplice 
e piana, in due nuovi volumi della piccola biblio¬ 
teca di ■ Classe Videa », i problemi di maggiore 
interesse e attualità del mondo dell'infamia. 

GINO FRONTALI 

ALBERTO MARZI 

LUIGI VOLPICELLI 

IL BAMBINO 

(dalla nascita ai sei anni) Lire 200 

IL FANCIULLO 

(dai sei ai dodici anni) Lire 150 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIA¬ 
NA, Via Arsenale 21, Torino. 


(Stampatrice 1LTE) 
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PROGRAMMA N AZIONALE M SECONDO PROGRAMMA 


6,40 


7 


8-9 


il 

11.30 


12 

12,10 


12,50 

13 


13,20 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del mat¬ 
tino 

Chi l'ha inventato (7,55) 

• Motta i 

Segnale orario Giornale radio 

- Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A 

Previsioni del tempo - Bollet 
tino meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
i Pahnolh'e - Colgate » 

Botteghe d'arte 

Benvenuto Celimi e la sua bot¬ 
tega, a cura di Dino Formaggio 
Musica da camera 
Veracini: Largo in fa diesis minore; 
Beethoven: Variazioni per piano¬ 
forte e violoncello, op. 66, su temi 
de * Il flauto magico » di Mozart 

Le conversazioni del medico, a 
cura di Guido Ruata 

Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Ada Silvagni, Paolo Ba- 
cilieri. Silvia Guidi, Luciano Bon- 
fìglioli, Eleonora Carli e Hilde 
Màuri 

Liberto: Mister Shearing; Pinchl- 
Oltvleri; Conquistami; Pinchl-Fiam- 
menghl: Mandami un saluto; Bruno- 
Benedetto: .Voli si dimentica; Da 
Vtnci-Maccari: Filo di fumo; Ander¬ 
son; Blue tango; Biri-Simonetti: 
Biondo Tevere. TestonUntra: La 
bella pellerossa, Bertini-Brandmayer: 
In amor ci vuol giudizio; Testoni- 
Mojo’ll: Immagine d’amore; Pinchi- 
Rizza: Ay che mamòo, Porter: l’ve 
got my eye.s on you 

• Ascoltate questa sera... • 
Calendario 

i Antonetto I 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

i Manetti e Robcrtsi 
Album musicale 
Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
.Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. PezzioD 

Giornale radio 


14,15 14 30 Chi è ,1 i scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice • Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per » pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Umberto Tucci e il suo complesso 

17 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

17.30 Parigi vi parla 

18 Prokoflef: Romeo e Giulietta, sui¬ 
te dal balletto 

a) Caputeti e Montecchi, b) Giu¬ 
lietta, c) Fra Lorenzo, d) Danza, 
e) Separazione di Giulietta e Ro¬ 
meo, f) Danza delle fanciulle in¬ 
diane. k) Tomba di Romeo e Giu¬ 
lietta 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Max Marwick: La stregoneria nei 
territori africani soggetti agli in¬ 
flussi occidentali 

18.45 Orchestra diretta da Guido Cer- 
gol! 

Cantano Rino Salviati. Clara Ja- 
ione, Luciano Benevene, Nuccia 
Bongiovanni ed Oscar Carboni 
Biri-Mojoli; Amore e gelosia; Te- 
stonl-Wolmer: In velocipede; Gen- 
tile-Pluto-De Leltenburg: Signora 
elegantissima; Betti: Luna nuova 
porta fortuna; Casadel: Mi alma; 
Testoni - Olivieri: Vi colo nascosto; 
Martlnelll-Moreno; Il ranocchio sal¬ 
terino; Brown: Tentazione 


19,15 Le sette meraviglie del mondo 
antico 

a cura di Icilio Petrone 
II. Il mausoleo di Alicarnasso 
19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro I 

Tfl orj Segnale orario - Giornale radio 
• Radiosport 

21 Passo ridottissimo 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Buongiorno al Lido di Roma 

9,30 Le canzoni di 

Anteprima 

Nino Oliviero: Il Sagittario; Il 
paradiso degli organetti; Nel 
cuore no <Vecchina> 

9,45 La chitarra di Alberto Pizzigoni 

1011 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta May BrittiOmo; 

MERIDIANA 


Varietà musicale in miniatura 


LA TRAVIATA 

Opera in tre atti di Francesco 
Maria Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI 


Violetta Valéry 
Flora di Bervoix 
Annina 

Alfredo Germont 
Giorgio Germont 
Gastone 

Barone Douphol 


Rosanna Carteri 
Loretta Di Lelio 
Gilda Capo zzi 
Nicola Filacuridi 
Carlo Tagliabue 
Gino Del Signore 
Enrico Campi 


Marchese D’Oblgny 

Leonardo Monreale 
Dottor GrenvU Dario Caselli 

Un servo Walter Artioli 

Un maggiordomo Egidio Casolari 
Un commissionario 

Arrigo Cattelanl 
Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
NeU’intervallo: Posta aerea 


23,15 

24 


Giornale radio - Musica da 
ballo 

Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


■ ■> Orchestra Arcobaleno diretta da 

* Gian Stellari 

Cantano Ugo Molinari. il Poker 
di voci, Tonina Tornelli e Lu¬ 
ciana Gonzales 

Cherubini-Concina: Dove sei taba¬ 
rin; Panzeri-Ross: Sei tanto bella; 
Nisa-Rossl: Mai ti scorderai di me; 
Astro Mari: Passerà; D’Acquisto-Se- 
r ac Ini: Un attimo; Birimbo-Nerelli: 
La khnba 

Flash: istantanee sonore 
i Palmol tue - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Cantano i divi del 
cinema i Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Noi le cantiamo cosi 

Le canzoni di Sanremo viste dal 
Quartetto Cetra 

Archi In vacanza 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Cannonau e carta de musica 

Note di un folklorista in Sarde¬ 
gna: 6°: « La melodia sarda », a 
cura di Giorgio Nataletti 


TERZO PROGRAMMA 


19 Le cosmogonie 

a cura di Harold Spencer Jones 
VI. L’universo in espansione - Il 
« principio cosmologico » e le espe¬ 
rienze 

19,10 Joaqoin Nin 

Dieci Villancicos espanoles 
Asturiano - Gallego - Vasco - Ca¬ 
stellano - de Cordoba - Murciano - 
Aragonese - Catalano - Jesùs de 
Nazareth - Andalus 
Esecutori: Angelica Tuccari, sopra¬ 
no ; Giorgio Favaretto, pianista 

19,30 La Rassegna 

Letteratura italiana, a cura di 
Enrico Falqui 

Ferruccio Ulivi: « La sparvìera », di 
Gianna Manzini - Enrico Falqui: 
« Cinque racconti ferraresi », di 
Giorgio Bassanì 

Critica e filologia, a cura di Vit¬ 
tore Branca 

Studi danteschi ed epistolari ro¬ 
mantici 

20 Concerto di ogni sera 

M. Clementi: Sonata n. 2 in fa 
diesis minore op. 26 
Allegro con espressione - Largo 
con espressione - Presto (Rondò) 
Pianista Luciano Bartollni 
A. Bruckner: Quintetto in fa mag¬ 
giore per archi 

Moderato - Scherzo (.Vivace) - Ada¬ 
gio - Finale (Leggermente mosso) 
Esecutori: Rudolf Koeckert, WUli 
Buchner, violini; Oskar Riedl, 
Georg Schmid, viole ; Josef Mierz, 
violoncello 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 


21.55 


IL SATIRO 
di Wolfgang Goethe 

Traduzione di Lorenzo Bianchi 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Car¬ 
la Bizzarri, Arnoldo Foà e Mar¬ 
cello Giorda 


L’eremita 

Il Satiro 

Arstnoe 

Psiche 

Ermete 

Eudora 


Il popolo 


Marcello Giorda 
Arnoldo Foà 
Adriana Jannuccelli 
Maria Teresa Rovere 
Mario Pisu 
Carla Bizzarri 
Mario Maldesi 
I Enrico Urbini 

I Armando Furiai 

Adriano Micantoni 


Regia di Gian Domenico Giagni 


(Vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
L'opera di Gioacchino Rossini 

a cura di Luigi Rognoni 
II. . Il Signor Crescendo » 


L’Italiana in Algeri, sinfonia 
Orchestra PhHarmonia di Londra, 
diretta da Alceo Galliera 


Il barbiere di Siviglia, sinfonia 
La gazza ladra, sinfonia 
Orchestra della N.B.C. di New York, 
diretta da Ai-turo Toscanlni 


Semiramide, sinfonia 
Orchestra Phflarmonla di Londra, 
diretta da Alceo Galliera 


22,45 Teatro minimo 

PIERROT POSTUMO 

di Théophile Gautier 
VECCHIO PIERROT 
di Théodore de Banville 
Traduzione di Alberto Savinl 
Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con Ar¬ 
noldo Foà 

Regìa di Umberto Benedetto 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da «Vito dei campi» di Giovanni Verga: «Fan¬ 
tasticheria » 

15,50-14,15 Musiche di Nicolai Rimsky-Korsakoff (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di martedì 7 agosto) 


15,30 Programma scambio fra la Ra¬ 
diotelevisione Italiana e la Radio- 
diffusion Télévisfon Francasse 

Festival di musica leggera 


16 


POMERIGGIO IN CASA 


TERZA PAGINA 


Un libro per voi - Concerto i" 
miniatura: pianista Marisa Bori- 
ni: Chopin: Scherzo in si be¬ 
molle op. 31; Debussy: Due pre¬ 
ludi: a) Bruyères, bi La fille 
aux cheveux de lin - Nuove vie 
della salute, a cura di Antonio 
Morera - Il nostro Paese, rasse¬ 
gna turistica di M. A. Bemoni 



La pianista Marisa Borini interpreta 
pagine di Chopin e Debussy allo 
ore 16. Iniziato lo studio del pia¬ 
noforte a Torino, sua città natale, 
si è diplomata nel Conservatorio di 
Milano alla scuola di Carlo Vìdusso 


17 -Galleria napoletana 

a cura di Giovanni Samo 

18 — Giornale radio 

Programma per i piccoli 

Il secchiello 

Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 
Girandola di canzoni 
Orchestre dirette da Bruno Can¬ 
fora e Pippo Barzizza 


INTERMEZZO 

19.30 Argento vivo 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
i Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
La vita è una canzone 
Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto « Due più due » e l’or¬ 
chestra di Walter Coli 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 L'ITALIA E' UNO SPETTACOLO 

L’A bruzzo 

22 Ultime notizie 

IL VECCHIO QUARTIERE 
FRANCESE DI NEW ORLEANS 

Radiocomposizione di Clara Fal¬ 
cone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Clarence Adolfo Geri 

Ippollte Giorgio Piamonti 

La giornalista Marika Spada 

ed inoltre: 

Luciano Alberti, Tullio Altamura, 
Rino Benini, Arrigo Chiostrini, Gior¬ 
gio Ciarpaglini, Giuliana Corbellini, 
Corrado De Cristofaro, Franco Dini, 
Tino Erler, Fernando Farese, Pie¬ 
tro Fontani, Corrado Gaipa, Giaco 
Giochetti, Franco L uzzi, Rodolfo 
Martini, Renata Negri, Marcella No¬ 
velli, Wanda Pasquini, Gianni Pie¬ 
trasanta, Paolo Poli, Giovanni Ro¬ 
vini, Franco S ab ani, Augusto Tom- 
masini 

Regia di Amerigo Gomez 
(Vedi articolo Illustrativo a pag. 8) 
23,15-23,30 Siparietto 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


23,33-0,30: Orchestre dirette da Galasslni. Ferrari e Glmelll - 0,36-1: 
leKfCera - 3,06-3,30: Munica operisUca - 3,36-4: Parata d’orchestre - 4,1 
N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 


1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni napoletane - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica 
Musica operistica - 5,06-5,30: Canzoni napoletane - 5,36-6: Voci In armonia - 6,06-6,40: Musica tessera - 


35 










A mio marito 
piace tanto 

RUBRA ! 

( a te in modo 
anche voi, che 
la rossa bottiglia 
fiammeggi sem¬ 
pre sulla tavola 
e dica a vostro 
marito : 

Buon 
appetito ! 


RUBRA è 

una salsa d'ec¬ 
cezione, ravvi¬ 
va, migliora e 
completa il sapo 
re della carne, 
del pesce, delle 
uova, della ver¬ 
dura. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 8 agosto 


18 La famiglia Acquaverde 

« Quando i mariti sono ge¬ 
losi * 

con Carlo Dapporto e Ma- 
risa Vernati e con la par¬ 
tecipazione di: Iva Lombar- 
di, Andrea Bianchi e Ma- 
risa Tavera 

Regìa di Carlo Dapporto 
18,25 La sfinge TV 

Rassegna di curiosità e 
giuochi enigmistici 
21 Telegiornale 

21,30 Dalla Piazza dei Priori in 
Perugia: 

Le beffe del Decamerone 

Novelle del Boccaccio espo¬ 
ste in forma di spettacolo 
da Vito Pandolfi e presen¬ 
tate da: Rossana Montesi, 
Mario Siletti, Alfredo Bian¬ 
chini. Gianni Severoni, Ilio 
Lorenzini. Carlo Mazzone, 
Giulia Beisani, Maria Rosa 
Ferrari e Andrea Picchioni 


Canzoni medioevali inter¬ 
pretate da Alfredo Bian¬ 
chini 

Regìa teatrale di Vito Pan¬ 
dolfi 

Ripresa televisiva di Piero 
Turchettl 

22,30 Cinema 1956 

Inchiesta di Fabiano Fabiani e 
Paolo di Valmarana 

SI fa un gran parlare da qualche 
tempo della crisi del cinema, una 
crisi che da alcuni è stata paragonata 
a quella ben più grave del 1925. Iti 
questo servizio giornalistico, produt¬ 
tori, registi, attori e tecnici italiani 
esprimono il loro pensiero sulla situa¬ 
zione attualel’insieme di questi pa¬ 
reri, oltre che fornire la traccia per 
una breve storia di questi ultimi dieci 
anni del cinema italiano, suggerisce 
interessanti possibilità di lavoro per 
l'avvenire. L'inchiesta è stata con¬ 
dotta fra le troupes che attualmente 
sono al lavoro a Roma e a valutarne 
i risultati sono chiamate alcune fra 
le pcrsotialità qualificate del mondo 
cinematografico. 

23 Replica Telegiornale 



Dapporto. attore e regista di La /amiglia 
Acquaverde, programma in onda alle 18 


Dalla piazza dei Priori in Perugia 

Le beffe del Decamerone 


L uigi Pirandello, in un suo saggio 
critico sulla storia del teatro ita¬ 
liano. spiega come l’origine dei 
tipici caratteri del teatro italia¬ 
no, vada ricercata nel « senso del 
romanzesco » e nel « senso del movi¬ 
mento * dati alla nostra civiltà da 
Giovanni Boccaccio con il suo De¬ 
camerone. 

Nasce nelle sue novelle anche il 
« personaggio », sia della letteratu¬ 
ra teatrale che di quella romanze¬ 
sca. Per la prima volta, attraverso 
di esse, il linguaggio parlato viene 
ad assumere nella nostra letteratura 
una fisionomia artistica, e trova ab¬ 
bondante e vario svolgimento nei 
dialoghi delle figure disegnate. Ab¬ 
biamo quindi « in nuce » tutti gli 
elementi tipici della rappresentazio¬ 
ne teatrale profana. Per queste ra¬ 
gioni è parsa legittima la rappresen¬ 
tazione scenica delle più « teatrali » 
novelle del Decamerone, tenendosi 
fedeli fino allo scrupolo al testo 
boccaccesco dei dialoghi, e tradu¬ 
cendo in linguaggio mimico le parti 
narrate delle vicende. 

Fermandosi alle novelle più compiu¬ 
te artisticamente, che presentano 


personaggi più rilevati, dialoghi più 
ampi e caratteristici, in cinque rap¬ 
presentazioni — dal ’51 al ’55 — 
si sono portati sulla scena del Pa¬ 
lazzo Pretorio di Certaldo. venticin¬ 
que « atti », in cui appai , ero per la 
prima volta viventi le più singolari 
figure e le piu comiche vicende del 
Decamerone. Il narratore — che si 
fa portavoce della lieta brigata ra¬ 
dunatasi per sfuggire all’epidemia — 
introduce alla materia chiamando a 
raccolta i personaggi, e l’intrigo vie¬ 
ne a svolgersi con vera naturalezza, 
favorita dall’ambiente e dal costu¬ 
me. 11 linguaggio assume un inso¬ 
spettato spicco e sapore teatrale, 
appare denso di humour e di fanta¬ 
siose immagini. 

Il gruppo di novelle in modo mi¬ 
gliore unitario, e più largamente po¬ 
polare per il divertimento suscitato 
dai suoi personaggi, è quello che 
ha per protagonisti Bruno e Buf¬ 
falmacco. i beffatori. Calandrino e 
Mastro Simone. i beffati. Tre le bef¬ 
fe giocate a Calandrino, una sola, 
ma sufficientemente clamorosa, gio¬ 
cata al credulo e vanitoso Mastro 


Simone. Al di là della loro evidente 
* vis » comica, ciò che colpisce in 
esse è da un lato la gustosità, a volte 
bizzarra e frenetica del loro linguag¬ 
gio; dall’altro la nascosta umanità 
dei personaggi che s’intravvede nel¬ 
la solidarietà e nell'amicizia che 
vengono a galla da sotto la scorza 
crudele della beffa. Il loro riso è 
amabile, lo scherzo non ha che con 
seguenze di poco conto. Sembra ac¬ 
certato che i nostri quattro perso¬ 
naggi siano realmente esistiti in Fi¬ 
renze quando Boccaccio era giova¬ 
ne. e che i suoi racconti riecheggino 
fatti realmente avvenuti: non c’è da 
stupirsene, conoscendo come ancora 
oggi il popolo minuto fiorentino 
prenda gusto allo scherzo, ami farsi 
gioco dei suoi simili. 

Questi sorridenti e vivacissimi qua¬ 
dri ci presentano il mondo già de¬ 
lineato e intimamente civile degli 
artigiani medievali, la loro psicolo¬ 
gia. le loro facoltà: la matrice in 
cui venne a svilupparsi una delle ci¬ 
viltà artisticamente più armoniose 
ed espressive che abbia saputo espri 
mere la cultura europea. 

Tito l’anilolfi 



Matteo Spinola, Mario Siletti e Rossana Spinola in Le beffe del Decamerone allestite lo scorso anno a Certaldo 













LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18.35 Programma altoatesino In 

lingua tedesca Eine halbe 
Stunde mlt Ihr - A innereb- 
ner . Berùhmtheiten aul der 
Speisekarte » - Unterhallungs- 
musik «Bolzano 2 - Bolzano il - 
Bressanone 2 - Brunice 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2). 

19.30- 20,15 Katholische Rundschau 
Sinfoniche Musik - Nechrich- 

tendiensi (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

" -me musicale e gior- 
i oea ila agl taliani 
' e-a Almanacco 

Musica operi¬ 
stica 

a..» Don ."e" l 3 Favorita 
a, sp:M- genti 1 -, b) « Splen 
flou piu Delle in »>eio», Gior 
dano Andrea Cltemer « Vicino 
a te s'acqueta • '4 Giornale 

radi© Ventiquattrore di vita 
politica taMana - Notiziario giu¬ 
liano - il nuovo focolare (Ve¬ 
nezia 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ) 

19.15 II portico - trasmissione 
per i giovani dai 20 ai 30 
anni a cura d Giorgio Ber¬ 
gamini Moralità dello sport 
con la partecipazione di Tito 
Bonessi. Enzo Civetti. Alessan¬ 
dro Leonarduzzi e con l'inter¬ 
vento del prof Aldo Combatti 
(Trieste 1). 

19.35 Piccola orchestra diretta da 
Alberto Casamasslma «Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notiZiJ- 
no, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del g orno - 8,15-8,30 Segnale 
orano, notiziario 

11.30 Musica leggera - 12 La na¬ 
tura che vive, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 

12,45 Nel mondo della cultura 

13.15 Segnale orarlo, notiziario, 
bolleilino meteorologico . 13,30 
Ouo Harns-Primani - 14,15-14,45 
Segnale orarlo, notiziario, ras¬ 
segna della stampa 


17,30 Musica da ballo 18 Bach. 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra - 18,30 La mammina 

della radio - 18,40 Melodie da 
lilms - 19,15 Classe unica 
19,30 Melodie gradite 
20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 
Trio vocale Metuljcek - 21 L'an¬ 
niversario della settimana - 
21,15 Ricordi di Kalman e Wald- 
teulel - 22 letteratura ed arte 
slovena - 22,15 Rimsky-Korsa- 
kot Shéhérazade - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Ballo notturno 


. radio . mercoledì 8 agosto 


ESTERE 


Slamo neH'impossibilltà di 
pubblicar» i programmi di 
Radio Andorra poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marselllo I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 • m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

18,30 La vo:e de l'Ame' za 19,01 
Ascolta, s jee 19,30 Hacndel: 
Concerto grosso n 2 .n la 
maggio-e. a.reito da John Pr t- 
chard 19,45 Notiziario. 20 Ama- 
ble Massls Pastorale, eseguita 
dal II aulì sta Jean-Perre Ram¬ 
pai e dalia p anisia Francoise 
Gobet. 20,05 Rlmsky-Korsakotl: 
a) Iniroduz one e marcia da 
• Il gallo d oro b) Capric¬ 
cio spagnolo (Orchestra sinfo¬ 
nica d W.Terihur diret'a da 
V ctor Desarzens). 20,30 Festi¬ 
val di Mentoae Concerto di 
musica da camera diretto da 
Heinrich Steiner, con la par¬ 
tecipazione di Robert Casade- 
sus - Mozart: a) Concerto m 
la magg ore, K. 488. b) Con¬ 
certo in do minore, K 491, 
c) Sinfonia in la maggiore n 
36 22,30 Pagenlni: Concerto 

n 4 in re minore per v,olino 
e orchestra diretto da Franco 
Galiini Solista: Arthur Gru- 


miaux. 23 * L'inlanzia nella mu¬ 
sica contemporanea Louis 
Aubert: » Feuille d'images », 

Philippe Arthys: « Le crabe qui 
lauait avec la mer . 23,46-23,59 
Noiiziano. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 • m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,10 Un quarto d ora con Laure 
Diana 18,30 Dischi 18,47 Ar e 
I -n3'2 19,10 Trio Ri- S'.er 

19,25 Orchestra Pepe Nurez 
19,28 P erre Larquey, Jacque- 
line Jouberl e II complesso 
Phllipoe Brun 19,54 O-chestra 
Andre Verchuren 20 Notiziario 
20,20 « Le jeune homme de 
Perthuis.sur-Mer -, monologo di 
Georges Deiamare recitato da 
Jacqueline Maillan « Rupture 
de bancs », monologo di Otta¬ 
ve Pradels recitato da Roge* 
Carei 20,35 Scale e canzoni -. 
a cura di Jacques Borei 21,20 
La settimana della fortuna 22 
No: /'ario 22,15 • leggenda dei 
paese d'una sera », a cura di 
Jean Basset. 

PARIGI-INTER 

(Nica I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 ■ m. 1829,3) 

18 Prokofieff: Pierino e il lupo, 
Vllla-Lobos: Il trenino di Cai- 
pira 18,30 Anteprime e grandi 
successi di dischi di varietà 
19,15 Notiziario 19,45 Orche¬ 
stra Benny Bennet 20 intermez¬ 
zo musicale. 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina 20,53 Offenbach: La 
Gran Duchessa di Gerolstein. 
ouverture. 21 Canzoni 21,30 
Tribuna dei critici di dischi, a 
cura di Armand Panigel - Bee¬ 
thoven: Sintonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore, op 55 (Eroi¬ 
ca), nell'esecuzione delle se¬ 
guenti orchestre- Orchestra fi¬ 
larmonica di Berlino diretta 
da Paul van Kempen; Orche- 
slra Filarmonica di Vienna di¬ 
rena da Wilhelm Furtwangler; 
Orchestra sinfonica di Chicago 
diretta da Fritz Reiner; Orche¬ 
stra sintonica di Oresda di¬ 
rena da Franz Konwitschny 


22,30 * Musica per Picasso >. 
Frammenti dalla partitura scrit¬ 
ta da Georges Aurlc per il 
film di Henry-Georges Clouzot. 
23,06 Notiziario 23,11 Selezio¬ 
ne di canzoni su Parigi, elabo¬ 
rate e diretle da Michel Le- 
grand 23,30 Surprise-partie 24 
No:iziar o 0,03 D seni 1,57-2 
4 Notizia! o 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

18,05 Successi del giorno. 18,44 
Orchestra Gérard Calvi 18,56 
L'uomo del voti. 19 Notiziario 
19,28 La lamiglia Duralon 19,38 
Bourvil e Jacques Grello. 19,43 
I lauri della canzone, con Ro¬ 
bert Beauvais 19,48 II giuoco 
dei rumori 19,55 Notiziario 20 
Grande parala del jazz 20,30 
Club dei canzonettisti in va¬ 
canza 20,45 Joe Fingers e i 
Carr-Hops. 20,55 Rassegna d'at¬ 
tualità. 21,10 Lascia o raddop¬ 
piai 21,25 Colette Mars 21,38 
« L'appendice », a cura di 
Francis Claude 21,53 Orchestra 
Ray Ventura. 22 Notiziario 22,05 
La musica attraverso le età 
22,20 Musica da ballo 22,50 
Presentazione del primo ro¬ 
manzo d'un giovane autore, a 
cura_ di Herbert Le Porrier 23 
Notiziario 23,05-0,05 Baltimore 
Gospel Tabernacle Program. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,35 Ballo cam¬ 
pestre con la partecipazione 
della « St. Peter's Ceili Band » 
della cantarne Annie Gray e dei 
fisarmonicista Kenny Thompson. 
19 Rivista 19,30 Concerto di¬ 
retto da Sir Malcolm Sargent 
Solisti: arpista Heather Har- 
per e pianista Kathfeen Long. 
Haydn: a) Sintonia n 88 in sol; 
b) «Orfeo e Euridice», recitativo 
ed aria « Dovè l'amato be¬ 
ne?»; Mozart: a) Concerto n. 25 
in do, K. 503, per pianoforte e 
Orchestra, b) Sinfonia n. 3? n 
mi bemolle. K. 543. 21 Notizia 


rio. 21,15 Concerto d reno da 
Sir Malcolm Sargent. Parte II. 
Jean Francali: Concertino, pei 
piandone e orchestra, Malcolm 
Arnold: Sinfonia n. 2, diretta 
dall'autore 22,30 Musica in¬ 
diana. 23-23,13 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Beriioz 6,15 Inter¬ 
pretazioni del soprano Una 
Hate e del baritono Philip 
Hattey. 7,30 • The white bon 
net ». di Charles Lee. Adatta 
mento radiofonico di D. J Saint, 

8.15 Nuovi dischi 10,45 Pian 
sta Steve Race 11,30 Varìet 
musicale. 12,30 Musica da ba 
io eseguita dall'orchestra Bit' 1 
Temerti 14,15 L'orchestra Tom 
Jenklns e il fisarmonicista Ge 
rald Crossman. 15,15 • A sort 
of tra.tors -, romanzo di Nige! 
Balcin. Adattamento radioioni 
co di Frederick Bradnum 17,1 
Rivista musicale 18,15 Motiv 
preteriti 19,30 Concerto direi 
lo da Sir Malcolm Sargent. So¬ 
listi soprano Heather Harper, 
pianista Kalhleen Long Haydn 
a) Sintonia n, 88 in sol; b) Re¬ 
citativo e Aria « Oov’è l'amato 
bene? », da » Orteo e Eurid. 
ce », Mozart: a) Concerto n 
25 in do, K 503, per piano- 
torte e orchestra; b) Sintonia 
n 39 in mi bemolle, K 543 

21.15 Orchestra della rivista 
diretta da Harry Rabinowltz. 
22,45 Musica richiesta. 23,15 
• Il Cattè Flnkel », varietà. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Canzoni di successo di ieri 

19.30 Notiziario. Eco del tem¬ 
po. 20 II Quintetio di LèJndler 
di Berna. 20,30 Radlocomme- 
dia dialettale 22 Canzoni scher¬ 
zose interpretale da Grilli Wen- 
ger 22,15 Notiziario. 22,20-23,15 
C. M. von Weber: a) • Silva¬ 
na », ouverture; b) Grande so¬ 
nata in mi minore per piano¬ 
forte. Nell'intervallo: • Goethe 
e la madre di Cari Maria con 
Weber », conversazione. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica varia. 

12.30 Notiziario. 12,40 Orche¬ 


stra Radiosa diretta da Fe' 
nando Paggi 13,20-14 Musica 
operistica internazionale. 16,30 
Tè danzante 17 • La stona d; 
Douglas Bader -, di Danilo Co¬ 
lombo. 17,30 Chabrier: Sulle 
pastorale. 17,50 Honegger: Pa¬ 
storale d'estate, poema sin 
torneo. 18 Musica richiesta. 19 
Boccharlni: Minuetto, Drdla: Ri¬ 
cordo; Blzet- Adagietto dalla 
suite « L’Arleslana » 19,15 No¬ 

tiziario 19,40 Canzonette mo¬ 
derne. 20 » L'allegro g radisco 
presentalo da Attilio Marazz 

20.30 » Pensione Brambilla », ra- 
C oscene dialettali di Ambreus 

20,45 Musiche per sassofono 
presentate da Freddy Gardnec 
con l'Orchestra Peter Yorke 21 
Le Muse in vacanza 21,30 Mus 
che per clavicembalo interpre¬ 
tate da Egidia Giordani-Sartori 
Joannambrosio balza: Tastar de 
corde, Giovanni Picchi: a) Pa- 
doana, b) Ballo ongaro; Girola¬ 
mo Fretcobaldl: a) Prima tocca 
ta; b) Ar a detta » la Frescobai- 
da ». 21,45 I saltimbanchi, ope¬ 
retta di Louis Ganne, direna 
da Jules Gressier. (Selezione 

22.30 Notiziario 22,35-23 Capnc- 
cio notturno, con Fernando Pag¬ 
gi e II suo quintetto. 

SOTTEN5 

(Kc/s. 764 - RI. 395) 

18,30 Melodie di Arthur Schwartz 
19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec 
chio dei tempi. 19,50 « Le av¬ 
venture di Brrò e Tiss » Te¬ 
sto di William Aguet Musica 
originale di Jacques Ibert Pr - 
mo episodio 20,15 Festival d 
Losanna. Concerto dell'orche¬ 
stra da camera di Losanna di¬ 
retto da Victor Desarzens. So¬ 
lista: pianista Clara Haskil. Mo¬ 
zart: a) Sintonia concertante, in 
mi bemolle magg , pe-r oboe, 
clarinetto, corno, fagotto e or¬ 
chestra, K V. Anhang 9; b) Con¬ 
certo in do minore, K V, 491, 
per pianoforte e orchestra; d 
Sintonia in do minore, K. V 
425, detta di Linz. 21,50 Col 
loquisul teatro tra M.me Dus- 
sàne e Benjamin Romieux 22,15 
Melodie d Giuseppe Verdi in¬ 
terpretata dal tenore Hugues 
Cuénod e dal pianista Pierre 
Klose L'esule, La seduzione. 
Il Poveretto, Stornello 22,30 
Notiziario. 22,35 « Malati come 
gli altri », inchiesta documen¬ 
tarla sulle malattie mentali, a 
cura di Fernand-Louls Blanc 
23,05-23,15 Waldteufel: Estudlan- 
lina, valzer. 
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radio * giovedì 9 agosto 


PROGRAM MA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 

‘7 Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) 

(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8.15 circa' 
iPalmolkte - Colgate > 

8.45-9.05 Lavoro italiano nel mondo 
11 II tavolo di melo 

Racconto di Herman Melville 
Adattamento e regia di Gian Do¬ 
menico Giagni . Compagnia di 
prosa di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana con Salvo Rando- 
ne e Antonio Battistella 


11.40 Musica operistica 

Rossini: La Cenerentola, sinfonia; 
Bellini: 1 Puritani: « Rendetemi la 
speme »; Donizetti: La Favorita: 
« Una vergin, un angel di Dio »; 
Flotow: Marta: « Accorrete giovi¬ 
nette »; Wolf-Ferrari: l quatro ru- 
steghi, intermezzo 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Rosanna Pirrongelli, Pao¬ 
lo Sardisco, Fiorella Bini e Adria¬ 
no Valle 

E. A. Mario: Ddoje parole; Galdieri- 
Bonavolontà; ’E stelle ’e Napule; 
Testoni-T. Fusco: Cuore geloso; Ra- 
stelli-Vantellinl: Fuga verso il cielo, 
Ciocca-Nobile: L’ultimo tango; Ber- 
tlnl-Taccani: Chella Uà; Testoni-Ma- 
riotti: In sogno ti ho tradito; Nati- 
Da Vincl-Fusco: Quella canzone; Ni- 
sa-Rossi; Malanoche; Cesareo-Lom- 
bardi; Suspiranno: mori amour... 

12,50 < Ascoltate questa sera... * 
Calendario 

l Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
1 Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

<Manetti e Robertsl 

13.20 Album musicale 

Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezzioli 

14 Giornale radio 

14.15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Umberto Cesari al pianoforte 

17 Gino Conte e la sua orchestra 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Visita al Metropolitan di Ne tr 
York 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Tullio Pane, Giacomo 
Rondinella, Pina Lamara, Anto¬ 
nio Basurto e Franco Ricci 

Calise-C. A. Rossi: Chitarra mia 
napulitana; De Crescenzo-Rendi¬ 
ne: Maggio senza rose; Chtarello- 
P. Manlio-Alfieri-Grasso; Peppeniel- 
lo ’o trumbettiere; Manlio-Benedet- 
to: Marmarne nu raggio ’e sole; 
V. Ruocco-Cutrona: Te voglio fa vasà 


19.45 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deU’avv. Antonio Guarino 

20 I classici della musica leggera 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro) 

Ift 7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Hotel Tramonto 

Documentario di Roberto Costa 

21.45 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goll 

Cantano Clara Jaione. Luciano 
Benevene, Nuccia Bongiovanni ed 
Oscar Carboni 

Mojoli-Abbate: Tu mi volevi bene; 
Borgna-Casamassima; Ali piaci; Men- 
sitieri: Malinconia; Grasso: Cuore 
del mio cuore; Martelli-Neri-Gigan¬ 
te: Per le vie di Roma; Nisa-Redi: 
E’ tanto facile; Pinehl-Rota-Rossi: 
La ragazza di fronte a casa mia; 
Giannetti-Adamo-Musumeci: Afa»... 
oui 

22,15 Terre antiche 

Minturno-Sperlonga-Alba Fucen- 
se, a cura di Giovanni Ferrara 

22.45 Concerto dei solisti di Zagabria 

Vivaldi: Concerto in re maggiore 
per violoncello e archi: a) Allegro, 
b) Larghetto, c) Allegro (violoncel¬ 
lista Antonio Janigro); Monteverdi: 
1) Prologo, «Sulle penne dei venti 
il elei varcando », 2) Madrigale, 
« Tempro la cetra e per cantar 
gli honori», 3) Canzone, «Con che 
soavità labbra adorate» (baritono 
Vladimir Ruzdjak); Kelemen: Im¬ 
provvisazioni da Concerto: a) Alle¬ 
gretto, b) Andante sostenuto, c) 
Allegro giusto, di Comodo, e) Molto 
vivace, quasi presto 
Registrazione effettuata il 12-4-1956 
al Teatro « La Pergola » di Firenze 
durante il concerto eseguito per 
la Società « Amici della Musica » 

23, I 5 Giornale radio - Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Buongiorno ad Amalfi 

9,30 Gaetano Gimelli e la sua orche¬ 
stra 

1011 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta May Britt tomo) 

MERIDIANA 

| A Orchestra diretta da Bruno Can- 

* ^ fora 

Cantano Elsa Peirone, Vittorio 
Paltrinieri, Licia Morosini, Teddy 
Reno e Jula De Palma 
Pinchi - Giuliani: Schiaviti; Giaco- 
betti-Krainer: Mambo romano; Nlsa- 
Cicognlnl: Il bigamo; Luttazzi: Tri¬ 
stemente; Cherubini-Schlsa-Trama: 
Più nulla; Mangieri: La Samacurca 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive - Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

43.45 II contagocce: Cantano i divi del 
cinema 

( Shnmenthal ) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Musica popolare romena 

14.45 Le canzoni di 

Anteprima 

Nino Olivieri: Il Sagittario; Il 
paradiso degli organetti; Nel 
cuore no (Vecchhtai 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Henghel Gualdi e la sua orche¬ 
stra 

Cantano Giuseppe Negroni, i Ra¬ 
dio Boys e Leda Valli 
Porter: Notte e giorno; Garinel-Gio- 
vannini-Kramer: Cenerentola; Laz- 
zerettl-Pilar: Ganimede; De Loren- 
zo-La Valle: Per vivere bisogna 
amar; Mebel-Wayne: Ramona , Te¬ 
stoni - Falcocchio: L’eterna favola; 
Gualdi: Un clarino in orchestra 
Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Colomber, Nuc¬ 
cia Bongiovanni, Narciso Parigi, 
Oscar Carboni e il Trio Aurora 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Lo storicismo 

a cura di Carlo Antoni 
VHI. La storiografia dell’Ottocento 

19,30 Bibliografie ragionate 

Il Teatro religioso spagnolo, a 
cura di Flaviarosa Rossini 

20 - Concerto di ogni sera 

C. Saint-Saèns: Suite Algérienne 
op. 60 

Prélude - Rhapsodie mauresque - 
Rèveries du so ir - Marche militalre 
francalse 

Orchestra Nazionale Francese, di¬ 
retta da Louis Fourestier 
C. Debussy: La Damoiselle Élue. 
cantata per soli coro e orchestra 
su testo di Dante Gabriel Rossetti 
Soprano Jeanine Micheau; mezzo- 
soprano Jeannine Collard 
Orchestra « Società del Concerti del 
Conservatorio » di Parigi e Coro 
« Elisabeth Brasseur », diretti da 
Jean Foumet 

S. RachmaninofT: Rapsodia su un 
tema di Paganini, op. 43, per 
pianoforte e orchestra 
Solista Cyril Smith 
Orchestra Phllarmonia, diretta da 
Malcolm Sargent 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 GLI SCHIAVI DI VERDI 

Programma a cura di Gino Negri 
e Luigi Pestalozza 
« E1 Maestro voi cussi e basta ». 
Amichevole dispotismo del musi¬ 
cista nei riguardi dei suoi libret¬ 
tisti. Solerà sequestrato dal Mae¬ 
stro. Laboriosa stesura del libret¬ 
to di Aida. Boito, l'approdo poe¬ 
tico di Verdi 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Enzo Convalli 
(Vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
22,30 Antonio Vivaldi 

La Stravaganza, 12 concerti 
op. IV. per violino, archi e basso 
continuo 

Concerto n. 7 in do maggiore 
Andante - Allegro - Largo - Allegro 
Concerto n. 8 in re minore 
Allegro - Adagio - Presto - Adagio 
- Allegro 

Concerto n. 9 in fa maggiore 
Allegro - Largo - Allegro 
Solisti: Reinhold Barchet, violino: 
Helma Elsner, cembalo 
Orchestra « Pro Musica » di Stoc¬ 
carda, diretta da Rolf Reinhardt 

23- Racconti tradotti per la Radio 

R. Pérez De Ayala: Il supplente 
Traduzione di Oreste Macrì 
( Lettura ) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «De l'Allemagne » di Madame de Staèl: «L'ar¬ 
guzia francese e i suoi imitatori » 

13,30-14,15 Musiche di Anton Bruckner (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 8. agosto) 


Bertini-Harris: Amami,' Ardo-Gree- 
ne: A ting a ling; Natl-Ciervo-Fu- 
sco; Luna chiara; Callbl-Conrad-Ma- 
gldson: La continentale; Della Gat- 
ta-Oliviero: V inlunare; Boss ini: Rio 
graruie 

POMERIGGIO IN CASA 

16 UNA VITA PER IL TEATRO 

Carlo Goldoni 

a cura di Umberto Benedetto e 
Margherita Cattaneo 
Compagnia di Prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 

16.45 Concerto in miniatura 

Tenore Giuseppe Gentile 
Donizetti: 1) Linda di Chamounix: 
«Se tanto in ira agli uomini»; 2) 
L’elisir d’amore . « Lina furtiva la¬ 
crima »; C'ilea; L’Arlesiana: « Lamen¬ 
to di Federico » 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Glauco Cu¬ 
rici 

17 RITRATTI 
Johann Strauss 

a cura di Rosalba Oletta 

18 Giornale radio 
Pentagramma 
Musica per tutti 

18.30 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 Voci e stornelli 

Negli intero. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SOTTO ZERO 

Divagazioni estive di Castellano, 
De Palma, Pipolo e Vigili - Com¬ 
pagnia del Teatro comico musi¬ 
cale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Regia di Riccardo 
Montoni 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21.30 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 
Al termine: Ultime notizie 

22,15 ■ CONCERTI DEL 

SECONDO PROGRAMMA 
Direttore Nino Sanzogno 
Weber: Peter Schmoll, ouverture: 
Lato; Sinfonia spagnola in re minore 
op. 21, per violino e orchestra: a) 
Allegro non troppo, b) Scherzando 
(Allegro molto), c) Andante, d» 
Rondò (Allegro); violinista Franco 
Gulll 

Orchestra stabile del Maggio Mu 
sicale Fiorentino 

23-23,30 Giornale di cinquantanni fa 

a cura di Dino Berretta 

Notturnino 



Il tenore Giuseppe Gentile che. per 
il Concerto in miniatura delle 16,45, 
interpreta un programma di romanze 
tratte da opere di Donizetti e Cllea 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

2345-0,30: Orchestre dirette da Stellari, Calessini e Gualdi - 0,34-1: Orchestra diretta da F. Ferrari - 1414-1,30: Musica da ballo - 1,34-3: Canzoni • 2,04-3,30: Musica operisUca - 2,34-3: Canzoni napoletane - 
3,04-3,30: Musica da camera - 3 , 34 - 4 : Musica leggera - 4 , 04 - 4 , 30 : Musica operistica - 4 , 34 - 5 : Musica sinfonica - 5 , 04 - 4 : Parata d'orchestre - 4 , 04 - 4 , 40 : Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro 
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Rovine a Mintumo 


Terre antiche 


Glj ascoltatori che hanno se¬ 
guito le prime trasmissioni di 
questo ciclo avranno certo con¬ 
statato come il loro interesse 
non si esaurisca in una agevole 
esposizione di fatti surrogata 
da un’antologica citazione di 
testi e variamente intessuta di 
episodi, aneddoti, curiosità. Ba¬ 
sandosi su quanto delle antiche 
città scomparse ci è stato rispar¬ 
miato dal tempo o restituito 
dalla paziente fatica degli ar¬ 
cheologi e sulle fonti letterarie 
più attendibili — il che non 
esclude che accanto alla verità 
della storia non si debba acco¬ 
gliere la poesia della leggenda, 
spesso confuse insieme in modo 
inestricabile — i collaboratori 
hanno vagliato e interpretato 
le diverse testimonianze, ricom¬ 
ponendole come tanti partico¬ 
lari in un quadro che nel suo 
insieme ci restituisce un’imma¬ 
gine il più possibile aderente 
alla realtà della vita e della 
civiltà che si svolsero nei sin¬ 
goli centri. Naturalmente l’han¬ 
no fatto in forma piana e acces¬ 
sibile, evitando, senza rinunziare 
al rigore dell'impostazione e 
della trattazione, di appesantire 
il discorso con riflessioni e con¬ 
siderazioni critiche e puntando 
piuttosto sulla concretezza dei 
fatti e delle situazioni. La scelta 
è caduta di preferenza sulle città 
in cui meglio si espressero i 
caratteri originali delle varie 


Ore 22,15 - Progr. Nazionale 


popolazioni della penisola e del¬ 
le isole, e tali caratteri si è 
tentato di individuare sul na¬ 
scere e di seguire nel loro pro¬ 
gressivo sviluppo. Di ogni città 
viene offerto un sintetico ma 
esauriente profilo storico dalle 
origini alla decadenza, indugian¬ 
do sui momenti di maggiore fio¬ 
ritura che le hanno consegnate 
alla storia, senza tuttavia tra¬ 
scurare di cogliere nella minuta 
quotidianità della cronaca e del 
costume altri tratti significativi 
della loro fisionomia. 

La trasmissione di questa setti¬ 
mana è dedicata a Minturno, 
Sperlonga e Alba Fucense. Le 
prime notizie storiche di rilie¬ 
vo su Minturno risalgono al 
340 a. C., quando essa offri rifu¬ 
gio ai superstiti della battaglia 
di Tritano, vinta da Roma con¬ 
tro la Lega latina. Tale gesto 
di umanità si ripeterà più tardi 
nei confronti di Mario, pro¬ 
scritto da Siila e aiutato dai 
Minturnesi, che l'avevano cattu¬ 
rato nelle prossime paludi, a 
fuggire in Africa. Altre vicende 
e altre figure sono collegate ad 
Alba Fucense. che vide aggi¬ 
rarsi prigionieri tra le sue 
mura Siface re di Numidia e 
Perseo re di Macedonia; e a 
Sperlonga, l’antica Amyclae fon- 
data dai Laconi, e all'ascoltatore 
non dispiacerà conoscere o ri¬ 
trovare nella memoria la du¬ 
plice leggenda che ci è stata 
tramandata sulla sua fine, o 
l'episodio che guadagnò a Seiano 
i favori dell'imperatore Tiberio, 
svoltosi in una delle grotte che 
abbondano nei dintorni. 

Miro .Inerii 


TELEVISIONE 


giovedì 9 agosto 


18 CENERENTOLA 

di JacoDo Ferretti 
Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Edizione G. Ricordi e C. 

( Registrazione effettuata il 
22-11-1955) 

Personaggi ed interpreti: 
Don Ramiro Juan Ondila 
Dandini Paolo Pedani 

Don Magnifico 

Paolo Montarsolo 
Clorinda Dora Catta 

Tlsbe Fernanda Codoni 

Angelina Luisa Ribacchi 
Alidoro Leonardo Monreale 
Orchestra e coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Gianandrea Ga- 
vazzeni 

Istruttore del coro Roberto 
Benaglio 

Regia di Enrico Colosimu 


21 Telegiornale 

21.15 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentate da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22,05 La strada è di tutti 

Continua l’inchiesta diretta sui pro¬ 
blemi detta strada che la RAI-TV 
ha affrontato con l’intento di contri¬ 
buire alla formazione, in tutti i citta¬ 
dini, di una « coscienza della strada ». 
Questa seconda puntata è dedicata 
alla « mano destra » 

(vedi art. illustr. alle pagg. 12 e 13} 
22,20 Storia del iazz 

a cura di Roberto Leydi e 
Arrigo Polillo 
Le origini 
iPrima trasmissione' 

22.45 Le nostre vacanze 

Rubrica di varia attualità 

23.15 Replica Telegiornale 



Sdii mani 1 ili lionama a Lascia o raddoppia. 


tregue da pag. IO) 


Nel vedere fi vigile milanese Filippo Sartirana apparire sul palcoscenico di 
Lascia o raddoppia ci iu qualcuno in sala che non seppe reprimere un mo 
vimento di dispetto. « Perdinci, quell'uomo mi ha appioppato una multa, 
tempo la » si intese dire da più parti. Il - ghisa » (questo è il nome che 1 
vigili hanno a Milano, presso il pubblico) dovette riconoscere di aver distri¬ 
buito qualche « foglietto », prima che fosse addetto all'Ufficio LeggL « Non 
ho però infierito contro nessuno », ha dichiarato, mostrando il sorriso più accat¬ 
tivante. « Sia detto in confidenza: quando trovavo un trasgressore che si mo¬ 
strava gentile, il più delle volte lasciavo perdere: non trovavo più coraggio ». 



Due esordienti di questa sera: a destra il geometra Marcello Masotli appas¬ 
sionato di storia della matematica e. a sinistra, il postelegrafonico Walter 
Marchetti che si presenta per rispondere a domande di musica contemporanea 
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LOCALI 


ESTERE 


« Botschaft »; c) « Malncacht « 

16.30 Tè danzante 16,50 Schu- 
mann, cent'anni dopo: « La vita 
e le opere *, a cura di Re¬ 
nalo Grisoni. 17,20 « Barconi sul 
lago », documentario di Vinicio 
Beretta e Mario Maspoti 18 Mu¬ 
sica richiesta, 18,30 Canzoni d 
oggi e di ieri presentate da 
Vinicio Beretta 18,50 Armonie 
leggere. 19,15 Notiziario 19,40 
Orchestre italiane d'oggi 20 
« La Repubblica di San Man 
no », impressioni di Lohengrin 
Fllipello 20,30 Concerto d re¬ 
to da Leopoldo Casella. Soli 
sta: pianista Harry Datyne' 
Berlloz: Il Corsaro, ouverture 
Chopln: Concerto per piane 
torte e orchestra in fa mino 
re, op 71; Hlndemlth: « No 
bilissima visione », suite pe 
orchestra, 22 Melod e e ritnr 

22.30 Notiziario. 22,35-23 Dole 
sogni. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi. 19,40 « Mosca 
cieca ». varietà 20 « La con¬ 
tessa dai piedi nudi », tre 
episodi tratti dal testo ori¬ 
ginale di Joseph Ma.ikiewlcz, a 
cura di Andrée BéaM-Arosa 

20.30 La coppa dei successi 

21.15 Concerto dell'orchestra da 
camera di Losanna diretta da 
Ettore Gracis Alberto Soreci- 
na: Concerto per arc'n, Brahms: 
Serenata, op. 16; Schubert: D 
vertimento all'ungherese, op. 54 
(orchestrazione di Virgilio Mo¬ 
lari) 22,30 Notiziario 22,35- 

23.15 Lo specchio dei temp 

• Sulle tracce cTi Rimbaud n 
Etiopia », a cura di Charles 
Henri Favrod. 


giovedì 9 agosto 


RADIO 


famiglia Duraton. 19,38 Bourvil 
e Jacques Grello. 19,43 Papà, 
mamma, la sete ed io 19,55 
Notiziario. 20 Roger Lanzac 
20,15 Musica sul mondo. 20,30 
Le stelle in vacanza 20,45 La 
fontana musicale 21 II tesoro 
della tata. 21,15 Vicky Autier, 
il suo pianoforte e le sue can¬ 
zoni 21,30 Cento franchi al 
secondo. 22 Notiziario 22,05 
Radio-Reveil. 22,20 Concerto 
della pianista Marcelle Bou¬ 
quet e della violoncellista Si- 
mone Pierrat. Louis Abbiate: a) 
Tre preludi per pianoforte; b) 
Seconda sonata per violoncel¬ 
lo e pianoforte. 23 Notiziario 
23,05 Hour of Declsion. 23,35- 

23,50 Mittemachtsruf. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 • m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia-Notiziario - Commen¬ 
ti 20 La lotteria della Radio 

20.30 Musica folcloristica. 21 

Problemi della politica tede¬ 
sca. 21,15 Musica di Debussy e 
Ravei Orchestra sinfonica di¬ 
retta da Harald Byrns e da Kurt 
Schrdder (solista Walter Gie- 
3eking). Debussy: Fantasia per 
pianoforte e orchestra; Ravel: 
a) Une barque sur l'océan, b) 
Daini e Cloe, suite n 11 22 

Notiziario-Attualità. 22,15 Noti¬ 
zie dalla 7* Giornata delia 
Chiesa evangelica tedesca. 

22.30 Dalle pentole straniere 
16) Dalla « Minestra nera » alla 
< Reistafel » 23 Studio di nuova 
musica (Tribuna internazionale 
dei compositori) Concerto di¬ 
retto da Siegfried Goslich (so¬ 
listi Johannes Schulze (fagotto), 
Walther Schneiderhan (violino) 
P. Raclne Frlcfcer: Rondo scher¬ 
zoso; Alban Bargt Concerto per 
violino e orchestra « In memo¬ 
ria di un angelo ». Sergej Pro- 
kofieff: Divertimento op. 43; 
André Francois Marescottl: Gi- 
boulées per fagotto e orche¬ 
stra. 24 Ultime notizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica. 19,30 Di 
giorno in giorno. 20 Musica 
brillante.. 20,45 La direzione 
dei Teatri d'opera è diventata 
problematica?, conversazione 
21 Concerto sinfonico dlrettq da 
Hans Mùller-Kray (solista Lud¬ 
wig Hoelscher, violoncello) - 
Johann Seb. Bach: Suite n. t 
in do maggiore per 2 oboi, fa¬ 
gotto e orchestra d'archi; Jo¬ 
seph Haydn : Concerto in re 
maggiore per violoncello e or¬ 
chestra. Cari Maria von Weber: 
Ouverture dell'opera « Obe- 
ron » 22 Notiziario. Sport 22,20 
Canzoni e danze dei popoli 
(4). I Cabili, registrazioni ori¬ 
ginali con spiegazioni del pro¬ 
fessor Paul Arma. 22,45 Cro¬ 
naca libraria 23 Musica da 
Jazz 24 Ultime notizie Com¬ 
menti 0,15-4,15 Musica varia. 
Nell'intervallo: Notizie da Ber¬ 
lino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/l. 1016 • RI. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna del 
tempo. 20 L'incantesimo del¬ 
l'antenna, varietà. 21 • Le nin¬ 
fe di Fiesole », radlosintesi di 
Rudolf Hagelstange, con mu¬ 
sica di Peter Zwetkoff. 22 Noti* 
zlarlo-Sport. 22,20 Notizie dalia 
7* Giornata della Chiesa evan¬ 
gelica tedesca 22,35 Novità di 
jazz. 23 La Malesia e il Ceylon 
in crisi, conversazione di Ruth 
Fischer. 23,15 Studio notturno. 
Oliver Messlaan: Cantéyodjayà; 
Bela Bartok Quartetto d'archi 
n. 6 (Yvonne Loriod, pianoforte 
e il Quartetto Parrenln). 24-0,10 
Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROORAMMA NAZIONALE 
(North Kc/a. 492 - ir. 434; «col- 
land Kc/s. B09 - m. 370,0; Wales 
Kc/s. «81 - RI. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,35 Concerto di¬ 
retto da Vllem Tauski. 19,15 
Concerto sofista. 20,15 «La pau¬ 
ra del buio durante la fanciul¬ 
lezza », a cura <h Margery Fry. 

20.30 Venti domande 21 No¬ 
tiziario. 21,15 Collegamento ra¬ 
diofonico. 22 Musica popolare 
della Costa d'Oro, della Sierra 
Leone e della Nigeria 22,15 
Edric Connor nel ruolo di 
« Palm-Wine Drinkard ». 23-23,13 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch KC/S. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

Il Melodie del 1947 interpretate 
dal pianista Hans Solfar. 10,15 
Orchestra della rivista diretta 


da Harry Rabinowitz 18,4S « La 
famiglia Archer », di Mason e 
Webb. 19 Notiziario. 19,30 «Sem¬ 
plicemente psicologico », lesto 
di Eddie Maguire. 20 « Club 
Night », lesto di Dave Morris. 
Frank Roscoe e Wally Ashley. 
20,30 Smokey Mountain Jambo- 
ree. 21 Varietà musicale. 21,25 
Cyril Ray. 21,30 Melodie popo¬ 
lari di ieri e di '>ggi. 22 No- 
t.'Tlarlo. 22,15 Musica da bal'o 
eseguila In Olanda. 23 ■ Trenfs 
Last Case », di E. C. Bentley 
14* puntala. 23,15 Complesso 
vocale « The Aibany Singers - 
diretto da Reg Pursglove 2S.FS- 
24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

6,15 Jazz. 8,15 Rassegna musica¬ 
le 8,30 ' A Life of Bliss », d ! 
Godtrey Harrison. 10,45 Con¬ 
certo vocale-strumentale diref- 
fo da Charles Mackerras. So¬ 
listi: soprano Heather Harper 
tenore Alexander Young 11,30 
« La famiglia Archer », di Ma 
son e Webb. 12,45 Pianista 
Billy Mayerl. 14,15 Concerto d : 
retto da Basii Cameron Soli¬ 
sta: sassofonista Michael Krein. 
Mozart: Le nozze di Figaro, 
ouverture; Phylll* Tata: Con¬ 
certo per sassofono e archi; 
Bai: Tintagel, poema sinfonico 
15,15 Orchestra Pavlllion diretta 
da Raymond Agoult 16,15 In¬ 
vito all'Opera 17,15 Musica ri¬ 
chiesta. 18,15 Musica e melo¬ 
die interpretate da Andy Cole. 


19.30 • The man who looked 
wilhin », ritratto di Sigmund 
Freud. Testo di Kenneth Ale¬ 
xander 20,30 Orchestra Ed- 
mundo Ros 21,30 « I comici ». 
testo di Gale Pedrick 22,05 
Musica di Berlloz. 22,15 Musi¬ 
ca dal Continente 23 Pianista 
Steve Race. 23,15 Invito al¬ 
l'Opera. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 - m. 567,1) 

19,05 Chansons et complalntes, 
cantate da Mouloudji 19,30 No¬ 
tiziario. Eco del tempo. Musi¬ 
ca di Strauss eseguita dall'or¬ 
chestra sinfonica Rias e solisti. 

20.50 « La sua piccola mania ». 
radlocommedia di Kurt Heyni- 
cke. 21,30 Franz Lfszl: Fantasia 
su « Don Giovanni », interpre¬ 
tata dal pianista Jean Micault 

21.50 • Biologia su due fronti », 
conferenza del prof. A. Port- 
mann 22,15 Notiziario. 22,20- 

23,15 Musica da Jazz. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 5S7 - m. 568,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica vana 

12.30 Notiziario. 15,10 Max Re- 
ger: Variazioni e tuga per or¬ 
chestra sopra un tema di Mo¬ 
zart, op. 132. 13,40-14 Compo¬ 
sizioni vocali di Brahms: a) 
Rapsodia op. 53 per contralto 
e coro maschile da « Harzreise 
im Wlnter » di Goethe; b) 


Tale il padrone, tale il cane. 


; (Kc/s. 924 - 324) 

; " | 19 Notiziario 19,40 Musiche per 

corno di Cherubini e di Ros- 
TDcvTiuniirn an,rc sini eseguite da Edmond Le- 

TRENTINO-ALTO ADIGE Wr T0.10 T.mpl 

1,35 Programma altoatesino In moderni 20,40 Dischi richiesti 

lingua tedesca . T. Fontana: zj Notiziario. 22,15-23 Canti e 

• Wie siehl es auf der Erde danze dell'America latina, 
aus? » - Tanzmusik - Die Kin- 

derecke: ■ Der ireue Johannes • FRANCIA 

- Màrchenhfirspiel von F W. PROGRAMMA NAZIONALE 
Brand, Regie Lieske (Bolzano (Marsailla I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

2 - Bolzano II - Bressanone 2 - Paris I Kc/s. >63 • m. 347,4; Bor- 
Brunico 2 - Maranza II - Me- doauz I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup- 
rano 2) po sincroaizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

18 ■ I poeti e i loro musicisti », 
a cura di Lila Maurice-Amour: 

« Heine e Grieg », con la par¬ 
tecipazione di Camille Marna¬ 
ne 18,30 La voce dell'America 
19,01 Borodin: Sinfonia n. 2 in 
si minore, diretta da Issay Do- 
browen. 19,30 Interpretazioni del 
pianista Amparo Iturbi - Turina: 
Donne spagnole; Cuesta: Danza 
valeneienne 19,45 Notiziario. 
20 Beethoven: a) Minuetto n. 
3 in mi bemolle maggiore, 
b) Minuetto n. 4 in si bemolle 
maggiore. 20,05 Concerto di¬ 
retto da Eugène Bigot Soli¬ 
sta violinista Brigitte de Beau- 
fond Paul Dukas: Poiiuto, 
ouverture. Cesar Franck: Re¬ 
denzione, Ernest Chausson: Poe¬ 
ma per violino e orchestra; 
George Enetco: Sinfonia n. 3 
in mi bemolle, op 13. 21,45 
Dischi. 22,05 « L ane e la vita ». 
a cura di Georges Charensol 
e Jean Dalevèze «Architetti 
d'oggi: Henri Bernard • 22,35 

Interpretazioni del violinista 
Nathan Milstein - Bach; Partite 
In re minore per violino; 
Mendelssohn: Sulle ali del can 
lo 23 Ciafkowsky: Trio in la 
minore, op 50; Chopln: Not¬ 
turno n. 2 In mi bemolle mag¬ 
giore, op. 9 n. 1 23,46 Noti¬ 

ziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 490,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellla II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 210; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 215.0) 

18,30 Orchestra Ray Tchiccray 
18,47 Dischi. 19,10 « Uno alla 
volia », a cura di Guy Sella. 
19,25 Orchestra Jean Cardon 

19.30 Joe Hajos e il suo com 
plesso d'archi. 19,54 Orchestra 
Tony Murena 20 Notiziario 
20,20 Wal-Berg: Vacanze a Pa¬ 
rigi. 20,30 « La lata delle An¬ 
ime », testo di Geo Charles 
21,33 Interpretazioni dell’or¬ 
chestra Mantovani e dell'or¬ 
chestra Frank Chacksfield 22 
Notiziario. 22,15 ■ Cesare Bor¬ 
gia a Ostia », di Pierre De- 
vaux. 22,45 Dischi. 

PARIGI-INTER 

(Mica 1 Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 • m. 1829,3) 
18,03 Dischi. 18,30 Anteprime e 
grandi successi dì dischi di 
varietà. 19,15 Notiziario. 19,45 
Orchestra Jean-Bddie Crémier. 
20 Weber: Sonata n. 3 in re 
minore, eseguila dal violinista 
Ruggiero Ricci e dal pianista 
Carlo Bussottl. 20,05 Concerto 
sintonico diretto da Eugène 
Bigot. Solista: violinista Bri¬ 
gitte de Beaufond. (Vedi Pro¬ 
gramma Nazionale). 21,45 Fe¬ 
stival di Aix-en-Provence. Me¬ 
lodie e Lieder di Mozart, Schu¬ 
bert, Brahms, Riccardo Strauss 
e Debussy, interpretate da Te¬ 
resa Stich-Randall e da Hans 
Rosbaud 24 Notiziario 0,03 Di¬ 
schi. 1,57 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1464 - m. 205; Kc/s. 6035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - ai. 40,02) 
18,15 Orchestra Charles Noiman. 

18.30 Canta Gino Latina 10,46 
L'uomo dei voti, 10,49 Canzoni 
preferite T9 Notiziario 19,10 

Orchestra EmM Stern. 19,28 La 


19,30-20,15 Volksmuslk - Sport- 
rundschau - Nachrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora dalla Venazla Gialla 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - La barca di Arlec¬ 
chino - 13,50 Canzoni napole¬ 
tane: Selvaggi: Nustalgia; De 
Crescenzo-Genta. 'O balcone 
d'a simpatìa; De Gregorio-Ren- 
dine: 'A splngula - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore di vfta 
politica italiana - Notiziario 

? lullano - CIÒ che accade in 
ona 8 (Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 


CREDEVO CHE LA MIA DIVISA 
FOSSE BIANCA FINCHÉ ... 


In lingua slovena 
(Triatta A) 

7 Musica dal mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orarlo, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11.30 Orchestra leggere - 12 Le 
villeggiature italiane, conver¬ 
sazione - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 
della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Fantasia operettistica - 14,15- 
14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa. 

17.30 Musica da ballo - 18 Elgar 
Concerto per violino e orche¬ 
stra in si minore. 19,15 Tec¬ 
nica e arte fotogralica, con¬ 
versazione - 19,30 Melodie gra¬ 
dite. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20.30 
Sf[tello d'argento - 21 Radio- 

^^»na: M Jeras « Pratica In- 


FINCHÉ NON HO VISTO 

LA TUA LAVATA CON OMO 


Anche questo vigile urbano credeva 
che la sua divisa fosse bianca. 
Eppure sua moglie è un’ottima mas¬ 
saia e il bucato lo sa fare. 

Ma evidentemente non usa OMO. 
È solo usando OMO che si ottiene 
un bucato più pulito e più bianco 
e tutto questo con minore fatica. 


Provi anche lei. Signora: per il pros¬ 
simo bucato usi OMO e poi confron¬ 
ti i risultati ottenuti con quelli che 
otteneva prima: è il confronto che con¬ 
vince. Con OMO la biancheria - ric¬ 
chezza della casa - non si sciupa: 
OMO la lascia come nuova, fresca e 
profumata di pulito. 


Siamo nall'lmposslbllltà di 
pubblicar* I programmi di 
Radio Andorra poiché non 
cl sono psrvonuti tempesti¬ 
vamente. 


OMO è l'ideale per qualsiasi tipo di in¬ 
dumenti delicati. OMO, in un attimo, 
rende le atoviglie terse e senza odore. 

OMO BUCATO PIÒ BIANCO 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(KC/S. 620 • m. 483,9) 

18,30 Musica leggera. 18,50 Echi 
di stagione 19,05 Musica per 
tutti. 19,30 Notiziario. 20 « Le 
jeu de l'amour et du hasard », 
commedia in Ire atti di Mari- 
vaux. 21,30 Musica riprodotta. 
22 Notiziario. 22,15 Jazz 1956 
22,45 Musica rtprodotia. 22,55 
Notiziario. 


e UNA SPECIALITÀ LEVER 
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.radio, venerdì 10 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


i Previs. del tempo per j pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

Segnale orario Giornale radio 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) 

(Motta) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S.A. 

- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( Paliti olive - Colgate ) 

Botteghe d'arte 

Il ’500 veneziano: Tiziano e Ttn- 
toretto, a cura di Gianalberto 
Dell’Acqua 

Le canzoni di Anteprima 
Nino Oliviero: Il Sagittario; Il 
paradiso degli organetti; Nel cuo¬ 
re no (Vecchina) 

Musica da camera 
Debussy: Masques ; Prokofief: Sonata 
n. 7 in si bemolle maggiore op. 83: 
a) Allegro Inquieto, b) Andante ca¬ 
loroso, c) Un poco agitato 
Gino Conte e la sua orchestra 
Cantano Aldo Alvi, Gloria Chri¬ 
stian e il Duo vocale Vis 
Coppola: Nisciuna e chiù’ beila e te; 
Danpa-Costanez: El componevo; Lem- 
bo-Lo Re: Nove lune ; Cesareo-Ric- 
clardl: Conta Pusiileco; Porter: C’est 
magnifique; Nisa-Innocenzi: Quando 
l’uomo s'è sposato; Morbelll-Ftllpplnl: 
Piccola fonte; Devllll-Frledhofer: 
Vera Cruz; Mlklos Rorsa: Fuoco 
verde; Bonagura-Rucclone; Il ponte; 
Russo-Genta: Bene inutÙe; Revll: 
Batti batti ciabattino 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonettot 

Segnale orario - Giornale radio 

- Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 


14.15-14/30 II libro della settimana 
• Esilio e morte di Filippo Tu¬ 
rati » di Alessandro Schiavi, a 
cura di Ugoberto Alfassio Gri¬ 
maldi 

16.25 Prev. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Complesso caratterico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17 Henghel Gualdi e la sua orchestra 
Cantano Giuseppe Negroni, i Ra¬ 
dio Boys e Leda Valli 
Savino; L a cucaracha; Pinchi-Whlte: 
Cosa hai fatto di me; Manzo-Mura¬ 
tori: Parlarne; Ballarci: Mister Sade - 
man; Testoni-Abbate-Hedadord-Hen- 
derson-PIppin: Solo in braccio a te; 
Lazzarino-Guaidi: Tu sei bugiarda; 
Deani-Revll; La rana; Green: Anima 
e corpo 

17.30 Piccolo libro di lettura 
di Franco Antonicelli 

17.45 Concerto del violoncellista Camil¬ 
lo Oblach e del pianista Enzo 
Sarti 

De Fesch (Salmon): Sonata; Bee¬ 
thoven: Dodici variazioni sopra un 
tema di Haendel «Giuda Maccabeo»; 

■ Alfano (Silva): Danza rumena; Di- 
scovolo; N otturilo 

18,15 Musica per banda 

Corpo musicale delle Guardie di 
Finanza diretto da A. D’Elia 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Herbert Solow: « L’operatUm re- 
search », nuovo metodo scienti¬ 
fico dell’industria 

18.45 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Roero Birindelli, Jula 
De Palma, Vittorio Paltrinieri, Li¬ 
cia Morosini ed Elsa Peirone 
Fllibello-Natoli: Signora verità; A- 
murri-Luttazzi: Mia vecchia Broad- 
t oay; Glacobettl-Krarner: Kansas Ci¬ 


ty: Dawn Addams-Rustichelll: Canzo¬ 
ne del Nilo; Fiorentinl-De Vera: Le 
ragazze del Luna Park; Stane-Vitale- 
Bacharsch: La famiglia swing; Brac- 
chi-D’Anzi: Piccolo bimbo 
19,15 Storie alpine 

V. Leggende delle montagne Re- 
tiche, a cura di Aurelio Garobbio 

- Adattamento di Aldo Pasetti 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 - Gaetano Gimelli e la sua orche¬ 

stra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro ) 
m Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da RENE’ ALIX 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Emma Contestabile 
Fauré: Masques et Bergamasques, 
suite: a) Ouverture, b) Menuet, c) 
Pastorale, d) Gavotta; Ravel: Le 
tombeau de Couperin, suite: a) Pré- 
lude, b.) Forlane, c) Menuet, d) Ri- 
gaudon; Sehumann: Concerto in la 
minore op. 54, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro affettuoso, b) 
Intermezzo (Andantino grazioso), c) 
Allegro vivace 

Orchestra dell’Associazione « A. 
Scarlatti » di Napoli 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

22,30 Fantasia musicale 

con le orchestre di Kurt Edelha- 
gen ed Helmut Zacharias e con i 
cantanti Amelia Rodriguez, Char¬ 
les Trenet e le sorelle Me Guire 
11 I C Giornale radio Musica da 
ballo 

JA Segnale orario • Ultime notizie 

- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Buongiorno all'Aquila 

9,30 Franco Russo e il suo complesso 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta May Britt (Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 

(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 H contagocce: Cantano i divi del 

cinema ' Srmmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 La voce di Èva Nova 

14.45 La tromba di Eddie Calvert 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

IV Festival della canzone napole¬ 
tana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

Cantano Nunzio Gallo, Claudio 
Villa, Aurelio Fierro, Mara Del 
Rio e Tonina Tornelli 
Da V ine (-Poggiali: Luna ’nnammu- 
rata; Amendola: Dincello tu; De 
Crescenzo - Rendine: Palummella; 

Ciervo-Cambi: Adduormete; Aurino- 
Staffedli: Guardanno ’o mare; Lopos- 
Beraazza-Colomblni: ’A quaterna 

15.45 Stalla polare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Musiche per voci e viole antiche 

Claude Gervalse: Allemande, Pava¬ 
ne, GaiUarde, per quattro viole; 
Francesco D’Ana: Quest’é quel loco 
amore, sonetto per soprano e viole; 
Giovanni Gabrieli: Tre canzoni « La 
spiritata ». per quattro viole e spi¬ 
netta; Alfonso Ferrabosco: Fantasia 
per quattro viole; Claudio Monte- 
verdi: « Ardo », madrigale per due 
soprani e viole; Ignoto italiano: 
« Spagnoletta » (dal codice Maglia- 
bechiano), per liuto; Hans Juden- 
kunig; Rossina, per liuto; G. B. Be- 
sard: Campanae Parisienses, per 
liuto; Ignoto: Green Sleeves, can¬ 
zone popolare inglese per liuto; 
H. Newsldler: £m Welscher Tarn, 
per liuto 

Esecuzione del Complesso « 1 Mene¬ 
strelli » 

Soprani, Liliana Rossi e Sonia Mu- 
topoulo; basso, Piero Cavalli; par¬ 
dessus de viole, Arnaldo Coiapietro; 
viola soprano da braccio, Aldo Lu¬ 
strissimi; viola contralto da gamba, 
Ugo Neri; viola tenore da gamba. 
Leonardo Boari; spinetta, Costanti¬ 
no Gualdi; liuto, Giovanni Pellini 
Concerto registrato a Spoleto il 
15 aprile 1956 

19,30 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Bona¬ 
ventura Tecchi 

Poesie e prose di Vikrtor Wlttowsky - 
Notiziario , a cura di Silvana Spaniol 
Cultura slava, a cura di Angelo 
Maria Ripellino 

L’edizione critica delle commedie di 
Fredro - Incontro col pittore boe¬ 
mo Tmka - Il teatro russo dell’Ot¬ 
tocento nei diari di Stepàn Zichariòv 

20 - Concerto di ogni sera 

H. Berlioz: Le Roi Lear, ouver¬ 
ture 

Orchestra « Concerts Lamoureux », 
diretta da Jean Martinon 
G. Martucci: Sinfonia n. 2 in fa 
maggiore op. 81 

Allegro moderato - Scherzo (Alle¬ 


gro vivace) . Adagio ma non trop¬ 
po - Allegro 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Vittorio Cui 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Le commedie dei comici 
IL TEATRO COMICO 

Commedia in tre atti di Carlo 
Goldoni 

Presentazione di Vito Pandolfi 
Compagnia di Cesco Baseggio 
Orazio, capo della compagnia dei 
Comici Cesco Baseggio 

Placida, prima donna detta Rosaura 
Wanda Benedetti 
Beatrice, seconda donna 

Carla Foscari 

Eugenio, secondo amoroso, detto 
FI or indo Alberto Marché 

Lelio, poeta Leo Micheluzzi 

Eleonora, cantatrice Livia Budan 
Vittoria, servetta Luisa Baseggio 

Tonino Veneziano, nella compagnia 
Pantalone Gfno Cavalieri 

Petronio, nella commedia il dottore 
Giorgio Cusso 
Anseimo, nella commedia Brighella 
Claudio Giorni 
Gianni, nella commedia Arlecchino 
Antonio Bar-pi 
ti suggeritore Vittorio Pregel 

Uno staffiere Giancarlo Metimi 
Regìa di Eugenio Salussolia 
22/45 Roger Sessions 

Sonata n. 2 per pianoforte 
Allegro con fuoco - Lento - Misu¬ 
rato e pesante 
Pianista Jeanne Bamberger 
Sinfonia n. 2 

Molto agitato - Tranquillo e miste¬ 
rioso - Allegretto capriccioso - Ada¬ 
gio, tranquillo ed espressivo - Alle¬ 
gramente 

Orchestra Filarmonica di New York, 
diretta da Dimitri Mitropoulos 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Il gazzettino del bel mondo » di Ugo Foscolo: 
« Sulla moda dei viaggi » 

13,30-14,15 Musiche di Debussy e Rachmaninoff (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di giovedì 9 agosto) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 Quando l'opera sorride 

L’Italiana in Algeri, di Rossini 

16.30 Ritmi del XX secolo 

17 LE DONNE DI 
JAMES THURBER 

a cura di Raffaele La Capria 
con Franca Valeri, Vittorio Ca¬ 
prioli e Alberto Bonucci 
Franca Valeri fai: Dorothy, Marzia, 
Irma, la signora Preston, la lettrice 
di libri gialli e tutte le altre voci 
femminili; Vittorio Caprioli in: 
Charles, Mr. Preble, un presenta¬ 
tore; Alberto Bonucci In: Gordon, 
George, un lettore serio, un altro 
presentatore 

Regia di Gian Domenico Giagni 

18 - Giornale radio 

Voci al traguardo 

Roero Birindelli, Franca Frati, 
Rosanna Pirrongelli, Miranda 
Martino, Fernanda Furlani e San¬ 
dra Tramaglini con le orchestre 
dirette da Bruno Canfora, Fede¬ 
rico Bergamini e Pippo Barzizza 
Bonagura-Madero: Non si dimenti¬ 
ca; M. Marini: Petronio; Calcagno- 
Conclna: Lasciamoci in aprile; Dan- 
pa-Zpuli; Rio bomba; Locateli (-Sfor¬ 
zi: Dans mon coeur; Giubra-Fico- 
rilll: Se potessi tornare; Beretta- 
Spotti: La mia terra 

18.30 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

|Q IH Orchestra Milleluci diretta da 
I 7, JU William Galasslnl 

Negli intero, comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
A grande richiesta 
le più belle interpretazioni di 
Jacqueline Frangoise e Frankie 
Laine, di Renato Carosone e del¬ 
le orchestre dirette da Percy 
Faith e Paul Weston 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 VECCHI AMICI 

di Castaldo, Fiorentini e Verde 

Appuntamento settimanale con i 
vostri beniamini di ieri e di oggi 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza con il Quartetto « Due più 
due » - Complesso diretto da Gi¬ 
no Filippini - Presenta Carlo 
Dapporto - Realizzazione di Mau¬ 
rizio Jurgens (Liquigas) 

22 - Ultime notizie 

BIGLIETTO FESTIVO 
Passeggiate settimanali di Um¬ 
berto Simonetta e Alfredo Bal- 
ducci 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana - 
Complesso diretto da Pier Emilio 
Bassi - Regia di Renzo Tarabusi 
23-23,30 Siparietto - Allegretto 



Gino Filippini che, con Pippo Bar- 
zizza, cura la parte musicale della 
rubrica Vecchi amici In onda alle 
ore 21. Nato ad Alessandria nel 
1900 e diplomato in composizione, 
iniziò la sua attività professionale 
come solista a Radio Berna e viag¬ 
giò a lungo in Germania e Spagna. 
Arrangiatore e compositore attivis¬ 
simo, Filippini ha pure diretto va¬ 
rie orchestre di musica leggera 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a matrl 355 

5 3°J0 ° : Musici “mL rii tipi C Orchestre diretta d. W. GalMsUil - 1,04-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Cameni - 2.06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica leggera - 

e TaUro' brevi notisUrt J ' 3 *~ 4 - Parata d orchestre - 4,06-4,30: Musica da camera - 4,36-340: Musica operistica - 546-6: Cansonl da film e riviste - 6,06-6,40: Musica leggera - N.B.: Tra un programma 
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TELEVISIONE 


FASCINO E BELLEZZA 
INSUPERABILI CON 


INDELEBILE 

BRILLANTE 

INNOCUO 


venerdì IO agosto 


18- Monumenti d'Italia 

18,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Intemaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) Le avventure di Jet 
Jackson 

Dramma allo stadio 
Telefilm - Regia di D. 
Ross Lederai a n 
Produzione: 

Screen Gems Ine. 
Interpreti: 

Richard Webb, Sid Mel- 
ton, Olan Soule 

21—— Telegiornale 
21,15 ENRICO IV 

di Luigi Pirandello 


Personaggi ed interpreti: 

... (Enrico IV) Memo Benassi 
La marchesa Matilde Spina 
Paola Borboni 
Frida, sua figlia Luisella Boni 
Il marchese Carlo di Noli! 

Luciamo Alberici 
Il barone Tito Belcredi 

Ottorino Guerrini 
Q dottor Dionisio Gemmi 

Mario Scaccia 
I quattro fìnti consiglieri 
segreti; 

Landolfo Pratico Volpf 
Arialdo Umberto Raho 

Ordulfo 

Umberto Brancolini 
Bertoldo Gastone Bartolucci 
Giovanni, maggiordomo 

Domenico Ranieri 
Primo valletto Remo Varisco 
Secondo valletto 

Enrico Di Biasio 
Regia di Claudio Fino 
(vedi art. lllustr. a pag. 3) 
Al termine: 

Replica Telegiornale 


Luigi Pirandello 


ALKIM 

è la famosa ricetta araba di 
prodigiose virtù salutari. 


DISTILLERIA ESPERIA 

VU Sacchetti, 37 • Satte S. Binassi 


Rirharri Wphh alln cfaHin U“'®ltra puntata della serie di lelelilm per ragazzi « Le avventure di Jet Jackson » 
niLIIal U Ti CIIU ullU OldtllU ra iji onda alle 18,30. Protagonista di Dramma allo stadio sarà ancora Richard 
Webb (nella foto). Il simpatico attore che s'è conquistato in America grande popolarità è sempre presente se c'è un furto 
da riparare o un malvagio da punire; è generoso, forse un po' spregiudicato. Gli sono compagni Sld Mellon e Olan Soule 


Echi di medicina 


COME SCATTA LA 
MOLLA 

DELLO SCHIAFFO 

Oggi ho visto una signo¬ 
ra che improvvisamente ha 
preso a schiaffi il suo pic¬ 
colo bambino. Le mani di 
quella signora mi sono 
parse azionate da una mol¬ 
la tanto il gesto dello 
schiaffo è stato rapido. 
Avete mai visto il medico 
quando con una specie di 
martelletto colpisce le gi¬ 
nocchia del malato ? Le 
gambe hanno un improv¬ 
viso sussulto, un movimen¬ 
to rapidissimo. Si tratta di 
un riflesso, dovuto al pas¬ 
saggio di una corrente che 
va dal ginocchio al cer¬ 
vello e poi torna alla gam. 
ba, i cui muscoli entrano 
in azione. 

Quella signora aveva 
avuto il riflesso dello 
schiaffo. Il suo bambino 
aveva detto o fatto qual¬ 
cosa che aveva fatto scat¬ 
tare la molla dello schiaf¬ 
fo. Altre volte anziché i 
muscoli delle braccia en¬ 
trano in azione quelli del¬ 
la lingua e ne esce un pro¬ 
fluvio di parole cattive, 
dure, amare, talvolta vio¬ 
lente. 

Altre volte entrano in 
azione i muscoli dello sto¬ 
maco, o del cuore, o del¬ 
l’intestino o del fegato e 
insorgono disturbi in que¬ 
sti vari organi che posso¬ 
no portare all’ulcera, alla 
colite, all’angina pectoris, 
al mal di fegato. 

Ma perché nascono que¬ 
sti riflessi malefici che in¬ 
duriscono i lineamenti del¬ 
le giovani mamme, riflessi 
che turbano l’educazione 
dei bambini e che compor¬ 
tano una serie di malan¬ 
ni talvolta gravi? Le emo¬ 
zioni, le ansie, le paure, 
le prove dure e continue 
che la vita di ogni giorno 
ci procura: ecco le cause 
dei riflessi malefici. Occor. 
reva trovare dei rimedi a 
queste cause, occorreva 
trovare dei farmaci che 
fossero in grado di soppri¬ 
mere lo stato emotivo, lo 
stato apprensivo. 

Dopo anni di ricerche 
l’industria farmaceutica ha 
scoperto tali rimedi, tra 
questi rientra il Nirvotin. 
Quando si è preso una 
compressa di questo far¬ 
maco ci si sente sollevati 
dalla paura, dallo sgomen. 
to, dallo stato apprensivo. 
Vi sono chirurghi che, pri¬ 
ma di eseguire un diffìcile 
intervento, ricorrono al 
Nirvotin, vi sono oratori 
che trovano il giusto rit¬ 
mo delle parole solo dopo 
una compressa di Nirvotin. 

Commercianti, industria¬ 
li, impiegati di concetto, le 
stesse donne di casa, agi¬ 
tate da problemi di vario 
genere, riescono a conser¬ 
vare un perfetto controllo 
ed un eccellente equilibrio 
grazie al Nirvotin. 

Forse nessun rimedio ha 
avuto tanto successo e ha 
dato tanti benefici all’uo¬ 
mo ed alla donna moderni 
quanto il Nirvotin che ri¬ 
muove le cause che favo¬ 
riscono una lunga serie di 
malattie, dall’ulcera alla 
ipertensione, e che con¬ 
sente di affrontare sere¬ 
namente e gioiosamente la 
vita. 

dott. Giorgio Mei 
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radio, venerdì 10 a g os t o 




— Voi, Giovanni, un impiegato che consideravo 
un figlio, osereste sperare di diventare mio 
genero! 


LOCALI 


TRENTINO ■ ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesco S. Ducati: 
■ Von der Hochebene von Mol¬ 
lare zur altròmische Siedlung 
Vervasium im Nooslal • - Sin- 
lonische Musile (Bolzano 2 - 
Bolzano II Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

19.30- 20,15 A Innerebner. • Un¬ 
sero Rosen • - Unterhaltungs- 
musik - Nachrichtendienst tBol- 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicata agli italiani 
d’oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica richie¬ 
sta - 14 Giornale radio - Venti¬ 
quattrore di vita politica ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - 
Quello che il vostro libro di 
scuola non dice (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

19,45 Cavai: Valses nobles et 
sentimentales (Trieste i). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino metoorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8.30 Segnale 
orario, notiziario 

11.30 Musica divertente - 12 Vi¬ 
te e destini, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 

12,45 Nel mondo della cultura. 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 
oo'leltino meteorologico . 13,30 
Musica a richiesta 14,15-14,45 
Segnale orarlo, notiziario, ras¬ 
segna della stampa. 

17.30 Tè danzante - 18 Brahms 
Concerto doppio per violoncel¬ 
lo e orcheslra - 18.30 Dallo 
scattale incantato. - 18,40 Arie 
dall'opera Bohème - 19,15 Clas¬ 
se unica 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20.30 
Vecchia Vienna: orchestra Mrek 
Weber . 21 Arte e spettacoli 
a Trieste - 21,30 Quintetto vo¬ 
cale - 22 letteratura ed arte 
nel mondo . 22,15 Cantanti ce¬ 
lebri - 23,15 Segnale orarlo, 
notiziario, bollettino meteoro¬ 
logico - 23,30-24 Ballo notturno. 


ESTERE 


ANDORRA 


Slamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Andorra poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


BELGIO 

PROGRAMMA FtAMMINGO 
(Kc/s. 924 • m. 324) 

19 Notiziario. 20 Interpretazioni 
del tre primi vincitori del Con¬ 


corso Regina Elisabetta del 
Belgio Schumann: Concerto 
(solista: A. Caikowsky, Polo¬ 
nia), Rachmanlnoff : Variazioni 
(solista R Browning, U.S.A.); 
Llsxl: Concerto n i in mi 
bemolle maggiore (solista: V. 
Askenasy, U R S S ). 22 Notizia¬ 
rio 22,15-23 Musica giapponese. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 24»; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

17,55 Teatro francese « Fedra », 
a cura di Jacques Lemarchand 

18.30 la voce dell'America 
19,01 Verdi: Luisa M.ller. ou¬ 
verture 19,04 Ricordi di Holly¬ 
wood e di altri luoghi 19,14 
Giovanni Cristoforo Federico 
Bach Sèltimlno per flauto, o- 
boe, violino, viola, cembalo, 
due comi e basso continuo 

19.30 lean Francala: Concertino 
per pianotorte e orchestra, 
diretto da Léo Borcherd; Ar¬ 
thur Honegger: Pacific 231. di¬ 
retto da Georges Tzipine 19,45 
Notiziario 20 Gabriel Fauré: a) 
Improvviso, op. 31, n 1, b) 
Improvviso n 5, op. 102. 20,05 
Concerto di musica da came¬ 
ra. con la pa'tecipazione del 
violoncellista Pablo Casals, del 
violinista Joseph Szigeti e del 
pianista Mieczyslaw Horszow- 
ski - Bach: Ouattro preludi e 
tughe per pianotonte, Mozart: 

a) Sonata in si bemolle, per 
pianotorte e violino; b) Sona¬ 
ta in mi minore per pianoforte 
e violino, c) Sonata In sol 
maggiore per pianoforte e ^Io- 
lino, Schumann: Trio in re mi¬ 
nore, op 63 22,15 • Colloqui 
postumi con Jean-Jacques Rous¬ 
seau », a cura di Pierre An¬ 
dresti 22,35 Ciaikowsky: a) 
Mozartiana, suite n 4 op. 61; 

b) Capriccio italiano, op. 45; 

c) Serenata in do maggiore, 
op 48. per orchestra d'archi. 
23,44 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; U- 
mogas I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
lousa I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris il - Marsailla II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,17 Francois Menichetli e II 
suo complesso matxfolinistico. 
18,32 Ritmi e fantasie 19,10 
Orchestra Ray Veniura 19,20 
Orchestra Ali* Combelle 19,25 
« La finestra aperta », con An¬ 
dré Chanu e l'orchestra Ed¬ 
ward Chekler. 19,54 Orchestra 
Jean Cardon. 20 Notiziario 
20,20 Orchestra Hubert «ostalng. 
20,25 • Les Célèbres », mono¬ 
logo di Georges Feydeau, re¬ 
citato da Jacques Dutilho. « le 
Roi », monologo di Alphonse 
Ragot recitalo da Roger Ca¬ 
re I. 20,40 Canzoni. 21,20 Com¬ 
plessi francesi e americani: 
Complesso Sud Shank, pianista 
Bud Powell, chitarrista Barney 
Kessel, cantante S. Vaughan, or¬ 
chestra Christian Chevallier. 
22 Notiziario 22,15 < L’isola di 
Haiti », a cura di Michel Ma¬ 
ndi e Robert de la Croix. 
22,45-23 Un quarto d'ora con 
Francois Deguelt. 


PARI GI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 • m. 1829,3) 

18 Varietà musicale 18,30 Ante¬ 
prime e grandi successi di di¬ 
schi di varietà 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Orchestra Stanley 
Black 20 « Volti del mare e 
della nebbia », a cura di Fred- 
dy Noe 20,30 Tribuna parigina. 
20,53 Suppé: la dama di pic¬ 
che, ouverture 21 VI Concerto 
Nazionale del Teatro Univer¬ 
sitario e Dilettantesco. « Bel 
sangue », di Jules Roy, con la 
Compagnia Raymonde lecomte 
di Nancy. 23 Notiziario. 23,05 
Un anno di canzoni francesi. 
23,35 Musica da ballo. 24 No¬ 
tiziario 0,03 Dischi. 1,57 No¬ 
tiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - H». 40.82) 

18,05 Successi del giorno. 18,44 
Orcheslra Richard Jones 18,54 
L'uomo dei voti 19 Notiziario. 
19,12 II giuoco dei rumori 19,28 
La famiglia Dureton 19,38 Bour- 
vil e Jacques Grello. 19,43 
Georges Guétary. 19,48 Rasse¬ 
gna d'attualità. 19,55 Notizia¬ 
rio 20 Che feticitàl 20,15 Bing 
Crosby 20,25 Luis Mariano e 
Francis Bianche. 20,40 Pronto? 
In acquai 21 II duchino, ope¬ 
retta di Charles Lecocq, diret¬ 
ta da Jules Gressie' 22,01 No¬ 
tiziario 22,04 La musica attra¬ 
verso le età. 22,25 Musica da 
ballo. 23 Notiziario 23,05 Ra¬ 
dio Avviamento. 23,20-23,35 
Neues Leben. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 • m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,50 Crona¬ 
ca deH'Assia-Notiziario - Com¬ 
menti 20 Concerto diretto da 
Kurt Thomas con i solisti Agnes 
Giebel (soprano), Maryana Moli 
(contralto), Helmut Kretschmer 
(tenore), Horst Gùnter (basso) e 
coro Due cantate di J. S. Bach. 
21,15 Anton Dvorak: Sintonia in 
mi minore, op. 52 (Dal nuovo 
mondo) diretta da Cari B6hm 
22 Notiziario-Attualità 22,15 No¬ 
tizie dalla 7* Giornata Cella 
Chiesa evangelica tedesca. 
22,30 Serenata popolare (tre co¬ 
ri) 23,15 li Club del Jazz: Nuovi 
nomi (2), 24 Ultime notizie - Mu¬ 
sica 0,10 Ospiti notturni i No¬ 
tizie e commenti da Berlino. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 • m. 522) 

19 Cronaca. Musica. 19,30 Di 
giorno in giorno. 20 Musica 
leggera 20,45 i problemi della 
vita, introduzione nella biolo¬ 
gia, del prof. Adolt Portmann 
di Basilea (6). 21,10 Serenata 
a Schwetzingen: Carlo Giusep¬ 
pe Toeschl: « Entreactes »; 

Georg Joseph Vogler: « Lite tra 
coniugi », concerto per piano- 
torte, Ernst Eichnsr: Sinfonia 
in si bemolle maggiore (Or¬ 
chestra da camera diretta da 
Eugen Bodart, ^solista pianista 
Heinz Schrftter). 22 Notiziario. 
22,10 Commentario politico-mi¬ 
litare. 22,20 Intermezzo musi¬ 
cale 22,30 ■ Atlanta », storia 

di un mito. Undicesima puntata 
raccontata da Gregor von Rez- 
zorl. 24-0,15 Ultime notizie. 
Commenti. 


TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - hi. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna del 
tempo. 20 Melodie da films. 

20.45 La Gioventù profuga, pro¬ 
blema scottante 21 Musica del 
mondo Beethoven: Sonata per 
pianoforte in mi bemolle mag¬ 
giore op. 31, n. 3 (pianista Wi¬ 
lhelm Kempff); Franz Schubert: 
6 lieder (Gérard Souzay, bari¬ 
tono e Dalton Baldwin, piano- 
torte); Johann Nepomuk Kum¬ 
mel: Quartetto d'archi In sol 
maggiore, op 30, n. 2 (Hol- 
lywood-Ouartett). 22 Notiziario 
Sport. 22,20 Notiziario dalla 
Giornata della Chiesa evange¬ 
lica tedesca. 22,35 Una piccola 
melodia 22,40 Studio notturno: 
* L'Incapacità creativa », medi¬ 
tazioni sui limiti umani, ui Hans 
JUrgen Baden 23,10 Brani d'ope¬ 
rette. 24-0,10 Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 • m. 434; Scol¬ 
lano Kc/s. 009 - m. 370,0; Wales 
Kc/s. 001 • m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
■n. 205,2) 

Il Notiziario. 10,35 Ballate d'al¬ 
tri tempi interpretate dal so¬ 
prano Olive Groves e dai pia¬ 
nista Frederick Stone. 19 Va¬ 
rietà musicale, 19,30 Concerto 
diretto da Basii Cameron (so¬ 
lista: violinista Campoll). Bee¬ 
thoven: a) Fidelio, ouverture; 
b) Concerto in re per violino e 
orchestra; c) Sinfonia n 5 in do 
minore 21 Notiziario. 21,15 In 
patria e all'estero 22 Varietà. 

22.30 Le Isole occidentali del¬ 
la Scozia. 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzato Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

10.15 Canzoni e melodie Interpre¬ 
tate da laume Pyne e dall'or¬ 
chestra della rivista della BBC 
diretta da Harry ReWnowitz 

10.45 « La famiglia Archer », di 
Mason e Webb, 19 Notiziario. 

19.30 Musica richiesta 20 Rivista 
musicale. 20,45 Organista Robin 
Richmond. 21 Concerto diretto 
da Vllem Tausky, con la par¬ 
tecipazione dei cantanti Julia 
Shelley e Owen Brannigan e 
del Coro Municipale di Wor- 
thing diretto da James Kershaw. 
22 Notiziario . 22.15 Musica da 
ballo 25 « Trent’s Last Case », 
di E. C. Bentley. Ultima pun¬ 
tata. 23,15 Jazz. 

ONDE CORTE 

14.15 Interpretazioni del soprano 
Una Hale e del baritono Philip 
Hattey 15,45 Panorama di stel¬ 
le 17,15 Concerto del clari¬ 
nettista John McCaw e dei pia¬ 
nisti Ann Broomhead e Peter 
Cooper. 18,15 John Hauxvell e 
l'orchestra Palm Court diretta 
da Jean Poitgnet. 19,30 Con¬ 
certo diretto da Basii Came¬ 
ron. Solista violinista Campoli. 
Beethoven: a) Fidelio, ouver¬ 
ture, b) Concerto in re per 
violino e orchestra, c) Sinfonia 
n. 5 In do minore. 21,15 » Le 
miniere di Re Salomone », di 
H. Rider Haggard. Adattamento 
radiofonico di Alee MacDonald. 
Quarto episodio. 21,45 Duo pia¬ 
nistico Rawlcz-landauer. 22,15 
Musica da ballo. 23,15 Musica 
richiesta. 



LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/i. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

18,34 L'ora dei successi presen¬ 
tati da Franclne Jacques, Louis 
Verlant e Georges Francis. 19,10 
Bourvil e Jacques Grello. 19,15 
Notiziario 19,34 II Piccolo Tea¬ 
tro 19,44 La tamiglia Duraton. 
19,54 Roger Couderc. 20 Su- 
zanne Marchand e Maurice Bi- 
raud. 20,15 Alla rinfusa. 20,30 
Luis Mariano e Francis Bianche. 
20,45 Le stelle in vacanza. 21,02 
La fontana musicale 21,17 Mu¬ 
sic-Hall delle vedette 21,32 
Passeggiamo nei cantil 22,01 
Varietà 22,30 Peter Mieg: Set- 
timino, diretto da Henri Pen- 
sis. 23,01 Pierre e Thomas 

23.14 How Christian Science 
heals. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/t. 529 - n. 547,1) 

19,05 Cronaca mondiale. 19,30 
Notiziario. Eco del tempo 20 
Cari Orli: Carmina Burana, can¬ 
tata per soli, coro e orchestra 
diretta da Heinz Dressel. 21,15 
Le varie età nella poesia: In¬ 
fanzia . adolescenza gioventù 
- maturità - vecchiaia, trasmis¬ 
sione a cura di Carles Can- 
tienl. 21,50 Haydn: Quartetto in 
sol maggiore, op. 77 n. 1. 

22.15 Notiziario 22,20-23,15 Mu¬ 
sica leggera e da ballo ese¬ 
guita da orchestre straniere 
(orchestra Brigida). 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,15 Musica varia 
12,30 Notiziario 12,45 Musica 
varia. 13,20-14 Chopin: Concer¬ 
to n. 1 In mi minore per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 11, di¬ 
retto da Hans Swarowsky Soli¬ 
sta: Mieczyslaw Horszowski 


14.30 Ora serena. 17,30 Tè dan 
zante 17,50 Passeggiate tici¬ 
nesi. 18 Musica richiesta 18,30 
Musiche di Giovanni Strauss. 
19,15 Notiziario. 19,40 Canti e 
motivi del Sud. 20 « Le avven¬ 
ture di Giobatta e suo figlio 
Gelindo ». 20,10 Liszt: Rapso¬ 
dia ungherese n. 12 in do die¬ 
sis minore, interpretata dal pia¬ 
nista Louis Kentner. 20,20 
Brahms: Canti tzigani, op. 103, 
ir..erpretati dal contralto Eli¬ 
sabeth Hòngen. 20,30 Concer¬ 
to diretto da Otmar Nussto. 
Mussorgsky: a) Una notte sul 
Monte Calvo, tantasia sintoni¬ 
ca; b) Quadri di un'esposizio¬ 
ne. 21 ■ Giorni lontani », ra 
diodramma di Ermanno Car- 
sana. 21,50 Schumann: a) « Vi¬ 
ta di zingaro », op. 29, per so¬ 
listi, coro e pianoforte; b) Sei 
canzoni per coro femminile e 
pianotorte, c) • Canto della 
notte », per coro e pianoforte, 
op. 108 22,20 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario. 22,35-23 Danze 
folcloristiche. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

18,35 Zoltan Kodaly: Danze di 

■ Marossek ». 19,15 Notiziario 

19,25 Lo specchio dei tempi 
19,50 • Le grandi famiglie », con 
Robert Beauvais, e Glsèle Par- 
rv 20,20 « Rieurs avec nous », 
a cura di Raymond Colberi e 
Michel Dénériaz. 21,15 « Gli 

amori di Giove », tantasia ra- 
dlolonica di Louts-Albert Zbin- 
den. Stasera: « Leda, ovvero il 
cigno del destino ». 22,15 Can¬ 
zoni interpretate da Jacques 
Douai 22,30 Notiziario 22,35 

■ Malati come gli altri ■ in¬ 
chiesta documentaria sujle ma¬ 
lattie mentali, a cura dì Fer- 
nan-Louis Blanc 23,05-23,15 Or¬ 
chestra Malandò. 


GABRIELE BALDINI 

Narratori americani dell' 800 

Lire 100 

Più che un giudizio sugli autori e sulla loro opera, 
più che una esposizione del loro contenuto, questo 
volume vuole suggerire, in prospettiva, l’evolu¬ 
zione delle poetiche e delle ricerche di linguaggio, 
e soprattutto il disegno dei rapporti fra la cultura 
americana dell’800 e quella europea. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIA¬ 
NA, Via Arsenale 21, Torino. 


(Stampatrice ILTE) 



Una illustrazione di H. PridbbI per n « Moby Dick - 
di Melville 
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radio . sabato 11 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 
7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,55) 

(Motta) 


21 —- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
PRIMI PIANI 

Concerto di musica leggera 
Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli con i cantanti Luciana 
Gonzales, Gianni Marzocchi, il 
Trio Aurora e il Poker di voci - 
Partecipa l’arpista Ebe Marini 
Mautino - Presenta Enrico Luzi 


9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Buongiorno a Cattolica 

9,30 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta May Britt 

(Omo) 


15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Musica serena 

Un programma di Tullio Forsan 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Microsolco 

I bajons e i boleri di Edmundo 
Ros 


o Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( PaJrnoih'e - Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11— Mattinata sinfonica 

Beethoven: La consacrazione della 
casa, ouverture op. 124; Ciaikowsky: 
Peter Manfred, poema sinfonico op. 
58: a) Lento lugubre, b) Vivace con 
spirito, c) Andante con moto, d) 
Allegro con fuoco 

12 — Franco e i G. 5 

12,10 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Rino Salviati, Nuccia 
Bongiovanni, Luciano Benevene, 
Clara Jaione e Oscar Carboni 
Falcocchlo: Curiosità; Scarf ò-Vian : 
Strada scura; Betti: Luna nuova por¬ 
ta fortuna; Borgna-Casamassima: Mi 
picei,' Giannetti - Adamo - Musumeci: 
Mais... oui; Martinelli-Moreno; Il ra¬ 
nocchio salterino; Testoni-Olivieri: 
Vicolo nascosto; Spiker-Parker: Sul¬ 
la sabbia del mare; Gentile-Pluto- 
De Leitenburg: Signora elegantis¬ 
sima; Testoni-Wolmer: In velocipe¬ 
de; Deltour-Candrix: Fiddles and 
bows 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

(Antonetto) 

| 3 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


22 LA GRANDE CATERINA 

Giallo radiofonico di Gastone 
Tanzi 

Protagonista Pina Renzi 
Quarto episodio: Un biglietto del¬ 
l’autobus 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Enzo Convalli 

22,45 Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Hilde Mauri, Paolo Ba- 
cilieri. Eleonora Carli, Luciano 
Bonfìglioli e Silvia Guidi 
Ferrao: Aprile in Portogallo; Conte- 
Natoll: Stelle che sorridono; Testo- 
ni-lntra: La bella pellerossa; Danpa- 
Vignali; Sogni di fumo; Testoni-Mo- 
joli: Immagine d’amore; Casamassi¬ 
ma: Biondo cenere; Bonagura-Bene- 
detto: Scandalo in paese; Nisa-Redi: 
Piccola mammola; Rodgers-Hart: 
M’hai stregato 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MERIDIANA 

■ •> Orchestra Milleluci diretta da 

■ * William Gaiassini 

Canta Giuseppe Negroni 
Fletcher: Sugar blues; Sopranzi-Ve- 
sta: Marilù; Confrey: Sulla slitta; 
Stewart: Tyrolean tango; Ralsdorff: 
Vecchia polka; Additiseli: Varsavia 
concerto 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolwe - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 II contagocce: Cantano i divi del 
cinema 
< Shnmenthal ) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Amedeo Pariante e la sua chi¬ 
tarra 

14,45 Canta Nuccia Bongiovanni 

Poletto-Farres : Il marinaio innamo¬ 
rato; Nisa-Glanaberto: Un modo 
c’è; Beretta-Paes: Desiderarci 


r E R Z 0 PROGRAMMA 



Violinista Janos Starker; pianista 
Marylin Meyer 

F. Schubert: Quartetto in la mi¬ 
nore op. 29 

Allegro ma non troppo - Andante - 
Minuetto e trio - Allegro moderato 
Esecuzione del Quartetto Italiano 
21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Pierre Reverdy, a cura di Fran¬ 
cesco d’Andrea 

21,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Lorin Maazel 
Giorgio Federico Ghedini 

Marinaresca e Baccanale 



Un programma di baions e boleri 
va in onda alle 16 per l'interpre- 
tazione di Edmundo Roz e la sua 
orchestra. Edmundo Ros può con¬ 
siderarsi un ■ esperto » della mu¬ 
sica ritmica sudamericana di cui 
conosce ogni segreto. Nato a Ca¬ 
racas nel 1910 seguì i corsi univer¬ 
sitari e cominciò a suonare in una 
banda durante il servizio militare 

16.30 Le avventure del Terzo Uomo 

di Orson Welles 

Musiche originali di Anton Karas 
Sesta puntata: Knock out 
Regìa di Antonio Giulio Majano 

17 Musica per tre età 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Lisetta che canta e rassetta 
Radiofiaba di Mario Pompei - Re¬ 
gìa di Umberto Benedetto - Pri¬ 
mo episodio 
Ballabili e canzoni 
Orchestre dirette da Bruno Can¬ 
fora e Pippo Barzizza 

INTERMEZZO 

19.30 Armoniche e ritmi 


Miti e leggende (13,55) 

(G. B. PezzMp 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar- 
do Anton 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Franco Cassano e il suo com¬ 
plesso 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17.45 Musica operistica 

Smetana: Libussa, ouverture; Saint- 
Saéns: Sansone e Dalila; « Amor, i 
miei fini proteggi > ; Meyerbeer: Ro¬ 
berto il diavolo « Suore che ri¬ 
posate »; Verdi: Macbeth; «Ah! la 
paterna mano »; Giordano; Andrea 
Chénier; « La mamma morta »; Ma¬ 
scagni: L’amico f'ritz: «Ah! ditela 
per me quella parola »; Puccini: 
Tosca: « Mario, Mario a 

18.30 Conversazione 

18/45 Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

19— Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con Angelo Già- 
comazzi e la sua orchestra 

19/45 Prodotti e produttori italiani 

20- I classici della musica leggera 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Bulloni Sansepolcro ) 

70 in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


Salvatore Martirano, autore di Con¬ 
trasto in programma nel concerto 
sinfonico delle 21,30. Nato a New 
York nel 1927 da iamiglia di ita- 
lianL ha compiuto gli studi musi¬ 
cali in America dove ha vinto una 
borsa di studio che gli ha permesso 
di venire in Italia per un cono di 
periexionamento. Fra le sue compo¬ 
sizioni si ricordano un Quartetto per 
archL una Sonata per violino e pia¬ 
noforte e una Messa per voci miste 

19 —- La Cassa per il Mezzogiorno a 
metà strada 

Luigi Tocchetti: Viabilità e ope¬ 
re ferroviarie 

19.15 Mario Peragallo 

Fantasia per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

19,30 Nel primo anniversario della 
morte 

Thomas Mann nel ricordo delle 
figlie, a cura di Ferruccio Amo¬ 
roso 

Ora diffìcile, racconto di Thomas 
Mann 

20.15 Concerto di ogni sera 

A. Corelli: Sonata n. 7 in re mi¬ 
nore op. 5 

Preludio - Allemanda - Sarabanda - 
Giga 


Salvatore Martirano 

Contrasto per orchestra 
Lento, Molto mosso - Adagio mi¬ 
sterioso 

Charles Edward Ives 

Three places in New England, 
suite per orchestra 
H « San Gaudenzio » nei giardini di 
Boston - Il campo del generale Put- 
nam a Reddlng, Connecticut - Dalla 
poesia « Il fiume Housatonlc a 
Stockbrldge » 

Johannes Brahms 

Terza sinfonia in sol maggiore 
op. 90 

Allegro con brio - Andante - Poco 
allegretto - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Caratteri del sag- 
gismo spagnolo , conversazione di 
Lorenzo Giusso 
Al termine: 

La Rassegna 

Letteratura italiana, a cura di 
Enrico Falqui 

Ferruccio Ulivi: La sparviera, di 
Gianna Manzini - Enrico Falqui: 
Cinque racconti ferraresi, di Gior¬ 
gio Bassani 

Critica e filologia, a cura di Vit¬ 
tore Branca 

Studi! danteschi ed epistolari roman¬ 
tici (Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Ricordanze della mia vita» di Luigi Settem¬ 
brini: «La rivoluzione del 1848 ». 

13,30-14,15 Musiche di Giuseppe Martucci (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 10 agosto) 


Negli intero, comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont > 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Voci amiche 

Fausto Cigliano, Fio Sandon’s ed 
Ernesto Bonino 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 


Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


MARISTELLA 


Dramma lirico in tre atti di Ma- 
so Salvmi 

Riduzione dal poemetto « Zi’ Mu- 
nacella » di Salvatore Di Giacomo 
Musica di GIUSEPPE PIETRI 


Maristella 
Laurencia 
Madre Luisa 
Giovanni Riada 
Don Taniello 
Nlcò 


Rina Gipii 
Gianna Galli 
Rina Corsi 
Agostino Lazzari 
Carlo Tagliabue 
Dario Caselli 


Don Rodriguez D’Aimaquera 

Carlo Perucci 
Il viceré Walter Artioli 

Un amico Alberto Albertini 

ìfetalTonn«Ì N ““» c "* 

Direttore Arturo Basile 


Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita 
liana 


(Vedi articolo Illustrativo a pag. 6) 
Negli intervalli: Asterischi . Ul¬ 
time notizie 

23-23,30 Siparietto 

Notturnino 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

UJS-040: Orchestre dirette i» Ferrari, Cimeli! e Gualdl - 0,36-1: Orchestra diretta da G. Stellari - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-1: Canzoni napoletane - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Parata 
d’orchestre - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica leggera - 4,06-4,30: Ritmi • canzoni - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Parata d’orchestre - 5,36-6: Valzer, polke e mnzurke - 4,06-6,40: Canzoni 
N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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• televisori da 17” a 27” 

# autoradio 


Au io volt* 


Concerto Manzel 


Lorin Maazel, di cui abbiamo 
più volte parlato come d’uno 
dei migliori direttori della nuo¬ 
vissima generazione, deve gran¬ 
de parte della sua formazione 
e della sua carriera all’America : 
e perciò aH'America rende un 
particolare omaggio in questo 
suo concerto. Concerto che. 
tuttavia, reca nella seconda 
parte il grosso peso romantico- 
europeo della Terza Sinfoìùa 
di Brahms, e che si apre con 
uno dei più coloriti brani del 
nostro Ghedini, Marinaresca e 
Baccanale. 

Americano dunque, nonostan¬ 
te la famiglia italiana, è il gio¬ 
vanissimo Salvatore Martirano. 
il secondo autore in program¬ 
ma. Nato a New York nel 1927. 
Martirano ha studiato nelle no¬ 
te scuole di Oberlin ed East¬ 
man a Rochester, con i maestri 
Herbert Elwell e Bernard Ro- 
gers. E’ stato in Italia con una 
borsa di studio vinta dal Go¬ 
verno Americano per studiare 
espressamente l’opera lirica con¬ 
temporanea italiana, avendo già 
composto nel ’52 l’opera La 
pietra filosofale su un testo del 
Boccaccio. Ha lavorato anche 
con Luigi Dallazpiccola. Il brano 
compreso nel programma odier¬ 
no è stato composto tra il mag¬ 
gio e il luglio 1954, e l’anno 
scorso ha vinto il Premio Sa- 


Ore 21,30 • Terzo Programrr 


galyn attribuito ad una partitu¬ 
ra inedita. La scrittura e l’am¬ 
biente sonoro sono quelli della 
atonalità, senza però rigore do¬ 
decafonico. Il titolo di Contra¬ 
sto deriva dalla struttura del 
pezzo, che riunisce ed alterna, 
o meglio oppone, momenti di¬ 
stinti: un Lento-Molto mosso, 
ed un Adagio misterioso che 
racchiude anche zone concitate. 
Altro autore americano, ma 
di tutt’altra generazione, è Ives. 
Nato nel 1874 e morto nel 1954. 
Ives per verità ha voluto da 
sé rimanere appartato, senza 
clamori attorno alla sua perso¬ 
na ed alla sua personalità tut¬ 
tavia interessantissima. Prove¬ 
nendo da famiglia musicale. 
Ives fin dai primi studi di mu¬ 
sica mostrò curiosità intellet¬ 
tuali ardite, sconcertanti, una 
spiccata tempra di sperimenta¬ 
tore e di pioniere; e per po- 
tervisi dedicare meglio, eliminò 
l’assillo economico quotidiano 
dandosi agli affari: con i quali 
si procurò’ non solo la tranquil¬ 
lità quotidiana, ma l’agiatezza. 
Si diede così alla musica • à cò¬ 
lè », ma con accensione e spi 
rito di apostolato; e praticò la 
politonalità e la poliarmonia 
prima che in Europa si inven¬ 
tassero simili vocaboli. Ecco ora 
questa sua Suite per orchestra 
intitolata Three Places in New 
England. E’ un omaggio per 
così dire impressionistico alla 
terra d’origine del musicista, in 
tre pannelli. Il primo si ispira 
alla statua del San Gaudenzio 
nei giardini di Boston; il se¬ 
condo rievoca il Campo del ge¬ 
nerale Putnom a Redding, Con¬ 
necticut; il terzo muove da un 
brano del Fiume Housatonic a 
Stockbridge del poeta Robert 
Underwood Johnson. 

a.m.b. 


TELEVISIONE 


18 II nemico 

Film - Regia di Guglielmo 
Giannini 

Produzione: Cines 
Interpreti: Evi Maltagliati, 
Paola Borboni, Luigi Pa¬ 
vese 

19,20 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

21-- Telegiornale 

21,15 Un, due, tre 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Ugo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianello 


sabato 11 agosto 


Orchestra di William Ga- 
lassini 

Regìa di Romolo Siena 
22,15 II piacere di lasciarsi 

di Jules Rénard 
Traduzione di Enzo Fer- 
rieri 

Personaggi ed interpreti: 
Bianca Diana Terrieri 

Maurizio Tino Bianchi 

Regìa di Vito Molunari 
23 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

23,20 Replica Telegiornale 


Un atto unico di Jules Renard 

, PIACERE «I LASCIARSI 


1 1 signor Francois Renard, padre 
I di Jules, era un buon uomo di 
I campagna che limitò la sua vita 

I fra la terra da coltivare, i muri 
da costruire (come appaltatore di 
lavori pubblici) e il municipio di 
Chàlons-sur-Mayenne dove fu sin¬ 
daco. Nella sua esistenza modesta 
era già segnato il destino del fi¬ 
gliolo letterato e commediografo. 

II quale pure divenne sindaco, ma 
d’un paesino ancor più piccolo del 
piccolissimo Chàlons, vale a dire 
di Chaumont che contava, poco più 
poco meno, centocinquanta abitanti. 
Il mondo di Jules Renard, però, 
per quanto minuto, è un mondo 
perfetto. De Musset amava ripe¬ 
tere: « Il mio bicchiere è piccolo, 
ma io bevo nel mio bicchiere ». 
La frase sarebbe stata meglio sulle 
labbra di Renard che infatti alcuni 
testi amano definire • il primo dei 
piccoli scrittori » e la cui opera 
Alfonso Daudet paragonò ad una 
« bella raccolta di quadri dipinti 
sopra un’unghia ». 

Il fatto è che Jules Renard godette 
ai tempi suoi (1874-1910) la fama 
che giustamente meritava, ed i 
salotti di Parigi — dov’egli si re¬ 
cava non senza nostalgia per il suo 
Chaumont — se lo contendevano 
adulandolo anche quel tanto che 
è necessario per una persona ce¬ 
lebre. In quel suo Diaria che è una 
squisita fonte di pensieri intelli¬ 
genti, Renard lasciò scritto tra 
l’altro: « Se non mi si fosse fatto 
credere che io ero un grande arti¬ 
sta, forse avrei fatto delle belle 
cose ». 

Qui parlava per modestia; poiché 
Renard ne ha sapute fare di belle 
cose. Basterebbe ricordare le Hi- 
stoires naturelles o. nel campo 
teatrale che ci interessa da vicino 


in questa sede. Pel di carota un 
atticino tratto da un suo romanzo, 
che ha la compiutezza del capo¬ 
lavoro. Per le scene non scrisse 
molto: oltre alla commediola citata 
Il signor Vemet (che fu trasmessa 
tempo fa dalla televisione), Le p ain 
du ménage, La dévote, e quel Le 
plaisir de rompre (Il piacere di la¬ 
sciarsi) che potrete conoscere que¬ 
sta sera nell’interpretazione di 
Diana Torrieri e Tino Bianchi, con 
la regia di Vito Molinari. 

Due soli personaggi: Bianca e 
Maurizio, che hanno vissuto tanto 
tempo assieme, felici, deliziosa¬ 
mente innamorati l’uno dell'altro, 
e che ora si ritrovano per l’ultima 
volta. Maurizio si sposerà con una 
brava ragazza di famiglia. Bianca 
diventerà la moglie di un distinto 
e rispettoso signore. Non aspetta¬ 
tevi che succeda qualcosa di im¬ 
portante in questo atto. Lo stu¬ 
pendo giuoco di II piacere di la¬ 
sciarsi è tutto nell’armonia di un 
dialogo estremamente sottile. Ecco 
che cosa dice lo stesso Renard, 
nel suo Diario, la sera del 15 marzo 
1897 dopo la prova generale: « A 
partire da questo momento vivo in 
un mondo di sogni. Tutto va a se¬ 
gno. Io passeggio dietro le quinte. 
Anche l’elettricista mi fa dei com¬ 
plimenti. Dalla sala giungono delle 
esclamazioni di " Bravo! ”. Mi par 
d'essere nella luna, e tutto quanto 
accade ha l'aria di uno scherzo 
molto piacevole *; e più avanti: 

• Credo , senza superbia, che que¬ 
sto sia tutto il successo che si può 
chiedere a una piccola cosa ». 

Ma voi ascoltatela bene; vi accor¬ 
gerete che tanto piccola, poi, non è. 
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di Spagna 86 


27 MARCHE 


SENZA ANTICIPO 

Pagando la tota Prima rata , a recezione dello merce 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

con diritto di ritornare la merce te non piaceste 




Nostra garanzia assoluta:5 ANNI 

che evia qualsiasi spesa futura! 


L- 590 mensili 

CATALOGO GRATIS «I 


Uno sguardo al passato ci mostra come tante 
forme di libertà e tante libertà democratiche 
siano nate in tempi e luoghi diversi. 

Democratici non si nasce, ma si diventa, attra¬ 
verso un travaglio certamente non breve: ecco 
l'insegnamento che si trae dalla lettura di queste 
lezioni svolte per • Classe Unica ». 

ETTORE PASSERIN D'ENTREVES 

Come nascono le libertà democratiche 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIA¬ 
NA, Via Arsenale 21, Torino. 


<Stampatrice ILTE 


Diana Torrieri e Tino Bianchi, i protagonisti di II piacere di lasciarsj 
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LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

11,55 Programma altoatesino in 

lingua ledesca - Zehn Minufen 
(tir die Arbeiler - Melodien die 
wir geme hóren - Unsere Rund- 
lunkwoche - Das inlernalionale 
Sporlecho dei Woche {Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

1»,50-20,15 Blasmusik - Blick in 
d e Region . Nachrlchtendiensl 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15,50 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalista dedicata agli italiani 
d’oltre Irontlera: Almanacco 
giuliano - 15,54 Musica operi¬ 
stica: Rossini: Tancredi, sinto¬ 
nia, Puccini: La bohème: a) 
• Che gelida manina »; b) « MI 
chiamano Mimi »; c) « Dunque 
è proprio finita >; Mascagni: 
Iris danza delle Quecas - 14 
Giornale radio - Ventiquattr’ore 
di vita politica italiana - Noti¬ 
ziario giuliano (Venezia 3). 


SOLUZ. GIOCHI DI PAG. 23 
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LE FRASI FATTE: 1. Im¬ 
mensa - 2. Onorato - 3. 
Leale - 4. Esagerata - 5. 
Ceneroso • 6. Insidiosa - 
7. Allegro - 8. Nobile - 
9. Notturno - 10. Impres¬ 
sionante • 11. Nuovo - 12. 
Incance-llabile. 

UNA STRANA ADDIZIONE: 
10 + 3 + 100 + 4 + 99 + 
+ 1 + 2500 + 11 + 7 + 2 = 
= 2737. 


14,50-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

17,45 Pomeriggio con Memo Bo¬ 
riassi con la partecipazione d 
Enrico Maria Salerno e Glauco 
Mauri. Scene da < La cittò 
morta » e ■ Più che l'amore > 
di D'Annunzio, » Il mercante 
di Venezia - di Shakespeare e 
• Tartufo» di Molière (Trieste 1) 

11,50 Musiche da Hlm (Trieste 1). 

19,10 Corti viaggi sentimentali 

- le pescherie dì Trieste » d 
Nera Fuzzl (Trieste 1). 

19,25 Musica da ballo con i com 
plessi Fallabrino e « Rouge e: 
Noir » (Trieste 1). 

19,55 Estrazioni del Lotto (Trieste 
d - Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia 
rio, bollettino meteorologico 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8.15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11,50 Musica leggera - 12 La bel 
lezza dei fiori, conversazione 

- 12,10 Per ciascuno qualcosa 

- 12,45 Nel mondo della cultura 

15,15 Segnale orarlo, notiziario. 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica varia operistica - 14,15 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa - 14,45 Or¬ 
chestra ritmica Swinging Bro¬ 
thers - 15,05 Concerto in piaz¬ 
za - 16 La novella del sabato - 
16,40 Caflè concerto dell'orche¬ 
stra Pacchiori - 17 Brahms 
Nuove canzoni d'amore - 17,50 
Donizetti: L'elisir d'amore, rias¬ 
sunto dell'opera - 18,30 Musi¬ 
ca varia - 19,15 Incontro con 
le ascoltatici. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 2i La 
settimana in Italia - 21,15 Foer- 
ster: L'usignolo carnlolo, opera 
In 3 atti - 23,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Balle 

notturno. 


ESTERE 


ANDORRA 


Slamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Andorra poiché non 
ci sono parvenutl tempesti¬ 
vamente. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 845 • m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 
m. 222,4). 

18,15 Bach: Toccata e fuga in re 
minore, interpretate dall'orga¬ 
nista Piet Kee 18,50 La voce 
dell'America 19,01 Le laioux 
corrigé, opera buffa in un at¬ 
to con un divertimento di Per- 
golesi, diretta da J. F. Pail¬ 
lard 19,50 Haydn: Divertimen¬ 
to in do maggiore, diretto da 


, radio * sabato 11 



Karl Haas 19,45 Notiziario 20 

)osó Iturbl: Seguedillas 20,05 
Concerto di musica leggera di¬ 
retto da William Cantrelle - 
Rameau: Musette e tambourin; 
Boccherlnl: Minuetto, Guiraud: 
Divertimento dalla « Seconda 
Suite », Ravel: Due (rammenti da 
. Ma Mère l'Oye », Messager: 
Les deux pigeons, frammenti; 
Lacomc: A Lima, Vaubourgoin: 
Brassene, Salnt-Saéns: Rigau 
don. 20,55 Concerto di musica 
da camera, con la partecipa¬ 
zione del violoncellista Pablo 
Casals, del violinista Yehudi 
Menuhm, del pianista Mieczy- 
slaw Horszowski e del violi¬ 
sta Ernst WalHisch Mozart: 
Sonata in la maggiore per pia¬ 
noforte e violino, Bach: Sona 
ta in la minore per violino; 
Mozart: Quartetto per archi e 
pianoforte; Schumann: Trio in 
la, op. 80 22,50 » Le imma¬ 

gini del Santo Graal », a cura 
di Loys Masson Musica origi¬ 
nale di Louis Saguer 23 Inter¬ 
pretazioni della violinista De¬ 
nise Sonano, Al pianoforte 
Odette Pigault Salnt-Saéns: 
a) Romanza, op. 48; b) Hava- 
naise. 23,20 Boccherlnl: Con¬ 
cetto In re maggiore per flauto 
e orchestra, diretto da Char¬ 
les Adler. Solita: Camillo Wa- 
nausek. 23,44-25,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 491,5; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 579,5; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 517,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 • m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1574 • m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1405 - 
m. 215,8) 

18,05 Complesso « Les Cigognes 
d'Alsace » diretto da Jules 
Meyer 18,25 Jean-Eddie Cré- 
mler. 19,10 » Sotto I ponti d, 


Parigi », testo di Claudine 
Meyer. 19,50 • I miei dischi e 
voi », a cura di Pierre Ihosie, 
con Pierre Macaigne 19,54 Or 
chestra André Marc 20 Noti¬ 
ziario 20,20 La Bohème, opera 
di Giacomo Puccini 72 Noti¬ 
ziario. 22,15 Musica da ballo 
22,45-25 Germaine Sablon e 
PlerreMe Lecorrte. in compa¬ 
gnia di Jean Bertola, vi dico¬ 
no- « Buona sera, signora.. 
Buona sera, signorel ». 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
Allouls Ke/s. 144 - m. 1829,5) 

18 Canzoni scozzesi Interpretate 
dal complesso « Saltire Sin- 
gers ». 18,15 Negro spiritual 
18,50 Anteprime e grandi suc¬ 
cessi di dischi di varieté. 19,45 
Selezione di successi di Char¬ 
les Trenet interpretati dall'or¬ 
chestra Roger-Roger 20 - i tra 
te11i de la Coste, filibustieri e 
gentiluomini del mare a cu¬ 
ra di A T'Sertevens e Gabriel 
de Rivage 20,30 Tribuna pari¬ 
gina 20,55 Inlerpretazioni del 
chitarrista Andrès Segovia - 
Lauro: Danza venezuelana, Cas- 
sadó; Sardane 21 « A briglia 
sciolta », a cura di Jean Bar- 
din, André Popp e Bernard Hu- 
brenne. 22 « Buona se<a, Eu¬ 
ropa.. Qui Parigi », a cura di 
Jean Antoine. 24 Notiziario. 0,03 
Dischi. 1,57-2 Notiziario 
MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/t. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 - ir 40,82) 

1B.05 Le stelle al sole. 18,20 
Danze e canzoni di successo. 
18,34 Le medaglie d'oro della 
canzone. 18,44 Operetta sotto 
le stelle: • La bella di Cadi¬ 
ce ». 1B,54 L'uomo del voti. 
19 Notiziario, 19,10 Orchestra 


agosto 


Glenn Miller. 19,28 La famiglia 
Duraton 19,38 Bourvll e Jac 
ques Grello 19,43 Canzoni pa 
rigine. 19,55 Notiziario 20 i 
temerari 20,45 li sogno della 
nostra vit.i 21,15 La marcia de 
success 21,50 Imputalo, alzate¬ 
vi 22 Noi zianc 22,05 Mon¬ 
tecarlo by n gh: 22,45-23,30 Mu¬ 
sica da ballo, 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Cronaca 
dell'Assia-Notiziarlo - Commen¬ 
ti 20 Serata d, va-ietà. 22 No- 
tiziarlo-Sport. 22,15 Notizie dalla 
7* Giornata della Chiesa evan¬ 
gelica ledesca, 22,30 Cocktail 
di mezzanotte, varietà Nell'In¬ 
tervallo (24) Ultime notizie 1 
Saturday-Nìgth-Club 2 Brevi no¬ 
tizie da Berlino 2,05 Musica da 
ballo americana 5-4,30 Musica 
da Amburgo, 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 L'orchestra 
Harry Davidson e il mezzoso¬ 
prano Sylvia Haendel 19,30 Sta 
sera in città. 20 Panorama d 1 
varietà 21 Notiziario 21,15 Tea 
tro del sabato sera, 22,45 Pre¬ 
ghiere serali 23-23,08 Notizia¬ 
rio, 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazlonl sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

18,55 Renata e il sestetto Albert 
Delroy. 19 Notiziario. 19,30 Con¬ 
certo diretto da John Holllngs- 
worth Solista pianista Shura 
Cherkassky Parte 1 Dellbes 
« Sylvia », introduzione all'atto 
III; Weber-Johnstone: Invito 
alla danza, Ravel. • Dafni e 
Cloe ». frammenti sinfonici (pri¬ 
ma parte), William Walton: Fa- 
<;ade. suite da balletto. Rach- 
manlnofl: Rapsodia su un tema 
di Paganini per pianoforte e 
orchestra; Malcolm Arnold: O- 
magglo alla Regina, scena fi¬ 
nale 21 ■ Il fato e quattro ma¬ 
rinai ». di William Sitweii 21,15 
« Concerto diretto da John Hol- 
llngsworth Parte II John Ad- 
dlson: « Carte Bianche », suite 
dai balletto, diretta dall'Au¬ 
tore. Cialkowsky: Il lago dei 
cigni, suite dai balletto 22 No¬ 
tiziario 22,15 Dischi 23 Musica 
da ballo dell'America latina 
eseguita dall'orchestra Edmun- 
do Ros 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Berlioz. 4,15 l'or¬ 
chestra Spa diretla da Tom 
Jenklns e II pianista David 
Branson. 7,30 Concerto del eia 
nnetlista John McCaw e dei 
pianisti Ann Broomhead e Pe¬ 
ter Cooper. 8,15 Organista San 
dy Macpherson. 8,30 Varietà 
musicale 11,30 • A Lite ot 


Bliss », di Godfrey Harrison 

12,45 Musica folclorislica svi? 
zera 14,15 Musica richiesta 

17.15 « ta famiglia Archer - , rj 
Mason e Webb 18,30 Bande 
militare. 20 Parata di stelle 

21.15 Dischi 21,45 il fisarmoni¬ 
cista Tollefsen e il chitarrista 
Cy Grani 22,15 Concerto direi 

10 da Sir Malcolm Sargent So 
lista pianista Moiseiwitscn. 
Cialkowsky: Romeo e Giuliet¬ 
ta, ouveriure-lantasia, Rachma- 
nlnoff: Concerto n 2 in do mi 
nore per pianoforte e or¬ 
chestra. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19,10 Un po' di poesia 19,30 No 
1121a• io Eco del tempo. 20 Me 
lod e varie 20,30 Varietà mu 
Sleale « Il biglietto vincente 
smarrito » 21,10 » Vacanza a 

New York », coll'orchestra oi 
Werner Mailer 21,30 Cabaret 
a Zurigo 22,15 Notiziario 22,20- 

23.15 Anton Bruckner: Sintonia 
n 3 in re mmo-e. 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario, 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 12,30 Not ziarlo 
12,45 Musica vana. 13,10 Can¬ 
zonelle 13,30-14 • La Scozia » 

14.30 Voci sparse 17 Concedo 

diretto da Otmar Nussio Soli¬ 
sta pianista Luciano Sgrizzl 
Llszt: Rapsodia ungherese n 2, 
Vaughan Williams: Canti popo¬ 
lari inglesi. Eugen Bodarl: Im 
pressioni ticinesi, Arthur Benja¬ 
min: Due pezz giamaici 17,30 
« L'Olandese volante ». Realiz¬ 
zazione di Tom Fallon 18 Mu¬ 
sica richiesta 18,30 Voci dei 
Grigiom italiano, 19 Debussy- 
BUsser: Piccola suite 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Celebri tanghi. 
20 « Sem num ch'a passa », fan¬ 
tasia militare « dal chepl al 
casco • di Sergio Maspoi 20,35 
Due arie da concerto di Mo¬ 
zart interpretate dal tenore 
Petre Mumeanu e dal pianista 
Luciano Sgrizzi: a) * Per pietà 
non ricercate », b) • Misero 
o sogno o son desio 21,05 
Interpretazioni del pianista Lu¬ 
ciano Bertollni Muzio Clemen¬ 
ti: a) Sonatina op. 36 n 4, b) 
Sonatina op 36 n 6 21,20 Hu- 
talabi, dramma musica e d 
Ennio Porrino Riduzione ra¬ 
diofonica di G B Angioletti 
22,10 Melodie e ritmi 22,30 No¬ 
tiziario 22,40 « Quatiro Cetra 
al secondo * Sveglia settima¬ 
nale a cura di Zucca e Simo- 
ni, presentata dal Quartetto 
Cetra 23,10 Jazz 1956 23,30-24 

Musica da ballo 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi 19,45 Vossen: 
Heures joyeuses 19,50 il quar¬ 
to d'ora vailese, 20,10 « Le 
avventure di Brró e Tiss », d- 
William Aguet Musica originale 
di Jacques Ibert II Episodio. 

20.30 « Un appello da Dakar », 
di André Béart-Arosa 21,20 
« L'India », a cura di Charles 
Henri Favrod. 21,50 « Il courl, 

11 court, le furet... », lantasla 
radlolonlca di William Aguet. 
Musica originale di Jullen-Fran- 
pois Zbinden. 22,30 Notiziario. 
22,35-25,15 Musica da ballo 














































Appendice di « Postaradio » 

G. Miravalle e Lena X - Rapallo; Vincenzo Giudice - Roma 

(per la III e V sinfonia). Le sinfonie di Beethoven: I‘, 
dedicata al barone von Swieten, 27’, prima esecuzione 
2 aprile 1800; II*, al principe Lichnowsky. 32’, 5 aprile 
1803; III* (Eroica), 60’, 7 aprile 1805; IV* al conte D'Oppers- 
dorf. 30', primavera 1807; V* al principe Lobkowitz e 
al conte Rasoumowsky, 30’ circa, fine 1808; VI* (Pastorale ) 
al principe Lobkowitz e al conte Rasoumowsky, 42’, 
22 dicembre 1808; VII* al conte Maurizio von Fries, 38', 
8 dicembre 1813; Vili* al conte Maurizio von Fries, 26'. 
27 febbraio 1814; IX* a Guglielmo III re di Prussia, 

I ora, 9’, 7 maggio 1824. 

Panfilo - Genova 

II celebre compositore di musica leggera Joaquin Castam- 
bide y Carbayo, conosciuto sotto il nome Zarzuelas, 
è morto a Madrid nel 1870. 


Andreina Giuliano • Empoli 

Joe Ward è un piccolo prodigio: ha 8 anni ma canta 
talmente bene che una sola canzone da lui registrata 
gli ha reso finora 300 mila dollari. 

Lucio Quinterno - Sanremo 

La celebre Montmartre (Mont des Martyrsi di Parigi 
prese questo nome in quanto su quell’altura vennero 
martirizzati S. Dionigio, S. Rustico, e S. Eleuterio. 


Filippo Casati - Venezia Lido 

Anna Mary Robertson Moses, detta Nonna Moses si è 
rivelata pittrice quando aveva superato i 90 anni ed 
in breve raggiunse fama internazionale. Vedova e madre 
di dieci figli, di cui s*»i ormai scomparsi, prima di diven¬ 
tare una famosa pittrice si dedicava ai lavori di casa, 
mungeva le mucche e preparava conserve di frutta. 


Franco Dabbene - Modena 

Helmut Zacharias che ha partecipato al Festival inter¬ 
nazionale di Venezia, ha inciso recentemente molte novità 
su dischi Polydor (Siemens-Milano> e tra queste pure 
Violini spagnoli (disco H 50191). 


Pagani ■ Sestri Levante 

Paderewski Ignace Jan. nacque a Kurilovka (Polonia) 
nel 1860 e morì New- York nel 1941 A tre anni iniziò 
lo studio del pianoforte sotto la guida della madre e 
sei anni dopo veniva nominato titolare della cattedra 
di pianoforte. Nel 1882, lasciato l'insegnamento, si trasferì 
a Berlino per studiane la composizione con i maestri 
Kiel e Urban. Nel 1883 fu nominato professore di piano¬ 
forte al conservatorio di Strasburgo, ma dopo un anno, 
dimessosi, si diede completamente al concertismo otte¬ 
nendo trionfali successi in tutto il mondo. Nel 1909 ebbe 
la direzione del conservatorio di Varsavia e nel 1910 
venne eletto Presidente della repubblica di Polonia. 


Giacomo Francesi - Rho 

1 musicisti di nome Couperin furono otto. Il più famoso 
è Francois detto il grande. 


H. Y. - Lugano 

Non ci risulta che il IV concerto per archi scritto da 
Goffredo Petrassi per la stagione sinfonica del Terzo 
Programma, sia stato inciso a tutt’oggi su dischi com¬ 
merciali. 


Assunta Gay - Sorrento 

L’opera buffa II Pulcinella niolinaro è stata scritta da 
Vincenzo Fioravanti per il Teatro Nuovo di Napoli nel 
1819. Non sappiamo se e da chi è stata edita. 


A. Gambaro - Genova Sestri 

Silvio e Silvia sono da considerarsi sinonimi di Silvanus 
e Silvester e significano del bosco, boschereccio. Tutta¬ 
via, se fosse realmente accertato che Rhea Silvia fosse 
stata la madre di Romolo e Remo e che Silvius fosse 
realmente stato il capostipite dei re di Alba Longa, 
i due nomi sarebbero cosi antichi da essere assurda 
una spiegazione con l’ausilio del latino. Tali nomi si 
festeggiano il 3 novembre. Se desidera notizie più com¬ 
plete consulti il volumetto l/n nome al giorno di Carlo 
Tagliavini edito dalla edizioni Radio Italiana, Via Arse¬ 
nale 21, Torino. Può richiederlo a qualsiasi libraio oppure 
direttamente alla E.R.I.: in questo caso potrà versare 
l’importo di L. 600 su c. c. postale n. 2/37800; riceverà 
il volume a giro di posta franco di altre spese. 

Dato che il numero delle richieste supera di gran lunga 
lo spazio consentito a Postaradio e Appendice di Postaradlo, 
d’ora m poi non sarà più possibile prendere in considerazione 
quelle richieste che ci pervengono prive dell'indirizzo del 
mittente. Sarà fatta tuttavia eccezicme per le domande che 
possono considerarsi di interesse generale. 


MARISTELLA di Pietri 


< segue da png. 6' 

puto delta sfida mortale, fa as¬ 
sassinare, la notte stessa del duel¬ 
lo, don Rodriguez, e Giovanni, su 
cui cadono i sospetti, è arrestato 
e condannato a morte. Solo una 
delle educande del Rifugio potrà 
salvarlo e Laureitela corre al Con¬ 
vento per impetrare aiuto dalla Ma¬ 
dre Superiora che è sua sorella. 
Inorridita, Madre Luisa la scaccia, 
mentre si odono di lontano i rulli 
dei tamburi e il brusio della folla 
che accompagnano il condannato. 

Siamo alla scena patetica del sa¬ 
crificio e del Sacro Privilegio. Inco¬ 
mincia la funzione e alla Janua coeli 
le litanie cessavo di colpo. Nel dram¬ 
matico silenzio si leva la voce dol¬ 
cissima di Maristella che riprende 
le preci interrotte, fra l’esultanza 
del popolo ed i gioiosi squilli delle 
campane. Anche Laurencia ha assi¬ 
stito alla cerimonia ed ebbra di gioia 
si getta ora fra le braccia dell’aman¬ 
te, mentre Maristella assiste impie¬ 
trita alla scena. 

Gli avvenimenti incalzano. Defe¬ 
nestrato il viceré per le dissolutezze 
della Corte, Napoli inneggia al nuo¬ 
vo Governatore giunto da Roma. Fra 


i primi atti del regime è il proscio¬ 
glimento dal voto di Maristella. Ma 
la soave fanciulli è ormai alla fine 
della sua breve avventura terrena. 
E Giovanni che, scioltosi dagli in¬ 
cantesimi di Laurencia, è accorso da 
Maristella, spinto da un nuovo più 
alto sentimento, von può che racco¬ 
glierne l’ultimo respiro. 

Rappresentata per la prima volta 
nel 1934 al Teatro S. Carlo di Na¬ 
poli, Maristella costituisce, in un 
certo senso, l’evasione sentimentale 
di un celebre compositore di ope¬ 
rette nei quartiere alti del melo¬ 
dramma. Il ritorno alle origini, ai 
sogni della prima giovinezza, ché 
con un breve atto lirico, Calendi¬ 
maggio. Giuseppe Pietri esordì a 24 
anni alla Pergola di Firenze. <Poi 
furono i successi di Addio giovinezza. 
Acqua cheta, Primarosa e di tanti 
altri lavori che formano uno dei capi¬ 
toli più fortunati e felici della storia 
dell'operetta italiana). Ma torniamo 
a Maristella. 

Lieta fu l’accoglienza del pubbli¬ 
co, meno entusiastica quella della 
critica che, nel denunciare le ecces¬ 
sive ridondanze liriche dell’opera, 
mise il dito sulla piaga della malin¬ 


tesa tradizione melodica italiana. 

Un giudizio tra i più sereni, cre¬ 
diamo, l’abbia dato Guido Pannain, 
che cosi scriveva l’indomani della 
prima rappresentazione a Napoli: 

« Il maestro Giuseppe Pietri, ha 
scritto una musica onesta, rivelan¬ 
dosi precisamente quale egli è, senza 
infingimenti e senza complicazioni 
ed anche senza andare troppo per 
il sottile nella elaborazione tecnica. 
Il Pietri è uno che scrive musica 
come ditta dentro e ti dice le cose 
sinceramente, abituato, com’è, a por- 
lare col cuore alla mano. Di che 
qualità sia, poi, quello che ti dice, 
è un’altra faccenda. L’essenziale è 
ch’egli abbia qualcosa da dire. La 
sua naturale tendenza è verso un 
senso lirico che prende forma in una 
maniera di cantare spontanea e fo¬ 
cile a cui si abbandona per istinto ». 

L’odierna trasmissione di Mari- 
stella cade nel decimo anniversario 
della morte di Pietri, significativo 
omaggio alla memoria di un composi¬ 
tore che anche nell’opera « seria » 
seppe trovare accenti di sincero e 
delicato lirismo. 


concorsi radio e televisione 


« Anteprima » 

Settimana dal 1 al 7-7-1956 

Tra le canzoni di Oreste Natoli la 
maggioranza dei voti è andata alla can¬ 
zone: Carissimo sole. 

Vince una caffettiera d’argento: 

Vittoria Ferrerò, Via Sotto 1 Vol¬ 
ti, 8 15 - Genova-Voltri. 

Vincono prodotti Vecchina: 

Ivana Fonti, Via Ortlgara, 10 - Fer¬ 
rara; Valeotma Reggiani, Via Gazza- 
te, 26 - Nonantola tModena); Alfredo 
Mario Montalbano, Via Gentile, 14 
Catania; Paola Serra, C.N.R.M. - Anagni 
(Frosinone); Giuseppe Millocca, via Igna¬ 
zio Lamprasi, 16 - Trapani; Maria Ran¬ 
nero, c.so Alfieri, 22 - Asti: Giorgio 
Lazar, via Cartesio, 2 - Milano: Car¬ 
mela Parodi, via Cesare Rossi, 3 14 - 
Genova: Carla Magnani, c.so Umber¬ 
to I, 25 - Gambalò (Pavia); Marina 
Biasci, Poggio alia Farnia - Fanglia 
(Pisa); Argia Federici Trombetti, via 
Cappellini, 3 - Bologna; Vincenzo Guida, 
via Saverio Correrà, 81 - Napoli; Er¬ 
minio Brandolin, via Chiadino, 7 - 

Trieste: Maria Isidoro, via S. Bucuccio 
D'AIando, 12 - Roma; Claudina Deside¬ 
rio, via Garibaldi, 2 - S. Apollinare 
(Chieti); Tina Tondo, via Bellinzona, 2 
- Bologna; Wanda Bonaventura, c.so Ita¬ 
lia, 18 Gassino (Torino); Gianna Gian¬ 
nini, via Cardinal Bofondi, 7 A - Roma; 


Virginia Cermenati Galliani, v.le Cimi¬ 
tero, 28 - Seregno (Milano); Angelo Pio», 
to, v.le Regina Margherita, 86 - Roma. 

Settimana dal 16 al 22-7-1954 

Fra le canzoni di Vittorio Giuliani la 
maggioranza dei voti è andata alla can¬ 
zone: Il l'alzer di chi non ha niente. 

Vince una caffettiera d’argento: 

Nini Garacci, via Di Giovanni, 84 - 
Salaparuta (Trapani). 

Vincono prodotti Vecchina: 

Giuseppina BanetaJli, via Jacopo - 
Trezzo suil'Adda (Milano); Vittoria Re- 
biscini, via Massarelli, 94 - S. Severino 
Marche (Macerata); Elvira Moretti, v.le 
Mar Ionio, 3 - Milano; Anna Maria Lec¬ 
ce, via R. Montagna, 4 - Cosenza; Cesira 
Chiodi, Sopraponte via Villa (Brescia); 
Tina Nava, via Civitall, 4 - Milano; Do¬ 
menico Marinelli, via Napoli, 44 - Bene- 
vento: Gemma Boffì, salita Cataldi, 8/10 
- Genova-Sestri; Maria Piera Verzello, 
via Mazzini, 5 - Magliolo (Savona); Cic- 
carelli, p.za Martinez, 5/15 - Genova; 
Emilio Baroni, via Balingeri, 1/7 - Sa¬ 
vona; Sandra Risari, vìa Monte Grap¬ 
pa, 38 - Novate Milanese; Aurelia Selmi, 
via G. M. Cecchi, 10 - Firenze; Filippa 
Gatta, p.za Roma, 4 - Anversa degli 
Abruzzi (Aquila); Luciana Bosio, p.za 
Mercato B, 4 - Torre Pellice (Torino); 
Vittorino Milani, via Toscana, 77 - Ro¬ 
ma; Manlio Livi, via Libertà, 50 - Bol¬ 


zano; Antonietta Malatesta, p.za di Ci¬ 
necittà, 126 - Livorno; Mafalda Guzzo, 
Villaggio Snia, 10 - Venaria (Torino). 

« Viavai » 

Concorso « NOZZE D'ARGENTO ». 

Nominativo della coppia di sposi sor¬ 
teggiata per l’assegnazione del premio 
consistente in un radioricevitore « Clas¬ 
se Anie MF » posto in palio tra le cop¬ 
pie che hanno Inviato entro i termini 
previsti l'esatta soluzione dei quizes 
messi in onda il 15 luglio nel corso 
della trasmissione « Viavai * e che com¬ 
piono nel periodo dal 15 al 21 luglio 
c.a. venticinque anni di matrimonio. 

Soluzione dei quizes: BRESCIA, MAN¬ 
TOVA, SAN MARINO. 

Coppia sorteggiata: Maria e Bartolo¬ 
meo Speranza, via Nava, 10 - Milano. 
Concorso « ME LA SONO MERITATA ». 

Nominativo dell’automobilista sorteg¬ 
giato per l'assegnazione del premio con¬ 
sistente in un buono per l'acquisto di 
50 litri di benzina, oppure un buono 
per un soggiorno di tre giorni per due 
persone presso gli autostelli dell'A.C.I. 
posto in palio tra tutti coloro che hanno 
inviato entro i termini previsti la rice 
vuta della contravvenzione loro elevai 
nel giorno 15 luglio 1956: 

Giorgio Ferralasco, via Ariosto, 8-3 
Genova. 



rillll n AMI PI I CniìQA Nella chiesa di San Bonaventura al Palatino in Roma si sono uniti In matrimonio 
CIYlIYIM UMiiIlLI OrUOH 1 q presentatrice e attrice della TV Emma Danieli e il regista Franco Morabito. 
La cerimonia è stata officiata da monsignor Galletto del Centro Cinematografico Cattolico. Gli sposi sono partiti per 
un lungo viaggio di nozze che attraverso i principali Paesi d'Europa, terminerà tra i fiordi della Svezia e della Norvegia 
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'Itoli 1 


Non dirgli niente, ci faremo 


— C* questa l'ora di tornare a casa? 

— Ma lo non torno a casa: sono tornato sol¬ 
tanto per prendere un po' di quattrini. 


Scusino, signori, da che parte è l’uscita? 

















































































